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Per almeno altre 24 ore il blocco resta confermato ma prosegue la trattativa col governo 
Il segretario deH’Unatras: «Italiani, scusateci per i disagi che dovrete sopportare» 

Tir, la sfida contìnua 

Ciampi non cede ed oggi si dedde 


1 


La De resta unita: 

salgono tuta 

sul Partito popolare 

È nato il Partito popolare italiano. L’assemblea co¬ 
stituente della De ha deciso di «dar vita al nuovo 
soggetto politico» e di affidare a Martinazzoli «poteri 
straordinari» in vista di un congresso che sarà già il 
primo del nuovo partito. L’ultimo miracolo demo- 
cristiano, l’unità interna, è riuscito ancora una volta. 
«Si apre una fase molto difficile - dice il segretario - 
ma noi siamo ancora in piedi». 

FAéRIZIO RONDOLINO 


B ROMA. Addio De. nasce il 
Partito popolare italiano. Il 
nuovo nome sard deciso da 
un referendum interno, ma 
questa è la proposta di Mino 
Martinazzoli. A lui l'assem¬ 
blea costituente ha conferito 
«poteri straordinari» nella fase 
di passaggio che si conclude¬ 
rà a dicembre con la convoca¬ 
zione del primo congresso del ■ 
nuovo partito. Ancora una 
volta, forse f)er l'ultima, i de 
hanno ritrovato l'unità: il do¬ 
cumento finale (Martinazzoli 
aveva convinto sia Casini sia 
la Bindi a ritirare i rispettivi or- 


dini del giorno) A stalo appro¬ 
vato con tre sole astensioni e 
un voto contrario (.'Corrieri). 
Nelle conclusioni, Martinaz- 
zoli ha ribadito il no alla Lega 
e l'ispirazione «centrista» del 
nuovo partito, 

«Abbiamo tante fente e tan¬ 
te difficoltà, ma siamo ancora 
in piedi»: Martinazzoli ha rin¬ 
cuorato cosi la platea. Ora la 
battaglia si sposta al congres- 
.so; Il il Ppi sarà costretto a sce¬ 
gliere fra l’opzione «neocentri- 
sta» di Casini e Bianco e la col- 
locazione «a sinistra» indicata 
da Rosy Bindi e Mattarella. 
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Una nube tosàca 
su San Frandsco 
Centinaia i ricoveri 


Sabato 
31 luglio 

Omicidi 
di annata 

Ray Bradbury 



Ogni sabato . 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 

l'Unità -h libro 
Lire 2.500 . 


■INEW YORK. Centinaia di 
persone sono rimaste intossi¬ 
cate alla periferia di San Fran¬ 
cisco da una nube di acido sol¬ 
forico. Accusando nausea, vo¬ 
mito, irritazione agli occhi e 
problemi respiratori centinaia 
di persone si sono rivolte al 
pronto soccorso di quattro 
ospedali a Richmond, nella 
periferia di San Francisco. L'in¬ 
cidente à .stato provocato dal 
cattivo funzionamento di una 
valvola di sicurezza di un vago¬ 
ne cisterna con <15 mila litri di 
acido, mentre erano in corso 
le operazioni di scarico della 
General Chemical Corporation 
di Richmond. Gli specialisti 
hanno impiegato quattro ore 
per riparare il guasto, ma la 
nube tossica non si è dissolta. 
Le autorità hanno invittito la 
popolazione della cittadina a 
rimanere in casa e a chiudere 
ermeticamente porte e fine- 
■slre. Evacuata la stazione ferro¬ 
viaria, chiusa I autostrada e il 
metrò. 


Vertice al Quirinale 
«Subito la nuova legge» 
Me urne il 5 dicembre? 

ROMA Riforma elettorale subito, nel rispetto della 
volontà popolare. E si potrebbe andare a votare per il rin¬ 
novo del Parlamento il 5 dicembre, in coincidenza con il 
secondo turno della tornata amministrativa, Scalfaro. 
Spadolini e Napolitano, in un incontro al Quirinale deli¬ 
ncano Timpegno contro le manovre in atto per bloccare 
le nuove regole, Napolitano; «Il paese deve poter votare 
in qualunque momento». Per Spadolini è importante che 
il Parlamento assicurino l’approvazione della nuova leg¬ 
ge e dice che poi si potrebbe andare alle urne alla fine 
dell’anno o all'inizio derSà, 

Si evoca la possibilità che il governo ponga la questio¬ 
ne di fiducia. Segni lancia un appello a Ciampi perchè in¬ 
tervenga con decisione per salvare la riforma. Martinaz¬ 
zoli, dalla tribuna della costituente de. garantisce l'impe¬ 
gno - sin qui latitante - dei suoi gruppi parlamentari. Ma 
esclude elezioni ad autunno. E Salvi gli ricorda che l'au¬ 
tunno finisce il 21 dicembre... 
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Sempre più aspro lo scontro tra governo e i camio¬ 
nisti dell’Unatras, che da sabato hanno bloccato il 
lavoro. Ieri a Palazzo Chigi il confronto è continuato 
fino a notte fonda, ma la serrata oggi proseguirà. Il 
governo fa l'ultima (modesta) offerta agli autotra¬ 
sportatori, e minaccia provvedimenti drastici. Oggi 
la decisione. 11 segretario Unatras: «Mi scuso con gli 
italiani per i disagi che stiamo creando». 


ROBERTO CIOVANNINI 


ROMA «Chiediamo scusa 
agli Italiani per i disagi che stia¬ 
mo creando e certamente non 
è giusto che il paese subisca 
questo fermo, ma siamo stati 
costretti a ricorrere a questi 
mezzi». Così il segretario gene¬ 
rale deirUnalras. Paolo Uggè, ' 
SI giustifica per il fermo dei Tir 
che crea già i primi problemi. 
La trattativa a Palazzo Chigi 
prosegue fino a tarda notte. 
Ecco l'ultima offerta del gover¬ 
no: aumenti delle tariffe del 6% 
(e non più dei 5%) scaglionati 
m due anni, e 150 miliardi di 
sgravi fiscali; a ottobre ci sarà 
la liberalizzazione del traspor- 
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to mere:. Se l'Unatras (che 
chiede un 19.68% per le ta¬ 
riffe e sgravi per 250 miliardi) 
non accetterà, l'Esecutivo mr 
naccia drastici provvedimenti 
per evitare ia paralisi del tra' 
sporto merci nel nostro paese, 
Oggi SI dovrà pronunciare i) 
comitato esecutivo dell'asso¬ 
ciazione dei trasportatori «ri 
belli», alle 12.00 si toma a Pa¬ 
lazzo Chigi. Le Fs varano un 
piano di emergenza, e intanto 
sembra attenuarsi rallarme-ri- 
fomimenii. Ancora code alle 
pompe di benzina nelle città, 
ma per adesso nessun proble¬ 
ma grave. 
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Sulla pnmapagina di un giomaledi grandi tradizioni laiche, 
Corriere della Sera, figurava ieri questo titolo: «L'altro Ein- 


, „ questo ' 

Stein, adultero e padre snaturato». Vi si annunciava l'uscita 
di una biografia sull'.uomo Einstein», densa, come tutti i libri 
del genere, di «nvelazioni scottanti» sulla vita privata dello 
scienziato. Infilare la penna nel buco della serratura è, edito¬ 
rialmente parlando, molto redditizio.Mi ha colpito (nel tito¬ 
lo e nell'articolo, che pure era firmato da un giornalista bra¬ 
vo come Ettore Mo) l'accostamento dei due «capi di imputa¬ 
zione» inconciliabili: il secondo, «padre snaturato», cioè in¬ 
sensibile all'educazione e al mantenimento dei figli, sicura¬ 
mente disdicevole per qualunque tipo di morale, e difatti 
punibile per legge in quasi tutti i Paesi. Il primo, «adultero», 
di tono biblico e strettamente legato alla morale religiosa, Se 
allevare i figli è un dovere civile, la fedeltà coniugale, fortu¬ 
natamente, resta una scelta di tipo confessionale. Se ne oc¬ 
cuperà, per chi ci crede, il tnbunale divino. Non le preture 
della Repubblica. Pure, il senso comune di questo Paese è 
cosi intnso di moralismo elencale da rendere facile, direi 
istintiva, la confusione, Ecco che l'adulterio diventa una 
«colpa» pubblica, e pubblicabile. 

MICHELE SERRA 



A Milano Garofano conferma la maxitangente ai partiti di governo. E ora parla Sama 



Ai fiinor^ mancano ^ ex amìd potenti 


La vedova Cardini con i tre tigli, durante i funerali di ieri a Ravenna 




Turone 

Da Calvi 
a CasteUari 

Calvi, «suicidato» sotto 
il Ponte dei Frati Neri, 
la tazzina di caffè di 
Sindona cosa hanno 
in comune con la mor¬ 
te di Sergio Castellari? 
Cosa hanno in comu¬ 
ne queste morti con 
quelle da «soffocamen¬ 
to» di Gabriele Cagliari 
0 con la pistolettata 
che ha ucciso Raul 
Cardini? Su tutte un 
«mostro orribile»: l’in¬ 
treccio tra P2, mafia. 
De e servizi segreti. 

'A 

A PAGINA 5 


Una folla commossa ha partecipato, ieri, a Raven¬ 
na, ai funerali di Rau) Cardini. Assenti gli ex amici 
potenti. Al termine della cerimonia funebre, il fere¬ 
tro è stato accolto da un grande applauso. Prose¬ 
guono gli interrogatori del pool «Mani pulite» sulla 
vicenda Enimont, Giuseppe Garofano ha conferma¬ 
to la maxitangente ai partiti di governo. E adesso, 
sotto il torchio dei magistrati, è Carlo Sama. 

DAL NOSTRO INVIATO 

jennermeletti 


■■ lyiVENNA Un gros,so ap¬ 
plauso è stato l'ultimo saluto 
che Ravenna ha tributato a 
Raul Gardini. Un cerimonia 
commovente, sottolineata dal¬ 
la presenza della gente comu¬ 
ne che si è stretta intorno ai pa¬ 
renti. Ma gli ex amici polenti, i 
grandi nomi della finanza e 
deH'industria, i politici, erano 
assenti. Intanto, proseguono a , 
ritmo serrato gli interrogatori 
dei giudici. Nel mirino di «Mani 
pulite», i fondi neri della Mon- 
tedison, la vicenda Enimont, le 
tangenti ai partili. Ieri, l'ex pre¬ 
sidente della Montedison, Giu¬ 


seppe Garofano, ha conferma¬ 
lo ai magistrati la stona della 
maxi-tangente, 280 miliardi. I 
nomi dei politici? «Nessun no¬ 
me - ha detto l'avvocato di Ga¬ 
rofano - ma se avete presente 
le somme di cui si parla, si ca¬ 
pisce che non potevano essere 
date al Prada di turno», Insom- 
ma, quelle tangenti venivano 
pattuite con i vertici di De e Psi. 
Oggi Garofano dovrebbe esse¬ 
re inlemogato per l'ultima vol¬ 
ta. L'attenzione si sposta ades¬ 
so su Carlo Sama. L'interroga¬ 
torio di ieri è durato ben nove 
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I valori defla non violenza 


M L'emergere di movimenti 
non violenti di «potere del po¬ 
polo» ha dimostrato serrza om¬ 
bra di dubbio che l'uomo non 
può tollerare né operare ade¬ 
guatamente .sotto il dominio 
della tirannia. Questo ricono¬ 
scimento rappresenta uno 
straordinario progresso. 

L'amore e la pietà sono stati 
troppo a lungo trascurali in 
troppi ambili dell'interazione 
sociale. Di solito confinati in 
famiglia e in casa, la loro prati¬ 
ca nella vita pubblica è ritenu¬ 
ta mutile quando non ingenua. 
È un dato drammatico. La pra¬ 
tica della pietà lungi dall'esse¬ 
re un sintomo di idealismo ir¬ 
realistico, è il modo pilli effica¬ 
ce per perseguire gli interessi 
più nobili degli altri e di noi 
ste.ssi. 

Negli anni 50 e 60 si riteneva 
la guerra una condizione inevi 
labile dell'umanità. Fu in parti 
colare la guerra fredda a raffor 
zare ul convincimento secon. 
do cui i sistemi politici rivali 
potevano .solamente scontrarsi 
e mai confrontarsi o magari 
collaborare. È una posizione 
che oggi pochi condividono. 
Oggi in lutto il pianeta è diffusa 
una autentica preoccupazione 


per la pace mondiale. È dimi¬ 
nuito l'interesse per le ideolo¬ 
gie ed è aumentato l'impegno 
per la coesistenza. 

Non di meno ogni giorno i 
mezzi di informazione riferi¬ 
scono di atti cjuterronsmo e di 
aggressione. Non sono mai 
stalo in un pae.se ne! quale 
giornali e televisione non fos¬ 
sero pieni di tragiche storie di 
morte e di spargimenti di san¬ 
gue. Ma la stragrande maggio¬ 
ranza del genere umano non si 
comporta in maniera distrutti¬ 
va: dei cinque miliardi di abi¬ 
tanti del pianeta sono pochis¬ 
simi coloro che commettono 
atti di violenza. Eppure le cose 
non cambiano. Perctié? 

Per lo più siamo stati condi¬ 
zionati a considerare la vita 
militare eccitante ed affasci¬ 
nante: una occasione che con¬ 
sente agli uomini di dar prova 
della loro 'bravura c del loro 
coraggio. Dal momento che gli 
eserciti .sono legali, in linea ge¬ 
nerale riteniamo la guerra ac¬ 
cettabile. Ne.vsuno pensa che 
la guerra o la sua stessa accet¬ 
tazione siano criminali. Ci 
hanno fallo il lavaggio del cer- 


DALAILAMA 

vello. Gli apparali militari so¬ 
no, per foro stessa natura, i 
principali violatori dei diritti 
umani e non solamente in 
tempo di guerra. Quando un 
esercito diviene una forza po¬ 
tente è assai probabile che fi¬ 
nisca per distruggere la Iclicilà 
del .suo stesso pae.se. 

Per quanto malvagi o crudeli 
po.ssano esser i molli sangui¬ 
nari dittatori che in questo mo¬ 
mento opprimono numerose 
nozioni e sono all'origine di 
problemi internazionali, non 
potrebbero mai spazzare via 
innumerevoli vite umane se 
non avessero una organizza¬ 
zione militare accettata e ap¬ 
provata dalla . società. Fin 
quando ci saranno eserciti po¬ 
lenti, ci sarà sempre il iiericolo 
della dittatura e se veramente 
giudichiamo la dittatura un 
forma di governo deprecabile 
e distruttiva, dobbiamo pren¬ 
dere coscienza di questa real¬ 
tà. 

Tuttavia, pur essendo pro¬ 
fondamente centrano alla 
guerra, non sono un fautore 
deH'appeasemenl. Ritengo 
che l'uso della forza possa ave¬ 


re un'unica giustificazione: il 
desiderio autentico e genero.so 
di aiutare gli altri e non sola¬ 
mente noi stessi. È sovente ne¬ 
cessario assumere una posi¬ 
zione decisa per opporsi ad 
una aggressione ingiusta, co¬ 
me è avvenuto con la seconda 
guerra mondiale o con la guer¬ 
ra di Corea, 

Tuttavia è difficile dare una 
valutazione precisa su questio¬ 
ni di questo tipo. La guerra è 
violenza e la violenza è impre¬ 
vedibile. Ne consegue che, ,se 
pos.sibile, è meglio evitarla e 
che non possiamo mai presu¬ 
mere di sapere se l'esito di una 
particolare guerra sarà positivo 
o meno. ■ 

Ho sentito molli occidentali 
sostenere che le lunghe lotte di 
Gandhi che avevano come 
principale strumento la resi¬ 
stenza passiva non violenta, 
non sarebbero esportabili e sa¬ 
rebbero più adatte alla cultura 
onenlale. Questo atteggiamen¬ 
to non è .sempre positivo, Non 
v'è dubbio che la pratica della 
non violenza è adatta a tutti 
noi. 

lui maggioranza dei giovani 


studenti cinesi che presero 
parte a! movimento democra¬ 
tico'erano nati ed erano stati 
educati in una società comuni¬ 
sta particolarmente dura ma, 
ciò nonostante, durante la pri¬ 
mavera del 1989 misero spon¬ 
taneamente in pratica i metodi 
di resistenza passiva del 
Mahatma Gandhi. £ un fatto 
degno di nota che dimostra 
chiaramente come in ultima 
analisi tutti gli esse.i umani, 
per quanto possano essere sta¬ 
ti indottrinali, aspirano a per¬ 
correre 1 1 sentiero della pace. 

Per millenni l'uomo ha cre¬ 
duto che soltanto una organiz¬ 
zazione autoritaria in grado di 
impiegare una severa discipli¬ 
na potesse governare la socie¬ 
tà umana. Ma il desiderio di li¬ 
bertà e di democrazia è innato 
ed è .sempre stato in perenne 
conflitto con quel sistema di 
governo. Oggi è chiaro a tutti 
chi è uscito vincitore. 

• • * 

Il Dalai Lama è il capo Fxalitico 
e spriluale del popolo tibeta¬ 
no. Dal I959vive in esilio in In¬ 
dia e nel 1989 gii è stato confe¬ 
rito il Nobel per la pace. 

© ComrishiIPS 
(Traduzione 
prof Cario Antonio Btscono) 






Demcocizia 

truccata 

GIANFRANCO PASQUINO 


N egli anni Ottanta un 
gruppo di potere straor¬ 
dinariamente vorace chia¬ 
mato Caf (Craxi-Andreotti- 
Forlani) si è approprialo di 
280 miliardi fornitigli come 
tangenti daH'alIora presiden¬ 
te della Montedison Garofa¬ 
no. Parlare di deviazione dal¬ 
la normale vita democratica 
è, a questo punto delle no¬ 
stre conoscenze, davvero ' 
troppo poco. Il Cai ha consa¬ 
pevolmente e deliberata¬ 
mente sovvertito le regole 
che presiedono sia al funzio¬ 
namento di un mercato capi¬ 
talistico che è la dinamica di 
un regime democratico e 
delle sue campagne elettora- - 
li. Imprenditori taglieggiati, 
con colpevole rassegnazione 
o per ancor più colpevole 
tornaconto ideologico e eco¬ 
nomico, sponsorizzazioni te¬ 
levisive acquisite grazie ad 
uno scambio perverso di 
concessioni di reti e di fre¬ 
quenze, rapporti organici 
con la malavita organizzata, . 
voti d) scambio estorti ed im¬ 
pacchettati con ricatti artigia¬ 
nali e con melodi semi-ma¬ 
nageriali, se tale è l'industna 
della proiezione, del privile¬ 
gio e del crimine, hanno si¬ 
gillato la stona del pentapar¬ 
tito. E lo hanno mantenuto in 
vita proprio perctié era di¬ 
ventato un vero patto di po¬ 
tere. 

Diventa adesso perfetta¬ 
mente comprensibile perché 
la grande maggioranza di de¬ 
mocristiani. guidata dal loro 
segretario Forlani. accedesse 
a quei rapporti improntati al¬ 
la subordinazione e al ricatto 
che il segretario socialista 
Craxi aveva stabilito con loro 
e intratteneva con durezza 
inusitata. Quel che era, e ri¬ 
mane, più preoccupante è 
che quell'ingente flusso di ri¬ 
sorse private e pubbliche, as¬ 
sorbite a vario titolo e con va¬ 
ne entità dai dirigenti e dai 
parlamentari del pentaparti¬ 
to. non pesavano solo e si¬ 
gnificativamente sul bilancio 


dello Stato e contnbuivano 
ad accrescerne il relativo de¬ 
ficit. Quelle risorse venivano 
sistematicamente utilizzate 
per sovvertire il principio fon¬ 
damentale della democra¬ 
zia. Quel principio, che vuole 
che tutti I concorrenti goda¬ 
no delle stesse condizioni di 
partenza, era calpestalo. 

Adesso possiamo docu¬ 
mentatamente affermare che 
negli anni Ottanta c'è stato 
un significativo restringimen 
to della democrazia in Italia 
Si è verificato un tentativo in 
piena regola di creare un re¬ 
gime semi-competitivo, d 
truccare le campagne eletto¬ 
rali e gli esiti delle elezioni 
Soltanto la grande forza or¬ 
ganizzativa del Partito comu 
nista ha saputo opporsi al 
tentalo sovvertimento, pur 
declinando per concessioni 
al consociativismo e per l'im¬ 
possibilità di usare regole e 
procedure elettorali e istitu¬ 
zionali più traspa.'pnii e più 
incisive. 

A desso abbiamo molle 
ragioni in più per esige¬ 
re non soltanto che vengano 
definitivamente smantellati e 
totalmente sdraticati quei 
rapporti fra politica e (ma- 
I) affari che tanto sono costa¬ 
ti al paese e alla democrazia, 
ma anche per richiedere 
nuove regole elettorali e isti¬ 
tuzionali Queste serviranno 
anche a far uscire di scena 
rapidamente tutti i responsa¬ 
bili, politici e imprenditori. 
Bisogna che chi ha approfit¬ 
tato paghi affinché il sistema 
politico si rinnovi ricreando 
condizioni di competizione 
democratica nelle quali le 
idee e le organizzazioni, le 
capacità e l'impegno contro¬ 
bilancino il ricorso, anche 
pulito, al denaro. D'altronde, 
la democrazia prospera sol¬ 
tanto dove questo controbi- 
lanciamento è possibile e dà 
I suoi frutti. È doveroso im¬ 
porre questa regola anche in 
Italia. Ed è auspicabile farlo 
molto presto. 
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Interviste&Commenti 


Mai'li'ifi 

21 I 


Finisce un’epoca, dove va il paese? 


Una vera rottura col passato 
per la pacificazione storica» 


■■ Finisce un'epoca. C'ò 
qualcosa di grande nella 
storia di questo paese. La 
mediocrità nazionale riesce 
delle volte a raggiungere le 
vette della più impensata 
determinazione. Cardini 
può apparire un personag¬ 
gio che affonda le sue radi¬ 
ci in quanto c’ò di più anti-. 
co e inquietante nella storia ■ 
degli italiani; si presenta co¬ 
me l’espressione della ca¬ 
pacità apparente di eleva¬ 
re, con un atto di etica della 
responsabilità, la spavalde-, 
ria dell'azzardo e la miseria 
della furbizia. In realtà, è 
l'espressione della debo¬ 
lezza strutturale delle forze 
produttive che trova la sua 
esaltazione npll’intensità 
del rischio, nell’estrosità del 
comportamento, nella sin¬ 
cera passione corale per le 
radici robuste della propria 
origine contadina che si è 
fatta comunità urbana. 
Quel «grazie» ai familiari 
suggella in modo sobrio ed 
essenziale la fine di una 
grande famiglia di capitali¬ 
sti. 

È come un colpo di tam¬ 
buro che sovrasta il colpo 
di pistola alla tempia, c’ò 
nella disperazione il senti¬ 
mento dell’inesorabile .su¬ 
balternità ad un meccani¬ 
smo che tutto sovrasta. La 
comune alienazione di cui 
parlava ■ Marx. ■ nel ■ senso 
deH'assoggcttamento di lut¬ 
ti. sia pure con destini di¬ 
versi. all'unico meccani¬ 
smo ■ di espropriazione 
umana. Cardini non si ò tol¬ 
to la vita per timore della 
custodia cautelare. Cardini 
molto probabilmente si è 
sentito colpito ncH'onore e 
nello ste.sso -teiupo può 
avere temuto la vera galera, 
quella che lo avrebbe in¬ 
chiodato per sempre a un 
mondo di inestricabili rela¬ 
zioni e forse di tormentosi 
ricatti. L’orgoglio . ò stato 
colpito solo ora perché egli 
all’improvviso ha avvertito 
che le regole oggettive di 
un sistema che fornivano a 
lui. come ad altri, ancor pri¬ 
ma dell’Immunità giudizia¬ 
ria quella morale, ormai so¬ 
no state travolte dalla co¬ 
scienza di tutto un popolo. 
Le stesse ultime, inquietanti 
rivelazioni sulla natura e 
sulla entità del patto sparti¬ 
torio tra i partitHdi governo 
e alcuni grandi imprendito¬ 
ri giustificano la ri- 'nc,!'!-.'': 
chiesta che la verità 
venga finalmente a 
galla. La democra¬ 
zia non può convi¬ 
vere con i misteri. 

Ma la pietà nasce in 
noi perché ci sem¬ 
bra di provare la la¬ 
cerante e stridente.angustia 
di chi aH’improwiso sente 
che quella illusoria impuni¬ 
tà morale lo ha tradito, lo 
ha reso corresponsabile di 
un sistema arrogante e rovi¬ 
noso, di cui Cardini forse 
voleva liberarsi come per¬ 
sona. Quindi ha cercato, di- 


ACHILLE OCCHETTO 
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«Pietà per Cardini, 
condanna radicale 
di un sistema: il vuoto 
di prospettiva apre 
spazi alla nuova destra^' 

V ■CI’’’’ 

spcratamentc, di espiare 
come individuo. Un indivi¬ 
duo che, al di fuori del rea¬ 
lismo spietato di regole 
che, nel terribile gioco di 
tutta una classe dirigènte, 
funzionavano come una se¬ 
conda natura, molto proba¬ 
bilmente avrebbe potuto 


cercare altre vie per 
esprimere la sua 
forza creativa. Ed é 
così che il destino 
di una persona ri¬ 
trova la propria soli¬ 
tudine e viene reci¬ 
so dal .sistema con 
■ un colpo di pistola. 
Per questo la pietà e la con¬ 
danna possono convivere 
in un’unica opera di rigene¬ 
razione nazionale. Pietà 
per l’uomo, condanna radi¬ 
calo di un sistema. Ma allo¬ 
ra bisogna uscire dal vuoto 
che a questo punto non è 
più soltanto il baratro che si 


apre davanti al sin- " r 
golo, ma può diven¬ 
tare il baratro nel 
quale sprofonda la 
Nazione. 

Se dinnanzi a 
una democrazia fe¬ 
rita e ammalata si 
mostra avversione 
per la democrazia in quan¬ 
to tale, allora si va diritto di¬ 
ritto nella direzione del fa¬ 
scismo. Oggi, non a caso, 
sono stati radunati sul terre¬ 
no tutti gli elementi pratici c 
teorici di una nuova destra. 
Tuttavia dobbiamo essere 


«Né svolte incerte 
né centrismo. Tocca 
al popolo italiano 
costruire la seconda 
fase della Repubblica» 

mollo chiari con noi sle.ssi; 
di fronte all’incalzare di 
fantasmi che tendono. |X!r 
la prima volta dalla sconfit¬ 
ta del fascismo, a reincar¬ 
narsi in esperienze inedite, 
a nulla servirebbe la com¬ 
plicità consociativa nel no¬ 
me di una estenuata difesa 


del vecchio sistema. 

Bisogna avere il coraggio 
di guardare av;int' portan¬ 
do dentro di sé qualco.sa 
del distruttore. Ma sul terre¬ 
no della democrazia, intesa 
come valore c come fede 
civile insopprimibile. Per 
questo abbiamo fatto bene 
a collocarci sulla soglia del 
vecchio edilicio che stava 
per cadere, per quc.sto non 
siamo rima.sti sotto i muc¬ 
chi di macerie dcirE.st c 
dell'Ovest. La lotta va dun¬ 
que condotta .su due fronti. 
Contro gli e.sponenli di un 
vecchio regime che si osti¬ 
nano a non voler compren¬ 
dere le dure repliche della 
■Storia, c che strumentaliz¬ 
zano eventi drammatici per 
impedire alla giustizia di fa¬ 
re il proprio còrso. F. contro 
la violenza morale del le¬ 
ghismo, la disumana rein¬ 
carnazione degli spettri di 
un irrazionalismo insieme 
.spavaldo c .squallido. 

Sentiamo soffiare attorno 
a noi ancora una volta il 
vento malato della intolle¬ 
ranza; il fanatico giustiziali- 
stno di chi in realtà vuole 
fare pagare le colpe di una 
intera cla.ssc dirigente a tut¬ 
to il popolo italiano, di chi 
vorrebbe farci vivere nella 
angoscia, in una spietata 
incertezza, nella impossibi¬ 
lità di ricreare anche solo le 
più elementari possibilità 
una convinvenza comune, 
al solo scopo di sostituire i 
padroni di ieri con nuovi 
Ignoti padroni. Per questo 
occorro che entri In campo, 
il più rapidamente possibi¬ 
le. un combattivo polo pro- 

gre.ssista 

Ma por sbarr.nro la strada 
alla nuova desila, per eiea- 
re le vere condizioni di una 
•'pad/icazione- storica, oc¬ 
correrebbe mettere in cam¬ 
po una autentica rottura 
democratica con il passato, 
e non solo svolte ancora in¬ 
certe e rivisitazioni centri- 
.ste. È prima di tutto neces¬ 
sario. questa volta, un nuo¬ 
vo inizio nazionale che sap¬ 
pia rianimare, con un atto 
consapevole e solenne, il 
rapporto di fiducia verso lo 
i.stituzioni. Il popolo italia¬ 
no deve essere chiamalo a 
dettare le condizioni della 
investitura democratica 
della seconda fase della Re¬ 
pubblica, affinché possa 
egli stcs.so stipulare le rego¬ 
le del nuovo patto 
di convivenza na¬ 
zionale. ■ 

Non si potrà fare 
tutto in un giorno 
.solo, tuttavia si può 
cercare di aprire su 
basi più solide l’ulti- 
' .. ma tappa della 
traasizione politica e giudi¬ 
ziaria verso un nuovo siste¬ 
ma, Si tratta di qualco.sa di 
ben più alto della semplice 
richiesta di elezioni antici¬ 
pate. Si tratta di volere un 
pacifico lavacro democrati¬ 
co prima di una nuova not¬ 
te dei cristalli. 


Quei giudid e quel teste 
come in un’opera di Beckett 
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COSI, dopo Goldoni, Shake¬ 
speare. Pirandello, lo sforzo 
de "l'IJnilà» di diffondere i te¬ 
sti del grande teatro è appro- 
dato a Beckett. Era prevedibi¬ 
le, era inevitabile. Sorprende, 
ixirò, il modo in cui il giornale, ieri, ha rega¬ 
lato Beckett ai suoi lettori. Niente libri, que¬ 
sta volta, come per gti altri autori .sopra ri¬ 
cordati (ieri, tra l’altro, c’era già un libro in 
omaggio con «l'Unità», ed era il quinto Mai- 
grcl, veramente tutt’allra cosa da Beckett): 
ieri, per presentare la straordinaria moder¬ 
nità di Samuel Beckett, «l'Unità» ha pubbli¬ 
cato (.pag. 9) un estratto degli interrogatori 
di due baldi Procuratori della ODA di Bari a 
un indagato di una loro inchiesta. Si tratta 
veramente di un capolavoro, e non sto 
.scherz.mdo, anzi, .se io fossi un regista tea¬ 
trale mi darei da lare per metterlo immedia¬ 
tamente tn scena, perché rappresenta il pri¬ 
mo grande lesto di grande teatro che ricom¬ 
paia in Italia da decenni. L’idea è folgoran¬ 
te, degna per l'appunto dcH'esilarante pe.s- 
simismo beckeltiaiio, e i suot risvolti simbo¬ 
lici - sulla condizione umana, sull’agonia 
del teatro contemporaneo, sull’incomuni¬ 
cabilità - sono .straordinariamente vividi; 
una buffa coppia di procuratori dai tipici 
nomi beckeltiani. Chicco e Capristo. con la 
.scorta di un fantomatico Colonnello Italia¬ 
no. interroga ufficialmente un malato termi¬ 
nale di Aids, Pierpaolo Stefanelli, moribon¬ 
do. incapace di connettere e di muoversi 
normalmente, promettendogli l'immortalità 
in cambio di un mugugno che essi possano 
interpretare come un’accusa contro il cri¬ 
minale che intendono incastrare. I magi¬ 
strati, infatti, sanno già chi ù il responsabile 
del delitto che sta aH’originc della loro in¬ 
chiesta. l'incendio doloso che ha distmtto 
un antico e glorioso teatro; que.slo crimina¬ 
le ha già un nome fin daH’inizio, é Finto (al¬ 
tro nome beckettiano ), che come Godol ò 
l’autentico protagonista as.sente di tutta la 
pièce. Naturalmente, nello scenario apoca¬ 
littico prefigurato dalla vicenda, vicino al 
maialo inquisito non c'ò ombra di avvocalo 
difensore, ma del rc.slo non ce n'è bi.sogno. 
il ca.so é già risolto in partenza, solo che 
un'aslìssiantc cappa di procedure costringe 
i magistrati ad affiancare alle loro person.ili 


convinzioni anche un riscontro oggettivo, e 
la te.stimonianza del morituro diventa cru¬ 
ciale. Come in tutti i le.sti di Beckett il prota¬ 
gonista interrogato, immobile, più morto 
che VIVO, harfuglia quasi e.sclusivamente una 
sola parola («incomprensibile», ripete sem¬ 
pre, riguardo a tutto), ma Chieco e Capri- 
sio, spalleggiati dal Colonnello Italiano, tro¬ 
vano sempre la chiave per interpretare que- 
sii suoi vaneggiamenti («CAPTUSTO; Signor 
Stefanelli, possiamo faro due chiacchiere 
serenamente eh? STEFANELLI; Incompren- 
sibile... CAPRISTO; Ah. lo volete fare...») 
.sempre spingendosi sul punto di strappare 
l'ammissione decisiva senza però che que¬ 
sto accada mai. 11 ma.ssimo dell'intensità 
tragicomica si raggiunge quando compare 
sulla scena un sedicente amico del malato, 
dal sintomatico nome di «Roberto di Cano- 
sa». che lenta di uvacizzare il dialogo col 
moribondo in virtù della loro presunta ami¬ 
cizia, gli dà pacche sullo spalle e lo blandi¬ 
sce riguardo alla sua straordinaria bravura, 
onesta, ecc,. sortendo il sorprendente risul¬ 
tato - ultima gemale trovata della pièce -di 
farlo incazzare. SI. qucir«oh, ma che vuoi 
da me» con cui il moribondo tronca l'inter¬ 
rogatorio è il beckeltiano grido di orrore 
che prospetta un mondo ancora più orribi¬ 
le, dove I moribondi non saranno nemme¬ 
no più abbandonati a se stessi, come il vec¬ 
chio Malone, ma incalzali da un serraglio di 
grigi funzionari c pittoreschi rompicoglioni, 
tutti taen saldi a bordo del nuovo che avan¬ 
za e sicuri che si passi alla storia a furia di 
citazioni del telegiornale. Se vorranno libe¬ 
rarsene, i moribondi dovranno farlo con le 
loro - si la per dire - forze. Que.slo formida¬ 
bile medilo è stalo messo in scena il 21 giu¬ 
gno 1993 nella degna cornice dell’ospedale 
».\.scoli Tomasclli» di Catania. È stalo ingiu¬ 
stamente ignorato fino a ieri, quando «l'Uni¬ 
tà». appunto, e «La Gazzetta del Mezzogior¬ 
no» l’hanno portato alla ribalta, e c’è da 
scommettere che adesso otterrà la lama 
che merita, farà il giro del mondo. 0 perlo¬ 
meno c'è da sperarlo. Noi, da questo mode¬ 
sto pulpito, faremo tutto il possibile pierché 
ciò avvenga, e perché Chieco e Capnsto di¬ 
ventino dei simboli, d’ora innanzi, universa¬ 
li e inconfondibili come Pozzo, come Luc- 
k 7 , come Estragone. 


La Lega, cioè la nuova destra 
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Nord. Non serve, ed è sbagliato in 
politica. Ma non sono neppure 
per .sotlovaliilarla. l,a Lega non 
esprime il nuovo, esprimeìa nuo¬ 
va destra, F, tale per le molte posi¬ 
zioni programmatiche che ha as.sunlo. alme¬ 
no come indirizzo generale, al di là della roz¬ 
zezza della protesta; il liberismo economico 
assoluto: la cultura dell’egoismo, della violen¬ 
za; il disprezzo per i diversi. |jer le minoranze. 

La Lega evoca, in un dillicile momento di 
transizione del paese, forze e culture più adat¬ 
te a disgregare la nostra convivenza, che ha 
rinnovarla Una particolare attenzione va - mi 
pare - posta sulla Lega come partito-movi¬ 
mento: una visione fortemente «strumentale» 
del partito, nel senso letterale del termine ed, 
insieme, una sua pratica fortemente autorita¬ 
ria e gerarchica. 

Questi a me sembrano alcuni riferimenti 
emergenti, al cui interno un federalismo che 
copre una divisione della comunità nazionale 
è tutt'aliro che folclore. Un disegno dell’Italia 
che appare lunzionale a settori delle vecchie 
cla.ssi dirigenti, portatrici di un disegno con¬ 
servatore e trasformista. 

Ma un tale disegno mi appare anche non 
e.straneo ad una visione di costruzione del¬ 
l'Europa di sapore «pan-germanico», ed a.rela- 
zioni internazionali che vedono nel bacino 
mediterraneo non un’area di cooperazione, di 
disarmo, di incontro tra culture diverse, ben.si 
una zona potenzialmente ostile, e dunque da 
tenere a bada. 

Sbaglierò, ma non riesco a vedere una Re¬ 
pubblica del Nord, ca.snmai una -Grande Ba¬ 
viera». E non mi piace. 

Per que.slo ritengo che il Pds e la sinistra 
debbano in primo luogo essere alternativi alla 
Lega, e saper svolgere una funzione nazionale 


m.iis.i « oslriiiru .1 )j,irtiu-dii (;ui aiKlieseiiun 
solo su questo, le alleanze per governare, 
guardando ad Alleanza Democratica, soprat- 
tulU) ai proce.ssi di possibile nuova collocazio¬ 
ne de) cattolicesimo democratico, alla .serietà 
del rinnovamento della De e alla discontinuità 
che sarà capace di produrre. 

La Lega va sfidata e battuta sul terreno di 
una diversa organizzazione dello Stalo nazio¬ 
nale, alternativa sia al vc-cchio centralismo di 
oggi che alla divisione del paese; sulla rilorma 
del fisco c della finanza pubblica; sul cambia¬ 
mento - non la distruzione - dello stato socia¬ 
le; sulla capacità di dare indirizzi programma¬ 
tici all’economia, utilizzando la competilis’ità 
e l’efticienza olferle dal mercato, non facendo 
di quest’ultimo un nuovo mito ideologico ed 
onnicomprensivo. 

Le finalità sociali ed ambientali dello svilup¬ 
po non sono di per sé interne al mercato' de¬ 
vono essere poste, sollecitale, falle divenire 
compatibili 

.Ma è sulla questione-liscoche si gioca gran 
parte della competizione con la Lega- i soldi 
degli italiani non devono finire in tangentopo¬ 
li. né per finanziare para.s.silismi. Li sinistra 
deve battersi con radicalità non solo pjer un li- 
sco giusto (non si risana lo Stalo se non si 
sconfigge l’evasione) ma. soprattutto per un 
uso elliciente e produttivo delle risorse pubbli¬ 
che. A partire da dove la sinistra è forza di go¬ 
verno. 

Non è vero, per lortiina, che la l^ga abbia 
già vinto. La sinistra questa volta può farcela. 
Soprattutto se il Pds, senza incertezze, sente e 
svolge questa funzione storica nazionale di 
unita e di profondo rinnossimento regionali¬ 
sta. 

Una funzione che mi appare decisiva, indi- 
spen.sabile per la nuova Italia e per la nuova 
Europa. 
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Sul video non si muore una volta sola 


■1 Fra le immagini che la Tv 
c’ha offerto nella settimana 
passata sono in maggioranza 
quelle che hanno suscitato in 
noi malessere o di.sagio o 
preoccupazione. Le riprese 
della Convenzione povera so¬ 
cialista alla Fiera di Roma: la 
prima senza nani e ballerine, 
‘solo con qualche reperto duro 
da smaltire. Mi riferisco a quel¬ 
lo Josi che crede di essere il se¬ 
gretario de) movimento giova¬ 
nile (e torse addirittura lo è), 
che .sale verso il palco minac¬ 
ciando una sortita oratoria. 

l,e telecamere riprendono il 
volto di Ottaviano Del Turco, il 
segretario di partito meno invi¬ 
dialo d’Italia dopo Marlinazzo- 
li (ma fra i due bi.sognerebbo 
fare un fotofinish per stabilir¬ 
lo): ò furente e sibila un «se 
pensi di faro una provocazione 
ti prendo a schiaffi davanti a 
lutti» che captiamo agevol¬ 
mente fra le frasi degli speaker. 
Un po’ ci contiamo, dicianio la 
verità, Ma j ceffoni non amva- 


no. Giungono dei fischi e gli 
applausi di due garofani che 
non vogliono ancora spampa¬ 
narsi: Pierluigi Romita e Alma 
Agata Capiello, nessun rispar¬ 
mio sui nomi e sui consensi. 
Forse anche Bobo, defilato sul 
fondo della platea, un paio di 
battimani l'avrà fatti airindiriz- 
zo di quel craxiano non si sa 
quanto esaltalo o quanto sci¬ 
munito. Si pensava che il mo¬ 
mento paletilo congressuale 
fosse terminato con Texploit di 
Ugo Paimiro Intini: c’è stata 
questa cosa che ha aumentato 
il disagio per quei superstiti di 
un partito di sinistra che on¬ 
deggia paurosamente minac¬ 
ciando capovolgimenti di rot¬ 
ta. 

Malessere anche sulle im¬ 
magini di Genova il giorno do¬ 
po la furia xenofoba, sdegno 
per la cautela nei giudizi circa 
questo episodio che non è 
.sporadico nò casuale. È leppi* 


ENRICO VAINE 

smo, è razzismo. È lega. Quella 
peggiore, figlia della reazione 
e del qualunquÈsmo che djven- 
ta violenza jjcr incultura. An¬ 
cora scene di repertorio a rac¬ 
contare la vita di Giibrielc Ca¬ 
gliari: inquadrature da con¬ 
gressi e conferenze di mana¬ 
ger. Quella faccia emiliana di 
uomo prigioniero di un suc¬ 
cesso forse non cercalo, un 
po’ spaventala e quasi presa¬ 
ga. E tante notizie, su quelle 
scene, imprecise e impacciate. 
La morte scalfisce anche la lu¬ 
cidità del cronista più esperto, 
incide sulla sensibilità dei 
commentatori professionali. 
Di Pietro dice nobilmente, «fi 
una sconfitta». È vero. U) |>en- 
sano i migliori. Non il professor 
Gianfranco Miglio che appare 
grottesco a vomitare insanie 
paralizzanti. Quest’uomo ri¬ 
buttante somiglia alle cose che 
dice. Supera il grottesco di No- 
.sferatu. ù .sgradevole e ignobile 


neH’aspctlu fisico e morale. 
Sputa sulle tombe, schernisce 
il dolore degli umani, ostenta 
un cinismo che sa di zolfo e di 
putredine. Che schifo. Un uo¬ 
mo s*è ucciso e l'ex professore 
dell’Università Cattolica (lo di¬ 
cono «ideoìgo») lo aggredisce 
con il suo disprezzo, colpisce 
chi non può replicare, chi ha 
raggiunto una «soglia die chiu¬ 
de le bocche dei più. Restano 
le lettere di Cagliari, le sue ulti¬ 
me parole dolorose. E soprat¬ 
tutto quel breve messaggio ai 
due compagni di cella per di¬ 
stogliere da loro i fastìdi di 
un’eventuale corresponsabili¬ 
tà. «Vi ringrazio per la compa¬ 
gnia». dice chiudendo. Un uo¬ 
mo sensibile che non ha retto 
al peso delle accu‘‘e e delle re- 
sponsiibilità. ad un clima ai 
quale non ora jrreparato come 
molli di quella classe colpevo¬ 
le. Ma Cagliari s’è ucciso so¬ 
prattutto perché aveva perso la 


tiducia negli uomini 

I più forti restano qui. scon¬ 
fitti però da quella morte Qui. 
in questo mondo dove ci sono 
Miglio e i .suoi frdlelh. Che orro¬ 
re. E. come se il di.scorso su 
questo disfacimento dovesse 
venir completato, ecco l’altro 
suicidio, quello per orgoglio di 
Raul Cardini. Le immagini fal¬ 
laci ce lo mostrano come un 
combattente, ma non sapeva 
combattere perché non .sape¬ 
va perdere. Anche quella tom¬ 
ba ci sembra però richiedere il 
rispcfto che i giusti concedono 
a chi non può es.sere personal¬ 
mente combattuto. lo. quando 
pasvi un funerale di chiunque 
sia, accenno un solutocome fa 
la gente dalle mie parti. Sba¬ 
gliamo? Foratimi, sul giornale 
che lo ospita, infierisce con la 
matita ricordandoci uno stile 
che già ci ha inorridito. 

Non SI muore una volta soKi 
Questa crudele soc’ieià delle 
immagini ce lo ricorda conli- 
nuamenie. 



«Con tulle le cose che Danno storte, 
proprio quei Tir doveva andare drillo!^- 

Paco D’A.lcatraz 
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La città, commossa, lo assolve 
ma i capitani d'industria disertano 
il rito. Ci sono Abete e Prodi 
I «ragazzi del Moro» fanno cerchio 
Arrivano Idiha e i tre figli 
I Ferruzzi non seguono il feretro 
La figlia, Maria Si^ranza, legge 
un messaggio: «Ti amo, papà» 


Alcune 
immagini dei 
luneralidi 
Gardini;al 
centro, l'uscita 
del feretro. Qui 
accanto, il 
presidente 
della 

Confindustria 
Abete. A 
sinistra; ' 
Riccardo Muti 
e l'industriale 
Barilla Sotto, il 
feretro portato 
a spalla tra gli 
altri, dal figlio ^ 
Ivan. La moglie 
Idina Ferruzzi 


«Ti amo, papà». L’applauso parte come una fucilata, 
intenso,.liberatorio. La figlia di Raul il marinaio leg¬ 
ge una lettera che immagina scritta dal padre. «Se 
mi ami, non piangere»; In una terra che rispetta i 
morti l’addio è fatto di dolore vero. Ma non c’è nes¬ 
sun politico, e resta vuoto anche il banco di De Be¬ 
nedetti e Romiti. In chiesa i Ferruzzi e i Cardini nem¬ 
meno fingono di essere uniti. • • - . ' 

■ . ■ dal NOSTRO Inviato " ’ ■- ' 

JCNNIRMCtETTI 


■■ RAVENNA. Il carro funebre '' 
avanza piano fra la gente, che ' 
applaude e piange, nella piaz¬ 
za San Francesco. Attorno ci ' ' 
.sono i ragazzi del «Moro», che - ' 
fanno cerchio tenendosi per - 
mano. Il carro che porta via ’ 
Raul GatUirù, .per un attimo, 
sembra una barca fra le onde. .. 
con. migliaia di persone che si ^ ' 
accalcano - per- dire - «addio .’ 
Raul», ".sci II più grande», «non 
ti dimenticheremo». Se ne va 
cosi Raul il Marinaio, c l'addio 
gli sarebbe 'piaciuto, perchè 
•lui girava il mondo, ma teneva 
tanto al giudizio di noi raven- f; 
nati»'. Ravenna piange e lo as- ' 
solve, ma gli altri - i grandi del- 
le imprese e delle industrie, gli ’ 
uomini da sempre nel Gotha ' 
del capitale - semplicemente ' 
non ci sono. Meglio non farsi ’ 
vedere alle esequie di un uo- ! 
mo chesi'è ucciso prima di es- - 
sete anestato, tneglio fingere. 
di non averlo mài. conósciuto... 
Il sole picchia sul funerale più 
difficile che si sia. svolto da . 
queste parti. Là p'tazza è piena .j, 
già stile due del pomeriggio, bi- '. 
sogna mettere le transenne. ; 
C’è più gente che al lunerale di , . 
Benigno Zaccagnini, sepolto a '' 
due passi da'qui.'La bòra in le- V 
gno chiaro adesso è al centro :■{ 
della chiesa,' davanti all'altare. - ' 
Sono arrivate anche le rose in- -v 
viate dal RotschUI. I banchi a '. 

. destra sono per la famiglia, a -ji 
sinistra per gli invitati. Manca 
un quarto alle tre quando en- . 
trono la moglie Idina ed i tre fi- . 
gli. Lei ha un vestilo bianco a - 
pois neri; e guanti -bianchi. > 
Nemmeno uno sguardo ai 'Fer- ; : 
ruzzi (Arturo-con la compa- 
gna Cristina Busi c lutti gli altri) 


.seduti nei quarto banco sulla 
destra. Si erano messi più 
avanti, i Ferruzzi, ma qualcuno 
li ha invitati a farsi più dietro. Il 
primo banco - quello accanto 
ad .Idina c figli - resta vuoto fi¬ 
no alle quindici, quando la ce¬ 
rimonia sta per iniziate. Qui 
dovevano mettersi Carlo De 
Benedetti e Cesare Romiti, che 
«sicuramente» sarebbero stati 
prc.sc’nti iir ^7^?''raI(' dcir.imico 
Raul. Non ci sono, bisogna 
provvedere. Ecco allora che 
qui vengono latti sedere Enzo 
Biagi (a lui un piccolo applau¬ 
so, il primo, aH'ingrcsso in 
chiesa). Il sindaco di Ravenna 
ed il presidente della Provin¬ 
cia. Entrano cinque preti ed il 
vescovo. Luigi Amaducci. Si 
prega «per il fratello strappato 
ai suoi cari da morte, improvvi¬ 
sa». , ^v... 

Anche le Scritture sembrano 
ricordate la vicenda tragica di 
Raul Cardini. La lettura da San 
Paolo ricorda che «ci presente¬ 
remo tutti al Tribunale di Dio», 
e un francescano prega per¬ 
chè «Raul possa trovare un giu¬ 
dice misericordioso». La gente 
preme, vuole vedete, quasi liti¬ 
ga i^r sbirciare da dietro una 
colónna. Si legge il'Vangelo di 
Giovanni, con il racconto del 
Cristo in croce fra i'due ladro¬ 
ni, e la spugna irribevuta di 
aceto usata per dissetarlo. —■ 
■ Il vescovo è emozionato, 
quando prende la parola per 
l'omelia. «La miglior cosa sa¬ 
rebbe il silenzio, in casi come 
questi, quando tante parole 
vengono dette, a proposito e a 
sproposito. Bisognerebbe riu¬ 
scire ad ascoltare il silenzio in¬ 
quietante di ogni morte». «Il Si¬ 



gnore accolga il defunto nelle 
sue mani mesencordiose, e 
non guardi ai suoi crron, gli ■ 
stessi che il fratello Raul, pure 
cosi orgoglioso e sicuro nelle ' 
sue imprese, ebbe l'umiltà di 
riconoscere. Guardi invece al- ,. 
raflctto che mostrava verso la 
moglie ed i figli, guardi a quel¬ 
la parola: "grazie", lasciala co¬ 


me messaggio, ed ai suoi atti di. 
generosità. Amen». Cinque mi- , 
nuli m tutto, ed il rito continua. 
«Scambiatevi un segno di pa- ' 
' ce», dice il vescovo, e tutti 
■ guardano verso Idina, per ve- ; 
-dere se in chiesa, davanti ad 
un morto, si possa mettere una 
pietra sopra la «saga» che 
spacca le famiglie Gardini c 


La moglie di.Cardini due, ore nella camera .ardete',. 

L^addio solitarìo di Idina 
Di notte^ accanto lui 


MONICA RICCI-SAROENTINI 

■i Riservata, austera, chiusa nel suo 
dolore. Idina Fenuzzi ha voluto saluta¬ 
re il compagno di una vita sotto voce, 
senza protagonismi. Poche lacrime e 
alla folla radunata davanti alla chiesa 
due parole, sussurrale: «grazie, vi rin¬ 
grazio tutti». «Grazie», la stessa parola 
che il marito le aveva lasciato in un bi¬ 
glietto poco prima diuccldersi. Alla no¬ 
tizia della sua morte, per due giorni Idi¬ 
na era rimasta chiusa nelle stanze di 
quell'albergo sul mare, luogo amato e 
conosciuto, senza .voler vedere il corpo 
deH'uomo con cui aveva vissuto per 36 
anni. Poi, domenica scórsa, aveva af¬ 
frontato la gente, tutte quelle persone 
in fila davanti alla chiesa di San France¬ 
sco. In silenzio si era inginocchiata da¬ 
vanti alla bara, pregando. Ma il vero ad¬ 
dio non poteva che essere solitario. Po¬ 
che ore prima dei funerali, di notte, Idi¬ 


na Ferruzzi ha salutato Raul Cardini. Di 
notte, in punta di piedi, per mantenere 
il riserbo, per evitare i giornalisti, il si¬ 
lenzio pesante della camera ardènte 
nella chiesa deserta. Ijei e lui. Senza sa¬ 
cerdoti, senza amici, sorelle, figli, fratel¬ 
li. Un addio durato due ore. 

■ Si erano conosciuti da adolescenti, . 
alla fine degli anni quaranta, .in quella - 
Marina di Ravenna dove le loro famiglie 
usavano passare l'estate. Raul, qUeJl- . 
l’anno, era stato rimandato in matem'a- 
.' tica ed ogni pomeriggio si recava con la 
' sua bicicletta in città per le lezioni di ri-, ; 
' petizione. Al ritorno cercava sempre un 
motorino a cui aggrapparsi per fare 
- meno fatica. E spesso era proprio Sera¬ 
fino Ferruzzi a dargli un passaggio ver- . 
so casa. Con Idina fu amore a prima vi¬ 
sta. Era il 1 MS, Lei aveva soltanto tredi- • 
ci anni, lui diciassette. Difficile, a quel- 
l'epoca, perdue adolescenti trovare un 
attimo di intimità. Idina. però, portava • 


. spesso a passeggio il fratellino Arturo, 
di nove anni, e Raul li accompagnava. 
Il piccolo giocava e i due ragazzi si go- 
' devano un momento di solitudine. ^ " 

Otto anni dopo il lidanzancntó ij|fl- 
T^ciale. Raul Cardini iniziò la sUa.carriefa 
7al fianco del futuro suocero. Qualche 
mese dopo il matrimonio. Lui comin¬ 
ciò a seguire i lavori della Cementeria 
■ Ferruzzi a Ravenna. Lei, in disparte, 
lontana dagli affari, dal lavoro. Cinque 
anni dopo, nel 1962, nacque la prima 
figlia, Bconora. Poi anivarono Ivan 
‘ Francesco (1969) e Maria,'Speraiiza 
.(1970). 

Idina ha sempre evitato i clamori del- 
" la mondanità. Almeno finché ha potu¬ 
to. L’amore per il silenzio! fie'r la quiete 
di una vita in provincia lo ha ereditato 
dal padre Serafino. Non condivideva 
con iFinarito la passione per il' mare. 
Lui le aveva regalalo una barca, ma'Iei 
non ci aveva mai messo piede. Seguiva 


- le gesta del manto rimanendo nell'om¬ 
bra. E, nell'ombra, lo aiutava, lo consi¬ 
gliava. Poi quando Gacdini prese in ma- 

■ noTimpero di Serafino Ferruzzi, Idina 
non potè sottrarsi ad alcune apparizio- 
., ni mondane. Lei che non ama lo sfarzo, 
i l'esibizione, l’ostentazione. «La ric¬ 
chezza - disse una volta ad un amico - 
va vissuta sottovoce». . -• • - : ■- ■ 

Chissà come Idina ha vissuto le liti al¬ 
l'interno della famiglia. la'frattura fra 
Cardini e i Fenuzzi. Certo lei si è sem- 
1 pre schierata al fianco del marito, ma 
■ non deve essere stato facile convivete 
, con quegli odi e quei dissapori. La tra¬ 
gedia di questi giorni, dicono, ha riuni¬ 
to la famiglia. Alessandra Ferruzzi, con- 
sidetala l’artefice della rivolta contro 
“-Raul, si è rifugiata fra le bracda'della 

- sorella più grande, piangendo. E la fine 
! di un impero, di un amore e forse w- 

che di una guerra lira parenti strétti, 

' combattuta negli studi degli avvocati.-. • 


Ferruzzi. Ma Idina - si era spo¬ 
sata con Rau! proprio in questa 
chiesa, nel 1958 - si volta solo 
verso i suoi figli, e li abbraccia. 
Nemmeno uno sguardo al pa¬ 
dre Arturo ed alle sorelle. Si av¬ 
vicina una donna .anziana, ab¬ 
braccia Idina e dice <oraggio 
bambini» as figlfi Si chiama Ma¬ 
nu Assunta Zanni, conosce tut¬ 
ta- la famiglia da sempre, da 
quando aveva un chiosco di 
piadina a Nrtarìna di Ravenna. . 

Poco più di mezz'ora, ed il 
funerale sta per finire. 11 vesco¬ 
vo incensa la bara, ed ecco 
Maria Speranza, la più giovane 
delle figlie di Raul, sale la sca¬ 
letta che porta all'altare. Ha un 
foglio in mano, si mette davan¬ 
ti al microfono, ma non riesce 
a parlare. La madre le" fa co¬ 
raggio. Maria Speranza legge 
una lettera che immagina scrit¬ 
ta dal padre, con le cose che 
vorrebbe-sentirsi dire in questo 
giorno di doloro, «Mi è rim.-ism 

dentro' '“)dicé‘^’»‘^'fenerezza 
che tu purtroppo non hai mai 
conosciuto. Se tu potessi senti¬ 
re ciò che-sento, non piangere¬ 
sti. Le cose di un tempo sono 
cosi meschine. Vivo nella 
gioiosa attesa di rivederti. Se 
mi ami, non piangere». Ed a 
quésto puntò'chiude il dialogo 
immaginario con la sua rispo¬ 
sta, strozzata dalle lacrime: «Ti 
amo. papà». Tutti applaudono, 
mentre i ragazzi del «Moro» si 
preparano a portare la bara 
fuori dalla chiesa. L’applauso 
si allarga nella piazza, nelle 
strade strette, dove ci sono il 
mausoleo di Dante e la casa di 
Lord Byron. Arturo Ferruzzi ed 
i suoi escono subito dopo il fe¬ 
retro, svoltano a sinistra, spari¬ 
scono subito. . Irina esce al 
braccio di Rom'ànò FVodi. «L’a¬ 
micizia è l'amicizia», dice sol¬ 
tanto il presidente delTIri, forse 
in polemica con chi non si è 
fatto vedere. Prima.di Raul Gar- 
dini conobbe Serafino Feruz- 
zi, nel„1977. Il foifdatore del¬ 
l’impero delle granaglie si pre¬ 
sentò aH'università.di Bologna 
mentre il professor Prodi face¬ 
va esami, e rimase ad ascoltare 
per due ore e mezzo. Prima di 


andarsene, lasciò un biglietti¬ 
no da visita in segreteria. «Vo- 
. levo conoscere davvero il pro¬ 
fessore, non essere presenta¬ 
to». spiegò poi. 

Ci sono Luigi Abete, Pietro 
Barilla, il socio francese di Gar- 
i dini, Jacques Vemes. Ci sono 

• anche persone finite nell’in¬ 
chiesta «Mani pulite», come 
Giuseppe Ciarrapico («So' or- 
gojoso d’ avé conosciuto 
Raul»), Sergio Cragnotti, Vitto¬ 
rio Giuliani Ricci, apF>ena usci- 

- to dal carcere di Opera, Rocco 
.. di Torrepadula. Ecco ancora 
. Gianni Varasi, Gae Aulenti, 
: Germain Freres, l'architetto de! 
V «Moro». «I politici - racconta 
.Vanni B«rlesL-azzi, giornalista 
■' amico di Cardini - non hanno 
mai amato Raul, Dopo una vit¬ 
toria del "Moro” arrivò solo un 
telegramma di Occhetto, che 
, fa il velista». L’amico spara a 
.1 zero. «Chesenso avrebbe la ri- 
7 conciliazione con i Ferruzzi, 
-. qu<u)dui .in 

. corso d’opera? Raul da un me¬ 
se aspettava di parlare con i 
giudici, e gli hanno risposto 

■ : che "non c'era fretta". Era l'u¬ 

nico che poteva permettersi di 
, dire la verità. La sua morte è 
: l'ultima zampata del vecchio 
regime. E tutti credono ad un 
uomo dell’Opus Dei che ha 
, ! preparato la sua verità per cin¬ 
que mesi. Spero che saltino 
, fuori certi libri paga, con i no- 
‘ mi di chi ha scritto il contrario 
di ciò che aveva sotto gli occhi. 
: Tutti i grandi uomini hanno un 
Giuda. Raul non si è arreso, ha 
' rifiutato il ricatto». - . - , 

Un carrello elettrico porta la 
; bara di Raul (Cardini verso la 
, tomba di famiglia. Si sente sol¬ 
tanto lo scalpiccio di tanta 
gente sui sassi. Il padre cap¬ 
puccino inizia le preghiere dei 
morti poi si blocca, nonriesce 
ad tmdare avanti. Sei uomini 
, mettono la cassa nei loculo. 

Idina porta un mazzo di gigli. 
‘ La figlia Eleonora dice <iao» 
, alla bara del padre. .Mie 16,45 
„ l’epopea di Raul Gardini - il 

■ Corsaro . il Marinaio, il Conta- 

• ■ dino, il Pirata - finisce dietro 

una lastra di marmo, ancora 
' senzanome. - ■ 


Giugni «La carcerazione preventiva, un atto infame che lo ha ucciso» 

La vedova Cagliari: «Un sùiddio 
diver^, un gesto di protesta» 


CARLO BRAMBILLA 


H MILANO. «Infame»; cosi Gì- . 
no Giugni ha bollato la carce¬ 
razione preventiva a cui è stato , 
costretto Gabriele Cagliari. Il ' 
ministro socialista del Lavoro, - 
di passaggio ieri da Milano, ha ' 
rinfocolato, le polemiche sul 
suicidio a Scin Vittore dell'ex ' 
presidente deirEni. .«Lo cono¬ 
scevo personalmente - ha pre¬ 
messo il ministro - e sono con- 
vinto che fosse una brava per-. 
sona. Era una rotella del siste- ' 
ma. Ciò non toglie che se que- 
sti erron liba fatti doveva paga¬ 
re. ma non cosi». Ed ecco la 
bordata sul comportamento ; 
dei giudici: «Cagliari ha pagato 
un prezzo anticipato che è fin-' 

: fame custodia preventiva ptO; ' 
trattasi oltre ogni misura. Là 
coscienza: garantista si deve. - 
muovete è si sta muovendo. La - 
magistratùra. - ha proseguilo " 
Giugni- .'non è tutta uguale..' 
Anche fra-i magistrati, come:' 
tra i politici ci sono ipiù c i me- 
no preparati». Poi, nfercndosi, . 
senza mai nominarlo, al pm 
Fabio De Pasquale che aveva 


' espresso parere sfavorevole al¬ 
la scarcerazione, ha concluso; 
«Del resto, non mi sembra che 
anche gli altri giudici siano sta- 
, ti solerti nel difenderlo». - - 
Mentre il ministro pronun- 
'. ciava la sua requisitoria contro 
' l’uso della carcerazione pie- 
! ventiva. a Guastalla, in provin¬ 
cia di Reggio Emilia, dove a 
! mezzogiorno sono state tumu- 
■ late le ceneri dell’ex presiden- 
te, la vedova, signora Bruna Di 
. Lqpca, sparava a zero sulle in¬ 
terpretazioni ' strumentali del 
. suicidio del marito: «La lelevi- 
; sione e i giornali - ha detto - 
hanno considerato la morte di 
Gabriele alla stregua dì quella 
di Gardini e di quell’altro (Ser- 
; gio Castellari -ndr) trovalo ca- 
\ davere a Roma. Ma sono cose 
' molto diverse. Quello-di mio 
marito è stato .un atto di de- 
nupeia c basta». Contro chi e 
che cosa? «Contro i sistemi dei 
giudici - ha .aggiunto - per il 
modo con cui u.sano la carce¬ 
razione preventiva e per come 
si sta nelle carceri.. italiane. 


■ Dunque, nessun atto di debo- -. 
lezza, perchè non ritengo che 
Gabriele possa essere conside- '. 

. rato alla stregua di una vittima -. 
deil'Enimont, o come.respon- ■ 
sabile, so la si vuole vedereda 
un altro punto di vista». Anche ; 
sui fischi ai funerali milanesi, . 

‘ avvenuti venerdì scorso, la si-. • 
gnora Bruna mette sotto accu- -“ 

; sa il comportamento dell’infor- 
mazione; «A Milano-ha detto : 
- l'opinione pubblica è mollo :• 
interessata; quando il feretro è ■ 
uscito dalla chiesa di San Babi- ' 
la è stato-salutato da un'ova- ' 
zione. Ci sono stati solo due fi-. 
schi isolali, che la stampa ha / 
esageralo e come sempre sue-. - 
cede tenteranno di strumenta¬ 
lizzare». ’ 

' A Guastalla, dove Cagliari ' 
era nato 67 anni fa, laccrimo- ■ 
nia dell’estremo saluto è .stata 

■ breve. Ad accogliere le ceneri, 7 
chiuse in urna di legno bianco. 1 
accompagnate da Milano, a 
bordo di una Croma blu, dalla ■ 
vedova, vestito nero e occhiali 
scuri, e dai due figli maschi,, 
Stefano c Silvano; c’era un ■ 

- centinaio di persone. In gran ». 
parte amici e vecchi compagni 


di scuola deiringegnerc. All’in¬ 
gresso del cimitero la benedi¬ 
zione, pronunciata dal parro¬ 
co del Duomo, don Paolo Pi- 
rondini. Infine il silenzio, rollo 
solo dal pianto di una delle 
diie sorelle di Cagliari, Giulia¬ 
na, che vive a Guastalla. La 
scelta di Cagliari di riposare 
per sempre nella cittadina 
emiliana ora avvenuta molto 
tempo fa. «Anni fa mi aveva 
detto; "Bruna, prendi là un po¬ 
sto per me e per le". E cosi ho 
fatto; anch’io - ha raccontato 
la vedova - lo raggiungerò 
qui...». Cagliari occupa un f>o- 
sto al centro del cimitero, ma 
lontano dall’ala dove ripo.sano 
i genitori, il padre Giovanni, c 
la madre Alberta Allari. Non è 
stato possìbile metterli vicini. 
Fra gli amici presenti, molla 
pietà, commozione e tanti ri¬ 
cordi. C’è anche chi continua 
a non credere alla versione del 
suicidio. ‘ Cosi, - un ' vecchio 
compagno di liceo a Parma, 
Dante Medici, non si dà pace; 
«0 gli è stato imposto o non ha 
fatto quello che hanno voluto 
farci credere. - ■». . ■ . 


L’oscuro professore del politècnico incassò linà mazzetta di 12 miliardi da Ligresti 

Seèpiestro di bèni milia^^ 
u(Mio d’ora (M’àfiareEj^ 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. Persino Salvato-. 
re Ligresli. uno degli uomini ' 
più ricchi d'Italia, si era stupito , ' 
deH’incredibile sfarzo ostenta- . 
lo da Aldo Molino, .sulla carta 
oscuro professore di estimo al 
Politecnico di Milano e nei fatti v 
uomo chiave di mille intrighi. .■ 
Compresa la vicenda' Fjiimont i ; 
probabilmente e sicuramente 
l'affairc Eni-Sai. per il quale il 
costruttore di Patemò gli con- ' ' 
segnò una mazzetta di 12 mi- ' 
liardi. «Dottore - aveva detto ; 
Ligrcsti nel corso di un interro- i 
gatorio - io sono ricco, ma un i 
appartamento come il suo non 
ce l'ho. Ma come li avrà fatti - 
tutti quei soldi?». «Ingegnere, 
glieli ha dati lei!». E don Salva- ; 
tore. picchiandosi una mano 
sulla testa, sì era limitato a -: 
commentare con un gesto la 
sua sbadataggine. Ora. una . 
parte consistente delle sue rie- i- 
chezzc. Molino non le ha più. 

Gli inquirenti le hanno sotto- :, 
poste a sequestro cautelativo, 
poiché erano quote azionarie 
provenienti, si suppone, da ’ 
tangenti. E cosi, que.st'altro uo¬ 
mo dei misicn, ha visto mette- " 
re i sigilli al palazzo che pos¬ 
siede a Milano in piazza Tom- 


maseo, in una delle zone più 
quotate della città. Sequestrata . 
villa Krupp a Capri, tempio fo- . 
togralato da tutte le più note ri- ■, 
visto dì interni, con discoteca e ■ 
piscina in cui » è tuffata l’Italia ■ 
.che conta. E nella lista dei beni 
' messi momenlaneamente in ' 
freezer, ci sono anche quote 
; del free shop della stazione ’ 
. Centrale milanese, una colle- 
; zioné di gioielli antichi e tre ! 
conti bancari, sui quali però, 
prudentemente, il professore 
' che ora è latitante in America, 

, aveva lasciato solo-spiccioli. 

Gli inquirenti hanno messo ' 
le mani anche su un cumulo di ., 
carte, dallc'quali risultano pa- „ 
lecchi ìncontn con Giuseppe. ■ 
Garofano, grande pentito del- 
• l'inchiesta Montedison,contat- ■' 
ti con Gianfranco'Troielli, l'a- ., 
gente generale deli’Ina nel ca- ? 
poluogo lombardo, - latitante .3 
da mesi è coinvòlto come in- : 
termedìario anche nell'affare 
Eni Sai. E poi c’è un segno di ri- l) 
conoscimento, con accanto il - 
nome di Craxi, che ha sempre ' ; 
negato di averlo conosciuto, E . 
il nome di-Sergio Castellan, » 
l’ex direttore del ministero del» " 


le partecipazioni statali, trova¬ 
lo misteriosamente morto nel¬ 
le campagne romane. Ora, di 
Aldo Molino, finora al centro 
dcH’inchiesta condotta dal pm 
Fabio De Pasquale sul busin- 
.'ness assicurativo, si stanno oc¬ 
cupando anche i magistrati di 
Mani Pulite e proprio Castellari 
potrebbe essere un. punto di 
contatto. Lui daU’América ha 
fatto^sapere che non intende 
rientrare in Italia, perché teme 
di fare la stessa fine equesto fa 
supporre che ci sìa anche un 
passato «a rischio» comune, 
Da questi appunti si. desume 
che i due si conoscevano 
dair87, ma che i rapporti si in¬ 
tensificarono nel '90. proprio 
Dell'anno del divorziò' di Eni- 
mont'T'orse anche Garofano 
ha parlato di lui, forse qualcu¬ 
no ha chiarito quale fosse il 
suo ruolo nella vicenda Monte¬ 
dison. Finora si è individuato 
nel finanziere Sergio Cusani 
l'uomo che teneva 1 contatti 
col psi. Molino, notoriamente 
legato all'ex ministro Cirino 
Pomicino, potrebbe essere sta¬ 
to Il tramite per la de; i rapporu 
con Castellan, oltre che con 
l'ex ministro alle partecipazio¬ 
ni statali, lo inseriscono nell'a- 
rca politica di Giulio Andreotti. 


D «suicidio» di Castellari 
La procura di Roma chiederà 
a Milano le carte Enimont 


■■ ROMA. 1 giudici romani ; 
che indagano sulla scomparsa 
di Sergio Castellari chiederan¬ 
no a Milano una copia dei fa¬ 
scicoli sUH'Enimont picr verifi- • 
care, questa vòlta carte alla 
mano, la possibilità'che il diri¬ 
gente delle-parlecipazioni sta¬ 
tali non sia morto suicida. La 
decisione è stata presa sulla ' 
scia delle dichiarazioni rila- 
sciate nei giorni scorsi, subito 
dopo la morte di Roul Gardini. ' 
dal Procuratore capo del 'capo- 
luogo lombardo Francesco Sa- 
veno Borrelli che ha parlato di .’ 
«un triplice e 'inquietante mar¬ 
chio di morte legato alle inda¬ 
gini sull'azienda chimica italia¬ 
na». Riferendosi soprattutto a 
uno dei più intricati misten che 
in questi mesi hanno fatto da ' 
contorno all’indagine suU'Eni- 
mont: Timprobabile suicidio di . 


Castellari, trovato nel febbraio 
scorso in un campo di Sacrofa- 
no. con la testa trapas.sata da 
un proiettile. ,. . 

Sulla vicenda Castellari, ora- 
■ mai lo ammettono anche gli 
investigatori, c'è più di una ra¬ 
gione che induce a dubitare 
del suicidio voluto e maturato 
per vergogna. Solo pochi gior- 
' ' ni fa, una perizia eseguita .su 
due sigari trovati accanto ai ca¬ 
davere. l'analisi del Dna, ha 
provalo che la saliva trovata su 
quelle tracce di tabacco non 
era sua. Ora è spuntato fuori 
anche un'altro elemento. Sulla 
bottiglia di whisky trovata se¬ 
mivuota accanto al corpo non 
sono state trovate tracce di sa¬ 
liva, come già pnma non era- ! 
no state nntracciate impronte 
digitali. - , , ‘ .. . , 
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Polìtica 


■. L’allora ministro ombra delPIndustria del Pds 

avanza dubbi sulla volontà di mantenere Tequilibrio raggiunto sulla carta 
tra Eni e Montedison. Le due quote di 40 più 40% lasciavano azioni 
disponibili. Perché? Un’altra chiave per chiarire il mistero 


«Quel 20%, peccato d’orice dì Enìmont» 

Per Andriani raccordo «invitava» alla scalata di Cardini 


Perché Eni e Montedison - d'accordo il governo - 
decisero di spartirsi equamente 180% delle azioni 
Enimont lasciando sul mercato quel restante 20% 
che Raul Cardini aiutato da un gruppo di finanzieri 
amici rastrellò fino a conquistare la maggioranza'^ A 
sollevare l'interrogativo che può essere la chiave dei 
misteri Enimont è Silvano Andriani, che all'epoca 
era il ministro ombra del Pds per l'Industria 


MICHELEURBANO 


■■ MILANO Tra i mille per* 
che dell affare Enimont carichi 
di angosciosi interrogativi c di 
morti disperate ce n’ò uno che 
svetta inaffcrabilc Un peccalo 
d origine che rimane tuttora 
indecifrabile perché Eni e 
Montedison si spartirono 
equamente 180'u delle a/ioni 
lasciando libero sul mercato il 
restante 20’^*? Perché insom 


ma né i) governo né 1 Eni c 
nemmeno Cardini si cautelò 
rispetto a quel prezioso pac¬ 
chetto di minoranza che in 
qualsiasi momento poteva as 
segnare la maggioranza a uno 
dei contendenti rompendo il 
faticoso equilibrio che sulla 
carta almeno ufficialmente si 
era raggiunto’ In un mondo 


dove ogni accordo viene stu 
dialo e ristudialo da un esercì 
to di spcszialisti pronto a con 
trollarc anche la virgola piu in 
nocenlc é impovsibilc pensare 
a una distrazione fu una scoi 
la Che puntualmente Raul 
Gtirdini utilizzò a suo favore fi 
no a portarlo a urlare «la chimi 
ca sono io- bilvano Andriani 
membro deità deputazione 
(I equivalente del consiglio di 
amministrazione) del Monte 
dei Paschi di Siena all epoca 
era il ministro ombra de*ll Indù 
stria per il Pds 

Perché U problema della ri- 
partizione delle quote conti¬ 
nua a rimanere in ombra 
quasi fosse una scelta scon¬ 
tata e quasi non avesse pro¬ 
vocato poi uno scontro du¬ 
rissimo tra Cardini c il pote¬ 
re pubblico fino allo sciogli¬ 


mento delia stessa Enimont? 

Sì anche adesso la questione 
e rimasta fuori campo I ulti i 
riflettori sono accesi sul modo 
cori CUI Cardini c i suoi amie» 
effettuarono Ui scalata nella 
prima fase Capisco i motivi 
nc'Ile mod itila dell operazione 
potrebbero esserci delle irre 
goliinta delle vioLizioni f non 
solo dell accordo bni Monledi 
son Ma si dovrebbero esami 
na-e anche le condizioni che 
resero possibile la scalata 
Quelle politiche o quelle 
economiche? 

Politiche piu che economiche* 

I accordo prevedeva clic del 
totale delle azioni Eni c Monte 
dison detenessero ii 40eia 
senno Diventava allora de*cisi 
vo il possesso del restante 20 
Problema che G<irdini risolse 
grazie all aiuto di un gruppo di 


finanzieri amici nonostante 
I accordo prevedesse di man 
tenere la pania tra i due pnnci 
pah partners almeno per alcu 
ni anni Ma é c'vidente che se si 
volevano evitare sorprese per 
sislcm ire quel 20 si doveva 
no seguire altre strade vincire 
litro regole 
Ma ne esistevano? 

Sì nel caso spc'cilico bisogno 
rebbe capire [lerehé adesom 
pio non hanno de*ciso di oren 
dorsi il 50-1 pereiascum' scoi 
t<i che avrebbe eliminalo alla 
radice il problema In secondo 
luogo avreblxro potuto deci 
dere di cedere il re»stanle 20/v a 
inve*stiton istituzionali scelti 
consensualmente dalle due 
parli p<*r la loro ne^utralilA Si 
pou va infine scegliere una 
terza strada che forse dava me 
no garanzie ma che pure qua* 


cuno aveva proposto di sce 
gliere una banca d affari una 
merehanl banche di fide ven 
dere piccolissimi lotti di a noni 
fino a collocare 1 intero 20 
Ma nessuna di queste strade 
venne seguita Si scelse quella 
di mettere le azioni sul merea 
to in modo Ondo F quindi di 
ere are tutte le tenluzioni oltre 
e he le condizioni per un i sca 
1 Ila degli amici di O irdini 
È possibile avanzare un'ipo¬ 
tesi SUI motivi che spinsero 
il governo, l'Eni c io stesso 
Cardini ad accettare la stra¬ 
da in fondo piu rischiosa’ 

Ù proprio quest aspetto che v.i 
approfondito Perché si decise* 
(Il mettere le azioni sul mc’rca 
to i) maggior offerente’In que 
sto modo I impegno i non 
comprare altre azioni valeva 
solo la carta su cui era stato 


Quando i 2.800 miliardi erano un «prezzo adeguato» 


«La chimica ero IO» «Raul, prende i soldi e scappa» I 
commenti dei giornali il giorno dopo l'accordo per 
Enimont sono ironici a volte duri Ma quante gaffes, 
alla luce delle riveleizioni attuali Pomicino «Certo, 
un po’ di affarismo c’è stato, non sarò io a negarlo» 
E i voltafaccia di Andreotti E Turani che loda De Mi- 
chelis E Craxi che come esempio di collaborazione 
pubblico-privato cita le Colombiane 


ALESSANDRO QALIANI 



J 



■1 pnvf \ Olio' f n il< rii p irtj 
tu il 22 novembre 90 nello 
studio del ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali, Franco Piga, a 
via Sallustiana lascia un po 
tutti con ) amaro in bocca C é 
un gran via vai di auto blu per 
[accordo Enimont Gli stati 
maggiori di Eni e Ferruzzi fir 
mano la «paxchimica» 

Raul Gardm* incassa 2 800 
miliardi per il 40% di Enimont 
Una montagna di soldi versati 
pronta cassa, nel giro di dieci 
giorni Un regalo’ «Raul pren¬ 
de I soldi c scappa- commen¬ 
ta ironico Massimo Riva su Re 
pubblica Giulio Anselmi in un 
fondo sul Corriere della Sera 
intitolato «La chimica ero io- 
parodia di una celebre frase 
pronunciata pochi mesi pnma 
dal Contadino «La chimica so¬ 
no IO- s interroga su quell affa¬ 
re E. alla luce degli avveni¬ 
menti attuali é fin troppo buo 
no -Poiché é da escludere che 
SI sia voluto fare un regalo ad 
un imprenditore o realizj’are 
una pura e semplice vendetta 
la risposta é si é scelto di con¬ 
servare inalterato li potere dei 
partiti- 

Già con quell’accordo la 
chimica dopo due anni di 
guerre che 1 hanno dissangua 
td toma in mano pubblica È 
un brutto momento per accol¬ 
larsi quel colosso pieno di de 
bill di doppioni di ciminiere 
in disarmo U» domanda inter¬ 
nazionale é in calo pervia del¬ 
la guerra del Golfo II debito 
pubblico é alle stelle II mini- 


s*»'n rj* I f#sr)rf> r*ii 'o Tiri 

parta di privatizzazioni Ma il 
governo Andrcotti s imbarca 
ugualmente m una gigantesca 
pubblicizzazione Costo finale 
circa 4mila miliardi «Anzi 
20mila - dicono i sindacati in 
quei giorni - visto che ai 2 800 
miliardi dati a Fcrruzzi si devo¬ 
no aggiungere 9mila miliardi 
di debiti e 8mila di investimen¬ 
ti» Una cifra colossale qualco 
sa come SOmila lire a testa pa 
gatcdaognntaliano E perche 
cosa poi’ 

Il vice presidente del Consi¬ 
glio Claudio Martelli grande 
alleato di Cardini fino a che 
Craxi non gli ordina di farsi da 
parte aveva definito così nel 
febbraio 90 senza tanti gin di 
parole 1 accordo Enimont 
«Quello tra Eni c Montedison 
era un matrimonio tra due ma 
schi c per questo é fallito Per¬ 
ciò mi sembra opportuno tor 
nare ad una più virile amicizia 
c collaborazione* E Cardini 
che a quell epoca si sentiva il 
padrone di Enimont potendo 
contare sul 51% gli risponde 
cosi «Il mio sesso é definito od 
é privato» Chiaro’ 

D altra parte lo scontro tra 
pr vatizzalori e fautori di un 
polo chimico pubblico pur 
non essendo I unico argomen¬ 
to in una sfida che veniva gio 
cala a suon di tangenti era pur 
sempre una battaglia reale 
«Nel governo - commenta in 
quei giorni il responsabile eco 
nemico del Pds Silvano An 


driani -convivono i sostenito¬ 
ri della pubblicizzazione inte¬ 
sa come partitizyazione c i 
partigiani delle pnvatizzazioni 
ad ogni costo L andamento 
ondeggiante dell affare Eni¬ 
mont ha consentilo ad entram¬ 
bi i fronti di operare sottoban¬ 
co per l una o por 1 altra solu¬ 
zione Insomma che ci fovse 
un piano nobile in cui si discu¬ 
teva di Enimont alla luce del 
sole ed uno scantinato in cui 
SI trafficava non era certo un 
mistero neanche allora 
È Riga longa manus di An 
drcotti prima alla Consob c poi 
alle Partecipazioni statali il 
grande regista degli ultimi atti 
dell affare Enimont patteggia 
traffica con I abilita di un me 
diatore levantino 11 Divo Giu 
ho invc‘ce esordisce copren 
do le spalle a Fracanzani mi 
nistro delle Parteci[)azioni sta 
tali prima di Piga c nemico nu 
mero uno della rcmiz/i poi 


per un breve periodo pvirteggia 
per Cardini c infine dopo il 
golpe di Borsa checonstnieal 
Contadino di rastrellare la 
maggioranza di Enimont lor 
na a difendere la chimica pub 
blica Oggi sappiamo che cera 
molla ipocnsia in quegli scon¬ 
tri che le trame sotterranee 
coniavano di piu delle dispute 
raccontale dai giornali Ma al¬ 
lora era difficile districarsi ca¬ 
pire cosa stesse succedendo 
realmente Cardini reagì all ac¬ 
cordo del novembre 90 inta¬ 
scando i soldi c sbattendo la 
porta Si dimise da tutti i suoi 
incarichi nella fcrruzzi c in 
Confinduslria -Lascia l Italia 
per motivi ideologici» spiega 
va una nota Montedison In 
somma Cardini si sentiva un 
perseguitato «L orgoglioso uo 
mo di Ravenna - scrive Cui 
seppe I urani sul Corriere del 
novembre 90-deve aver visto 
quei 2 800 miliardi piu come 


Giulio Andreotti e 
accanto I ex leader 
del Psi Bettino Craxi 


una liquidazione d oro perché 
SI togliesse dai piedi che come 
una transazione d affari Vole¬ 
va costruire un impiero basato 
sulla chimica Non glielo han 
no lascialo fare Alla fine han¬ 
no vinto I politici- Turani è un 
pnvalizyaotorc convinto ««Li 
dea di privatizzare la chimica - 
scrive in una sua rubrica del 25 
novembre 90 - non nasce nel 
1988 come un colpo di fulmi 
nc È una cosa lungamente 
preparata- E aggiunge «Negli 
anni Ottanta chi spinge intclli- 
genlcmcnlc per privatizzare 
Montedison é il socialista 
Gtanni De Michclis a quel 
tempo ministro delle Partcci 
pazioni sl<itali E quella priva 
tizyazionc non é una mossa 
isolata ma la premevsa per ar- 
nvarc un giorno alla privaUz 
zazionc delia chimica italiano 
1*01 questo disegno lucido ra 
zionalc bello come un libro di 
Voltaire s» é complicalo- Ed é 


affondato {X?r colpa dei politi 
CI Insomma perfino commen¬ 
tatori attenti ed informali si la¬ 
sciano abbagliare dalla polc 
mica tra privatizyatori c difcn 
son del pubblico mentre nei 
bassifondi politici ed imprcn 
diton SI spartiscono la torta a 
colpi di tangenti 

L ideologjzzazione del con 
fronte trapela vistosamente nei 
commenti dei politici all indo 
mani dell accordo II ministro 
dell Industria Battaglia é un 
pnvatizyatorc a prova di bom¬ 
ba E difende Cardini a spada 
tratta benché nel suo partito il 
IVi dopo il siluramento di Nec 
ci La Malfa c Viscn’ini abbia 
no notevolmente raffreddato 
le loro simpatie per ! imprendi 
lorc ravennate -La chimica af¬ 
fidata al settore pubblico - di 
ce Battaglia - la considero un 
errore c un pencolo £ poi si é 
fitto un errore nel formulare 
vincoli c direttive troppo strin 



scritto Era chiaro che quiIcLi 
no poteva farle comprare u 
SUOI amici Come puntualmen 
leésucccs.so Quindi rimane il 
mistero perché le due parti 
non SI vincol irono a una prò 
eedura e non sce'isero un per 
corso che le ganntissc cn 
Ir imbc dalle scal ite dell altra 
f ovvio che se le azioni sul 
rr*crcalo vengono messe in 
quel modo la scalata diventa 
quasi iiK^vitdbile Ognuno dei 
due se non altro per evii ire 
che la faeeid 1 altro puòesscTt 
indotto a provarci Non dimcn 
tieliiamoche Lnie Montedison 
erano nuovi soci ma inche an 
lichi concorrenti Con quell ae 
cordo i! rischio che qualcuno 
Jentasse la sca) ila c*ra davvero 
grosso 

La domanda però rimane 

Perchè »! lasciarono libere 

sul mercato li 20T delie azio¬ 


Silvano Andriani mimstro-omDra dell industria del Pds all epoca dell aliare Enimont 


ni rendendo possibile una 
maggioranza che l’accordo 
escludeva’ L possibile tenta¬ 
re una risposta’ 

Non voglio darne Mi limito a 
dire che fu il gove mo nella per 
sona del ministro delle parteci 
pazioni statali dell epoca Car 
lo Fracanzini a decidere di 
vendere le azioni in quel modo 


e che non mi risulta un ttiu iti 
\0 di stai l’a d i parte dt II I nj 
Insomma si ha 1 impressKjnt 
che oggettivamente in quelli 
siludziont* s] fossero Mtate le 
condizioni [x rclit Cardini fa 
et SSL 1 1 se -tiaM An/i nel caso 
fnimont la tosa che meravi 
glia di piu non é eht Girdini 
ibbii leni Ito la scaliti ma 
elle 1 Eni non 1 abbi i tentai i 


L ex ministro delle parlecipazioni 
statali Franco Riga. A destra 
I ex ministro dell inpustna Battaglia 



(si'ntj por Cardini- In casa so 
cialisid o democristiana inve 
cc SI brinda Nel Psi iniziai 
mente molti parteggiavano 
per Cardini Ma strada facon 
do i supporter del Contadino 
De Michclis c Martelli in testa 
SI sono defilali Eo e prevalsa la 
linea Craxi secondo i! quale la 
cosa migliore era quella di 
mantenere la chimica sotto l a 
la protettrice di un socialista c 
cioè del presidente dell Lni 
Cagliari Nella De invece con 
I esclusione delle tiepide sim 
palle mostrate a Cardini da Ci 
naco De Mita al epoca in cui 
era presidente del Consiglio 
non c é mai stalo alcun dub 
bio I) molto era •l.^a chimica 
deve tornare pubblica Paolo 
Cirino Pomicino ministro del 
Bilancio ed andrcottiano Doc 
rappresenta bene questo stalo 
d animo diffuso «Non stavamo 
privalizz indo - dice in un in 
Icrvista dei 24 novembre 90 - 


1 n \ t r ' Il 

gaJaread un privato la chimica 
pubblica- E sulle voci di lan 
genti’ Pomicino se la ride sotto 
1 baffi "Certo un po di affan 
smo c é stato come m tutto il 
mondo non sarò certo io a nc* 
garlo M i se SI devono lanciare 
delle accuse SI dica ilsignorti 
ZIO ha rubato Alirimenii non 
c e il venticello ma un tornado 
che tutto squalifica e tutto as 
solve 

Insomma .,j cerca di mini 
rnizzare di indorar^» la pillola 
Lo stesso Gabriele Cagliari 
presidente dell Eni corre in 
scxrcorso dell immagine di un 
Raul Cardini condottiero vaio 
roso scalzato non si sa bene 
come dal suo piedistallo di re 
della chimica n un intervista 
concessa il giorno dopo aver 
siglalo 1 accordo per Enimont 
rivela «Cardini lo conosco bc 
ne so che cosa aveva in testa e 
so che dvrrcbbe compralo an 
che a 2 80(1 miliardi di lire 
Quelli invece che Io circonda 
no devono aver pensalo che 
non sarebbe stato possibile 
poi gestire un azienda del gc 
nere* contro il Paese contro il 
potere politico e i sindacali E 
per 1 Eni’ «Ecco - assicura Ca 
glian-coiinoi nonsaracosi* 

Fa anche una certa imprcs 
sione leggere all indomani 
de II accordo le dichi irazioni 
dell ex presidente dell Eni 
Frmeo Rcviglio 12 800miliar 
di pagati il herruzzi'’-Il prezzo 
é adeguato - dice - pe rché 


c c un prcMiiu di niayg jran/a 
previsto negli accordi cite han 
no dito vita illa joint venture 
Ma é lo stesso Rcviglio inlervi 
stalo dopo la morte di (j irdini 
a smentire se stesso -Non so 
no in grado di dire s< erano 
troppi quei 2 S(ì0 miliardi 
Quando fe^-i i eonferimenti 
delle due aziende ! Enichem 
guadagnava 'iUO miliardi e 
Montedison 700 Anche la 
congiuntura chimica era ‘avo 
revole In quel periodo era un 
prezzo ragionevole Qu indo si 
arrivo all acquisto due inni 
dopo laute situazioni erano 
cambialc- 

Ma torniamo ai commenti a 
f lido Quello di L arlo De Be 
nedctti é lapidano -Cnimont’ 
E una stona tul'a it i! ana Du 
ro anche il presidente dell In 
hrantoNobili -È i) risultato de ) 
fallinnenlo dell» collaborazio 
ne* tra pubblico e privalo 
Stampale*\i a mento questo 
giudizio pcrchevi tornerà utile 
per capire que'llo di lictlino 
Craxi II leader del Psi non in 
Icrviene subito Asjx-lt i qual 
die giorno Poi va a Genova e 
senza citare la vicenda Eni 
moni pur sapendo bene die 
lutti si aspettavano dì lui un 
commento su di essa di'^'iiara 
-Pubblico ( priv ìU) de vopo c's 
sere compie me nt in ed impe 
gnarsi i produrre oteui'^zio 
nc benessere* netiic/za P 
eome* esempio di questa eoli i 
borazicjne sipete cosa cita’ 
Mat'‘ovMO le ( olombi me 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA la parte meridionale di una 
pe'lurbazione atlantica ha attraversato rapida¬ 
mente la nostra penisola da nord-ovest verso 
sud-est ha provocato fenomeni sulle Alpi e le re¬ 
gioni settentrionali solo nuvolosità su quelle 
centrali e meridionali Dopo il passaggio della 
perturbazione il tempo sulla nostra penisola 
sembra aver trovalo gli schemi classici della sta¬ 
gione estiva in quanto I anticiclone atlantico 
questa volta sembra voler prendere il definitivo 
possesso della nostra penisola Le temperature 
sono in aumento specie per quanto riguarda le 
regioni centrali e settentrionali 
TEMPO PREVISTO fatta eccezione per annuvo¬ 
lamenti di tipo cumuliforme lungo la fascia alpi¬ 
na e la dorsale appenninica dove sono possibili 
temporali isolati il tempo su tutte le altre regioni 
Italiane sarà caratterizzalo da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso 
VENTI deboli di direzione variabile 
MARI generalmente calmi poco mossi i man di 
Sardegna 

DOMANI condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni italiane con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso Durante le ore pomeri¬ 
diane I soliti annuvolamenti cumulitormi in pros¬ 
simità della lascia alp na e della dorsale appen¬ 
ninica In ulteriore aumento la temperatura sia 
per quanto riguarda i valori mimmi sia per quan¬ 
to riguarda i valori massimi 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

18 

25 

L Aquila 

1^ 

29 

Verona 

19 

30 

Roma Urbe 

18 

29 

Trieste 

19 

25 

Roma Fiumic 

1/ 

27 

Venezia 

20 

26 

Campobasso 

18 

30 

Milano 

19 

28 

Bari 

17 

32 

Tonno 

16 

27 

Napoli 

16 

29 

Cuneo 

U 

25 

Potenza 

17 

28 

Genova 

ZI 

25 

S M Leucd 

21 

27 

Bologna 

20 

28 

RoggioC 

20 

35 

Firenze 

19 

30 

Messina 

23 

30 

Pisa 

19 

28 

Palermo 

21 

29 

Ancona 

17 

28 

Catania 

19 

31 

Perugia 

17 

27 

Alghero 

15 

28 

Pescara 

14 

28 

Cagliari 

17 

35 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amslordam 

13 

19 

Londra 

11 

20 

Atene 

22 

31 

Madrid 

np 

37 

Berlino 

11 

23 

Mosca 

14 

17 

Bruxelles 

13 

19 

Nizza 

18 


Copenaghen 

12 

17 

Parigi 

9 

20 

Ginevra 

11 

22 

Stoccolma 

12 

22 

Helsinki 

14 

19 

Varsavia 

15 

27 

Lisbona 

16 

27 

Vienna 

16 

29 
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Oggi vi segnaliamo 

7 tS Rassegna Stampa 

8 15 Dentro I fatti Da Gerusalemme M 

Giorgio 

8 30 «UltJmora* Con L Elia P Casin £ 

Colombo A ZaniDoni 

9 10 «Voltapaglna» Cique minuti con G 

Satvatores Paginedilerza 

10 10 «Fllodlretto Risponde Francesco Ru 

lelli Per intervenire tei 06/679K12 
6796539 

11 10 Paroleemusica ConiNomadi 

11 30 «Cronache Italiane» Da Bosco Alper 

gali r-oliegamento con la prima Festa 
Nazionale ot Italia Radio Interventi di 
Leoluca Orlando e Antonio Bassoimo 

12 30 Consumando Manuale d autodifesa 

del cittadino 

13 30 Saranno radiosi La vostra musici n 

vetr na ad I R 

1*^45 Olarlodl bordo Con Enrico Deaglio 

16 10 Filo diretto Dove e andata la De’ 

con Enzo Roggi 

17 10 Verso sera Anteprima della l* testa di 

ItalìaRadio Cinema versola Mostradi 
Venezia con Alberto Cresp 

18 15 Mpunioeacapo» Rotocalcoquoldiano 

d informazione 

19 30 «Rockland La blonadel rock 

20 05 « Parole e musica Con L Del Re e C 

De Tommasi 

21 30 Da Bosco Albergati L informazione c 

le forze di progresso Con G Caldaro 
la AntonioBernar-* D Brancal 
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Politica 

Nuovo interrogatorio per 1 ex presidente Montedison che spiega 
i «meccanismi finanziari» per ricavare fondi extrabilancio destinati 
alle mazzette. «Ma non chiedetemi i nomi dei politici, non li so» 

Nove ore sotto torchio Carlo Sama. Oggi sarà nuovamente ascoltato 

GaroÉino: «Coà pagavamo il Ca£> 

Il legale: «Le tangenti miliardarie finivano ai vertid di Dc-Psi» 


Dpo 

Em-Montedm 



5 ro 



Sama Cusani Garofano il pool Mani Pulite btringe 
d assedio 1 ex stato maggiore dei colossi chimici 
con interrogatori a raffica Ma le attenzioni sono tut¬ 
te per 1 ex presidente Montedison 1 nomi dei politi¬ 
ci'^ «Nessun nome - spiega il suo avvocato - ma se 
avete presente le somme di cui si parla non poteva¬ 
no essere date al Prada di turno» Insomma quelle 
tangenti venivano pattuite con i vertn i d: De e Psi 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO I nflctton sono 
ancor<ì puntali su! pdld/./onc 
del carcere di Opera e su Gtu 
seppe «Pippo» Garofano il de 
tenuto sorvegliato a vista che 
negli archivi della memoria cu 
siòdisce tutti I segreti delle av 
venture fman/iaric cfi Montedi- 
son I c sue confessioni sono 
arrivate al capitolo conclusivo 
la vicenda Enimont che prò 
pno oggi dovrebbe essere af 
frontala nel sesto e forse ulti 
mo faccia a faccia con i magi 
strati Ieri altre quattro ore di 
interrogatorio oavanti al pni 
Francesco Gre^ro e all uscita il 
suo legale ! avvocato Luca 
Mucci spiega rettifica precisa 
il contenuto di quelle confes 


GIAMPIERO ROSSI 

sioni che hanno riempilo or 
mai centinaia di pagine di ver 
ball Garofano parla di cifre a 
nove /eri dei meccanismi fi 
nan/iari escogitali per ricavare 
(ondiexirabilancio destinali al 
pagamento d tangenti Ma 
non solo quei soldi furono uti 
Ii7/ati anche all interno del 
gruppo per regolare rapporti 
sul mercato azionano perlcn 
lare scalate occulte per npia 
nare in modo fittizio voragini 
di bilancio aprendo altre falle 
Ma ò possibile che il «Cardina 
le della finanza di Foro Bona 
parte l uomo che dai tempi di 
^himborni conosce tutti i se 
greti de) gruppo non sappia a 
chi sono finiti i quattrini desti¬ 


nati ai politici’ Un cronista az 
/arda la domanda che ù sullo 
labbra di tutti «E il caP facon 
do riferimento aliasse Craxi 
Andrcotti Forlani esistente in 
quegli anni «Machceaf ecaf- 
nsponde 1 avvocato - Si ò par 
lato dei massimi esponenti dei 
partiti di governo senza fare 
alcun nome Garofano era prc 
sidentc di Montedison c non 
aveva rapporti '’oi politici I la 
escluso di aver avuto ruoli di 
contatto o accordi con loro» il 
"Cardinale però ha affermato 
che di queste somme extra bi 
lancio beneficiavano i massimi 
esponenti dei partiti dell area 
di governo Perchó lo dice se 
non conosce i nomi’ «Se avete 
presente le somme di cui si 
parla potete ben immaginare 
che non potevano essere dato 
al Prada di turno (Maurizio 
Prada elemosiniere della de 
milanese ndr)» Mucci dopo 
qualche esitazione si sbilan 
eia anche sull entità di questo 
somme bulla base dei conti 
fatti dagli inquirenti cò un 
monte di 280 miliardi che sa 
rebboro le famose cifre extra 
bilancio ricavalo dalle alchi 
mie finanziane di personaggi 
come Pino Berlini lo «gnomo- 
di Losanna che si occupava 


delle m tnovre sul mercato 
d/iondno c i) finanziere Sergio 
Cusani Quest ultimo ò 1 irlefi 
cc di operazioni immobiliari 
che hanno fruttato cento mi 
liardi di tangenti Beri ni il ma 
go del bacK to back con depo 
sili bancari fiUizi e prestiti reali 
a società del gruppo ha contri 
bullo a portare la quota resi 
dua altri 180 miliardi Questi 
però secondo la ricostruzione 
fatta da Miicci non sarebbero 
servili al foraggi HTicnto dei 
p«irtiti per 1 affare Lnimont ma 
per altre operazioni fnanzia 
rie Tra questi ci sono 35 mi 
hard anelati a bcrgio Custìni e 
in seguito rcsiiium Ma Cusani 
è considerato da sempre un 
uomo di Martelli e a q^uesio 
punto nel gioco delle sigle po 
irebbero iggmngersi altre in 
cognite 

Ora il giallo Lnimont do 
vrebbe essere vicino allj con 
clusionc "D altra parte - dice 
1 avvocalo - non vedo che al 
irò possa dire Garofano Non 
ha fatto il criminale per qiie 
sto al termine dell interrogato 
no faremo istanza di scarcera 
zione Unacosa 0 il presideiilL 
di una società altro ò il eolici 
toro di tangenti 

Sempre oggi dovrebbe prò 


seguire nel carcere di Open 
1 intcrrogatono d» Carlo bama 
PcrcircaOore ieri lexammi 
nistratore delegato della Mon 
tedison ed ex presidente della 
Ferim ha risposto ille doman 
de di Antonio Di Pietro e de 1 
Gip Italo Ghilti presente all in 
tcrrogatono per h convalida 
dell «resto a giudicìrc dalla 
dur il I del confronto coi magi 
strati c da alcune indiscrezioni 
sembra proprio che Sama sti t 
collabor indo con ffli inquiren 
li che a questo punto premo 
no ancora sull ticeclcfatorc 
con I obiettivo di ve nirc i capo 
dell intricala vicenda dei fondi 
neri del grupfX) rcrru/zi c sul 
I affaire Enimont entro la fine 
dcl'a scltiinan i Durante una 
pausa dell inlcrrogatono a Sa 
mi Di f^elro I ì scnfilo anche 
il presidente dell i Calcestruzzi 
l/3ren/o Panzavolla per olle 
nere chiarimenti su alcune af 
formazioni f «tc il giorno pre 
ce'denle da Pino Berlini il con 
suicntc svizzero d^'l gruppo di 
Ravenna 

I indagine Monte dison ieri ò 
proseguita in parillelo nvhe 
su altri canali Nel carcere di 
San Vittore ò stalo interrogato 
il finanziere Sergio Cusani ir 


Al convegno nazionale, silenzi, ma anche indignazione per le tangenti dell’Enimont 

In casa de «stupore» per i 280 miliardi 
«Non sono arrivati, qualcuno li ha rubati» 


restato venerdì scorso nell am 
bilo della stessa operazione 
che ivreblx- dovTJlo condurre 
davanti ai giudici anche Riul 
(i irdini Al termine dell mter 
rogatone e ondotlo dal sostilo 
to procuratore ! rancosco Gre 
co l avvocalo Pillcrio Plastina 
h 1 scelto la via del silenzio 
(«perche la frammentazione 
delle notizie su questa vicenda 


potrebbe danneggiare 1 issisti 
lo ) ma ha lenulo precisare 
che a suo giudizio il capod ac 
cusa di falso in bilancio che 
grava su Cusani «non si confi 
gufa giundicamente» anche 
perche il finanziere non rico 
priva cariche societarie nella 
Montedison 

Ieri [>omcriggio a San Vittore 
ceri anche il giudice Ghcrar 


do Colombo 11 magistrato del 
pool «Mani pulite doveva ri 
scntirr* Aldo Branchcr colla 
boratorc dcl'a nninvcsl e assi 
stente di I edele Conialonien 
arrestato il 17 giugno scorso 
per violazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei 
p irlili in relazione alla somma 
di 300 milioni p igati a Giovan 
ni Maronc (segrctaro dell ex 



ministro dell 1 s \nit i Df I jren 
zo) nell ambilo dellt c imo i 
gna ministeriale mti Aids V 
eondo quanto alfermano i k 
gali di Bnncier dur mie k 
qu isj tre ore di inlcrrog jtc tk i) 
magistrato ivreblx chiesto so 
praltutto eh) innenti sull i do 
cumentazione bine ma lequi 
sita nel corso delle itid inni 
sulla Promogoldf^n li società 
di pubbliche reiizioni di \ldo 
Branchcr -Dettigli Inn io 
detto gli dwocati ili uscii I d » 
S in Vittore A nos ro giiidi/ic 
la situazione in rei izione ile i 
po ui imputazione contesalo 
ù assolutamente chiarita C< 
stala fra 1 altro un i grindc di 
sponibili i da jiirte di Bruì 
eher» Da dove arrivavano quei 
300 milioni’Dalle disponibil t i 
del) I Promogoidcn die< Bruì 
cher la 1 ininvesi n( n e enlr i 
E oggi il tribunale della lilxrta 
do/re bbe valutare la ])osizione 
di Aldo Branche^ nel) potè si 
della sua scarcerazione Se m 
pre oggi il Gip Italo GhiUi do 
vrebbe pronunciarsi in mento 
ili istanza di se iree rizioiie 
presentili dall ex preside ile 
dell In Franco \obit su eui li 
pm Piercamillo Davigo hi già 
cspre-*sso parere neg itivo 


Ferruzzi; Beghin 
Say non si vende 
I creditori oggi 
in Bankitalia 


1 de pronti a trasformarsi in Partito popolare sono al¬ 
libiti di fronte all’enormità della cifra 280 miliardi fi¬ 
niti nella casse di De o Psi’ Non ho lotto i qiomali» 
Pier Ferdinando Casini ex qiovano promosso dol 
Caf, se la cava così Vito Napoli «Quei soldi non so¬ 
no amvati ai partiti, qualcuno li ha rubati» Rocco 
Buttigliene «Se il partito non si purifica anch io al 
governo dei ladri preferisco il governo dei giudici» 


LUCIANA DI MAURO 


MB ROMA <Ma lutti questi mi 
liardi chi II ha visti’» Il senatore 
Germano De Cinque abbrur 
7esc che pur eh ciientelt se ne 
intende C allibito di fronte a 
questo ordine di cifre 280 mi¬ 
liardi a tre politici targati De e 
Psi L ultima supcrtangcnte 
uscita dal ciclone tangentopoli 
non à proprio un bel regalo 
per la De nel giorno in cui de 


cidc di cambiar pelle c dare vi 
la al Partito popolare C 6 chi 
schiva le domande chi 6 in 
tenzionato a chiedere il conto 
ma anche chi attacca perche 
la De non si ò difesa sulla que 
stione morale II deputato mi 
lanese Bruno Tabacci contesta 
il suo partito che P arrivato fino 
a subire 1 equazione «De ugua¬ 
le mafia" «Quello che trovo 


inaccettabile - ha dello - e che 
mentre il Pds difendo Grcganti 
0 Pollini noi se irichiamo Cita 
r sii suss l nulo 1 1 leili appi lu 
’ Il as eiiib 1 i elis fi s 

il Cai ma ò mollo sensibile alla 
difesa di un uomo che per tutti 
loro resta «I onesto Citaristi» 
nonostante gli innumerevoli 
avvici di garanzia 
«Non ho letto i giornali non 
so nemmeno cosa hanno scrii 
to sulla costituente» È la sor 
prendente risposta di Pier Per 
dinando Casini ex giovane 
promessa forlaniana in questi 
giorni ira i piu prodighi nel far 
dichiarazioni Vito Napoli de 
pelalo calabrese i giornali li 
ha visti «Proprio perchó li ho 
letti - alferma - ho paura che 
quei soldi ai partili non siano 
mai arrivati» Allora a chi sono 
andati’ Per lui nrn ci sono 
dubbi qualcuno li ha rubali c 


chiede «Bisognerà perseguire 
come fossero omicidi gli urne 
chimonti illeciti «1 toppa ver 

goti! I SUI pimi c pensirn 
let n pz»" p smr, 

soldi per pagare gli stipendi» b 
di fronte a cifre tanto spavento 
se che rischiano di sopraff ire 
ogni tentativo di voltar pagina 
«L unica possibilità - a cui si af 
fida Napoli - è che la gente rie 
sca distinguere tra persone c 
partiti» 

Uno che non fa tanto affida¬ 
mento su questa capacità di 
distinzione ó il senatore Gio 
vanni Manzini «Non ó finita 
qui - afferma quando I asscm 
bica ó ormai conclusa tra le 
ovazioni a Martinazzoli - Noi 
dobbiamo aspettarci i processi 
a Gavd e ad Andrcotti durante 
la campagna elettorale E lu 
cido Manzini c non si fa illusio 
ni «Il nostro problema-dice- 
non ó conservare il 22 o il 18 


pe r eonlo ma resistere La 1 
noa della resistenza la fiss i il 
15 pcreenlo «e per un turni 
pppii IV VISSI uno iiielH 
'l'I'i ir “>11 rmooA. 7 o'-o 

Anche Clemerle Mastella 
ieri mattina ha letto i giornali 
«Io sono preoccupalo - affer 
Pia - ed ó stala la reazione di 
mia moglie che mi ha conviti 
to Ivi spinta a una eonclusio 
no unitaria dell assemblea e 
dovuto anche a questo» I ruo 
lo che stanno avendo le mogli 
sugli ex notabili de ó tulio seri 
vere Anche Vilo Napoli con 
fcvs 1 di non saper cosa rispon 
dorè a sua moglie che gli chic 
de «E mi dicevi sempre che 
non avevi 1 >«3ldi'« 

Piu ragionaloó ilcommento 
del filosofo Rocco BuUiglionc 
che per il suo discorso in as 
semblca ó sialo accusalo di 
solere la santa Inquisizione 
«Penso in generale - afferma - 


elle p iPili in 11 ili i sono se m 
pri sili) poveri Rieehi sino 
se iiiptc siiti inveee le ipieor 
lenii e proprio perquesioera 
nr inerirlo ’ romprarr-porz 
di panilo» I e r Buuiglione pao 
liti t milil inti onesti sono 'c 
«vittime» c sono siali «traditi» 
Confessa di non aver mai sen 
Ilio parlare di una tangente di 
questo tipo ma ammcl’e che 
«cifre di quell ordine sono pas 
sale di mano» Non esclude 
che «qualcuno con quei soldi 
SI sia compralo SOOmili tosse 
re qua'cuno che non ha mai 
avuto bisogno di consenso 
reale» L assemblea secondo 
Bulliglione serve a voltar pagi 
na «La discontinuità disorga 
niz/ativa - dice »erve sopra! 
tutto a rompere con questo si 
siema» A chi lo accusa di voler 
irasformare il pari lo in una 
santa Inquisizione risponde 
«Non ò vero lo semplicemente 


colisi Ilo che VIVI imo in un si 
siimi! ipovollo 1 spiog 1 In 
un sisii m I nomi di I i giustizia 
|x,nale che e sempre I ultini i 
! ' s I 1 V r Is’so 1 id re f ir r 
il colpevole per non punire 
I nuocente Mentre la regola 
interna di un partilo dovrebbe 
essere cacciare anche gli inno 
centi per non rischiare di lene 
re dentro i colpevoli Se questo 
non avviene anche io sono tra 
quelli che al governo dei ladri 
preferisce il governo dei giudi 
ei» Martinazzoli concludendo 
1 assemblea ha ncordalo alla 
sua platea «Ci sono milioni di 
cittadipi che ogni matlma si al 
zano c vanno a lavorare e gua 
bagnano onestamente e que 
sto il centro a cui vogliamo 
parlare» Il Caf se ne era di 
menlicaio ma lui per riuscirci 
deve remare forte e controven 
to 


■■ Mll-AM) t iustp))e Ci irol ino issn mv i V 1t r C ii ii K 
VII K< 111 inr Vi nluriisioiio incili d il ( i is 1,111 di imi usi 
/lem di 11 1 l-ridania Beghm >av izieiida Ir iiiw si li 11 | 
Ferruz/i Al suo posto sono subentrati il nuuvei presidente e I 

avo a I se M 

Enrico Sondi 

E mentre il vertice dell azienda che rimane il cuore di II iiiipe 
ro agroalimentarc del gruppo di Ravenna conferma ehe lon i in 
vendita oggi nella sede milanese di Bankitalia si svolge la riunio 
ne delio banche estere che verso 1 Ferruzzi vantano credili per 
6 500 miliardi Questa mattina alle 9 30 spiegheranno lo loro ra 
gioni alla Banca d Italia in un incontro con il direttore della iliale 
Alfio Nolo I rappresentanti delle banche estere sostengono |X 
raltro il piano che sotto la regia di Mediobanca si sta mettendo a 
punto per salvare 1 ex impero di Ravenna oberilo da 31 nuli irdi 
di debiti lordi 

Il dceOllo dell operazione che sancirà i uscita di scena della 
famiglia Ferruzpi sarebbe imminente «Credo che sta ormai solo 
una questiono di giorni ma il piano di salvataggio per il gruppo 
Ferruzzi messo a punto da Mediobanca dovrcbix* essere pronto 
A dichiaralo ieri e stato Pellegrino Capaldo il presidon e della 
Banca di Roma una delle maggiori creditnci del gruppo che 11 
parte del consorzio incaricato per il salvataggio 


Omidedi o suid(Ji? Calvi e Castellari 


si somigliano 


L’hanno già chiamata la maledizione deH’Enimont 
Ed hanno ragione Prima la morte di Castellari, poi i 
suicidi di Cagliari e Cardini Tre morti che ricordano 
molto altre vicende della malapolitica italiana II ca¬ 
so Calvi, il banchiere di Dio «suicidato» sotto il Ponte 
dei Frati Neri e la morte da tazzina di caffè di Miche¬ 
le Sindona Su tutte I ombra di un «mostro orribile» 
l’intreccio tra P2, mafia De e servizi segreti 


SERGIO TURONE 


EH Nel destino di Sergio Cd 
slellari - Id cui trdgicd morte 
pochi mesi dddieiro hd aperto 
la sene dei decessi legai allo 
scandalo Enimont proseguita 
col suicidio per soffocdmenlo 
di Gabriele Cagliari e con la pi¬ 
stolettata che ha ucciso Raul 
Cardini - sembra avere ole- 
menti di somiglianza con la 
morte avvenuta undici anni fa 
sotto un fronte di Londra del 
banchiere Roberto Calvi Lo ha 
riconosciuto anche il giudice 
Pierluigi Dell Osso che a suo 
tempo condusse I istruttoria 
sul crack del Banco Ambrosia¬ 
no c che segnalò dietro quei 
latti la presenza di un «mostro 
orribile» indicato nell intreccio 
di finanza delittuosa masso¬ 
neria traffici intemazionali 
tangenti ai partiti manovre dei 
servizi segreti interessi incon 
fessdbili del Vaticano Soprat¬ 
tutto il caso Castellari e il caso 
Calvi hanno in comune lo sce¬ 
nario di omicidi mascherali da 
suicid, O viceversa 

Nell inchiesta seguita alla 
morte di Calvi la tesi del suiei 
dio - sostenu'a inizialmente 
dalla polizia britannica - ha 
rotto per alcuni mesi ma poi è 
caduta si trattò di assassinio 
anche se restano ignoti esecu¬ 
tore e mandanti Nel caso di 
Castellari alto esponente delle 
Partecipazioni statali I ipotesi 
che Si sia tolto la vita 6 un po 


meno fragile Attorno agli miri 
ghi finanziari della malapoliti 
ca italiana 1 orrida spirale del 
le morti ha subito negli ultimi 
tempi un accelerazione sgo 
mentevole ma il suo inizio ri 
sale a molti anni la Nel luglio 
del 1979 a Milano l avvocato 
Giorgio Ambrosoli curatore 
fallimenlare del tracollo di Sin 
dona fu assassinato da un si 
cario E questa una dello non 
molte pagine criminosi su cui 
la giustizia ha saputo fare chia¬ 
rezza ad ordinare 1 uccisione 
dell integerrimo avvocalo - 
che SI era opposto a un abusi 
va procedura architettata da 
Sindona per evitare il fallimcn 
to - era stato lo stesso ban 
chicre poi condannato all cr 
gastoloc suicida n carcere 
Quella vicenda ò vistosa 
mente emblematica dell in 
treccio prodottosi negli anni 
Settanta Ottanta Ira la De la 
mafia c la loggia massonica 
P2 II banchiere Sindona infatti 
- protagonista prima di una 
travolgente ascesa nell alta fi 
nanza internazionale poi di 
una caduta catastrofica se 
gnata da elementi avventurosi 
e bislacchi sempre illegali - 
tentò di salvarsi dalla pngionc 
ricorrendo appunto allaiuto 
coordinato della P2 della ma¬ 
fia di Andrcolti Lalto espo 
nenie della De c del governo lo 
protesse finché gli fu possibile 



ma durante il processo lo ab 
bandonò al suo destino Sin 
dona tentò di vendicarsi con 
un suicidio camuffalo da orni 
cidio In una memorabile vi 
gnetta Giorgio Forattini disc 
gnò una la/zina di calló il cui 
manico aveva la forma meon 
fondibile delle orecchie di An 
dreotti In realtà però I inchie 
sta giudiziaria non lasciò dub 
bi sul latto che Sindona avesse 
volontariamente bevuto caflò 
avvelenato 

Un dato resta però certo 
«Senza Andreotti c la sua prò 
lezione accordata a Sindona 
dal 197/1 al 1979 - affermò nel 
processo il pubblico ministero 
Guido Viola - non ci sarebbe 
stato il delitto Ambrosoli» 

Michele Sindona era stato 
amico di Roberto Calvi Aveva 
no avuto le medesime fre¬ 
quentazioni politiche monda 
ne finanziane ecclesiastiche 
massoniche Un luogo comu 
ne di questi mesi afferma che 


Il cada^atQob 
Castellari 
Sopra da 
sinistra 
Roberto Calvi 
Michele 
Sindora e 
I avvocato 
Giorgio 
Ambrosoli 


la magistratura italiana nei 
confronti dei reati commessi 
dal potere sarebbe attiva solo 
da un anno o poco piu e che 
in precedenza era stata som 
pre connivente o cicca perop 
portunismo L accusa ó giusta 
solo in parte Magistrati solerti 
e coraggiosi ec ne sono stati c 
non poclii anche al tempo 
dell indulgenza dei piu Aceu 
salo c arrestato per il crack del 
Banco Ambrosiano Calvi in 
carcere disse ai giudici nel lu 
gliodelI98l di aver dato al Psi 


23 miliardi e di averne avuti in 
restituzione soltanto set l-c in 
discrezioni su quello scottante 
inlerrogatono giunsero all opi 
mone pubblica soltanto all ini 
ZIO del successivo autunno 
quando la stampa diffuse im 
pie sintesi delle dichiarazioni 
di Calvi C certo però che il d- 
stinatario principale del nies 
saggio lancialo dal banchiere 
in carcere - ossia Craxi - sen 
ne informato subito dagli awo 
eati stessi di Calvi 

L allori segrelano del lAi 


per rassicurare Calvi e indurlo 
a ritrattare le pencolare dichia 
razioni fatte ai magistrati colse 
un Occasione solenne il dibat 
tuo sul nuovo go\ erno Spadoli 
ni (succeduto a Forlani che si 
era dimcvso per lo scombusso 
lamento crealo nella sua com 
pagine ministeriale dallo scan 
dalo P2) Il 10 luglio 198! a 
Monleeilono Craxi prese la 
parola t aitai lò riiiraniente 1 
giudici iiiilane 1 elle avevano 
arrestato Calvi Gmslo il giorno 
precedente nel carcere di Lo 


di il banchiere- aveva tentalo 
o simulato il suicidio «Quali 
do si mettono le m netto - dis 
SI Criixi nel suo discorso - a fi 
nanzicri che rappresentano in 
modo diretto o indiretto gruppi 
che contano per quasi meta 
del listino di Borsa ò difficile 
non prevedere incontrollabili 
reazioni psicologiche c varchi 
iperti per le correnti speculati 
ve» 

Calvi colse al volo il segnale 
e al giudici non disse piu una 
parola Fu rondannato a qual 
Irò anni ma ebbe la lilxrrtà 
prowisoria Tornò tranquillo 
alla lesta del Banco Ambrosia 
no 0 come scnssc I Europeo 
«il socialista Francasco Forte 
gli ballò pubblicamente le ma 
ni» Tangentopoli insomma 
non era ancora matura, dove¬ 
vano passare altri undici anni 

Non c era solo il Psi naturai 
mente dietro 1 maneggi disin 
volliili Calvi e le oblazioni inte¬ 
ressate Dopo la violenta morte 
del banchiere la vedova Clara 
Calvi parlò in molle interviste 
del cardinale Paul Marcinkus e 
di Giulio Andreotli indicando 
gli quali nemici del manto il 
quale viceversa pare si aspe! 
lasse la loro gratitudine e spe 
ras.se ili ottenere da loro un 
aiuto per uscire dalle pesanti 
difficolta Nei giorni della crisi 
Calvi ebbeun momento di otti¬ 
mismo quando dis.se alla mo 
glie «Se Andreolti non mi inct 
le 1 bastoni fra le ruote fra 
quindici giorni siamo a posto 
(// Mondo 20 dicembre 
1982) Ma Andreotti - sempre 
secondo la testimonianza del 
la signora Calvi - «arrivò a mi 
nacciarlo di morte» 

A parere di Calvi (sono an 
eora inlormazioni fornite dalla 
vedova) "il vero capo della P2 
eri Giulio Ardreotti» Chiun 
que ne sia stato o ne sia il 
leacr ò certo che li P2 ó so 


priwissuta alla volenterosi 
misura di scioglimento impo 
sia dal govenro Spadolini c 
che forme di potere massoni 
co - non piu giustificato dalla 
cultura del razionalismo con 
CUI nei secoli passati la Ma.s.so 
neria si opponeva alla trascen 
denza mistica dei poteri cecie 
siastici - appaiono spes.so nel 
1 intreccio fra politica delle lan 
genti e la criminalità in abito 
elegante i>i izensi il caso del 
professor Vmoria suicida per 
essersi Usciato trascinare in un 
vortice di ruberie dall ex mini 
stro De Lorenzo era massone 
È curioso che - quando la tee 
nica del furto di resorsc pubbli 
ehe tocca vertici di cosi specia 
lislira te-cnologiea - si scopra 
la persisiente sopravvivenza di 
ircaiche formule associative e» 
riti inacronistici apparente 


mente ingenui ma liluri .. 11 
a chi voglia niimcl zzarsi per 
astuta avidità di polert i dei a 
ro 

Ixgami con li Missonini 
aveva mche birgio Castellin 
esponente dell ùu forse aii 
eh egli suicida In questa ridd 1 
misle-riosa di affarismo politi 
ca inganni ancor 1 una volt 1 
ricorre chisso per toineidcn 
za il nome solito 1 ult mo po 
Ijlicodlqu ilcCasIcDin (ite vi 
sita prima di uccidersi o di 1 1 
sciarsi uccidi ri e sial'i An 
dreo'ti 

Abbiano tulle li vilume ji 
nostro dolente rispetto Furehó 
la pietà non vada a eonlonder 
SI - come e- parso m t iluiii si r 
VIZI di telegiornali su"l morti di 
Cagliari e di Cardini - lon I in 
dulgen/a cinica verso ciò chi 
hanno fatto 


Il Maigret 
diSimenon vMy 

In edicola 
ogni lunedì 
con 
l'Unità 

Lunedì 2 agosto 

Maigret 
ha un dubbio 

Giornale libro Lire 2.500 
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Politica 


Napolitano e Spadolini incontrano il capo dello Stato 
«Per la riforma dobbiamo rispettare il termine del 5 agosto » 
Tempi brevi anche per la definizione dei nuovi collegi 
Appello di Segni a Ciampi: «Non può più stare alla finestra» 


Martedì 
27 luslio 1993 


Super-vertice da Scaliko. Alle urne il 5 dicembre? 



Giorgio 
Napolitano e 
Giovanni 
Spadolini, al 
cantre Oscar 
Luigi Scaifaro 


Un vertice tra Scaifaro, Spadolini e Napolitano riba¬ 
disce la necessità che si approvi la riforma elettorale 
entro il 5 agosto, nel rispetto della volontà popolare. 
Nel corso del lungo incontro si valuta l’esigenza di 
non trascinare le fasi successive (in particolare, la 
ridefinizione dei collegi). Si potrebbero fissare le 
elezioni politiche il 5 dicembre, in coincidenza col 
secondo turno della tornata amministrativa.. 

' , .. FABIOINWINKL 


■i ROMA. Un'ora e mezza di 
colloquio, al Quirinale, tra 
Scaifaro, Spadolini e Napoli¬ 
tano. Un vertice per. mettere 
punti fermi nella tormentata 
vicenda della riforma elettora¬ 
le e nella ridda di ipotesi e di 
manovre sui tempi e sui modi 
del ricorso alle urne per il rin¬ 
novo di questo Parlamento. 
Dal lungo incontro esce anzi¬ 
tutto l'impegno a rispettare le 
scadenze - il 5 agosto, quindi 

- per il varo delle nuove rego¬ 
le: «con l'esclusivo intento - 
dichiarano al termine dell'In¬ 
contro i presidenti di Senato e 
Camera - di cconispondere 
alla volontà popolare e di ser¬ 
vire le istituzioni repubblicane 
nel loro ruolo essenziale - che 
deve essere da tutti rispettato 

- di presidio della vita demo¬ 
cratica». Ma non c'è solo il no 
aU'ipMtesi di elezioni da tene¬ 
re, per la Camera, con il siste- 


.. ma proporzionale tuttora in 
vigore. Si è valutata la prossibi- 
' lità che il governo Ciampi, co- 
,. stituito anzitutto per dar corso 
. al pronunciamento popolare 
: del 18 aprile scorso, ponga la 
I;; questione di fiducia per sven¬ 
tare tentativi . ostmzionistici 
dell'ultima ora - (proprio in 
queste ore i radicali hanno 
depositato 150 emendamenti 
al testo Mattarella per l'elezio- 
, ne dei deputati). Anche se 
^ ' non sfuggono le difficoltà e le 
"incognite, in termini politici, 

' di un voto siffatto. . 

C'è anche il convincimen- 
.' to, ai vertici delle istituzioni, . 
'■ che nonsi possano, una volta 
: approvata la riforma, prolun¬ 
gare artificiosamente i tempi ' 
: tecnici necessari a renderla : 
operante. Il disegno dei nuovi . 
collegi, insomma, si può con- 
' creiate prima di quel termine 



t 


I presidenti 
delle due Camere 
al Quirinale 
per un’ora e mezza 
Napolitano: «Superare 
lo stato d’incertezza» 
Spadolini: «Diserzione 
lasciare 

la vecchia legge» 


massimo di quattro mesi indi-. 
calo nei provvedimenti alfe- ’ 
same delle Camere. .E allora 
nulla vieta, sotto il profilo del- 
‘ le procedure, di andare a vo¬ 
tare in autunno, ad esempio - 
nella data - il 5 dicembre - già. 
fissata per il secondo turno : 
della la tornata amministrati¬ 
va, Spadolini, in proposito, 
non si sbilancia. Fa notare che 
quella di sciogliere il Parla-. 


mento è una decisione che 
spetta al capo dello Stato. E 
a^iunge: «Prima bisogna fare 
i collegi, poi, dopo, sulla car¬ 
ta, le elezioni potranno essere 
a fine dicembre ò ai primi del 
nuovo anno, è tutto da vede¬ 
re». Quel che preme, al presi¬ 
dente del Senato, è che dai 
vertici della repubblica non 
vengano incoraggiamenti vol¬ 
ti a favonio «qualunque movi- 


., mento di diseizione, cioè una 
soluzione che passa^ attra¬ 
verso un sistema per il Senato 
e uno per la Camera», E Napo- 
” titano, nel ricordale che Ca- 
: mera e Senato lavoreranno 
; oggi sui testi modificati nel 
corso delle precedenti letture, 
■ ammonisce che se la scaden- 
' za del 5 agosto non fosse ri¬ 
spettata <lovrebbero trarsi 
delle conseguenze innanzitut- 


lo nel senso di indicare le re¬ 
sponsabilità di tutte le forze 
che si fossero sottratte a que¬ 
sto Impegno. Noi sentiamo - 
rileva il presidente dell'assem¬ 
blea di Montecitorio - che c'è 
bisogno di superare nella mi¬ 
sura del possibile il grave stato 
di incertezza in cui si trova il 
paese». Nuove regole, dun¬ 
que, e poi la parola passerà al 
presidente della Repubblica. 

Una giornata, quella di ieri, 
che ha testimoniato il livello di 
tensione e di polemiche pro¬ 
vocate dalle lungaggini e dai 
colpi di mano registrati nelle 
ultime settimane sul percorso 
delle riforme. Lo stesso Mario 
Segni, dopo una fase di relati¬ 
vo defilamento dalle sorti di 
questi provvedimenti, aveva 
attivalo una serie di contatti 
con i vertici istituzionali, per 
poi lanciare un appello «issai ‘ 
esplicito al governo, «che si¬ 
nora è stato alla finestra». «Si 
sta scatenando - denuncia il 
. leader referendario - una pe- 
.. ricolosissima offensiva per an¬ 
dare a votare con la vecchia 
. legge proporzionale. È una 
manovra che nasce dal partito 
del rinvio delle elezioni, fatto 
in gran parte di inquisiti, ma 
su cui si innesta un meschino 
. ' tentativo di salvare alcune bri- 
. ciole della vecchia ■partitocra¬ 
zia». Segni prende le distanze 


dal testo Mattarella per la Ca¬ 
mera, ma precisa che «qua¬ 
lunque legge che salvi l'essen¬ 
za del referendum è infinita- . 
mente migliore della vecchia 
legge propoizionale. «Votare 
con la vecchia legge - ammo¬ 
nisce - sarebbe un'autentica - 
■ truffa ai danni di 30 milioni di 
cittadini; se il tentativo pren¬ 
desse corpo lo contrasteremo 
con ogni mezzo». Poche ore 
dopo, nel suo discorso di re¬ 
plica alla costituente democri¬ 
stiana, Martinazzoli assumeva 
l'impegno di pilotare i suoi re- . 
parti, sin qui attivi in ordine 
] sparso, in direzione de! tra- 
' guardo della riforma. «Garan¬ 
tiamo-queste le parole-che ■ 
nella settimana prossima sa¬ 
ranno approvate in Parlamen¬ 
to le nuove leggi elettorali sia 
• alla Camera che al Senato, lo , 
dico che i nostri gruppi parla¬ 
mentari si comporteranno co- 


M ROMA. Dopo la riforma 
elettorale per Comuni c Pro¬ 
vince, e quella in fieri per 
Camera e Senato, si voterà 
con II maggioritario (corret¬ 
to) anche alle europee della 
prossima primavera? Tutto 
dipende dalla sorte di un di¬ 


si». Aggiunge il segretario, a 
rassicurare i suoi: «Di elezioni 
in autunno non se parla». E De 
. Mita corregge chi gli ha attri¬ 
buito un diverso proposito, gi¬ 
rando al Pds la responsabilità 
di volerle ora. 

Ai vertici democristiani ri¬ 
balte subito Cesare Salvi: 
«L'approvazione della legge 
elettorale in tempi rapidissimi 
non impedisce che si debba e 
si possa andare a votare entro 
autunno; ci sono i tempi tec¬ 
nici e fino a prova contraria 
' l'autunno finisce il 21 dicem¬ 
bre». Per parte sua. Augusto 
Barbera denuncia «il rischio 
,, che si venga a determinare 
una perversa sinergia tra chi 
vuole tirare per le lunghe per 
allontanare i tempi delle nuo¬ 
ve indispiensabili elezioni e 
chi vuole evitare di fare i conti 
con la dura legge del maggio- 


Un progetto 

maggioritario 

anche 


ritario». Si pronuncia anche il 
Psi, dopo una riunione del suo 
comitato di direzione. Prima 
di indire le elezioni, questa la 
posizione dei socialisti, occor¬ 
re adeguare la Costituzione al 
' ‘ sistema maggiontario e com¬ 
pletare il processo di risana¬ 
mento economico in corso. 

. Insomma. tempi lunghi, e la 
' preoccupazione di Ottaviano 
Dei Turco, dalla sua posizione 
strategica, si capisce pure. 
Pannella insiste invece a vota¬ 
re subito con le vecchie regole 
' e si attira le critiche del porta¬ 
voce dei verdi. «Non è possibi- 
1 le - scrive Carlo Ripa di Mea- 
na - continuare un gioco al 
mas-sacro per cui, mentre il 
paese è attraversato da una 
tempesta senza precedenti, la 
classe dirigente pensa ad una 
diluizione dei tempi della crisi • 
attraverso espedienti e cavilli. 
regolamentari». •' 


Il sistema elettorale do¬ 
vrebbe in buona sostanza 
essere analogo a quello che 
è stato previsto per il Senato: 
un maggioritario con riserva 
propiorzionalc (il 25% sanci¬ 
to dal referendum), che li¬ 
quida la proporzionale per 


oipenoe aaiia sone ai un ai- « quiaa la proporzionate per 

segno di legge presentatole- rjPV* jP Pliy'OTTCÈ giunta sin qui applicata in 
ri al Senato dall'unico rap- . 1-^* enormi collegi pluriregiona- 

presentante deirUnion Val-r ■ li, ben spesso a tutto scapito 

dotarne, Cesare Duiany, e dellecollettività minori. 


con sistemi 


presentante dell'Union Val- r 
dotarne, Cesare Dujany, e 
che prevede il passaggio dagli attuali cinque 
mega<ollegi con la proporzionale ad un si¬ 
stema di collegi uninominali raggruppati in 
circoscrizioni neH'ambito delle regioni. 

In sostanza, la ripartizione dei seggi si ef¬ 
fettuerebbe dividendo il numero degli abi- 


dellecollettività minori. 

Se fosse rapidamente approvata là modi¬ 
fica del sistema elettorale per le europee, 
non resterebbe che operare per la modifica 
del sistema elettorale regionale. Ma c'è più 
tempo: salvo anticipi, il mandato dei Consi- 


fettuerebbe dividendo il numero degli abi- TTi’ ^ I JlTIqc 

tanti della Repubblica per il numero dei seg- Sl' delle ^loni a statuto ordinalo è nel 95. 
gi spettanti all'Italia (che, in base a recenti • Laquesbone è stata tuttavia già posta in se- 


■■ Valerio Onida, ordinario 
di Oirìtto costituzionale all'Uni- 
veisllà'statale di Milano. Una 
. deUe coIonne portanti, uno tra 
i sostenitori appassionati ed 
- esperti di quella legge elettora¬ 
le che. voluta e pleHscitata da- 
’ gli italiani il 18 aprile scorso, è 
ancora al cèntro dello scontro 
' istituzionale. ' ' . . . .. 

Sballottata tra emendamenti 
ndktoli (quello di D'Onofrio 
che vieta a direttori di giornali, 
magistrali, ecc. di aspirare a un 
' loro'collegio elettorale), in¬ 
ciampi, trappole da quattro 
soldi, mani lese e subito rien¬ 
trate, smentite e scommesse, 
giuramenti e spergiuri. Una 
legge che la la navetta dalla 
Camera al Senato, dal Senato 
; alla Camera mentre fuori dal 
Parlamento il malessere del 
; Paese si tocca con mano. , 
Drammi, tragedie personali 
serhbrano fare da contrappun¬ 
to alla messa in stato di accusa 


< di un capitalismo troppo sel¬ 
vaggio o troppo oleato; gli au- 
. lolrasportatori, sullo sfondo, rì- 
. chiamano gli uitimi giorni del t 
. Cile di Allende; le migliori 
^ espressioni del Parlamento la- 
. ticano, anche con parole auto- , 
. revolì, a cancellare l'impres¬ 
sione di uno srilacciamento 
' inarrestabile delle istituzioni. '< 

Profetiore Onida, d faeda 
' . ; capire una cola. Questa leg- 
K-'- 'ae (per la Camera) che rlm- 
' balza tra Palazzo Madama c ' 
. ' Montcdtorio, questo parto 

' Ira Infinite doglie, nsdto dal ; 

; . lavoro della commissione : 

Mattarella, viene Incontro o 
' . . allontana Inesorabilmente 
1;. quello che era Thidlrlzzore- 
' ferendarlo? . 

, ■ Bisogna distinguere, mi pare. 
T Tecnicamente, non si può dire 
che la legge non risponda ai- 
l'indirizzo referendario in sen- 


II costituzionalista referendario 
«Va verificata la corrispondenza : ' 
tra rappresentanza politica t J v 
e corpo elettorale, dpè i cittadirii ; 
^n successi troppi fatti clamorosi» 


LETIZIA PAOLOZZI 


: Lei, però, è stato 11 patrono 
' ' dlqudrdlerendameleltoni- 
U che portavano un altro se¬ 
gno, un altro respiro. Dove 
sono oggi quelle promesse 
di governahilltà, quella 
spinta alle aggregazioni,. 
quella fiducia nel supera¬ 
mento della (attuale) fram¬ 
mentazione . della rappre¬ 
sentanza? ■' ■- 
Certo, rispetto agli elementi da 


lei citati, la sceltirael turno uni- 
■ co con recupero propotziona- 
le del 25% e scorporo non mi 
sembra la soluzione più ido¬ 
nea. Non favorisce la possibili¬ 
tà di creare due schieramenti 
-alternativi, 2i,. , 

E allora, se la legge elettora- 
Tevlenedeformata? : 
L'ossatura esiste comunque. 
Posso dare un giudizio negati- 
' vo su come la legge viene 


ernergendo ■ ma questo non 
; cambia la sostanza; la scelta è ' 
stata fatta e dalla maggioranza 
del Parlamento. - 

E se alla legge vengono bap- 
poMi tanti Intoppi? .... 

I diversi intoppi non cancella¬ 
no I suoi obiettivi. - ... 

Però la partita si gioca or¬ 
mai sulla data delle elezioni. 
Tanto è vero che in questi 
giorni si assiste In Parla¬ 
mento a curiosi spostamenti 
progressivi, ad assestamenti 
. trasversali tra gli antocon- 
vocali di Pannella e chi, nel¬ 
la maggioranza di governo, 
ha cercato di respingere In ' 
ogni modo l'amaro calice. 
Ota sono in molti a dire; va 
bene, se le cose stanno cosi,. 
andiamo subito a votare. Su¬ 
bito, con l’attuale regime 
proporzionale per la Came¬ 
ra. Vecchie regole utili per 


opportunismi antichi e re- 
■ ' centi? 

Nei mesi trascorsi dal referen¬ 
dum in poi, la linea corretta è 
sempre stata quella di arrivare 
a una legge elettorale e quindi, 
subito dopo, alle elezioni. Se 
non si vota, si giunge al conflit¬ 
to tra due esigenze, entrambe 
forti e valide. Bisogna ottenere 
una nuova legge, poiché quel¬ 
la vecchia iha’ condannata 
senza appello, il 18 aprile, l'e¬ 
lettorato; bisogna cambiare la 
composizione del Parlamento ! 
affinchè non rifletta più quella, 
attuale: tic elezioni ammini- ' 
. .strative dello scorso giugno so¬ 
no state una conferma di que¬ 
sta necessità di mutamento. 
Mettiamo che le due esigeu- 
ze non vadano insieme. 

' Questo, d'altronde, sta ac- 
àdendo. Mettiamo che le 
due esigenze entrino, ap- 
' punto. In conflitto. Lei quale 


accòrdi comunitari, salgano da 81 a 87; c de di BicHmcralc dalla sua presidente Nilde 
distribuendo questi seg^ in proporzione alla lotti che ha individuato l'esigenza e l'urgen- 
cpn.sistenM degli elettori di ogni circoscri- .■ za di procedere anche a questa riforma clet- 
zione regionale, garantendo comunque^-- - torale (anche perle cinque regioni a specia- 

autonomia) .da inquadrare - ha sottoli- 

progetto — un rappresentonte anche alle re- ___, ««_ 

gioni più piccole (Valle d'Aosta e Molise) e ^^ria settimana fa - nel più ge¬ 

lile province autonome di Trento e Bolzano, "erale disegno di un ruolo nuovo e più inci- 
Non a caso, la proposta Duianj; è stata sotto- sivo delle Regioni m uno Stato finalmente e 
scritta anche dai rappresentanti della Svp. • pienamente regionale». DC.F.P. 


progetto - un rappresentonte anche alle re¬ 
gioni più piccole (Valle d'Aosta e Molise) e 
alle province autonome di Trento e Bolzano. 
Non a caso, la proposta Duianj; è stata sotto- 
scritta anche dai rappresentanti della Svp. 


■cegUerebbe? : 

Sciogliere il Parlamento e an- 
. dare a votare. L'esigenza è 
quella di verificare la corri¬ 
spondenza tra rappresentanza 
politica e corpo elettorale. At¬ 
tualmente, la rappresentanza : 
politica è difforme dagli orien¬ 
tamenti del corpo elettorale. 

. AncbeconuBstetemadlvari- 
cato tra Camera e Senato? 
Anche. Preminente, secondo 
•me, è il latto di arrivare co¬ 


munque al voto. Con le cose 
successe, con_ lo scoperchia- 
mento di Tan^ntopoli, con le 
indagini, con il crollo del Parti- ' 
to socialista, le difTicoltà delta ] 
Democrazia cristiana, non si , 
può pensare di andare ancora 
avanti con un Parlamento che, f. 
nei numeri, è quello del '92. 
Evidentemente, non in termini, 
cronologici. . 

Ma questa roba dello scor¬ 
poro, o del 25% di propor¬ 
zionale, e ancora di più, se si ' 


andasse a im voto per la Ca¬ 
mera secondo il vecchio re¬ 
gime proporzionale, non 
; ' ’ porterebbe al ritorno garan- 
( ' dto (grazie alla legge eletto¬ 
rale) de{^ inquisiti? 

In democrazia non si può Im- 
pedire aH'elettorato di fare an- 
. che scelte sbagliate. Ciò che 
conta è risolvere quel gap di 
cui ho parlato tra rappresen- 
■ tanza politica e corpo elettora- 
le. Per questo ripeto: comun¬ 
que, si deve andare a votare. 


di vigilanza 


non SI 


Per il momento 


No a una riduzione della rappresentatività della Rai, 
no all’unificazione dei telegiornali. La redazione del 
Tg3, riunitasi in assemblea, vota un documento do¬ 
ve si criticano i criteri della nomina del nuovo diret- ’ 
tore della tv pubblica. E chiede al sindacato di incal- ; 
zare il governo della Rai perché la lotta ^li sprechi : 
sia condotta su parassitismo e clientelismo. Oggi ; 
Gianni Locatelli si insedia a viale Mazzini. .- 


STEFANIA SCATENI 




NN ROMA. Prima assemblea . ' 
di'un telegiornale Rai nell'era 
Demaltè-Locatelti. E ‘ quella ; ' 
che la redazione del Tg3 ha te- - 
nutO’ieri pomeriggio, già indet- 
la prima dell'elezione del nuo- ■’ 

‘ vo direttore generale della Rai, ' 
e nella quale, oltre a problemi ' 

• prettamente'interni, si è natu¬ 
ralmente discu^ della nuova, 

’ e ultima,. nomina ài vertici 
aziendali e delle linee prò- > 
grammatiche da tenere in con- '•1-; 
' siderazione per il prossimo fu- 7 
turo. I criteri e i metodi seguiti 
: per la nomina del direttore ge- 
nerale non sono piaciuti alla 
stragrande ' maggioranza ’ dei -v 
giornalisti della redazione del 
Tg3 (soloduesoliivoticontra- . 
ri al documento-finale oresen- 
lato al termine dell'assem- 
iblea). .Troppo forte it dubbio 
- che la decisione caduta su . 
Gianni Locatelli, nome accre- 
..dilato :da sette mesi, sia stata -. 


più una .%élta imposta che il : 
frutto di una discussione inter-. 

' na al consiglio di amministra¬ 
zione. E non sono piaciute 
neanche le prime dichiarazio¬ 
ni di alcuni nuovi dirìgenti, che . 
ventilavano la possibile decur- : 
fazione della Rai di una rete o 
di personale o, aiKhe. di alcu- . 
ne (ette dell'informazione. , : 

■Troppo cattivo il Tg3 net 
confronti del nuovo direttore? 

: Nei giorni scorsi, alcuni com- 
mentatorì hanno fatto notare 

- come solo il Tg3, net titoli del. 
notiziario di venerdì scorso. ' 
non abbia ioserìto la notizia 
della nòmina del nuovo diret¬ 
tore. In redazione nspondono - 
che è stato solo colpa della i 

- concitazione seguita alla noti¬ 
zia del suicidio di Raul Cardini 
«C'è stata una tale agitaz one - 

. racconta un redattori. - che 
non solo sono saltati due titoli 
. ma è spanta anche la coperti 



Gianni Locatelli. il nuovo direttore generale della Rai 


na e siamo stati costretti a ini¬ 
ziare il giornale con I immagi¬ 
ne dello studio a! buio. Si è 
trattato soltanto di una gioma 
t£ troppo ingarbugliata non 
c è stala propno alcuna volon 
tà di omettere la notizia nei ti 
toh di testa» 


Detto questo, i giornalisti del 
Tg3 tengono a precisare che in 
questo momento tutta la reda¬ 
zione è più preoccupata a pro¬ 
gettare li nuovo che a sollevare 
dubbi o cntichc. Il documento 
deli assemblea,'quindi, passa 
a delineare le linee fondamen¬ 


tali sulle quali l'azienda rinno- . 
vata dovrebbe fondarsi, e sulle • 
quali l'assemblea si augura ' 
che il consiglio d'amminisira- ■ : 
zione apra un dibattito e un 
confronto. D'altra parte il tem- 
pio stnnge, come ha già avuto 
modo di far presente il presi- ■; 
dente Demattè. e il nuovo pia- . 
no programmatico dovrebbe 
essere pronto per il 15 ottobre % 
prossimo. Al nuovo gruppo di- , 
rigente della'Rai. il Tg3 chiede 
di operare per il potenziamen- 
to produttivo dell'azienda, per 
il mantenimento dell’attuale 
posizione sul mercato e per il • 
mantenimento ■ e Taumenlo ' 
degli ascolti e degli spazi di in- ; 
formazione. E, soprattutto, di 7 
garantire la pluralità dette voci 
netta tv pubblica e la capacità ,f ' 
di rappresentare il dibattito de- ( 
mocratico nel paese, dando s 
voce a quella parte della socie- ; 
tà che è stata per molti anni 
emarginata. Non è neanche 
troppo sottinteso che, qualsia- ' 
si intenzione di «tagliare» l'a- ■ 
zlenda eliminando una rete sa- ■ ' 
. rà osteggiata o. per lo meno. < ■ 
non gradila nè tanto meno 
considerata una mossa vin- 
. cerne. Tanto che l'assemblea . 
del giornale chiede aH'Usigrai 
■ di incalzare it nuovo gruppo 7 
. dirìgente «perché la necessaria ; 

• lotta agli sprechi e il risana-7; 
mento finanziario non passino 
attraverso tagli di attività prò- " 

' dutlive nè ottraverso una ridu- - 


zione dell'informazione, ma 
colpiscano le tante sacche di 
parassitismo, clientelismo - e 
sottopotere deH’azienda». Net¬ 
to no, quindi, anche all’ipotesi 
di unificare i tre telegiornali: 
l'assemblea chiede «pluralità 
di testate giornalistiche secon¬ 
do nuovi modelli editoriali che 
tengano conto anche delle po¬ 
litiche di canale». r 

Un’estate di lavoro pieno (e 
di molle gatte ■ da pelare) , 
aspetta il consiglio d’ammirii- 
strazione e il nuovo direttore 
Gianni Locatelli, che oggi si in¬ 
sedia a viale Mazzini. Cosi co¬ 
me è stato annunciato, inoltre, 
i due mesi di preparazione del 
piano organico aziendale si fa¬ 
ranno in un clima dì confronto 
e collaborazione. L'Uisgrai e il 
sindacato confederale deH'ìn- 
foimazione e spettacolo han¬ 
no chiesto un incontro con il 
direttore generale. Nel carnet 
del nuovo governo Rai c'è infi¬ 
ne, un primo appuntamento 
istituzionale da onorare. Do¬ 
mani, infatti, è prevista l'audi¬ 
zione di tutti i vertici aziendali 
(presidente, direttore, consi¬ 
glieri) alla Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza. All'in- 
contro; cosi come ha annun¬ 
ciato il presidente della Com¬ 
missione. Luciano Radi, verrà 
consegnato il documento di 
indirizzi stilato dalla stessa 
Commissione. ' — ‘ . •„ 


non sarò UCCISO* 


I Con la tua penna (e il tuo fax) hai 
dimostrato che una forte pressione 
, dell’opinione pubblica può impedire che 
, un uomo venga mandato a morte, oltrc- 
' I . tutto senza prove certe della sua colpe- ' 
volczza. Ma non è finita qui, purtroppo. 

• L’esecuzione della sentenza è soltanto 
7 rinviata di trenta giorni; trenta giorni 
preziosi per far sentire ancora la tua 
. vóce. Telefona subito ad Amnesty 
- ’International-per informarti su cosa 
. ancora si può fare per salvare. Gary 
Graham da un’iniezione fatale. 

06 •380898 - 314748 - 389403 


E TU ARMATI 
DI PENNA 
CON AMNESTY^ 
INTERNATIONAL 


I 0 Denidc-.*» muguiurl informazioni 

1 0 Dc«i«frro ikcrivcrmi vcruindo minimo ' 
, L.40.000 «u CCP n. 22340004 o 

accludendo riconta del venamento. ' 
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Nessuno scende dal «traghetto » di Martinazzoli 
Plaude Casini, Mastella contento. Bindi: di più non si poteva 
Padre Sorge: con un assemblaggio celebriamo un funerale 
Un referendum confermerà il nome e poi fuori chi non ci sta 


Tutti con 




0 neiPairtito popolare 


Fino al congresso ogni decisione è nelle mani del segretario 


È nato il Partito popolare italiano. L’assemblea co¬ 
stituente della ha deciso di «dar vita al nuovo 
soggetto politico» e di affidare a Martinazzoli «poteri 
straordinari» in vista di un congresso che sarà già il 
primo del nuovo partito. L’ultimo miracolo demo- 
cristiano, l’unità interna, è riuscito ancora una volta. 
«Si apre una fase molto difficile - dice il segretario - 
ma noi siamo ancora in piedi». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA. «Un trasloco non è 
un battesimo, urfabiura non è 
una fede», scandisce Mino 
Martinazzoli. Che significa? E 
chi lo sa. Forse, che si deve , 
«rinnovare senza rinnegare». Il '■ 
segretario della Dc-Partito po¬ 
polare. da ieri dotato di «poteri 
straordinari», celebra al Palaz¬ 
zo dei congressi l’ultimo rito 
. democristiano, il più duro a 
’ morire: quello deH'uniU. Ha 
appena finito di parlate, l'as- ' 
semblea ha appena votato il ' 
documento che «decide di dar 
vita al nuovo soggetto politi¬ 
co», gli applausi non si sono 
ancora spenti e le lacrime non 
si sono ancora asciugate, ed 
eccoli tutti in fila, i protagonisti 
dello scontro interno, a dichia¬ 
rarsi «soddisfattissimi» ed «en¬ 
tusiasti». . «Mi V ha veramente 
convinto», dice il centrista Ca¬ 
sini. «È la sintesi che speravo», 
dice il suo antagonista Matta- 
tella. «Siamo tutti contenti», 
riassume l'infaticabile Mastel¬ 
la. Soltanto Rosy Bindi - che 
da questa faticosa costituente 
esce come uno dei pochi lea¬ 
der nazionali di cui disponga 
piazza del Gesù - riconosce 
che «non si poteva ottenere di : 

,, più». 

Chi ha ragione? -Se viene 
fuori il solito assemblaggio, ce¬ 
lebriamo un funerale...», com¬ 
mentava acido padre Sorge in 
mattinala, lasciando il Palazzo 
dei concessi. In quelle ore la 
«mediazione» era in pieno 


svolgimento: mentre il mite 
Pandolfi si preoccupava di 
smistare 26 ordini del giorno 
per evitare che venissero votati 
(dirà con entusiasmo la Russo 
Jetvolino al microfono: «Sono 
un patrimonio inestimabile 
che trasmettiamo al parti¬ 
to...») , Martinazzoli in persona 
convinceva prima i «centnsti» e 
poi il gruppo Bindi-Mattarella a 
ritirare i documenti più «poli6- 
ci» che avevano preparato, e a 
rinunciare a qualsiasi volo che 
non fosse quello sul documen¬ 
to preparato dallo stesso se¬ 
gretario. E cosi è stato. Con tre 
astensioni e un voto contrario 
(Gorrieri), l'assemblea ha de¬ 
ciso la nascila del nuovo parti¬ 
to e ha conferito al segretario i 
«poteri per la gestione straordi¬ 
naria» e per «la tempestiva con¬ 
vocazione del congresso del 
nuovo partito». Sono le 17.45. 
scattano le deleghe, la Jervoli- 
no annuncia; «.^icl, e nata la 
nuova formazione politica dei 
cattolici italiani». Che si chia¬ 
merà - dopo un referendum 
interno - Partito popolare ita¬ 
liano. Applausi, sipario. De, 
addio. 

L’unità di ieri ù l'ultima unità 
■ possibile: e, a seconda dei 
punti di vista, segna una rottu¬ 
ra non formale, una «svolia» 
vera rispetto al passato, oppu¬ 
re l'ennesimo rinvio, in attesa 
di un appuntamento congres¬ 
suale che dovrà sciogliere i no¬ 
di di fondo dell'identità e della 
collocazione poiitica del nuo¬ 


vo partilo. Certo è che una ' 
classe dirigente è davvero 
scomparsa, o è in procinto di 
farlo: sperduto fra i delegati, il 
plurinquisito Silvio Lega 
(avrebbe dovuto esser lui ii 
successore di Forlani) s'in¬ 
fiamma e- applaude quando 
Martinazzoli attacca Violante 
(«Le rivoluzioni non si fanno 
attraverso i magistrati»)., poi 
toma silenzioso. Silenzioso è 
Cesare Cursi, anch'egii «avvisa¬ 
to». Tabacci strappa alla platea 
un applauso per Citaristi «ab¬ 
bandonato», poi scompare. 
Forlani in mattinata invita nei 
corridoi a «prendere ciò che 
c'è di buono del vecchio» e ac¬ 
cusa la «demagogia» della Bin¬ 
di, ma poi va a casa e nessuno 
lo vede più. Soltanto De Mita 


resta fino alla fine: il suo inter¬ 
vento, tre volle più lungo del 
consentito, esprime un chissà 
quanto convinto consenso a 
Martinazzoli e si conclude em¬ 
blematicamente con il ricono¬ 
scimento che ciò che si deve 
decidere «è la sola p>ossibilità 
che abbiamo», e dunque «caro 
Mino, che Dio ti assista». Ma 
non applaude. De Mita, le con¬ 
clusioni del segretario. E dice 
secco; «1 veri problemi comin¬ 
ciano domani». 

Già. domani che succederà? 
Spiega Martinazzoli: «E difficile 
far vivere la nostra ispirazione ■ 
nella mediocrità del far'politi¬ 
ca quotidiano». E tuttavia, la 
chiave di questa assemblea è 
lo stesso segretario ad indicar¬ 
la. aprendo il suo discorso 
conclusivo: «Ora non contano 


più le parole, conta l'evento al 
quale abbiamo partecipato». 
Perché la verità è questa: la 
vecchia De. comunque si giu¬ 
dichi il compromesso finale, 
non esiste più. Esistono due 
opzioni politiche relativamen¬ 
te definite (l'una «neocentri- 
sta», l'altra potenzialmente -di 
sinistra»), ed esiste un segreta¬ 
rio-traghettatore che da oggi 
potrà lare a meno, se lo vorrà e 
se ne sarà capace, dei tanti 
condizionamenti che l'hanno 
scortalo fin dalla sua elezione, 
nell'ottobre scorso, e che sono 
la causa interna (quella ester¬ 
na è il crollo elettorale) della 
stessa decisione di buttar via la 
De. • ■ 

Nella sua replica, Martinaz¬ 
zoli non ha aggiunto mollo al- 


t.-’’ • _ 

't'’ v, ‘(-rii 



la relazione: ha ribadito e sot¬ 
tolineato l'opposizione radica¬ 
le alla Lega, è tornato sul con¬ 
cetto di. «centro», spiegando 
che il centro è -quei milioni di 
italiani che si alzano ogni mat¬ 
tina e guadagnano la loro retri¬ 
buzione». e soprattutto ha ro¬ 
vescialo la cultura politica do- 
rotea, osservando che «la coe¬ 
renza rispetto ai programmi si 
porrà per il nuovo partito in . 
termini molto diversi rispetto 
alla [)c, perché si andrà al go¬ 
verno o all'opposizione non 
per voglia di potere o per ne¬ 
cessità, ma a seconda che si 
trovino o meno le alleanze sui 
programmi». Il Partito popola¬ 
re «non sarà una forza di testi¬ 
monianza, prerché in politica 
conta anche vincere»: ma si 
vince «per qualcosa e su qiial- 
co.sa». I riferimenti culturali del 
nuovo partilo saranno, dice 
ancora Martinazzoli, il «costitu¬ 
zionalismo liberale» e il «rifor¬ 
mismo sociale»; cioè i due filo¬ 
ni fondamentali del cattolicesi¬ 
mo democratico, progressiva¬ 
mente impantanatasi nello sta¬ 
talismo fanfaniano prima, nel¬ 
la prassi dorotea poi, e infine 
nell'andreottismo ,■ reale del 
Cof. Il «ritorno alle origini» è an¬ 
che. per Martinazzoli, un mo¬ 
do per dire che da ciò che re¬ 
sta degli alleati tradizionali 
della De. il Partito popolare de¬ 
ve aspettarsi poco: semmai, 
deve scavare al proprio inter- 


Mlno Martinazzoli. Nella foto accanto, padre Sorge, Sergio Mattarella e Rosy Bindi 


Casini, MasteDa, Fumagalli lo accusano: è un manicheo inquisitore. Ma nessuno li segue 

I lunghi coltelli «centristi» su Mattarella 
E Forlani si lamenta: «Quanta demagogia » 



Un velenoso attacco a Sergio Mattarella scuote la 
costituente de. «In casa Mattarella la staffetta è già 
avvenuta., j», scrivono cinque «centristi», tra cui Ca¬ 
sini e Mastella. «Non invidiamo il linguaggio di 
Bossi», avverte Martinazzoli. Forlani furibondo per 
le critiche al Caf: «Eccessi di demagogia e di reto¬ 
rica». E la Jervolino invoca la Provvidenza e Santa 
Caterina...( 


STBFANO DI MICHBLI 


H ROMA Si asciuga il sudo¬ 
re, Mino Martinazzoli. Guarda 
la platea. «Amici, abbiamo tan¬ 
te ferite...». E si. sono proprio 
tante, le ferite democristiane. 
Tanti i vizi, le cattive abitudini, 
le lotte con i colteli! che spun¬ 
tano all'improvviso dall’om¬ 
bra. ■ ■ ' ...... 

Come quello che ieri hanno 
fatto saettare, davanti agli oc¬ 
chi di Sergio Mattarella, diret¬ 
tore del mpok), un gruppetto 
di centristi, furibondi per il suo 
intervento del giorno prima al¬ 


la costituente. «Tono mani- 
"cheo, inquisitorio ed arrogan¬ 
te...», elencano puntigliosa- 
mente Clemente Mastella e 
Pier Ferdinando Casini, Om- 
bietta Fumagalli, Sandro Fon¬ 
tana e Franco Fasuti. Ma que- 
- sto è ancora niente. Lo defini¬ 
scono «un personasg'io che 
' appartiene ad una dinastia" 
da sempre ai vertici della vec- 
: chia De». Ma non è tutto. Ag- 
.- giungono: «Mattarella ha avuto 
un. ruolo dì primissimo piano, 
' come ministro e come vice se¬ 


gretario nazionale, durante il 
cosiddetto periodo del Caf, 
che oggi viene da lui demoniz¬ 
zato per inagurare una nuova, 
gratificante stagione di potere. 

' Siamo, come si vede, nella più 
rigorosa e auiea tradizione del 
Gattopardo». Poi il colpo bas¬ 
so, che lascia senza fiato: «La 
staffetta, intesa come ricambio 
cui allude padre Sorge, in casa 
Mattarella si è già realizzala...». 
Un'allusione forse rivoita al pa¬ 
dre dell'attuale direttore dei 
Popolo, ministro. negli anni ' 
Cinquanta. 0 forse a suo fratei- : 

10 Piersanti, presidente della 

; Regione siciliana, ucciso dalla . 
mafia... , . ■- 

Mattarella si fa leggere la di¬ 
chiarazione dei cinque, scuote 

11 capo. Mormora: «E una cosa 

" talmente bassa... Non merita - 

una risposta. Tre deputati 

della sinistra scendono subito 

• in campo in sua difesa: «I giu¬ 
dizi sulla storia personale e po¬ 
litica di Mattarella sono cosi 
assurdi da non meritare com¬ 


menti. e comunque diametral¬ 
mente opposti ai nostri», fanno 
sapere Francò Cilibertp, Da¬ 
niela Mazzucconi e Luciano 
Azzolini. «Toni inaccettabili», ; 
rincara la dose Paolo Cabras, 
vicepresidente dell'Antimafia. 
Alza le spalle il vecchio Piami- , 
nio Piccoli: «Cosa vuole, quelli 
sono quattro fessacchiotti...», 
•Sono cinque in lutto - precisa . 
Roberto Pinza -. Tutt'al più 
dieci, se stanotte hanno fatto 
qualche bambino». Cerca di 
Ironizzare Luigi Granelli, vice- 
presidente del Senato: «Una 
volta esisteva il centralismo de¬ 
mocratico, ora noi abbiamo il 
centrismo rissoso». • - 
Anche Mino Martinazzoli, 
lassù sul palco, si lamenta: 
«Vediamo di non invidiare il 
linguaio .dell'onorevole Bos-' 
si,,,», Eloro, gli autori della di¬ 
chiarazione, come replicano? ■ 
Sono pentiti? Riconoscono di 
aver esagerato? Macché. Cle- . 
mente Mastella, nel pomerìg- ; 
gio, è aiKora una furia: «Noi 


abbiamo esageralo? Perchè, 
lui come ci ha trattati?». E con¬ 
fida in giro: «Quello è uno stu¬ 
pido. Ho dovuto fermare dei 
deputali siciliani che volevano 
fare la scissione...». Ride, inve¬ 
ce, • Pier Ferdinando Casini. 
Che c’è, fa piacere il ruolo di 
"cattivo"? «Ah. finalmente pos¬ 
so tare quello che mi pare, co¬ 
me quando a scuola si tirano i 
calci sotto il banco al compa¬ 
gno di classe. Posso finalmen¬ 
te essere me stesso, con la mia 
personalità, che avevo annac¬ 
qualo per tanti anni per amore 
di Forlani». ; . 

Tra i cinque, però, non c'è 
Gerardo Bianco, capogruppo 
a Montecitorio, centrista ad 
honorem. «Io non mi sono mai 
intruppato e non mi intruppe¬ 
rò in nessun gruppo», avverte 
subito. «C’è il rischio della veri¬ 
tà di gruppo, rischio che corre 
anche Martinazzoli...». SuH'at- 
tacco-a Mattarella è perplesso, 
ma commenta: «Lo sdegno per 
le cose dette da Sergio è com- 


prensile. Il Caf è duralo pochis¬ 
simo, negli anni Ottanta nel 
partilo ha comandato la sini¬ 
stra, Anzi, se calcoliamo gli ul¬ 
timi vent’anni, la sinistra ha 
dominalo per almeno 14-15 
anni.,.». Contro la Bindi e Mal- 
tarella. ecco in campo Carlo 
Giovanardi. un altro centrista 
che dichiara a destra e a man¬ 
ca. Ironizza: «Costituente sici¬ 
liana; presidenza, Sergio Mat¬ 
tarella; invitati: Sergio Mattarel¬ 
la. Costituente veneta: presi¬ 
denza: Rosy Bindi; invitati: Ro- 
syBindi. Felici eclonati», 
Forlani, si diceva prima. Do¬ 
ve si è cacciato, l’Arnaldo? Ec¬ 
colo, proprio mentre esce da 
una riunione con la truppetta 
dei centristi. Allora, cosa dice? 
II linguaggio del Coniglio Man¬ 
naro del Biancofiore è il solilo; 
apparentemente vago, durissi¬ 
mo nella sostanza. . Dice; 
«Quando si avvia un processo 
nuovo, quando ersi dinge ver¬ 
so un soggetto nuovo, è natu¬ 
rale registrare degli eccessi 






■■ Dieci sono i punti dei- 
l’ordine del giorno presenta¬ 
lo da Martinazzoli e approva¬ 
to alle 17.45 di ieri. Il docu- ; 
mento afferma che: «l'assem- C 
blea ' progammatica costi- < 
tuente, a conclusione .dei ; ■ 
. suoi lavori, approva la rela- :. 
zione del settario politico 
della De Mino Martinazzoli. ì. 
Ne assume le analisi, i conte- ( 
nuli, gli obiettivi. La ricono- , 
sce come quadro di riferi- • 
mento delle proprie decisio¬ 
ni». Alla luce del dibattito che ; 
si è svolto, l'assemblea indi- ; 
ca, dunque, «nei punti che ( 
seguono gli orientamenti e ie 
determinazioni che sono a ' 
fondamento della nuova fase : 
di impegno politico». 

1) «Siamo consapevoli ' 
che un ciclo storico si è con¬ 
cluso e una nuova stagione si ' 
è aperta per il mondo, per ’ 
l’Europa, per ‘ l’Italia. Noi. • 
espressione della volontà di 
cambiamento . maturata in . 


seno alla De e in ampi archi 
di realtà che si riconoscono . 
nei valori del cattolicesimo : 
democratico, siamo pronti a 
fare la nostra parte in un’ora 
cruciale per l’avvenire, per 
l’Italia». ■ . . 

2) Alla storia, dice il docu¬ 
mento, «compete il giudizio 
ultimo sulla nostra presenza, 
di partito e di movimento in 
senso più ampio, negli ultimi . 
decenni della vita del Paese. 

A noi, nell'Immediato, ap¬ 
partiene il diritto di guardare 
a testa alta all’apporto dato 
alle giuste scelte del paese 
sui grandi temi della libertà, 
della crescita economica e 
civile, della collocazione in-, 
tcmazionale, ma, insieme, ci 
tocca il dovere dì riconosce¬ 
re debolezze, cedimenti, col¬ 
pe». ... .. ■ ... 

3) Incalzano le urgenze 
del Paese. «L'opinione pub¬ 
blica è scossa. Convive nel- 


. l’animo della gente, insieme 
ad un fervore nuovo, come 
: quello manifestato nella scel¬ 
ta diretta delle regole della ^ 
; rappresenzanza parlamenta¬ 
re, un sentimento di inquie¬ 
tudine e di rifiuto. Tranionta- . 
no strutture, metodi e stili di ■ 
azione politica. Sulla crisi ir¬ 
reversibile dei vecchi partiti, 
si innesta un processo tumul- ' 
tuoso di scomposizioni e ri¬ 
composizioni, una ricerca 
difficile di equilibri meglio 
identificati e più stabili. Sale 
dal Paese una forte domanda 
di guida e del governo». : 

4) «Abbiamo elaborato 
nel dibattito di questi giorni ^ 
te linee portanti del nostro 
progetto politico. Esso è già 
identificato, nei suoi tratti es¬ 
senziali, nella relazione che 
ha aperto i lavori di questa 
assemblea e nei documenti 
presentati e arricchiti nel la-. 
voro di coommissione. Lo 


Ore 17,45: non c’è più 
la vecchia De 


tradurremo rapidamente in. 
una piattaforma programma-, 
tica», ■ : 

5) «11 nostro progetto è sin ' 
d’ora il segno distintivo della 
nostra azione. Lo innestiamo : 
sulla grande tradizione che è 
stata dei nostri fondatori: ■ 
Sturzo e De Ciperi. Lo indi¬ 
chiamo come ragion d’esse¬ 
re di una nuova formazione '. 
popolare al servìzio dcU’Ita- , 
lia, ancorata al messaggio 
evangelico e all'insegnamen¬ 
to evangelico della Chiesa, 
aconfessionale e laicamente • 
aperta a quanti accettano di. 


condividere un comune soli¬ 
dale impegno». 

6) «li nostro progetto poli¬ 
tico si offre al confronto, si 
cala nella realtà in movimen¬ 
to del sistema politico italia¬ 
no. Sul piano culturale, la 
posizione dei cattolici demo- , 
cratici si è tante volte orienta¬ 
ta alla ricerca di punti di in¬ 
contro con altre tradizioni ' 
politiche portatrici di valori di 
libertà e di solidarietà. Sarà 
ancora questa la nostra li¬ 
nea». 

7) «Sul piano politico, sap¬ 
piano che ci attende il diffici¬ 


le esercizio di essere insieme 
punto di aggregazione'per 
quanti possono riconoscersi 
nella nostra proposta, e pio¬ 
motori di relazioni con gli al¬ 
tri soggetti politici, costruttivi 
ed utili aH'interessc del Paese 
nella sua unità. Questo il no¬ 
stro impegno». 

8) «Al di là delle questioni 
«di sistema politico, il nostro 
dialogo privilegiato sarà con 
le nuove espressioni e le real¬ 
tà vitali del Paese. Siamo in 
presenza di una crisi profon¬ 
da di rappresentanza, non 
solo di rappresentanza politi- 


" » 1 » ' 




no. Cosi, più che di fine della 
i De sarebbe forse opportuno 
parlare di fine del doroteismo; 
eliminato il quale, restano per 
l'appunto la sinistra de e, più 
nascosto e illanguidito, llcatlo- 
lices’mo liberale, - 
Martinazzoli parte da qui. E 
pronuncia «una parola dura; 
speranza». La speranza «è il 
contadino che semina senza 
pretendere che ci sarà la mieti¬ 
tura». Già, perché l'esito della 
svolta è tuttora avvolto nella 
nebbia: ed è lo stesso segreta¬ 
rio a riconoscerlo, quando 
conclude la sua replica dicen¬ 
do che «non conosciamo la 
meta, ma sappiamo che la me¬ 
ta è al termine del nostro cam¬ 
mino». Cioè che per ora c'è 
.soltanto una direzione di mar¬ 
cia, un’intenzione, una «sp>e- 
ranza», appunto. Il resto verrà 
dopo. A novembre ci saranno 
nuove elezioni amministrative, 
che tutti già preannunciano 
catastrofiche per piazza del 
Gesù. Poi verrà il congre.sso, il 
primo del Partito popolare. 
«Dal partito popolare - diceva 
già ieri Martinazzoli - resteran¬ 
no fuori tutti quelli che non 
voranno entrarci». E il miraco¬ 
lo deH'unità, l'ultimo miracolo 
democristiano, sarà allora co¬ 
stretto a sparire insieme al par- 
. tito che per cinquant'anni 
esatti ha dominato la politica 
Italiana. 


Alla prova 
i pieni poteri 

ENZO ROGGI 

M Cronaca immediata; Martinazzoli ha avuto i pieni poteri 
straordinari e, per un verso, l'ha immediatamente esercitati 
imponendo ai suoi gruppi parlamentari di farla finita con la 
tragicommedia della navetta della legge elettorale. La partita 
delle nuove norme dovrà essere chiusa la prossima .settima¬ 
na. In cambio ha assicurato di non volere le elezioni in autun¬ 
no (una posizione, questa, che può collidere cor l'interesse 
generale del Paese ma che va incontro all'interesse di un par¬ 
tito in fase ostetrica). Ma non fermiamoci alla cronaca. In 
qualche modo ieri si è consumato un evento storico. Certo, 
senza le stimmate del dramma e le vibrazioni dell’emozione. 
La De se ne è andata senza gioia e senza pianto, consapevole 
di un’impossibile sopravvivenza, divisa sulla auspicata trasfi¬ 
gurazione. Se ne è andata alla quasi unanim.ità, il che equiva¬ 
le a dire che s'e portata dietro, come il faraone nella pirami¬ 
de, le «cose» amate in vita ma non più utilizzabili. E tuttavia il 
fatto «storico» c'è: se ne è proprio andata. Età anagrafica: cin- 
quant'anni e 129 giorni. Momento del decesso; ore 17,45 di 
lunedi 26 luglio 1993. Causa accertata: necrosi irreversibile. 

L'assemblea di Roma ha avuto la modestia (involontaria) 
di non statuire l’esatta identità, l'esatto programma e l'esatta 
collocazione del «nuovo soggetto politico». Ha delineato dei 
principi cultural-politici molto generali lasciando ovviamente 
alla vera fase costituente, che Martinazzoli ha ora il potere di 
indire nei modi e con gli uomini che ritiene opportuni e che 
culminerà nel congresso di fondazione, di risolvere i proble¬ 
mi del contenuto e della forma. Un referendum tra gli aderen¬ 
ti (vecchi iscritti alla De e nuovi proseliti) dirà si o no alla pro¬ 
posta del nome di Partilo popolare italiano. Dentro questa 
scelta simbolica dovrebbe verificarsi una prima selezione del¬ 
la platea ipertrofica e fasulla del vecchio tesseramento demo- 
cristiano. Diciamo «dovrebbe», perchè è possibile che i vecchi 
«padroni delle tessere» cercheranno di traghettare il maggior 
numero di fedeli per una conta che, non potendo impedire la 
nascita del nuovo partito, almeno lo tiri dalla loro parte: il ri¬ 
schio, per dirla schietta, è una sorda rimonta doroleo-centri- 
sla. Molto dipende dalla durezza delle regole che il plenipo¬ 
tenziario Martinazzoli deciderà e potrà imporre. 

Intanto non si può che puntualizzare le premesse del pro¬ 
cesso costituente. La morte della sigla De si tira dietro ovvia¬ 
mente la politica precedente; è morta la centralità, il centrali¬ 
smo consociativo, la bieca prassi dell'occupazione dello Sta¬ 
lo e della subordinazione della società da cui derivarono cor¬ 
ruzione morale e disfacimento della legalità. È morto anche il 
paravento religioso-ecclesiastico. È morto l’antico determini¬ 
smo del consenso; corporativo al Nord, clientelare al Sud. È 
morta la rendita di posizione della convenzione per escludere 
la sinistra. Di tutto questo, in qualche modo, si è preso atto. Le 
Intenzioni proclamale da Martinazzoli e dai suoi vanno in 
nuove direzioni. Non cosi i centristi, forti di volontà revansci¬ 
sta e deboli di ragioni e di proposte. Le loro ragioni ora mar¬ 
ciano, in larghissima misura, sotto le bandiere della Lega, ve¬ 
ra erede In forma diversa del doroteismo. E proprio il fenome¬ 
no Lega a connotare la necessità di una strategia, di un modo 
d’essere diversi del nascituro Partito popolare: è una ferrea 
necessità oggettiva contrappore allo scissionismo leghista 
un'ambizione di nuova unità della nazione; comrappiorre al 
sovversivismo corporativo dei leghisti una nuova risposta so¬ 
ciale e solidaristica; contrapporre al monolitismo aggressivo 
dei leghisti un nuovo pluralismo culturale e pratico dei «mon¬ 
di vitali» del cattolicesimo civile. E nella foiza oggettiva delle 
cose guardare a sinistra e mai più a destra. Si possono fare, e 
giustamente, molle obiezioni alla indeterminatezza, al rinvio 
della cruciale questione delle alleanze. Ma intanto il «no» alla 
Lega è proclamato e necessitato. La stessa vaghezza del di¬ 
scorso su! «centro» (sul centrismo) non può mascherare il fat¬ 
to che il centrismo storico, il centrismo delle sigle, delle coo¬ 
ptazioni intercambiabili, dei cinici patti di potere non è più 
praticabile. Noi, e anche Martinazzoli, non sappiamo che co¬ 
sa esattamente sarà il successore della De; sappiamo però 
abbastanza bene ciò che non potrà più essere. E in questo 
che. senza enfasi e senza illusioni, la cronaca si è iscritta nella 
storia. 


nella retorica e, magari, nella 
demagogia». No, proprio non 
gli è piaciuto quel coro dal pal¬ 
co e dalla sala: «Ah. il Cai... Ah. 
che sciagura quegli anni... Ah, 
quel Forlani...», Adesso pareg¬ 
gia i conti: «C’è sempre chi. per 
acreditare il futuro, usa toni 
critici, negativi nei confronti 
del passato, usando anche ar¬ 
gomenti non precisi. Il dibatti¬ 
to si è alternato tra chi si è ab¬ 
bandonato alla retorica e chi, 
invece, ha fatto ricorso ad altri ’ 
argomenti». I nomi, onorevole, 
i nomi. «Questo non lo dico. ■ 
Ma sapete tutti benissimo co¬ 
me è andato il dibattito...». . 

È proprio dì cattivo umore, 
Arnaldo. E mica solo lui. Su e 
giù per scale, corridoi e sale. 
Mastella fa il diavolo a quattro. 
Scusi, ma lei non era dellasini- 
stra, una volta? «Ma che cos’è 
la sinistra dici? Una categoria 
dello spirito? Che ha fatto, fino¬ 
ra? Nell'ultimo anno, l'unica 
sua battaglia è stata quella per 
non farmi fare il sottosegreta- 


ca, ma anche sociale ed eco¬ 
nomica. La società italiana 
manifesta segnali chiari e ri¬ 
petuti di una domanda politi¬ 
ca più partecipata, più mo¬ 
derna, più esigente, con un 
forte accento sull'etica della 
legalità e<lella responsabilità 
come pitecondizione dell'im- 
■ pegno pubblico. A questa 
- domanda intendiamo dare 
risposte leali e persuasive». 

9) «Le nuove leggi elettorali 
' comportano la fine della tra¬ 
dizionale forma di partito 
; chiuso, garantito dal sistema 
di rappresentanza : propor¬ 
zionale. Si apre un’esperien¬ 
za diversa, contraddistinta ! 
dal primato delle persone su- 
; gli apparati, della capacità di 
ascolto e di aggregazione 
sulle logiche precostituite di 
appartenenza». ■ r . - 
IO) «Cosi sarà la nostra 
nuova formazione polìtica: 
un partito aperto, articolato. 


rio». Indica con la lesta la sala 
piena di «esterni», di professori 
. radunati da Martinazzoli: «Fac¬ 
ciamo una cosa; a novembre 
candidiamo Monlicone a sin¬ 
daco di Roma e Cananzi a sin¬ 
daco di Napoli. Vediamo un 
po' • come va». Ma anche 
neirSl avete latto un’assem¬ 
blea di esterni... «Ma c'erano 
Scopqla, Ardigò... Intellettuali ; 
con i coglioni... Adesso questi ' 
qui vogliono fare tutti i deputa- ■ 
ti». Pare felice, invece, Roberto 
Formigoni. Domanda cattiva; 
ma non era felice anche 
neir89. quando fecero fuori De 
Mita e misero Forlani? Risposta 
pensata a lungo; «Caro amico, 
la vita è fatta di curve, l'imoor- 
lante è non uscire di strada». 

Dal palco, Martinazzoli avvi¬ 
sa; «Non dobbiamo pretendere 
di avere insieme la bellezza 
dell’ideale e la comodità del 
potere». Chissà se ha qualche ’ 
nome in lesta. Certo, che se si 
mette a contare, 11 intorno a 
lui... In prima fila, attento a 


modellato sulla realtà del 
Paese. Lo offriamo agli italia¬ 
ni, come luogo ideale di im-, 
pegno e di servizio, come : 
un’opportunità nuova e viva ' 
sbocciata nel solco della no¬ 
stra lunga storia». ■ 

Alla luce delle indicazioni ' 
e delle determinazioni che 
precedono, conclude il do¬ 
cumento, «l'assemblea deci¬ 
de di dar vita al nuovo sog¬ 
getto politico, di ispirazione . 
cristiana e popolare, destina- 


non perdere una parola, 
Aminlore Fanfani. Scusi, presi¬ 
dente, ma quando è comincia¬ 
la la rovina della De? Sguardo 
che fulmina, risposta secca: «E 
a me lo chiede?». E a chi, sen¬ 
nò? «Dovrebbe domandarlo a 
degli esperti chirurghi». -« 
Parla, vota e applaude, l'as¬ 
semblea. E ogni tanto si rimet¬ 
te alla Provvidenza. Come ci 
tiene a far sapere la Rosa Rus¬ 
so Jervolino, presidente del 
partito, che ha visto la mano 
celeste nell’ultimo intervento 
prima di Martinazzoli: «È stata 
una gentilezza della Provvi¬ 
denza, che l'ultimo a parlare 
sia stalo un amico di Siena, la 
patria di Santa Caterina, la pa¬ 
trona d'Italia...». E melari, va a 
finire, anche del Partilo popo¬ 
lare... Nella ressa intorno a 
Marfinazzoli, spunta anche, a 
sorpresa, - Gigi ■ Marzullo. Si 
guarda intorno contento e feli¬ 
ce, punta sul segretario... Se 
adesso si avvicina e gli chiede: 
«Scusi, cos'è la notte, per lei?», 
la faccenda va a finite male... 


to ad aprire la terza fase della 
presenza dei cattolici demo¬ 
cratici nella storia d'Italia». 
L'assemblea dà mandato a 
Mino Martinazzoli «di adotta¬ 
re ogni iniziativa a tal fine ne¬ 
cessaria, conferendogli i po¬ 
teri per la gestione straordi¬ 
naria e per la tempestiva pre¬ 
parazione e convocazione 
del congresso del nuovo par¬ 
tito. con le collaborazioni e 
gli strumenti ritenuti più op¬ 
portuni». ■ . • , ' ' 
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Sul futuro della città un incontro 
con Pds, Re, verdi, Rete, movimenti 
Bassolino: «Dobbiamo fare di tutto 
per restituire la parola ai cittadini» 


Le prime indicazioni: un programma 
da scrivere insieme alla gente 
ed elezioni primarie per scegliere 
il nome di un candidato sindaco 


«Napoli voti il 21 novembre» 

La sinistra si ritrova unita: a casa il consiglio 



Una sala affollata, piena di esponenti della sinistra. 
A promuovere rincontro è stato Antonio Bassolino 
del Pds che ha voluto cominciare la discussione sul 
futuro di Napoli. Il primo punto, che ha trovato tutti 
d’accordo, è quello di arrivare alle elezioni per il 21 
novembre per ridare la parola ai cittadini con i quali 
va concordato il programma e, attraverso elezioni 
primarie, anche il «candidato sindaco». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VrrOFAINZA 



■i NAPOLI, Sciogliere il con¬ 
siglio comunale, concordare i 
un programma coi ciltadini ed 
insieme a loro scegliere, attra¬ 
verso delle «elezioni primarie», 
un candidato alla carica di sin¬ 
daco di uno schieramento pro¬ 
gressista e di sinistra. Queste, 
m estrema sintesi le conclusio¬ 
ni del primo Incontro, promos¬ 
so dal Pds ed introdotto da An¬ 
tonio Bassolino, fra le forze po¬ 
litiche, le associazioni, i gruppi 
di volontari che vogliono una 
radicale svolta nella vita poiiti- 
ca di Napoli, nella conduzione 
della cosa pubblica, ribaltan¬ 
do quello che sono stati gli an¬ 
ni 80, il «pomicinismo», la cor¬ 
ruzione e l'illegalità. - 

Folla delle grandi occasioni 
per questo primo incontro; Ri¬ 
fondazione comunista, verdi, 
rete, movimenti, non hanno 
voluto. mancare all'appunta- 
mento. Assieme a loro .sono 
giunti arvche i rappresentanti ' 
di associazioni e di movimenti 
che della riunione avevano sa¬ 
puto solo dai giornali. Un se- ' 
gnale positivo, la discussione - 
poi è servita a mettere alcuni - 
punti fermi nella strategia delle 
terze di progresso partenopee. 

Antonio Bassolino, introdu¬ 
cendo l'Incontro, ha voluto 
che fosse chiaro un aspetto. ' 
Dqpo le dimissioni della giunta 
Tagliamonte, r«ùltimo doro- 


teo», bisogna lottare per arriva¬ 
re allo scioglimento del consi¬ 
glio comunale ed andare alle 
lezioni il 21 novembre. Non è 
ammissibile che si possa di¬ 
scutere di coalizioni, program¬ 
mi e candidati, anche alla pol¬ 
trona di sindaco, come fa qual¬ 
che giornale, se non si sciogle 
l'assemblea cittadina e si è si¬ 
curi di andare alle urne. E Na¬ 
poli non può attendere oltre, 
bue i punti fermi: il program¬ 
ma deve veder coinvolti i citta¬ 
dini in prima prersona, il nome 
del <andidato sindaco» della 
coalizione di sinistra e di pro¬ 
gresso (in molti si sono augu¬ 
rati che sia estremamente am¬ 
pia) deve venir fuori da «ele¬ 
zioni primarie». 

Con l'iniziativa presa da Bas¬ 
solino si sono dichiarati d'ac- 
codo un po' tutti, con qualche 
distinguo e con qualche preci¬ 
sazione. E se Nappi, di Rifon- 
dazìone Comunista, si chiede¬ 
va «quale Napoli deve rappre¬ 
sentare questo schieramento 
che sta nascendo» e poneva 
degli aut aut a quegli esponen¬ 
ti del Psi che ora sembrano 
propendere verso il nuovo ma 
non sanno tagliare ancora i 
ponti con II loro passato, l'un. 
Alfonso Pecorario Scanio, dei 
Verdi, poneva la questione 
della massima unita fra le forze 
progressiste' e della sinbtra e 
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Confronto a Montecchio 

«Alleanza e la Quercia? 
Un terreno comune 
o perdono tutte e due» 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITAN I 


m. 
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Antonio Bassollno 
e, a destra. 
Il Palazzo Reale a Napoli 


l'esigenza di arrivare ad una 
coalizione che indichi un solo 
candidato alla carica di sinda¬ 
co. 

- Pietro Craveri ha fatto rileva¬ 
re che la rottura con II passato 
avviene anche attraverso l'ap- 
plicazionc di una iiietodologia 
politica diversa. Ha parlato an¬ 
che del dramma della produ¬ 
zione e dell'occupazione. Se 
Napoli però, ha fatto rilevare 
Bassolino, riuscirà a darsi una 
classe dirigente credibile, ad 
avere una «dinamica autopro- 
pulsiva», anche quel patto di 
solidarietà, ora spezzato na¬ 
zionale potrà rinsaldarsi. 

Il problema dei «soggetti» 




l'ha messo in rilievo Giuseppe 
Gambale, deputato della «Re- 
te«: i discriminati, quelli che si 
sono opposti alle angherie di 
un sistema. Sono que.sle le for¬ 
ze da recuperare al governo 
della città. 

Ed Enzo Mattina? Anche lui 
d'accordo con la linea intra¬ 
presa. e l'europarlamentare la 
notare come all'Interno del Psi 
ci siano tante forze da recupe¬ 
rare. lontane dalla vecchia ge¬ 
stione del potere. Si riferisce al 
movimento laburista inglese 
per dare concretezza alla sua 
proposta di schieramento. Do- 
. nato Cuglie, di «Alternativa .Na¬ 
poli» la prima associazione 


sorta, ben tre anni la, per re¬ 
spingere la progressiva «pomi- 
cinizzazione» della città, mette 
in guardia da possibili trasfor¬ 
mismi. dalle enunciazione teo¬ 
riche. dei programmi e delle 
scelte che cadono dall'alto. Il 
vero nodo della questione, 
sciolto il consiglio, è quello di 
dare risposte, non formulare 
enunciati. Con lui è Sbreglia. 
del Mo.Vi. Resta II dramma oc¬ 
cupazione. con i 200 mila di¬ 
soccupati, ha rilevato il socio¬ 
logo Amato Lamberti, c di una 
«doppia» Napoli, dal punto di 
vista sociale, con una che non 
vede ralliu. 

Cosa e come fare? Si chiede 


Il consigliere comunale della 
Rele Giuseppe Di Costanzo. E 
la capire che a Napoli c’è tanto 
da tare, ma che può esser fatto 
sempre che si trovi una guida 
politica credìbile per la città. 

Dunque le basi per un am¬ 
pio schieramento è staio getta¬ 
to. Ora si tratta di lavorare per 
far sciogliere il consiglio co¬ 
munale, ormai fantasma di se 
stesso, poi gli altri appunta¬ 
menti, a tempi serrati, nelle ul¬ 
time due settimane di settem¬ 
bre: consultazioni con i cittadi¬ 
ni. compilazione del program¬ 
ma. varo delle coalizioni, scel¬ 
ta aliravcrsu le priinarie del 
<andidato sindaco». 


M MONTECCHIO (Reggio Emi¬ 
lia). Ricomincia la marcia di 
riawicinamento tra Alleanza 
Democratica e il Pds? Ci pro¬ 
vano da Montecchio dove al¬ 
la festa della politica, pro¬ 
mossa dal Pds, sfilano anche 
gli esponenti di Ad. Tra Quer¬ 
cia e Alleanza c'è un rapporto 
oscillante, non privo di pole¬ 
miche e punzecchiature. E 
dalle rive del fiume Enza, do¬ 
ve si svolge la festa, si tenta di 
trovare un terreno comune 
per le prossime scadenze po¬ 
litiche, a cominciare dalle 
elezioni sia quelle ammini¬ 
strative ■ di novembre che 
quelle politiche. «Il Pds da so¬ 
lo non può vincere e Ad non 
riesce a vincere senza il Pds», 
avverte l’on. Augusto Barbera, 
pidiessino, uno dei fondatori 
di Ad, ultimamente critico 
con alcuni esponenti di Al¬ 
leanza (in particolare Segni e 
La Malfa) e con la Quercia. Al 
dibattito di Montecchio il più 
ottimista è l'on. Giuseppe 
Ayala. Nulla è perduto e tutto 
è ancora In gioco. «Il progetto 
di Alleanza democratica resta 
aperto. Il Pds non ne fa parte, 
ma questo non significa che 
Ad si.i t'.iggrugaziuiie dolli-' 
folze che la compongono ora 


e basta. Sono convinto che si 
completerà con il coinvolgi- 
mento del Pds». Ed è proprio 
stalo sul versante dei rapporti 
fra Quercia e Ad che si è ac¬ 
ceso il confronto. «Un matri¬ 
monio che non si riesce a fare 
perchè ci .sono diffidenze ab¬ 
bastanza radicate e preoccu¬ 
pazioni più recenti», ha detto 
il prof. Gianfranco Pa.squino, 
docente di scienze politiche 
aH'università di Bologna. «C'è 
bisogno di un polo progressi¬ 
sta di cui dovrebbe fare parte 
la quasi totalità del del Pds - 
ha aggiunto - ma vedo due ri¬ 
schi: che l’accelerazione alla 
costituente di Ad renda difici- 
le la piena adesione del Pds e 
che CI sia il tentativo di settori 
di Ad di crearsi uno spazio 
con il quale nuscire poi a 
contrattare con il Pds qualco¬ 
sa che diventerà una sorta di 
partito popolare rinnovato». 
Sulle caratteristiche di Allean¬ 
za democratica Pasquino è 
stato mollo esplicito' «Se Ad 
esclude II Pds non c'è più il 
progetto originarlo e io non ci 
sto. Sento con preoccupazio¬ 
ne certe dichiarazioni di La 
Malfa e nei Popolari c'è un’a- 
ì I che pronie per non .ivere 
un rapporto con il Pds, ma 


Giuseppe Ayala 


per obbligare il Pds ad avere 
un rapporto con Ad». 

Ma le difficoltà del progetto 
di Ad stanno anche nella cosi 
che sta vivendo il paese. Lo 
.sostiene Willer Bordon, coor¬ 
dinatore nazionale di Ad. «Il 
crollo del sistema - è la sua 
tesi - rischia di schiacciare 
sotto le macerie anche la pos¬ 
sibilità di co.struire il nuovo. Si 
tratta di creare qualcosa che 
non c'è mai stato: l'unità delle 
iorze progressiste». Secondo 
Bordon c'è «una radicata 
struttura del passato non faci¬ 
le da abbandonare e non solo 
da La Malfa, ma anche nel 
Pds, partito al quale appar¬ 
tengo, VI sono forze che tutto 
sommato vorrebbero che Ad 
diventasse una forza limitata 
di centro, centro sinistra e po¬ 
ro altro, magari poi per farci 
un accordo di governo». An¬ 
che per Barbera vi sono re- 
.spon.sdbilità da entrambe le 
pani. ”Lo schieramento che 
\nnce - ha osservato - non 
può essere il Pds più qualche 
allealo e questo deve capirlo 
La Malfa: e lo slesso ^gni 
non ha capito che Ad non 
può vincere senza il Pds. So 
non si fa questo matrimonio 
non daremo un futuro al pae¬ 
se, La mia angoscia - ha ag¬ 
giunto Barbera - deriva dal 
vedere tatticismi, incompren¬ 
sioni. il vecchio linguaggio 
della politica che ogni tanto 
tenta di mettere le mani su 
questo .grande progetto di 
Ad». 

E Rete e Rifondazione? Da¬ 
gli esponenti di Ad è venula 
un'apertura verso Orlando, il 
leader della Rete, di cui sono 
stati giudicati positivamente 
gli ultimi pa.s,si politici. Più dif¬ 
ficile invece pensare di trova¬ 
re qualche aggancio con Ri¬ 
fondazione. «Una sinistra mi¬ 
noritaria, integralista e fonda¬ 
mentalista che dichiara di vo¬ 
lere solo una sinistra d'oppo¬ 
sizione, mentre l'obiettivo 
nostro è quello di costruire 
uno schieramento di sinistra e 
di progresso che abbia come 
obiettivo il governo dcdl pae¬ 
se» h.mno settnlineato i diri¬ 
genti di Ad. 


OPEL ASTRA 


IN GRANDE \ANTAGGIO. 



Opel Astra ha saputo anticipare le esigenze di un automobili¬ 
smo evoluto. E oggi prende ancor più le distanze e scatta in 
vantaggio. 

Il vantaggio di un'offerta senza precedenti: su Astra berlina 
3j 4 e 5 porte un esclusivo finanziamento fino a 10 milioni in 24 
mesi senza interessi oppure, in alternativa, una supervalutazion 
di 2 milioni per l'usato accettato in permuta. 

Il vantaggio di una sicurezza totale: doppio rinforzo 
tubolare in acciaio nelle portiere, cellula rigida dell'abi¬ 
tacolo con zone d'urto anteriori e posteriori rinforzate, 
cinture di sicurezza con pretensionatore, airbag e ABS 
disponibili a richiesta (ABS di serie sulla versione GSi 
e Controllo Elettronico della Trazione su GSi 2.0i 16 V). 

Il vantaggio di un comfort esclusivo: sisterna fil¬ 
trante Micronair, regolazione sedili in altezza, e sulla II vantaggio di una scelta senza confronti: 1.4i 60 e 
versione GLS alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata 82CV, 1.6i 100CV, 1.8i 16V 125CV, 2.0i 8V 115CV, 2.0i 

delle portiere e climatizzatore disponibile a richiesta. 16V GSi 150CV, 1.7D 60CV, 1.7TD 82CV. 

E' UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI OPEL: TUTTA A TUO VANTAGGIO. 





ASTRA 





ESCLUSIVO FIN 

10 MILIONI IN 24 MES 

ANZIAMENTO 

I SENZA INTERESSI 

A.S'l'RAC:i PRI'V/O CHIAVI IN MANGI 


ANTICIPO 


IMPOR'I'O DA FINAN/IARF 


RATA MFN'sll F v 74 


'«;i>f<;f ititi r/iONF pra'i’T'a 




IN ALTERNATIVA 2.000.000 DI S U P E R V A L U T A Z I O N E 
PER L’USATO ACCETTATO IN PERMUTA 


hscmfTio 41 fini de! lAlC» (Ari. 20 legge M2/92). imporlo d.i fin.iii/iarc. l. 10.000.000 l)ur.it.« JlI rin.in/t.uneii(o. ZA 
mc8i, I AN { r.isso Annuo Nominale)’ 0,00%. l'Al G (I .uso Annuo l* Ileitivo Globale) 1.072%. ‘ l*rv//o l biavi in ni,ino 
esclusa A. R.I.K.T. I.'orfcrta, non suniulabile tot» altre ini/iaitve promorion.il i m torso, e valid.i lino ,il < l /H/0 4 per ver iure 
disponibili presso i Concessionari Opel parietipanii ed e nserv,ii.i ,i Glicnii ton retjuisiti «,li .ilfidahihi.i '•iicmm idonei. 


Ai Vostro fianco ov<ini]i«e in I iiropa, 2*1 ore mi 
ZA. ner assisieiVi graiuiianieniL in saso Ji giiaslo 
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Più sgravi fiscali, aumento 
delle tariffe, ingresso 
libero nei centri urbani 
Sono queste le ultime offerte 
dei ministri Costa e Merloni 
agli irriducibili dell'Unatras 
È un vero e proprio ultimatum 
Nella notte di domenica e ieri 
distributori riforniti. Primi 
problemi per fhitta e carne 
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AutotrasDorlalo- 
ri impediscono 
l'uscita di 
autoasternedai 
ritoinitori di 
benzina. Sotto, 
tile per il pieno 


y-i 


Braccio dì ferro govemo-camìoiiìsti 

Trattativa nella notte. Meno panico per la cacda al pieno 


È braccio di ferro tra governo e camionisti. Ieri a Pa¬ 
lazzo Chigi il confronto è continuato fino a notte 
inoltrata, ma la serrata proseguirà anche oggi. Il go¬ 
verno minaccia provvedimenti draconiani per ripri¬ 
stinare il traffico merci, ma fa un altro piccolo passo 
avanti verso le richieste degli autotrasportatori. Oggi 
la decisione deH'Unatras, Il blocco e i suoi effetti su 
automobilisti, consumatori e vacanzieri. 


ROBERTO QIOVANNINI 


L’esercito degli autotrasportatori 


Veicoli merci clrcolonti 
Prodotto lordo autotrasporto 
Spese autotrasporto 


2 214 ODO (di CUI 05 000 sopra 1 240 quintali) 
190 000 miliardi annui (8% del Pii) 

45 000 miliardi annui 


■i ROMA. L'incontro tra 11 go¬ 
verno e rUnalras 6 cominciato 
a Palazzo Chigi alle 17.00, ma 
.sm dalla maltinata nel corso di 
più nunioni l'Esecutivo aveva 
messo a punto la sua strategia: 
un piccolo passo avanti verso 
lo richiesto deH'Unatras. ma te¬ 
nendo pronto il «bastono» di 
drastici interventi por impedire 
la paralisi dell'Italia. 

E cosi, a quanto pare il go¬ 
verno ha proposto aumenti 
delle tariffo del 6% (e non più 
del 5%) scaglionati in due an¬ 
ni, c .sgravi fi.scali tra ISO c 200 
miliardi. Una proposta che 
non è stata né accettata né re¬ 
spinta dall'Unatras, che chiede 
un -1-19,68% per le tariffe o 
sgravi per 2S0 miliardi. Cosi, 
dopo una pausa per «consulta¬ 
zioni» e cena, il negoziato si é 
concluso in tarda notte. • 

Il governo, a dire il vero, ha 
anche avvertito i camionisti 
che se non accetteranno l'of¬ 
ferta, entro pochi giorni verrà 
messo a punto un provvedi¬ 
mento draconiano per ripristi¬ 
nare il traffico merci. E in ogni 
caso entro ottobre si varerà un , 
riordino del settore trasporti. 
Una misura di liberalizzazione 
indigesta per i «piccoli» auto- 
trasportatori, controbilanciata 


da un ramoscello di olivo teso 
dal ministro dei Lavori Pubblici 
Francesco Merloni; i sindaci 
verranno invitati ad andarci 
piano con i divieti di attraver¬ 
samento dei centri abitati, si al¬ 
leggeriranno le tanffe per il tra¬ 
foro del Freius. e si ridurranno i 
divieti per la circolazione dei 
mastodonti nelle città per le 
operazioni di scarico e carico. 
1 cittadini ringrazieranno senti¬ 
tamente. 

Dunque, bastone e carota. I 
dirigenti doU'Unatras. dal can¬ 
to loro, sono tra la padella del¬ 
le minacce governative c la 
brace di una «base- che (trotc- 
stera contro «conquiste» molto 
modeste rispetto agli ambizio¬ 
si obicttivi. Oggi il blocco per¬ 
mane, ma stamattina l'esecuti¬ 
vo dell'associazione dirà l'ulti¬ 
ma parola sulla proposta go¬ 
vernativa. «Chiediamo scusa 
agli italiani per i dLsagi che stia¬ 
mo creando e certamente non 
è giusto che il paese subisca 
questo fernio - dice il segreta¬ 
rio Paolo Uggè - ma siamo sta¬ 
ti costretti a ricorrere a questi 
mezzi». Oggi, allo 12.00, si tor¬ 
na a Palazzo Chigi. 

Intanto, ieri gli automobilisti 
hanno continuato a mettersi in 
coda per fare .scorte di prezio- 


CHI SCIOPERA 

Unatras - Raccoglie lo piccolo impreso (110 mila) con un parco circolante di 
circa 240 mila aulomrzzi o 400 mila addolii 1 

E CHI NO 

Confotro e Anita Rapprpsoniano lo medio o grandi impreso di auloirasporli .n 
conto torri, circa ito nula 

LE RICHIESTE DEI CAMIONISTI 

(Recupero aumento del gasolio) 1993 SSO miliardi 

Bonus (iscalo '93 (già concesso dal governo) 370 miliardi 

Totale por il 1 993 720 miliardi 

Aumento dello larilfo minime obbligatone -.19,68 (sono (ermo al 1990) 



LE OFFERTE DEL GOVERNO 

Bonus liscalo. 1993 
(Recupero gasolio) '93 • 94 
Aumento dello Tanno por il 1993 
Aumomo delle Tarine por il 1994 


370 miliardi 
200 miliardi 
2% 

3% 


so carburanlo. Un fenomeno 
generalizzato nelle grandi me¬ 
tropoli, mentre lungo la rete 
autostradale a quanto pare por 
ade.sso non ci sono grandi pro¬ 
blemi, né se ne prevedono nei 
prossimi giorni. Da notare che 
molti automobilisti con mar¬ 
mitte catalitiche, dopo ore di 
coda, riempiono comunque i 
serbatoi con benzina super, di¬ 
struggendo cosi il dispositivo 
anti-smog. In rcaitù, spiega l'U¬ 


nione Pctrolilera. i consumato¬ 
ri non devono temere: il 50- 
60% del traifico é assicurato da 
autotrasporiatori non aderenti 
airUnalra.s, o da autobotti dei 
petrolieri, A meno che, come 
già ieri é accaduto in qualche 
ralfineria, i «camionisti m rivol¬ 
ta» cerchino di impedire l'usci¬ 
ta dei mezzi, come a Collefer- 
ro, presso Roma, con un tcnta- 
livo presto sventalo dalle forze 
dell ordino, che un po' dap¬ 


pertutto hanno scortato le au¬ 
tobotti. Per quanto riguarda gli 
altri approwigionairienti. al 
mercato ortofrutticolo di Mila¬ 
no l'arrivo degli automezzi é 
diminuito del 40'%, mentre ai 
mercati generali di Roma la di- 
sponibili'à di ortaggi é scesa 
del 20'% c quella degli altri pro¬ 
dotti anche del 40-50%. Pochi c 
isolali, per fortuna, i temuti in¬ 
cidenti. Intanto, le Fs hanno 
messo a punto un piano opc- 


ratr.-o per limitare i danni, po¬ 
tenziando l'oflerta di treni mer¬ 
ci. Traghclli per la Sardegna .i 
aschio (forse) per migliaia di 
vacanzieri Ieri ia Tiacnia pri¬ 
ma ha annunciato la soppres¬ 
sione Iter as.sen’4a di carburan¬ 
te di alcuni vaggi per l'I.sola, 
(All ha fallo marcia indietro di¬ 
cendo che - compatibilmente 
con la reperibilità di combusti- 
bile -1 .seATzi saranno regolari. 
Il presidenlc dell'Eml (l'ente 
per il turismo) Marino Corona 
lancia comunque l'allarmo per 
le possibili pesanti conseguen¬ 
ze sul .scitorc. Dalla Riviera Ro¬ 
magnola gli operatori smenti¬ 
scono le VOCI di massicce di¬ 
sdetto, ma c'ù una gran paura. 

Ma com'è andata la serrata? 
Notizie coiilrastanti. L'Uriatras 
rappresenta solo il 30% del to¬ 
tale degli addotti, mentre il re¬ 
stante 70',), aderisce alle asso¬ 
ciazioni (Confetra, Anita, Uni- 
tai. Fai) che si sono dissociato 


payiiKì 9 FU 

Bimbi di Chemobyl in vacanza 

Dimenticati per otto ore 
all'aeroporto di Pisa 
Non avevano i documenti 


dalla serrala. 1 «nbelli» annun¬ 
ciano adesioni oceaniche, ma 
I «dissociali» al contrario affer¬ 
mano che non solo la protesta 
sta fallendo, ma che molti ca¬ 
mionisti scelgono di starsene a 
casa per esitare possibili rischi, 
Concludiamo con le reazioni. 
La l-egambiente parla di «rical- 
■ lo intollerabile di un piccolo 
' gruppo di lavoratori cui si ù 
consentilo, colpevolmente, di 
concentrare un potere di pres¬ 
sione enorme, con conseguen¬ 
ze pe,santi anche sul piano 
ambienldle». Anche il Wsvf 
parla di «azione immorale», e 
chiede che questa sia l'occa¬ 
sione per un riequilibrio del 
trasporto a favore della rotaia. 
Slesso discorso dall'Assouten- 
li. La Lega Nord dice che il fer¬ 
mo é incostituzionale. Il sinda¬ 
cato confederale spara a zero 
sui camionisti, e chiede che 
non siano solo i lavoratori di¬ 
pendenti a lare sacrifici. 


BB PISA Sono amvati ieri a 
mezzogiorno e stavano per e.s- 
scre rispediti dilettamente a 
casa, senza nemmeno toccare 
l'a.sfalio Italiano. È capitalo a 
64 bambini e ragazzi ucraini 
che vivono vicino Chemobyl. 
Ne.ssiino dei piccoli aveva con 
sé i documenti. Cosi hanno 
passato più di otto ore in una 
.sala d'aspetto doli'aeroporlo 
Galilei, tra lo sconcerto della 
polizia di frontiera che non sa¬ 
peva cosa fare. Intanto era am- 
vato un pullman da Orvieto 
con il responsabile italiano in¬ 
caricalo di portare i ragazzi, ti¬ 
gli o orfani dei vigili del fuoco 
che operarono sul disastro di 
Chemobyl, alle famiglie che li 
avrebbero ospitati. Un mese di 
vacanze, nelle campagne um¬ 
bre e della Tuscia, tra Marscia- 
no in provincia di Perugia e Ba¬ 
gno Regio in provincia di Viter¬ 
bo, organizzali da un'associa- 
zone locale. 

«Erano soli - ha spiegato il 
vieequestore Giacomo Anto¬ 
nio - Non c'era ne.ssun accom¬ 
pagnatore con loro. A Kiev li 
hanno latti salire sull'aereo, 
senza documenti personali, 
Avevano solo alcuni logli con i 
nomi, la data di na.scilu e una 
foto». Co.sl j ragazzi (tanno 
a.spettato in una stanza; aspet¬ 
tato che dal Ministero degli 
Esteri, dall'ambasciata ucraina 
a Roma, da Kiev direttamente, 
amvassero informazioni sulle 


PastorelK 

Sospeso dalla 
Protezione: 
«Ho deciso io» 


M ROMA. 11 ministro deH’ln- 
temo Nicola Mancino ha pre¬ 
so atto della richiesta del pre¬ 
fetto Elveno Pastorelli di es¬ 
sere sospeso dall’incarico 
che attualmente ricopre 
presso la direzione generale 
della Protezione civile c del 
servizi antincendi. Lo rende 
nòlo un comunicato del mi¬ 
nistero deirintemo. La ri¬ 
chiesta, avanzata dal prefetto 
Pastorelli sabato 24 luglio, è 
in relazione ad una vicenda 
giudiziaria che lo riguarda 
per presunte responsabilità 
in altro ufficio ed è motivata 
con la necessità *di evitare 
speculazioni che possano 
nuocere aH’amministrazione 
deirintemow. La responsabi* 
lità della direzione, conclude 
il comunicato, è stata tempo¬ 
raneamente affidata al pre¬ 
fetto Aurelio Cozzarli. 


loro identità. Nel frattempo, un 
altro gruppo di ragadi ucraini 
doveva ntomare- a casa con lo 
stesso aereo, dopo una vacan¬ 
za come ospiti della Provincia 
di Plva. 

«Non potevamo far sbarcare 
1 62 ucraini senza conferme - 
continua il vice questore - ma 
Qel resto tutti quanti i bambini 
insieme, sia i 62 arrivali oggi 
clic quelli ctìe dovevano ripar¬ 
tire. sull'aereo non ci stavano*-. 

«Poliziotti e finanzieri sono 
stali gentili, ma forse la que¬ 
stione SI poteva risolvere prima 
- dice Marcello Tommasini. il 
responsabile arrivato daH’Um- 
bna che per ore ha cercato di 
sbloccare la situazione - Sono 
quattro anni che. con alcune 
parrocchie umbre e laziali, 
portiamo m Italia bambini che 
vivono nella zona di Chemo¬ 
byl. quella colpita dai grande 
disastro nucleare. Lo faccia¬ 
mo. aiutali da molte famiglie di 
buona volontà, attraverso il 
“Fondo per l’infanzia d’Ucrai- 
na". La maggior parte di questi 
ragazzi C affetto da problemi 
alla tiroide». 

Alla fine il via libera, e i ra¬ 
gazzi SI sono precipitali sul 
pullman. Per moiu di loro era il 
primo viaggio in Italia. Dimiln, 
15 anni, sale leggendo su una 
guida di conversazione russo- 
italiano una frase fatta: «Nel 
tempo libero vado al cinema, a 
teatro e leggo 1 tbri». DA.A 


Ustica 

Priore: «Bene 
i colloqui 
di Mosca» 


■■ MOSCA. Grande soddisfa¬ 
zione per la disponibilità a col¬ 
laborare mostrata dalle auton- 
tà giudiziunc rus.se é stata 
espressa len a Mosca dai giudi¬ 
ce Rosario Priore, titolare del¬ 
l'inchiesta sul di-sastro aereo di 
Ustica. La delegazione di ma¬ 
gistrali Italiani (insiemi» .a Prio¬ 
re li procuratore Coirò e il so¬ 
stituto Salvi) era giunta l'altra 
sera a Mosca con l'obiettivo 
principale di ascoltare alcuni 
ufficiali del K(jB. li giudice 
Priore - che ha avuto un lungo 
colloquio con il procuratore 
generale militare Vladimir Pa- 
nicev - ha riferito al giornalisti 
che la pane russa si 6 detta 
d'accordo che la delegazione 
di giudici italiani assista all'In¬ 
terrogatorio al quale i magi¬ 
strati russi sottoporranno, forse 
già mercoledì, due ulficiali del 
KGB. Questi ultimi hanno detto 
di sapere che ad abbattere il 
DC9 deiritavia tredici anni fa 
.sarebbero stati aerei statuni¬ 
tensi. 


L'iniziativa del sindaco di Ponza che vuol far pagare un biglietto per accedere al mare piace ai suoi colleghi 
Ma il ministro Costa interviene: «Decisioni del tutto illegittime. I bagnanti hanno diritto a usare l’arenile» 

Spiale a pagamento anche a Gaeta e Precida 


L’idea venuta al sindaco di Ponza, piace: ora vo¬ 
gliono far pagare un biglietto d’accesso alle 
spiagge anche i sindaci di Gaeta e Procida. Ma il 
ministero della Marina non ci sta. «Il provvedi¬ 
mento è illeggittimo. 11 codice della navigazione 
garantisce la libera fruizione delle coste italiane. 
Per i bagnanti e i turisti, il mare è un diritto». Pron¬ 
ta una nota di censura del ministro Costa. 

' NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. Spiagge a 'numero 
chiuso»; ora ù polemica, il mi¬ 
nistero della Marma mercanti- 
ie prende posizione sulle deci¬ 
sioni adottale a Ponza, di far 
pagare un biglietto d'accesso 
ai bagnanti; ma non basta: 
perchè dopo Ponza, anche . 
Gaeta e Procida hanno deciso 
di contenere il flusso dei turisti. 
Con un ticket. 

L'idea di far pagare un bi¬ 
glietto di ingresso la insomma 
proseliti: ieri, il sindaco di Pro- ' 
cida ha deciso, per lutto il me-. 
se di agosto, di contenere l'ac¬ 
cesso dei turi.sii «mordi c fuggi» 
nei 4 kmq di Procida. Procida, _ 
l'isola del Mediterraneo a più ’ 
alta densità abitativa (10.500 i ' 
residenti), - d’estate registra 
un’affluenza intorno alle 25-2S 
mila persone, mentre i pendo¬ 
lari provenienti dalla costiera 
amalfitana oscillano dai 2 ai 4 
mila al giorno. 

•Il problema più grave per 
l’isola - ha detto il sindaco, 
Antonio Ercolino Capezzuto - 
è quello legalo alla pulizia del¬ 
le spiagge tant’è vero che ero 
orientato a lare un’ordinanza 
tesa ad impedire l'assunzione 
di cibi e bevande sulla battigia. ’ 
L’iniziativa assunta dal collega 
di Ponza ritengo però sia lo 
strumento più valido per con¬ 


sentire ai sindaci di governare 
sia il flusso turìstico che il bi¬ 
lancio comunale. Le piccole 
isole - prosegue Capezzuto 
sposando l’inizialiva - debbo¬ 
no coalizzarsi al fine di assicu¬ 
rare il massimo deU'ospitalità c 
al tempo Messo il massimo del¬ 
la tutela deH'ambicnle. L’Isola 
di Procida dispone di pochissi¬ 
mi posti letto in quanto la strut¬ 
tura alberghiera è pres.sochè 
inesistente. In lutto, abbiamo a 
disposizione per i turisti 67 
■stanze...». 

L’iniziativa del sindaco dì 
Ponza Antonio Balzano ha so¬ 
stanzialmente risvegliato i sin¬ 
daci delle isole minon che ieri 
lo hanno raggiunto telefonica¬ 
mente solleccitandolo ad 
estendere le richieste avanzate 
al ministro del Turismo e a 
quello delle Finanze per defi¬ 
nire una lassa di ingresso alle 
isole. «A Procida basterebbe 
un biglietto di 2 mila lire a turi¬ 
sta per dare una boccata d'os¬ 
sigeno allo casse comunali...», 
afferma Capezzuto e rileva che 
l'isola "lo scorso anno, ha chie- 
■sto lo "stalo di dissesto" c tutto¬ 
ra sta vivendo un esercizio am¬ 
ministrativo a regime control¬ 
lato». 

Quest'idea delle «ipiagge a 
numero chiuso» ha però fatto 


immediatanicnto sollevare il 
ministero della Marina mer¬ 
cantile, competente per il de¬ 
manio marittimo. «Sia noi sia il 
comandante della capitaneria 
di porto di Gaeta - dicono al 
ministero - meniamo inaccet¬ 
tabile la proposta di chiudere 
le spiagge libere m concessio¬ 
ne, per poi limilarne l'accc.sso. 
Sarebbe in contrasto con l’art. 
36 del codice della navigazio¬ 
ne, che garantisco la libera 
fruizione delle coste italiane, e 
in contrasto con i doveri delle 
amministrazioni comunali, 
che devono eventualmente 
porre in essere tutte le azioni 
necessarie per rendere fruibili 
le spiagge». 

E ancora: la proposta di isti¬ 
tuire il numero chiuso (25 per¬ 
sone ogni 100 metri quadrati di 
arenile, per altro impossibili da 
misurare per la continua modi¬ 
ficazione della linea costiera) 
ò, anch’essa, illegittima, per¬ 
chè secondo l'art. 59 del rego¬ 
lamento marittimo una deci¬ 
sione del genere può essere 
adottata solo in casi di salva- 
guardia della sicurezza. 

Nei prossimi giorni, il mini¬ 
stro Costa - a quanto si ap¬ 
prende - esaminerà una nota 
di censura sulle iniziative di 
Ponza, Gaeta e Procida. Iài no¬ 
ta sottolinea che «tale prospet¬ 
tiva, prc.scntata in termini cosi 
estesi, é in contrasto con i prin¬ 
cipi deH’aulorità marittima, i 
quali devono privilegiare l’uso 
comune e libero del bene», 
Cioè, del mare. 

' Critica anche la Federazio¬ 
ne italiana albergatori: «Chiu¬ 
dere le spiagge é un clamoro¬ 
so passo indietro. Vuol dire 
che non si é ancora compreso 
bene l'immenso valore del set¬ 
tore turistico». 
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Bocciata da un referendum l’apertura di una comunità 

E la gente di Busca disse 
«no» ai tossicodipendenti 


«Ha vinto l’egoismo». Un referendum a Busca, borgo 
di 9 mila anime nel Cuneese «bianco», ha affondato 
col 77 per cento di No la proposta della giunta de 
per una comunità per drogati. Si oppongono al pro¬ 
getto pii, psi e anche il pds, contestato per questa 
scelta dai cattolici progressisti. Ma la Quercia ha 
suggerito una soluzione alternativa, forse meno im¬ 
popolare, e «più razionale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 




■B BUSCA (Cuneo). Vedi un 
po' come tutto cambia. La 
trasversalità,. fenomeno un 
tempo lontano, è arrivata an¬ 
che qui, in questo borgo ai 
margini della Bassa Cuneese, 
zootecnia d'alta qualità e fi¬ 
lari di Mercedes lungo i mar¬ 
ciapiedi, dove gli schiera- 
menti sono sempre stali rigi¬ 
di, il nero è nero, e il bianco è 
bianco.. Anzi bianchissimo, 
visto che la De conta in Co¬ 
mune 14 seggi su 20, e rima¬ 
ne onnipotente anche se non 
onnisciente. A scuotere Fap- 
partata tranquillità buschese 
è stato il referendum, propo¬ 
sto dall’oppqsiziono consi¬ 
liare (pii, psi, pds) e fatto 
proprio dalla maggioranza, 
sul quesito seguente: vi sta 
bene II progetto della giunta 
di i.stituire una comunità per 
tossicodipendenti nella vec¬ 
chia e malandata villa Ferre¬ 
rò, opportunamente ristruttu¬ 
rata con un finanziamento 
statale di 810 milioni? Hanno 
stravinto i No, oltre il 77 per 
cento. 

11 sindaco, il de Teresio 
Delfino, uno dei «peones» 
che si ritrovano con Pannella 
per «salvare la legislatura», la 


Comunità la voleva perchè, 
dice, «è un luogo di speranza 
per tanti giovani» e recupera 
e valorizza un grande edificio 
di proprietà pubblica, con 
l'annesso parco, «senza one¬ 
ri per il Comune». Ma è stato 
sconfessato da gran parte dei 
suoi elettori, compresi quelli 
di San Chiaffredo, la frazione 
dove ha il suo quartier gene¬ 
rale. Gli ha voltato le spalle 
pure il suo «vice» Au-igelo Ros¬ 
so. che avrebbe voluto la Co¬ 
munità senza fare il referen¬ 
dum «dal momento che chi 
amministra deve sapersi 
prendere la responsabilità 
anche delle scelte sgradite ai 
cittadini». Per il Pii è stato 
sconfitto «l'integralismo cat¬ 
tolico». Ma ora il Pds, che 
aveva fatto campagna col 
fronte del No. sta subendo le 
rampiogne degli amici catto¬ 
lici-progressisti della Comu¬ 
nità di .Mambre, che gli rin¬ 
facciano il «tradimento»: «Ha 
vinto l'egoismo». 

È cosF Ha trionfato l'indif¬ 
ferenza al dramma dei più 
deboli? L'etichetta di cinici, 
sensibili solo al proprio «par- 
ticulare», ovviamente non 
piace agli anti-Comunità. E 


qualcuno di loro deve aver 
assistito sicuramente con im¬ 
barazzo alla comparsa delle 
bandiere della Lega nel caro¬ 
sello di auto che domenica 
sera ha «festeggiato» la disfat¬ 
ta dei sostenitori del proget¬ 
to. -Quel tipo di iniziativa ò 
decisamente impopolare, 
non resta che prenderne at¬ 
to» taglia corto un esponente 
dell'opposizione più mode¬ 
rata. 'ì'ero, verissimo, il dro¬ 
gato suscita timore e diffi¬ 
denza, la scorta di compren¬ 
sione nei suoi confronti si 
esaurisce molto rapidamen¬ 
te. Ma davvero non è possibi¬ 
le far qualcosa anche qui per 
aiutare chi vuol u.scire dal 
tunnel maledetto dell’eroi¬ 
na? 

Maurizio Maletto, unico 
consigliere municipale del 
Pds, SI preoccupa di chiarire 
che nelle file del No convivo¬ 
no posizioni diverse: «Noi 
non siamo affatto centrati al¬ 
la Comunità, ma al modo in 
cui la si vorrebbe realizzare. 
Bisogna che la solidarietà sia 
governala in modo raziona¬ 
le». Spiegazione: l'inserimen¬ 
to della Comunità a villa Fer¬ 
rerò renderebbe «difficile» 
l'uso del parco per i buschesi 
che amano ritrovare isi; me¬ 
glio, allora, utilizzare il finan¬ 
ziamento per insediarla al¬ 
trove, affidando il recupero e 
la gestione di villa e parco al 
volontariato. È la proposta 
che verrà portata nel consi¬ 
glio comunale di venerdì 
prossimo. E rosta la curiosità 
di sapere come andrebbe a 
finire se a qualcuno venisse 
in mente di sottoporla a un 
altro referendum. 
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Il magistrato, tre anni fa II gip Giuseppe Recupero 
avrebbe chiesto alla mafia è ora piantonato in ospedale 
di dare una lezione al docente , per un collasso cardiaco 
che aveva bocciato il nipote In manette altre sette persone 






, arrestato un 


m. i 

■Hill ' IB 


li gip del Tribunale di Messina, Giuseppe Recupero, 
è stato arrestato ieri mattina con l’accusa di aver or¬ 
dinato il ferimento di un professore universitario. 11 
magistrato avrebbe chiesto il favore ai killer del clan 
di Sarino Rizzo, compensandoli poi con un tratta¬ 
mento benevolo. Alla base dell’agguato la bocciatu¬ 
ra, per quattro volte consecutive, di un parente del 
magistrato da parte dell’inflessibile professore. 

■ 'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 1.7 - ^ ^ - 

: WALTER RIZZO • 


H MESSINA. Quando ha visto * 
i poliziotti ha capito che que- ' 
sta volta era finita. Giuseppe 
Recupero, 66 anni, ha indossa- ^ 
to la nera toga del magistrato ^ 
per lungo tempo e da alcuni ' 
' anni ricopre l'incarico di giudi-. 
ce per le indagini preliminari 
al 'Tribunale di Messina. Ieri i 
mattina in casa, dove trascore- 


' va un periodo di convalescen- 
• za, almeno cosi sta scritto sul 
suo congedo per malattia; non 
riusciva a credere ai suoi occhi 
‘ leggendo le carte che gli por- 
' geva un imbarazzatissimo fun¬ 
zionario della squadra mobile. 
La formula la conosceva bene. 
•Il Gip ordina la custodia cau¬ 
telare in carcere per l'indaga- 


aulì 


to...Recupero Giuseppe». Era 
proprio il suo nome. Era lui . 
che quegli uomini in divisa do- ' 
vevano portare in carcere per 
ordine di un suo collega di 
Reggio Calabria. Quando ha 
avuto in mano i documenti si è 
accasciato, il suo cuore ha i 
avuto un cedimento e i due 
medici militari che accompa- ; 
gnavano gli uomini della qua¬ 
dra mobile con il compito di. 
verificare esattamente quali . 
erano le condizioni di salute 
del magistrato, non hanno po¬ 
tuto far altro che portarlo al re¬ 
parto di cardiologia del Policli¬ 
nico di Messina, dove si trova ' 
adesso piantonato da due 
agenti. , ' 

Nell'ordinanza di custodia 
cautelare, firmata dal gip, An¬ 
tonio Costerna che ha accolto 
la richiesta formulata dal sosti- 




La sede del Tnbunale di Reggio Calabria 


luto Antonio Mollace che ha : 
indagato sul caso per «legittì- • 
ma suspicione» si ipotizzano 
una serie di pesantissime ac- ; 
cuse. Lesioni aggravate, corru- - 
zione per atti d'ufficio e comj- 
zione per atti contrari ai doveri . 
d'ufficio. In buona sostanza, i 
magistrati reggini tó accusano 
di aver organizzato niente me- ■ 
no che un agguato di stampo 
malioso, por intimidire un pro¬ 
fessore troppo severo, che per 
ben quattro volte aveva osato 
bocciare un suo protetto agli 
esami universitari di Scienze '■ 
biologiche. Un modo di fare 
che per il professore Antonio 
Pemice.non era che routine.,. 
Famoso per l'altissima media . 
di bocciati ai suoi esami. Perni¬ 
ce, pochi giorni prima delTag- - 
guato, era arrivato a rimandare . 
12 studenti su 15. Di fronte a 
tanta durezza. Giuseppe Recu- . 


pero avrebbe pensalo di inter¬ 
venire personalmente, . forte 
del prestigio della sua carica, 
per far promuovere il nipote. 
La risposta era stata Tennesi- 
ma bocciatura per il pupillo 
del magistrato. A quel punto, 
secondo l'accusa che ha por¬ 
talo alTarreslo del magistrato, ’ 
Giuseppe Recupero, che già 
dieci anni la era .stalo accusalo 
da un pentito, poi condannalo 
per diffamazione, di aver favo¬ 
rito l'autore di un omicidio. 

. avrebbe deciso di risolvere una 
volta per tutte la questione, af¬ 
fidando ad alcuni killer della 
mafia pcloritana l'incarico di 
intimidire a suon di pistolettate 
il cocciuto professore. — 

Ad accusare il magistrato 
. messinese sono stali alcuni 
pentiti delle cosche messinesi 
, che hanno, incastrato anche i 


presunti esecutori materiali 
dell'agguato. L'ordinanza di ; 
custodia cautelare, che riguar¬ 
da complessivamente otto per- , 
sene, è stata notificata anche a 
Sarino Rizzo, il boss messine¬ 
se. sopranominato «Timmorta- ' 
le» per essere sfuggito sino ad i 
ora a ben sei attentati, a Gio- ; 
vanni Paratore, Salvatore Cala- ’ 
brò e Marcello D'Arrigo, tutti 
legati al boss della zona sud. 
Tra le persone che sono ricer¬ 
cate vi .sarebbe anche il perso¬ 
naggio che avrebbe fatto da in¬ 
termediario tra il magistrato e i .■ 
killer che hanno poi compiuto , 
Tattentalo contro il professore , 

. che è stato anch'egli inquisito 
per il reato di favoreggiamen¬ 
to. .... .. .. ... 

L'agguato contro Antonino 
Pernice .scattò nella tarda mat- , 
tinaia del 6 settembre del f 
1990. Il docente era appena ; 


sceso dalla vettura guidata dal¬ 
la figlia Enza, quando venne 
avvicinalo da due giovani che 
, viaggiavano a bordo di una 
, moto di grossa cilindrata. Uno 
di essi, senza dire una parola, 
sparò tre colpi contro il docen- • 
te, ferendolo ad una gamba. 
La pistola, una scmiautomati- . 
1 ca calibro 6,35, venne ritrovata 
il giorno dopo sul ciglio della ' 
strada panoramica dello Stret¬ 
to. Sul momento si pensò alTa- 
,. zione sconsiderata di alcuni ‘ 
studenti, esasperati dalla con- 
tinue bocciature del professo¬ 
re. La «cantata» dei collaboran- 
ti ha però fatto venire a galla ' 
un'altra sconcertante verità. Il 
mandante sarebbe proprio il 
magistrato, che avrebbe quin- 
: di compensato i sicari con un 
' trattamento benevolo in sede 
procesfiuale. . - . 


Suicidio Àtria, un anno dopo: i Borsellino accusano La gente del centro calabrese scende in piazza: basta con i sequestri 


eofa 


• ' • 


■■ ROMA Domenica 26 lu¬ 
glio 1992, ore 14,15. Da uno : 
dei mille appartamenti anoni¬ 
mi della periferia sud di Roma, f 
una ragazza di appena dicias- i 
sette anni decide di togliersi la ' 
vita. Si affaccia al balcone, poi 
si lascia cadere giù: cosi un an- i 
no fa moriva Rita Atria, figlia di 1 
mafiosi, sorella di mafiosi, nata ; 
e vissuta a Partanna.. Trapani. ; 
passata dalla parte dello Stato. . 
Kiip, tnfa,Ui,.no^ ero-una «penti¬ 
ta», noti avendo ateùh reato da - 
confessare, ma una collabora- ' 
trice di giustizia. Una persona, ; 
che dopo la morte del padre | 
Vito, assassinato dalla mafia a 
42 anni, nel 1985, e del fratello ■; 
Nicola, freddato un anno pri- 
, ma, aveva deciso di raccontare ; 
' ad una magistrato tutto ciò che 
sapeva, che aveva orecchiato 
dai discorsi dei «grandi» sulle f 
cose della feroce mafia del Se- ' 
lice. Quel magistrato, che per ' 
mesi Taveva ascoltata racco- '. 
gliendo le sue confessioni, che ’ 
Taveva - rassicurata nei. rao- ; 
menti di sconforto, che le ave- j 
va trovato finanche la casa a - 
Roma («stai tranquilla. Rita, la 
polizia ti prote^erà»), era 
Paolo Borsellino. E fu proprio' 

, la morte di Borsellino, che Rita • 
considerava ormai un padre, a i 
gettarla nelTawillmento più to¬ 
tale, fino a farle maturare una 
decisione estrema, quella del . 
suicidio. Ai suoi funerali a Par¬ 
tanna non c'era la madre, as- ' 


Flifenzc ' 

Rivelazioni 
sulla strage 
di Capaci : 


M FIRENZE. Erano un-gruppo 
organizzato alla, maniera ma¬ 
liosa con il compito di gestire 
un imponente traffico di armi c 
stupciacenti fra il Belgio, la ex 
Jugoslavia, i paesi delTEst e la 

. Sicilia. Le armi che passavano 
per la Romagna, la Toscana e 
la Sardegna erano destinate al¬ 
la Sicilia. Alla fine di questa in¬ 
dagine dei Cico della Guardia 
di finanza, il sostituto procura¬ 
tore distrettuale antimafia di 
Firenze, Giuseppe Nicolosi ha 
chiesto 43 rinvìi a giudizio. L'u¬ 
dienza preliminare era fissata 
per ieri mattina. Ma, viste le ec¬ 
cezioni della difesa, il gip Ro¬ 
berto Mazzi ha rinviato tutto al 
2 settembre. ■ 

• hTelTambito ' ' dell'inchiesta 
del sosdtuto Nlcolosi - sono 
emc’si particolari sconvolgen¬ 
ti. Gianluca Simonelli, alla fine 
del '92, raccontò al giudice di 
aver udito, a Mordano di Ro¬ 
magna, uno strano colloquio 
fra il presunto capo dei traffi¬ 
canti, Reno Giacomelli, e uno 
sconosciuto. Giacomelli avreb- - 
bc detto: «E una cosa troppo 
grossa», e l'altro: «Non c'è pro- 

. blcma, quel corvo ha rotto il 
cazzo e bisogna spezzarlo». E 

• Giacomelli rispose: «È un affa¬ 
re grosso e ci vogliono tanti 
soldi». Durante la mia deten¬ 
zione, spiega Simonelli, potei 

• constatare che con il termine 
“corvo" ci si riferisce a un ma- 

» gistrato uomo e con il termine 
'cornacchia" a un magistrato 
donna». -... 



Rita Atria, - 
uccisasi un 
annofa,dopo 
la strage In cui 
trovù la morte ■■ 
. Borsellino, con 
Uguale 
collaborava ' 
contro la mafia . 


Un migliaio hanno sfilato a Bovalino per chiedere la 
liberazione di «Lollò». il fotografo Adolfo Cartisano 
da cinque giorni in mano all’Anonima. Bovalino è il 
paese che ha fornito più materia prima aH’industria 
dei sequestri: 17. «Patria di sequestrati, non di se¬ 
questratori» dice il sindaco. «Non c’è mafia, ^ssono 
venire da tutti i posti per rubarci senza chièdere il 
permesso», dice la gente. ' ' ... : ; ; 

'•■■■■ DAL NC&TROtNVIATO ' 

1 ALDO VARANO 


senti le «autorità» (con le sue 
confessioni la ragazza aveva ' 
contribuito ad accusare un de¬ 
putato nazionale di associa¬ 
zione maliosa). Per poterle ' 
dare i sacramenti il parroco 
dovette addirittura chiedere il 
, permesso alla Curia. SI. perché 
Rita era una suicida, e la Chie¬ 
sa, si sa, con chi decide di to- i 
glersi la vita non è tenera: nega 
finanche la messa. Ma per la 
povera Rita si trovò un esca¬ 
motage: «Siccome si è ammaz- ' 
zaia durante una crisi depres¬ 
siva la Curia ha dato il permes¬ 
so». La famiglia del giudice uc- : 


Siracusaì 

Arrestatoi 
capo guardie 
carcerarie 


M SIRACUSA. Il maresciallo 
Filippo Giunta, di 49 anni, co¬ 
mandante delle guardie carce¬ 
rarie del penitenziario di Bru- 
coli, è stato arrestato dai cara¬ 
binieri della Dia in esecuzione 
di un ordine di custodia caute¬ 
lare in carcere per corruzione 
emesso dal Gip Antonino Fer¬ 
rara su richiesta del sostituto 
procuratore Carmelo Zuccaro 
della direzione distrettuale an¬ 
timafia di Catania. Secondo T 
accusa il maresciallo Giunta 
avrebbe ricevuto denaro da 
clementi di diversi clan maliosi 
- in particolare quelli catanesi 
capeggiati da Benedetto San- 
tapaola e Giuseppe Pulvirenti e 
quello siracusano dei Nardo - 
fin dal 1988. Il denaro gli sa¬ 
rebbe stato versato in cambio 
di «favori» fattlad esponenti dei 
vari clan detenuti sia a Brucoli - 
dove Giunta è stato trasferito 
due mesi fa • che nel carcere di 
Caltanissetta e in quello di Ca¬ 
tania. ' L' ordine, di custodia 
cautelare nei > confronti . di 
Giunta era stato emesso nell' 
ambito dell' operazione deno¬ 
minata «Gioconda» che ha por¬ 
tato airan’e$to, .a Siracusa, di 
numerosi appartenenti al clan 
Nardo. Il maresciallo era stato 
posto in stato di arresto già sa¬ 
bato mattina quando si era 
presentato al penitenziario di 
Brucoli per prendere servizio, 
ma la notizia è trapelata sol¬ 
tanto oggi. ■ ' ' , ■ 


ciso dalla mafia ieri ha ricorda¬ 
to Rita con un comunicato du¬ 
rissimo nei confronti della 
Chiesa: «Il prete del suo paese 
le negava i funerali; solo una 
benedizione furo! dalla Chie¬ 
sa. Ci chiediamo se è stata 
paura, connivenza o applica¬ 
zione formale della legge ec- 
clesiatica. Ora che le porte del¬ 
la Chiesa si aprono per solenni 
funeralia chi non resistendo al 
peso di gravi accuse si toglie la 
vita, siamo sicuri che la miseri- 
cordi di Dio esile è uguale per 
tutti e non fa discriminazione 
di persone». . 


■tm BOVAUNO:(R.C.). Il calco¬ 
lo è facile e drammatico. Bòvà- 
^ lino ha 7682 abitanti e nègll'ul- 7 
'timi 1 Sanni.cf sono stati 17 se- ■ 
questrati',' un rapito ogni:.45l ■ 
abitanti senza contare i tre se¬ 
questri falliti. .'Molto più del 10 ' 
per cento di lutti i 132 sequestri 
avvenuti in Calabria sono stati 
messi a segno qui: una percen¬ 
tuale che probabilmente non ;■ 
ha uguale in nessun posto del ■ 
mondo. ■ 

' «La verflis» sìbSà un giova- ' 
notio guardando la gente che 
domenica sera sfila per chìe- . 
dere la libertà di Adolfo Carti¬ 
sano, da cinque giorni prigio¬ 
niero della montagna, «è che ci 
mettono i piedi addosso per- , 
chè nel nostro paese non c’è 
uno straccio di boss». . - 
Il paradosso è infatti questo: 
Bovalino è nel mirino dei «si¬ 
gnori» dell'Anonima sequestri 

■ II'■ 


che organizzano^ncursioni e 
. razzie perchè, non' essendoci 
v «famiglie» potenti della 'ndran¬ 
gheta, chiunque, dai vicini 
; centri ad alla densità maliosa, 
può venire a fare quel che vuo¬ 
le. Piati, San Luca, Cirella, Nati¬ 
le, Cereri, tutti i centri finiti sul¬ 
le prime pagine dei giornali in 
rapporto alTindustria dei se- 

■ questri. si trovano a nord, tra le 
• prime cime della grande mon¬ 
tagna calabrese e, lutti insic- 

■ me. con'vergono su questa stri¬ 
scia di terreno sul mare che, 
dice il sindaco di Bovaliono 
«non è terra' dì sequestratori 

. ma terra di sequestrati, di vìtti¬ 
me».. - . . 

, Per ribellarsi a tutto questo è 
stata organizzala una manile- 
. stazione dagli amici dei figli 
del fotografo rapito. «Lollo li- 
. bero»., la stessa scritta che tro- 
' Reggia su un grande lenzuolo 


bianco che copre l'ingresso 

■ dello .studio fotografico dei- 
Cartisano. La gente non scen- r 

■ deva in piazza per un seque- "■ 

stro da alcuni anni quando, al- 
Timprowiso, una sera piombò ; 
qui Mamma Casella e in poche « 
ore l'intero paese sfilò per le ■' 
strade esprimendole .solidarie- 
tà.. 

' Possìbile che un .■ paesino ’’ 
della Locride, non avendo una , 
forte "orgainizzazione 'ndran- 
ghetista al;.suo interno, sia co- ■ 
stretto a pagare prezzi dolorosi 
più aspri dj quelli degli altri co- ' 
. munì? Coht'o questo parados- * 
so sabato prossimo ci sarà la > 
■ riunione del Consiglio comu- ' 
naie in piazza, un consiglio 
. eletto da poco dopo lo sciogli- 
' mento di quello precedente 
dove un gruppo di notabili ru¬ 
bava sugli appalli comunali e a i 
sua volta cedeva una parte del 
malloppo alla mafia che se- 
• questrava gli imprenditori che 
avevano lucrato. . 

■ Bovalino. ha conosciuto di ‘ 

■ lutto. Il rapimento di ragazzini ! 
come Alfredino Battaglia, «ru- ' 
baio» il 30 ottobre del 1979 a i 
dodici anni. La tragedia di Sii- ‘ 

. vio De Francesco, morto du- : 
rame il trasferimento da una ■ 
prigione all'altra. Prigionie dì ’ 
.. donne corrie quella di Luana 
' Lizzi Ferrigno. Interminabili in- ' 


Dal Consiglio superiore informazione di garanzia per De Marinis 


accusa u procurato 
iga su 4 ma^strati 


■i BARI. . Sotto inchiesta il 
procuratore di Ban. Un'infor¬ 
mazione di garanzìa è stata in¬ 
viata dalla prima commissione 
referente del Consiglio supe¬ 
riore della magishatura al prò- ' 
curatore della ■ Repubblica .■ 
presso il tribunale di Ban, Mi- - 
chele De Marinis. Il provvedi- ' 
mento riguarda anche altri tre ' 
magistrati baresi dei quali non ‘ 
sono stati resi noti 1 nomi. Si è 
inoltre appreso che la stessa 
commissione del Csm ha av¬ 
viato iTprocedimcnto per il tra¬ 
sferimento dei quattro magi¬ 
strati in altra sede sulla base di 
una presunta «incompatibilità 
ambientale», come previsto 
dalTart. 2 della legge sulle gua- . 
rentigie. . .. 

I fatti sui quali sono in corso . 
le indagini dell'organo di auto¬ 
governo dei magistrati non so¬ 
no stati resi noti con precisio¬ 
ne. Si è soltanto appreso che 
essi sarebbero in qualche mo- ' 
do collegati con dichiarazioni : 
fatte dal collaboratore di giusti- : 
zia Salvatore Annacondia. ■<•»' 

■ Nella prima settimana di lu- " 
glio l'ispettore del ministero di ' 
Grazia e Giustizia Gaetano Bo- 
nomi aveva condotto un'inda- ’ 
gine amministrativa sulla posi- ’ 
zione dei magistrati baresi in¬ 
dagati dalla procura della Re- ; 
pubblica presso il tribunale di 





Fertfinando Finto nel Teatro Petruzzelll 


Potenza per presunte collusio¬ 
ni con la criminalità organizza¬ 
ta. La relazione dell'ispettore . 
era stata consegnata al mini- ' 
stro nei giorni scorsi: secondo ■ 
indiscrezioni • trapelate, nei j; 
confronti di De Marinis non era ■ 
stato accertato nulla di irrego- • 
lare. Interpellato per telefono. 
De Marinis non ha voluto com- .; 
mentarc la notizia «per il fatto -. 
ha detto - di non aver ricevuto • 
alcuna comunicazione sull'e¬ 
sito di questa faseidelle.indagi- , 
nldapartedelCsm». .. , 

’ Un mese fa il procuratore 
aveva delegato temproranea- 
mente a capo della direzione , 


distrettuale antimafia di Bari 
uno dei due sostituti che ne . 
tanno patte, Giuseppe Chicco. . 
la quella circostanza De Man- > 
nis smentì che iTprowedimen- . ■ 
to fosse legato a indagini in 
corso sul suo conto. Nei giorni • 
scorsi il magistrato ha reso no- 71 
to di aver .ripreso le proprie .' 
funzioni alla direzione della ' 
Oda. In quegli stessi giorni il - 
deputalo barese del Pds Nicola y. 
Colaìanni, pretore di Bari pri- ; 
ma dcU'cIczione alla Camera. ; 
aveva reso noto di aver presen¬ 
tato ai ministro di Grazia e Giu- 
slizia una interrogazione sulla .- 
situazione negli uffici giudiziari 


di Bari. Colaianni aveva chie¬ 
sto al ministro di intervenire ri¬ 
spetto alla situazione di.«appe- 
santimento» c ; di ■ «avvelena¬ 
mento del clima e dei rapporti» 
nel palazzo di giustizia di Bari. 
In una nota diffusa una decina 
di giorni fa, lo stesso parla¬ 
mentare aveva sottolineato 
l'opportunità che i magistrati 
baresi sottoposti ad indagine 
in conseguenza di dichiarazio¬ 
ni accusatorie da parte di «col¬ 
laboratori di giustizia» si aste¬ 
nessero dallo «svolgere proce¬ 
dimenti nei confronti degli 
stessi imputati o indagati che 
in altri processi, li accusano». . 


cubi come i 236 giorni dell'a¬ 
gricoltore Giuseppe Pappalar¬ 
do. 

■ Mentre si lavora per la mani-. 
festazione di sabato prossimo, 
crescono ■ le preoccupazioni • 
per Adolfo Cartisano, il popo¬ 
lare «l^llò» del paese. Ieri sono •. 
stati trovati i resti del suo ma- ' 
glione dal quale i banditi ave¬ 
vano strappato-le maniche per 
lume cappucci. Gli uomini del , 
commando l'hanno abbando- . 
nato insieme ad altri indumen- ■ 
ti non lontano dai punto in cui . 
era già stalo ritrovato il fuori¬ 
bordo dell'uomo. v... 

Tensioni e preoccupazioni •' 
crescono. I banditi hanno avu- , 
to un vantaggio troppo grande •. 
per sperare in un colpo di for- 7 
luna. L'ostaggio dev'essere sta- ' 
lo già collocalo nella ella pre- : 
parata per lui: non^sarà facile .; 
ritrovarla. L'Anonima, quando 7 
ha voluto, ha tenuto i propri i 
prigionieri anche per anni. E la , 
sensazione che, questa volta, ^ 
sia proprio questo l'obiettivo; 

: ricreare grande emozione e ^ 
tensione sociale per co.stringe- 
re le forze dell'ordine a disto- v 
gliere dalla lotta conUo i clan . 
una parte delle proprie energie !; 
in attesa che le 'ndrine sì rior- 
ganizzino per rispondere alla i- 
durissima offensiva scatenata 
■controdi loro, ' 


Taranto 

Malato Aids 
incatenato 
in ospedale 


BB TARANTO. Fino a ieri mat¬ 
tina era ancora incatenalo a 
un letto nel reparto malattie in- ' 
fetlive dell' ospedale «Santissi¬ 
ma Annunziata» di Taranto. . 
con un paio di manette che gli 
bloccavano il polso sinistro al¬ 
la spalliera. L' uomo, che ha47 ; 
anni ed è malato di Aids è 
piantonato .in ospedale da 
guardie carcerarie da quando. 

Il 6 luglio scorso, fu arrestalo ' 
per evasione dagli arresti do¬ 
miciliari che gli erano stati in- , 
flitti per reati contro il patrimo¬ 
nio. Sulla sua situazione, dopo , 
che nei giorni precedentì era ; 
stato visto «ammanettato» da : 
testimoni, il 23 luglio i parla¬ 
mentari Elio Vito, Marco Tara- ' 
dash. Marco Parinella, Emma 
Bonino, Roberto Cicciomesse- 
re c Pio Rapagnà hanno pre¬ 
sentato un' interrogazione al 
ministro di grazia e giu.stizia. 
Nell' interrogazione si chiede ; 
se «a Taranto accada comune- ' 
mente e normalmente che i ' 
detenuti ricoverali siano legati ■ 
al letto» . I sei parlamentari ; 
chiedono inoltre al ministro '■ 
quali iniziative si voglia intra- i 
prendere «affinché sia concre- ’ 
tamente rispettata la recente : 
legge sull' incompatibilità del- : 
la dete.nzione in carcere per 
chi è affetto da Hiv e per garan- - 
lire, nel rispetto delle necessa- ' 
rie misure di sorveglianza, il ri- ' 
spetto delle corrette condizio- = 
ni sanitarie, umane, civili nei I 
confronti dei detenuti ricovera¬ 
ti in ospedali e strutture sa¬ 
nitarie». .. . • . -. ■.. ., 


« * >, '* r' ^ f- » fifte > 


Le mille 
difficoltà 
difare 
il sindaco 


H Caro Veltroni. 

intervengo per esprimere 
il mio pieno accordo con 
quanto ha .scritto Renzo Im¬ 
beni, giovedì 1/7/1993, p<^. 
2, «Nuovi Sindaci in tutti i 
Comuni». 

Alle valutazioni molto im¬ 
portanti e significative con- • 
tenute nell'articolo ve ne è 
una di particolare rilievo; «la 
nuova legge elettorale as.se- 
gna al Sindaco più poteri... 
ma i Comuni rimangono co¬ 
me prima, senza autonomia 
finanziaria... e .senza auto- 
. nomia finanziaria i nuovi 
poteri del Sindaco seivono a 
ben poco!». - 

Per avvalere questa tesi 
consentitemi di lare un 
esempio concreto: da 8 anni 
sono Sindaco di un piccolo 
Comune (4321 abitanti, 15; 
dipendenti dei quali uno 
geometra, un ragioniere 3 vi¬ 
gili. dì cui uno sospeso dal 
servizio, il segretario comu¬ 
nale è a «scavalco» è cioè : 
«reggente» in un altro Comu¬ 
ne) . 

Per cercare di sopperire in • 
qualche modo a questa gra¬ 
vissima carenza di persona¬ 
le (le assunzioni come Lei 
ben saprà, sono bloccate 
per legge) oltre a richiedere 
un forte e stres.sanlc impe¬ 
gno di lavoro ai pochi di¬ 
pendenti io stesso sono in 
Comune a tempo pieno; il 
vice sindaco . (artigiano) , 
«abbandona» la sua piccola 
azienda per tre -quattro ore 
al giorno e viene in Comune 
essendo anche assessore ai 
Lavori pubblici e Urbanisti¬ 
ca; l'assessore alle Finanze 
(dipendente ■ ■ ■ di una 
U.S.S.L) chiede le ferie per 
predisporre il Bilancio di 
previsione: Tas.sessore ai 
Servizi sociali, (pensionalo, 
dirigente sindacale a part-ti¬ 
me) «ruba» tre o quattro ore 
di lavoro al giorno alla sua 
attività e viene in Comune 
per svolgere la sua pesante 
funzione e cosi anc.he l'as¬ 
sessore alla Pubblica istru¬ 
zione e sport (anch'egli 
pensionato) è in Comune 
tutto il giorno mentre gli altri 
due assessori, tutte le sere 
dopo il lavoro, sono in Co¬ 
mune fino all'ora di cena. 

In queste condizioni qua¬ 
le potere decisionale abbia¬ 
mo? ' ■■ 

Mi permetto perciò di os¬ 
servare che le leggi di rigore 
degli Entilocali (n" 142,241, 
81 ecc... ecc...) sono neces¬ 
sarie ma se vengono ecces¬ 
sivamente enfatizzate senza 
assicurare agli Amministra¬ 
tori locali certezze finanzia¬ 
rie (che non vuole solo dire 
«più soldi») e strumenti ade¬ 
guati (es. più personale: 1 
dipendente ■ ogni , 80/100 
. abitanti). 

Se mancano queste pre¬ 
messe il mio «potere deci¬ 
sionale» viene vanificato: è 
praticamente nullo e sono 
. in difficoltà ad assicurare 
l'ordinaria amministrazione 
ed a tenere aperto il Comu- 
. ne. -■ 

Emulo DUigrntl 
Sindaco di Burago 
di .Molgora (Mi) 


La solidarietà . 
smarrita 
per la Somalia 
e l’ex Jugoslavia 


BW Caro direttore, 
ho ben compreso l'appel¬ 
lo che Sandro Veronesi lan- 
' eia nel suo editoriale sulTU- 
nilà del 20 luglio. È un ap¬ 
pello per smuovere le co¬ 
scienze e :■ sensibilizzarsi 
maggiormente .sul grande 
dramma di una guerra fero¬ 
ce e fratricida che si svolge a 
pochi chilometri di distanza 
dalla nostra terra, ci separa 
solo un striscia di mare dalla 
Jugoslavia. Quante atrocità 
a quanti orrori si perpetuano 
e giungono alle nostre co¬ 
scienze di questa guerra, ma 
noi cosa possiamo fare? • 
Se giovani, siamo in cerca 
di un lavoro, se lavoriamo 
corriamo il pericolo di esse¬ 
re licenziati, se anziani e in 
pensione perché invalidi, o 
in età pensionabile, in tutti i 
casi, qualsiasi sia la nostra 
condizione abbiamo dei 


problemi, se non per un pre¬ 
sente immediato per il no¬ 
stro futuro. È umano e legit¬ 
timo sperare in un futuro, la¬ 
sciarci le amarezze del pre¬ 
serie e sperare in un futuro 
sereno, sperare in una vec¬ 
chiaia serena. Ci hanno in- 
■segnato ad amare la vita, 
perché là dove si realizza, la 
vita è molto bella. - - — ■ 
Occorre solo la solidarie¬ 
tà. L'editoriale di Sandro Ve¬ 
ronesi ci .sollecita perché 
sentiamo solidarietà ■ con 
quel popolo, quella gente 
che subisce delle atrocità , 
cosi spietate. Quelle donne 
che sono state stuprate, quei 
bambini che non sanno co- ' 
sa mangiare e non hanno 
neppure acqua, né riparo, 
né vita umana e vivibile. Ora 
io ricevo una rivista delT.Mlo ' 
commissario delle Nazioni 
Unite per i rifugiati, me la in¬ 
viano una volta Tanno e non 
sono ^ neppure abbonata. ' 
L'Onu sente lontana questa . 
tragedia e in Somalia non si 
comporta bene. Noi cosa ■ 
possiamo fare? Aderire ad . 
una sottoscrizione? Pregare? 
Perché le nazioni non si sen- ■ 
sibilizzano maggiormente a 
questo feroce dramma? : 

- Cosetta DeglIcsposU 
Bologna 


Comitati 
per abrogare 
l’Id sulla 
prima casa 


■1 Egregio Dircnore, 
le saremmo molto grati se 
voicse dare spazio sul suo ' 
giornale, nei termini che ri¬ 
terrà più opportuni, a questa 
nostra iniziativia. .. . 

Stiamo lavorando alla co¬ 
stituzione di una organizza¬ 
zione «a rete» fatta di comi¬ 
tati, di associazioni, di grup¬ 
pi di persone, ma anche di ■ 
singoli cittadini, che inten¬ 
dono proporre al Parlamen- • 

10 italiano, nei modi e nelle 
forme che si riterranno più ■' 

. oppsprtune, ■. l'abrogazione . 

. dell'imposta sulla prima abi¬ 
tazione. . "■ '■ 

Tale imposta, introdotta 
con Tisi prima e con TIei poi, ■ 
obbliga molti possessori di . 
un'unica abitazione (da cui . 
non traggono alcuna rendi- ' 
ta) a pagare ingenti somme 
di denaro su di un bene già ; 
gravato da circa venti altre. 
imposte (Irpef.Ilor,ecc.). : 

Noi pensiamo che con ; 
l'introduzione delTIci si sia 
consumata . una ulteriore 
grave ingiustìzia ai danni di 1 
milioni di cittadini e per 
questo chiediamo il totale : 
abbattimento delTimp>osta 
( citata. ■ ■ «’ ■ ■ • . . • ■_ 

- Non intendiamo, voglia- ■ 
mo subito precisarlo, incita- ■ 
re alla disobbedienza fisca- , 
le, né sostenere la detassa- 
; zione dei beni patrimoniali 
in genere, ma vogliamo riaf- ■ 
fermare un sacrosanto prin- ■ 
cipio: lo Stato non può col- 
pire attraverso - imposte e 
balzelli vari il cittadino in ■ 
modo indiscriminato e se-1 
condo la teoria del «prendi t 

■ dove puoi». Il prelievo fisca- ■' 
le, anche sugli immobili, ■' 
può e deve tener comodi fa- 
sce di esenzione totale su di - 
un bene cosi essenziale alla 

: vita dell'uomo. ; ■ . 

Cè. inoltre, da tener con- 
, lo che l'imposta sui fabbri- ; 

■ cali si è triplicata negli ultimi i 

due anni.. ■ 

A Como, nei mesi scorsi,.. 
una forte mobilitazione dei 
cittadini ha fatto si che le ta- ' 
riffe di estimo finalizzate al ' 
calcolo delTici venissero ‘ 
mediamente ridotte del 20%. ? 

11 nostro Comitato, insieme 
ad una associazione socio- 
culturale «Civiltà Futura», è ' 
stato, l'artefice principale di ) 
questa mobilitazione. Circa '■ 
settemila firme in calce ad t 
una petizione sono state 
raccolte in meno di quaran¬ 
ta giorni nella sola città di ^ 
Como. A noi pare di aver ; 
contribuito a sanare, anche ; 
se solo in parte, una grave 
ingiustizia. Adesso lavorcre- 

• rnoprer sanarla del tutto. 

invitiamo tutti coloro che ■ 

: intendono perseguire il no- . 
' stro stesso obiettivo a costi- ' 
) tuirc comitati, oiganizzare * 
’ greppi di cittadini, ecc. e a 
‘ mettersi in contatto con noi ' 
: scrivendoa: - - ■ > - 

' Comitato abolizione lei pri¬ 
ma abitazione 
c/o Centro Sociale 
. di Sagnino, via Segantini 2, 

- Tel. 031/542562 - ■ 

Fax031/543315 ' 

: 22100-Como -, 

Cordiali saluti. ’• 

' AnleOo Rinaldi 
Angelo Giullaoelll 
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Gli attacchi da terra e dal cielo Migliaia di civili in fuga dai villaggi 

proseguono con sempre maggiore intensità sotto tiro nel Sud del paese 
Rabin: «Difendiamo la nostra sicurezza Indignazione airOnu e nelle capitali europee 

dobbiamo disarmare i terroristi islamici » «Mettete subito fine a questo eccidio » 

Pìog^a dì bombe sul libano 

Raid aerei a caeda di hezbollah, decine i morti e i feriti 


'* Iw,’ 




«Le operazioni militari in Libano si concluderanno 
solo dopo aver disarmato gli hezbollah» a ribadirlo 
è il capo di stato maggiore israeliano, Ehud Barak 
Per il secondo giorno consecutivo, caccia israeliani 
hanno bombardato numerosi villaggi del Libano il 
bilancio è di 38 morti, tra cui sei soldati israeliani, e 
143 feriti Razzi hezbollah contro la Galilea La Fran-1 
eia a Rabin «poni fini all’azione militare» 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


Guerra Libano-Israelìana 

Aerei israeliani hanno attaccato alcuni obiettivi nella valle 

della Bekaa Ubano Orientale riluglo dei ouernglicri filo iraniani Lft/ i errirori occupali 


Le zone piu bombardate sono presso la ciltà di Baalbek 




■i II nome ò tutto un pro¬ 
gramma «Resa dei conti» Cosi 

10 stalo maggiore israeliano ha 
battezzato la massiccia azione 
militare contro le basi Hezbol- 
tah nel Ubano giunta len al 
suo secondo giorno Per tutta 
la giornata e con sempre mag 
giore intensità sono proseguiti 
I bombardamenti israeliani - 
con I impiego di 30 caccia¬ 
bombardieri ed elicotteri da 
combaltimento «Cobra» sup 
portati a terra dall artiglieria 
pesante - compagnali dall av¬ 
vertimento lanciato da Gerusa¬ 
lemme alle popolazioni di 17 
villaggi situati nel sud del Liba¬ 
no di abbandonare le loro abi¬ 
tazioni pnma che entrassero in 
azione i cacciabombardieri 
con la stella di Davide 

11 bollettino di guerra parla di 
almeno cinque .ncursioni ae¬ 
ree che hanno investito la 
stes.sa penfena di Beirut e di 
un raid notturno di uomini ra¬ 
na della marma militare israe 
liana contro una base di guer 
nglien palestinesi a nord di Tn- 
poli Per tutta la giornata inol¬ 
tre le artiglierie israeliane po¬ 


sizionate all interno della «fa 
scia di sicurezza» hanno 
cannoneggialo decine di vil¬ 
laggi libanesi provocando pa¬ 
nico distruzioni ed esodi di 
massa verso T ripoli nel vicino 
nord e Beirut 

ReM dei conti con i «guer¬ 
rieri di Allah» e i palestinesi ra¬ 
dicali di Ahmcd Jibril Israele 
non SI lermerà prima di aver 
disarmato i «terroristi che mi¬ 
nacciano il nord del Paese» A 
ribadirlo è il capo di stato mag 
giore israeliano generale 
Ehud Barak «Se il governo li¬ 
banese non t in grado d im¬ 
porre la sua volontà agli hez¬ 
bollah - ha dichiarato Barak 
alla radio dell esercito - a di¬ 
sarmarli ci penserà I armata 
israeliana Le operazioni si 
concluderanno solo ad obietti 
vo raggiunto» A colpi di bom 
be e di cannoni Ecosl cresce il 
bilancio delle vittime 38 morti 
trai quali SCI soldati siriani H3 
1 (enti Guerra in Libano e 
guerrancll alla Galilea due¬ 
cento razzi «Katiuscia» sono 
caduti a piu npresc sino a lar¬ 
da serata sui villaggi israeliani 
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al conimi con il Libano senza 
provocare vittime Ma per la 
seconda notte consecutiva i 
150 mila civili israeliani che vi 
vono nell area minacciata dai 
razzi hanno dormito nei nlugi 
antiaerei «Risponderemo col 
po su colpo» avevano promes 
so gli hezbollah E cosi è stato 
Due soldati israeliani sono stati 
UCCISI nella «fascia di sicurez¬ 
za» 1 attentalo è stalo nvendi- 
cato dal movimento senta 
•Amai» il cui leader è 1 attuale 
presidente del Parlamento li¬ 
banese NabibBemi 
•Non abbiamo alcuna inten¬ 
zione di invadere nuovamente 
il Libano vogliamo solo dare 
una lezione agli hezbollah» 
hanno sostenuto len m nume¬ 
rose dichiarazioni i piu stretti 
collaboraton di Yitzhak Rabin 
ma le loro parole non hanno 
affatto rassicurato i Paesi arabi 
impegnati nel negoziato di pa¬ 
ce con Israele A cominciare 
dall Egitto «Le aggressioni 
israeliane nel Libano del sud 
devono cessare immediata¬ 
mente c 1 Egitto si comporterà 
di conseguenza» ha dichiarato 
il ministro degli Estcn egiziano 
Amr Moussa «Con questa 
azione - ha avvertilo Moussa - 
Israele rischia di far naufragare 
definilivamenle il negoziato di 


L ambasciatote 
israeliano Avi 
Pazner A destra 
quello libanese 
Yahya 
Mahmassani In 
alto le distruzioni 
dei raid israeliani 
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L’ambasciatore israeliano 
«Nessuna rappresala 
ma le^ttima autodifesa» 







pace» Una lesi che trova im 
portanti sostenitori anche in 
Europa «L operazione israelia¬ 
na non nspclta la sovranità del 
Libano e nschia di mettere in 
pencolo il processo di pace in 
Medio Oriente» ha affermato il 
piortavoce del ministero degli 
Esten francese Richard Du 
què La Francia ha aggiunto 
Duquè «pur deplorando gli at¬ 
tacchi contro la sicurezza di 
Israele alla quale ii nostro Pae 
se è molto attaccalo stima che 
una operazione militare di 
questa ampiezza non può es 
sere giustificata e deplora le 
numerose vittime civili inno 
centi» Da Parigi a Londra an 
che il Foreign Office ha mani 
festato «profonda inquieludi 
ne» per 1 escalation militare nel 
sud del Libano «La spirale del 
le provovocazioni e delle rap 
presaghe deve finire - ha di 
chiarate un portavoce del mi 
nistero degli Esten inglese - 
Noi abbiamo fatto un appello 
alla moderazione a tutte le 
parti in conflitto ftoseguire su 
questa strada fa solo il gioco di 
quanti vogliono affossare il ne 
goziato» Una condanna delle 
incursioni israeliane in Ubano 
e degli attacchi condotti con i 
razzi contro il nord di Israele è 
venula dal segrelano generale 
dell Onu «Sono allarmato e 
profondamente preoccupalo 
per la recrudescenza della vio¬ 
lenza tra Israele e Libano ha 
affermato Boutros-Ghali che 
ha chiesto al comandante del 
I Umili - la forza di pace del 
1 Onu nella regione - di metter¬ 
si in contatto con le due parti 
per invitarle alla «massima mo 




derazionc» E gli Stati Uniti’ Si 
lenzio dalla Casa Bianca a 
parlare da Singapore ò il se¬ 
gretario di Stalo Warren Chri 
slopher «Non dobbiamo la 
sciare che i nemici del proces 
so di pace lo mandino a mon 
te» h il suo pensiero «L unico 
antidoto I unica risposta reale 
a questo tipo di violenza ò fare 
progressi nel negoziato e dare 
alla regione quello tranquillità 
che finora non ha avuto» Nei 
prossimi giorni Christopher 
cercherà di riallacc are i fili 
oggi per lo meno «slabbrati» 
del negoziato arabo- israelia 
no Ad accoglierlo sono le 
bombe e i raz,zi «Katiuscia» 
non nasce davvero sotto i mi 
gliori auspici la nuova missio 
ne mediorientale dell invialo 
di Bill Clinton 




^ »* (Kk.'Ì 



L’ambasdatore libanese 
«La Stella di Davide deve 
lasciare la nostra terra» 


H Quella in Libano à una operazione 
militare «limitata» la cui portata «dipende 
dall atteggiamento degli hezbollah se 
non CI sarà pace nel nord di Israele non ci 
sarà pace nel Libano del sud» Cosi cosi 
dice I ambasciatore israeliano in Italia .Avi 
Pazner 

Le bombe israeliane sul Ubano ri¬ 
schiano di seppellire il negoziato di pa¬ 
ce per il Medio Oriente, Israele ne è 
consapevole? 

Certamente ma non potevamo fare altri¬ 
menti Gli attacchi terroristici degli hczbol- 
lah hanno crealo una situazione di fronte 
alla quale era impossibile continuare a la 
cere quattordici attacchi «Katiuscia» dall i- 
niziodel 93 sette militan israeliani uccisi 
1 intera popolazione del nord del Paese 
terronzzata Prima di neon-ere ad un atto 
legittimo di autodifesa al oiamo attivalo 
vari canali per trovare una soluzione di¬ 
plomatica ma non abbiamo avuto suc¬ 
cesso 

Il governo di Bebmt ribade ebe l’unico 


modo per porre (ine all'azloae del com¬ 
mandos integralisti è il ritiro israeliano 
dal sud del Ubano. 

Israele non ha alcuna ambizione ttrrilo- 
nalc in Libano Le nostre truppe sono di 
slocate nella «fascia di sicurezza» solo per 
far Ironie alla presenza di organizzazioni 
terroristiche come «l-fezbollah» il «partito 
della morle> il cui obiettivo dichiaralo 
non à quello di liberare il sud del Libano 
ma di uccidere gli ebrei e affossare il ne 
goziatodi pace Se il governo di Beirut ò in 
grado di garantire la sicurezza ai conimi 
con Israele non avremmo alcun proble¬ 
ma nell ambilo delle trattative di ritirare i 
nostn soldati Ho dei dubbi però che il 
governo libanese sia in grado di garantire 
CIÒ purtroppo oggi il Libano ò poco più di 
un protettorato smano 
La chiave per risolvere il conflitto è dun¬ 
que a Damasco? 

Dirci soprattutto a Damasco Non ò certo 
un mistero che i smani hanno un influen¬ 
za su tulio CIÒ che accade in Libano dove 


hanno una presenza militare di 35 mila 
soldati e quindi se avessero voluto 
avrebbero potuto fermare da tempo i ter- 
ronsti Nelle ultime settimane Israele ha 
chiesto npetutamente alla Siria di esercì 
tare la sua influenza per frenare I azione 
di Hezbollah Ma non abbiamo ncevulo ri¬ 
sposta Tuttavia il nostro attacco non ò di¬ 
retto contro la Siria o il Libano II nostro 
unico obiettivo 6 garantire la sicurezza de¬ 
gli abitanti del nord di Israele liberandoli 
dall incubo del lerrorismo integralista 
il segretario di Stato Usa Christopher 
inizierà la sua nuova missione in Medio 
Orientd, in questo scenario di guerra, 
ha quaiche chance di successo? 

Israele farà tutto ciò che 0 m suo potere 
per far continuare le trattative di pace 
avanzando nuove proposte sull autono 
mia dei territori occupati c sul Golan Una 
cosa però deve cssre chiara ai notri inler 
'ocutori non ò possibile per Israele conti 
nuare a parlare di pace mentre i suoi citta 
dini vengono uccisi dai terroristi islamici 
auDG 


■■ «Quella israeliana è un aggressione 
militare che viola la nostra sovran tà e il di¬ 
ruto intemazionale Per questo abbiamo 
sollecitalo una riunione uigente del Con¬ 
siglio di sicurezza dell Onu Se il Consiglio 
non SI nunirà e se le sue risoluzioni non 
saranno nspetlale vorrà dire che I organi¬ 
smo non ò in grado di assolvere i suoi ob¬ 
blighi e che la politica dei "due pesi e due 
misure é I unica legge valida per il Medio 
Onente» A parlare ò Yahya Mahmassani 
ambasciatore del Ubano in Italia 

Israele giustiflca la sua azione milita¬ 
re con il fatto che U governo libanese 
non ha fatto nulla per (renare l’azione 
degli hezbollah 

Il problema pnncipale è dato dall occupa¬ 
zione militare israeliana del sud del Uba¬ 
no La reazione è inevitabile Quella m at¬ 
to ò una lotta di liberazione e come tale 
non può essere condannata Se Israele 
vuole sicurezza deve solo rimuovere le 
cause della gucmglia ntirarsi dal temlono 
libanese 


C'è chi sostiene che dietro il vostro «non 
intervento» nei confronti del guerriglie¬ 
ri sditi e palestinesi vi è anche una su¬ 
balternità alia Siria. 

Dall inizio dell occupazione vi è sempre 
stata una resistenza nazionale che in 
quanto tale non ò subalterna ai disegni 
egemonici di altri Paesi arabi Certo per 
ragioni slonche e geopioliliche il Ubano 
ha un rapporto stretto con la Sina Ma 
questo non ha nulla a che vedere con il di¬ 
ritto di ogni Stalo a preservare la propria 
integrità nazionale quando questa è mi 
nacciata da truppie di occupazione 
Ma se è uua resistenza uaziooaJe, per¬ 
chè a coudurta sodo solo gU hezboUab? 
Si sbaglia tutù i libanesi sono contro que 
sta occupazione Israele tende a ridurre il 
tulio ad una lotta contro i terroristi per 
giustificare le sue azioni militari e la per 
manenza sul nostro territorio Ma non è 
cosi Rabin si illude se pensa che possa 
conquistare co . ’e armi la sicurezza Le 


bombe sul Libano otterranno I elleno op 
posto allontanando ogni possibilità di 
giungere ad un accordo al tavolo del ne 
go/ialo 

È ancora possibile mantenere m vita le 
trattative di Washington? 

Dipende lutto da Israele A Rabin chiedia 
mo di interrompere I aggressione militare 
che sta provocando la morte di donne e 
bambini e di mostrare una concreta di 
sponibilità ad applicare le risoluzioni del 
I Onu come la 42't che richiede il ritiro 
dell esercito israeliano dal territorio liba 
nesc Quando questo accadrà la calma 
sarà nslabilila ai confini tra, duo Paesi 
Torna l’uomo di Clinton, Christopher 
Con quali possibilità di successo? 

La nostra speranza è che Christopher ne 
sca a riattivare un negoziato oggi compie 
tamente paralizzato Una cosa però è ccr 
ta questo non potrà accadere se Israele 
accoglierà I invialo di Clinton con le bom 
be in Libano OUPG 


«Proteggono» 

Beirut 

40mila soldati 
della Siria 


■■ In I 35 e I 'fUmila 
soldati dislocati sui due 
terzi del kmlorio ò que 
sta la diimnsionc della 
presenza siriana in Liba 
no Le truppe di Dama.sco 
sono ammassate sopra! 
tutto nella valle orientale 
della Bekaa ne! nord a 
I ripoli e nella provincia di 
Akkar dove vivono circa 

50 mila musulmani della 
setta degli alawiti tradì 
zionalmente filosnani In 
base all «Accordo di ri 
conciliazione nazionale 
firmalo a lail (Arabia 
Saudita) il 32 ottobre 
1989 tra libanesi c siriani 
questi ultimi ottenevano 
in pratica la «gcsuonc» del 
Libano in cambio della 
sua «pacificazione» c si 
impegnavano a ritirare le 
proprie truppe due anni 
dopo I introduzione in Li 
bano di ampie riforme 
politiche Queste niorme 
- e'ie hanno dato al mu 

51 'mani libanesi un potè 
re politico-istituzionale 
uguale a quello dei cristia 
ni - vennero ritificale dal 
Pari iinenlo di Beirut il 24 
settembre 1990 ma da al 
lora - pur essendo tra 
scorsi 1 due anni previsti - 
le truppe sinane sono an 
eora in Libano Una pre 
senza accettata dagli Stati 
Ululi i «influenza di Da 
ma-sco su Beimi ò il prez 
zo pagato dagli Stati Uniti 
per il sostegno d ito dal 
presidente H ifez Assad 
alla «crociala» anti Sad 
dam 


Il segretario generale della Farnesina ha incontrato il numero due delle Nazioni Unite Kofi Annan 

La condotta del generale italiano e i dissensi sulla missione somala nel colloquio di stasera tra l’ambasciatore e Ghali 

Bottai: «Loi partirà ma solo con la Folgore» 


Sei stranieri sono in mano ai separatisti del Pkk 

«Europa ascolta i curdi 
e noi libereremo i turisti» 


Bottai all’Onu «Loi se ne va quando se ne va la Folgo¬ 
re» Ieri nel primo round del «chiarimento» fra l’Italia e 
rOnu sulla Somalia, il numero due della Farnesina ha 
incontrato Kofi Annan, il «grande accusatore» del ge¬ 
nerale Oggi il colloquio con Boutros Ghah «L’atmo¬ 
sfera sta migliorando, ma abbiamo bisogno di miglior 
cooperazione» ti modo in cut gli incontri erano stati 
anticipati da Andreatta al «Washington Post» 

I 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OiNZBERG 


H NEW YORK «Il generale 
Loi se ne andrà dalla Somalia 
quando se ne andrà la Folgo¬ 
re» Questa la posizione italia¬ 
na che 1 segretario della Far¬ 
nesina I ambasciatore Bruno 
Bottai ha esposto al sottosegre- 
tano responsabile per le ope¬ 
razioni di pace dell Onu Kofi 
Annan colui che per primo ne 
aveva chiesto la rimozione 
Gliel ha messa cosi «Loi è il 
comandante non solo del con¬ 
tingente Italiano in Somalia 
ma anche della principale uni¬ 
tà che lo compone Quando si 
sposteranno i parà della Folgo¬ 
re SI sposterà anche lui» 11 


«compromesso» che potrebbe 
comporre uno degli aspetti 
piu scottanti di dissido Onu- 
Italia sulla Somalia è reso pos¬ 
sibile dal fatto che era già in 
programma per fine agosto il 
ntomo a casa dell unità di pa 
racadutisti con I invio a Moga 
discio di altn rcpara che li avvi¬ 
cendino forse I bersaglieri 
Per il resto Bottai ha voluto 
chiarire agli interlocutori (ieri 
primo round della missione di 
■ricucitura» con I Onu oltre ad 
zvnnan ha incontrata I amba 
sciatnce di Clinton all Onu Ma 
dcleine Albright domani po¬ 
meriggio i' clou con il collo¬ 


quio con il segretario generale 
dell Onu Boutros Boutros Gha- 
li) che I Italia «non chiede una 
ridelinizionc del mandato Onu 
per la Somalia ma un aderen¬ 
za del mandalo a quel che av¬ 
viene sul terreno una propor¬ 
zionalità dell azione con I o- 
biettivo che si vuole raggiunge¬ 
re» In altri termini sparare di 
meno fare più politica 
Kofi Annan era stato il «gran¬ 
de accusatore» del comandan¬ 
te del corpo rii spedizione ita 
liano li generale Bruno Loi 
Era stalo lui ad annunciare il 
M luglio in una conferenza 
stampa il «liccnziamenlo» di 
Loi dal comando Onu in So¬ 
malia con in sostanza I accusa 
di «insubordinazione» e di aver 
messo in pencolo le operazio 
ni Onu «In operazioni come 
questa c è bisogno di unità di 
comando dell accettazione 
da parte di tutti i contingenti 
che gli ordini vengono dal co¬ 
mandante della Forza» aveva 
dichiaralo Lo stesso Boutros 
Ghali aveva dovuto «scusarsi» 
con Roma per il latto che la ri¬ 


chiesta di richiamo del genera¬ 
le Loi fosse stata fatta via stam¬ 
pa Poi m un intervista ad un 
quotidiano italiano aveva ne¬ 
gato che ci fosse un «dossier» 
di accuse Onu contro Loi ma 
aveva ribadito la sostanza del¬ 
le accuse E a ruota i settima 
nati avevano riferito accuse 
ancora piu pesami nei con¬ 
fronti degli Italiani Ira cui I a- 
ver più volte «preavvertito» del 
le operazioni dirette contro di 
lui il «generale» Aidid 
Gli stessi giornali Usa si era 
no chiesti se la saggezza di Ma¬ 
chiavelli non fosse più adatta 
al sanguinoso pasticcio soma¬ 
lo della forza di Rambo E pro- 
pno ieri il -New York Times» ha 
pubblicato una lettera di An- 
nan m cui reagisce all invito n- 
vollogli in un editoriale a «tor¬ 
nare a base» e cioè al nocciolo 
■umanitario» della missione ri 
cordando che la nuova missio¬ 
ne Onu ha un esplicito manda 
lo per portare avanti il disarmo 
delle fazioni contrapposte ol¬ 
tre a quello di favorire la conci¬ 
liazione nazionale «È ironico 


che propno quando I Onu vie¬ 
ne cnlicata per far troppo po 
co in Bosnia propno voi (il 
g’omale newyorchese) dichia¬ 
riate che laddove ha il manda¬ 
to di portare pace e nconcili- 
zionc sta facendo troppo» 
conclude 

Anche da patte italiana la 
missione di Bottai era stata 
preceduta da una puntualizza¬ 
zione se non un fuoco di sbar¬ 
ramento preparatorio a mezzo 
stampa In un intervista da Ro¬ 
ma pubblicata dal «Washing¬ 
ton Post» domenica il nostro 
ministro degli esten Andreatta 
aveva dichiaralo che «L atmo¬ 
sfera - tra Onu e Italia sul nodo 
Somalia sta migliorando ma 
abbiamo bisogno di una coor¬ 
dinazione molto migliore tra i 
pnncipali partecipanti della 
forza di pace in modo che si 
possa tutti essere d accordo 
sull onentamento politico del¬ 
la nostra missione» Andreatta 
aveva convenuto con uno de¬ 
gli argomenti sollevati con piu 
forza dal palazzo di vetro, c 
cioè che «Questa è iinespe- 


nenza totalhienle nuova in 
peace-keppemg" per le Na¬ 
zioni unite c quindi dobbiamo 
fare le cose Pier bene» «Noi sia¬ 
mo come I Crociali che veni¬ 
vano da posU diversi ed erano 
mandab da Pietro 1 Eremita 
con un obiettivo trovare il San¬ 
to Graal Bene, le Nazioni unite 
ci hanno detto di andare e far 
la pace perciò dobbiamo 
mettere da parte le nostre di 
vergenze e trovare il modo di 
conseguire l obiettivo» aveva 
aggiunto 

Ne' nassumere il nodo del 
contendere dopo aver procla¬ 
mato in questi termini la ne¬ 
cessità di una ricucitura An¬ 
dreatta ha detto al «Washing¬ 
ton Post» che anziché indurre 
alla ragione i signori della 
guerra con le bombe 1 Italia e 
li suo comandante sul campo 
SI rendono conto che se si vuo¬ 
le ricostnjire la società somala 
ccostruire un futuro di stabilità 
bisogna tenere aperti i canali 
del dialogo con tutte le fonti di 
potere per quanto possano 
essere npugnanti» 


■■ PARICI I turisti francesi se 
questrati nel sud-est della Tur 
chia «sono in buona salute» e 
«non sono considerati ostaggi» 
A parlare dopo il nuovo eia 
moroso gesto di protesta dei 
separatisti è il portavoce del 
Fronte di liberazione del Kur¬ 
distan All Sampan che in una 
conferenza stampa a Bruxelles 
ha indicato le finalità del se¬ 
questro 1 curdi chiedono che 
SI ponga fine agli attacchi del 
I esercito turco nella regione 
dove è avvenuta I operazione c 
I arrivo di una delegazione 
francese governativa o com¬ 
posta da esponenti delle orga 
nizzazioni umanitarie 
Insieme ai quattro francesi 
ha latto sapere I esponciile del 
movimento curdo sono I au¬ 
straliana Tania Miller e il bri 
tannico David Rowbotham 
che furono «prelevati» tre setti¬ 
mane fa Anche loro dico Sam 
pan sono in buona salute Do 
po le notizie sui turisti «preleva 
ti» le motivazioni di queste 
azioni che costnngono I Euro 
pa a una maggiore attenzione 
su CIÒ che accade in Anatolia 


•C è una sporca guerra - dice 
1 esponente del movimento di 
liberazione legalo al partito 
dei lavoratori del Kurdistan - 
finaziata dal turismo ma gli eu 
ropei non vogliono vedere ciò 
che accade in Kurdistan» Di 
qui le azioni per scuotere «1 e 
goismo europeo molto più m 
leressato alla sorte di alcuni tu 
risii» 

Dal fronte delle autorità tur 
che amvano corcando di es 
sere tranquillizzanti le dichia 
razioni del ministro del turi 
smo Aldulkadir Ates «Il Pkk 
(partilo dei lavoratori del Kur 
dislan) - sostiene il ministro - 
vuole scalpore Penso che en 
tro pochi giorni i francesi sa 
ranno liberati» 

La nuova azione dei separa 
Usti curdi SI è mscrila in una fa 
sedi ripresa del tunsmo in Tur 
chia In giugno dopo 1 attenta 
lo in un albergo di Anialya ir 
CUI furono lenti dodici lede 
schi migliaia di prenotazioni 
vennero an lullate causando 
alle casso una perdita di 150 
milioni di dollari 

La recrudescenza di iniziati 
va dei movimenli sepratisti 


curdi iene dopo clic m prima 
tera i curdi avevano proclama 
*o un «cessate il fuoco u-.iaie 
rale» sperando di avviare con 
le autonlà lurche un negozia 
lo Ma dicono ora 1 curdi «non 
VI e slato né il riconoscimento 
dell identità turca nc la cessa 
/ione degli attacchi militari né 
la legalizzazioni dei movimenti 
curdi» Di qui dunque la deci 
sionc presa 18 luglio di di 
chiararo «guerra totale» a An 
kara 

I curdi di Turchia sono Ira gli 
otto c 1 dodici milioni di perso¬ 
ne regioni curde sono anche 
in Iran Yak e Siria complessi¬ 
vamente raggiungono i 25 mi 
noni La loroaspirizioneall in 
dipendenza risale al secolo 
scorso li trattato di Sevresche 
nel 1920 delincava la sistema 
/ione SUCCI ssiv.i alla dissolu 
/ione dell impero ottomano 
raccomandava per loro un re 
girne di au'onomia che avreb 
be dovuto condurli all indipen 
denza Tale clauso a fu abio 
gala nel 1923 e successiva 
mente le nvo'Ic ca Je furono 
represse nel sangui 
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Il comandante del contingente Briquemont 
accusa i serbi dell’attacco ai francesi 
«Da adesso reagiremo, non solo coi fucili» 
Parigi chiede alla Nato la copertura aerea 


nel Mondo 

Tutti i protagonisti politici del conflitto 
sono arrivati ieri nella città svizzera 
Ottimismo nella delegazione musulmana 
«Ce ne andremo solo a intesa raggiunta» 


«Caschi blu vi ohUno di spairaire» 


in massima 


,a 


si tratta 


Dopo il bombardamento di domenica di una posta¬ 
zione di soldati francesi, il capo dei caschi blu in Bo¬ 
snia ha ordinato ai suoi uomini di rispondere d’ora 
in poi al fuoco. Il generale Briquemont accusa i ser¬ 
bi anche se questi negano e indicano come autori 
dell’agg'^ssione i musulmani. Oggi a Ginevra si apre 
la conferenza di pace, che dovrebbe proseguire a 
«oltranza». Parigi chiede la copertura aerea Nato. 


ÌM Nonostante le indignate 
smentite, i comandanti dei ca¬ 
schi blu deirOnu sonoconvinti ' 
che siano partiti dai carri ar¬ 
mati serbi 1 colpi di cannone , 
che domenica pomeriggio 
hanno lempeslato per 45 mi- . 
nuli una base occupala da sol¬ 
dati francesi alla periferia di 
Sarajevo. Ieri mattina il genera¬ 
le belga Francis Briquemont. 
che ha sostituito Philippe Mo- 
rillon alla testa delle forze in¬ 
temazionali in Bosnia, ha im- . 
partito a tutti i suoi ufficiali l'or¬ 
dine di rispondere immediata¬ 
mente al fuoco nel caso un at- ' 
tacco del genere si ripetesse. ' 
Briquemont ha parlato di un . 
atto «totalmente Inaccettabile» 
ehadettodiaverresisistitodo- . 
menica all’impulso di contrai- ' 
laccare soltanto per evitare in¬ 
cidenti che avrebbero potuto 
mettere ancora una volta in 
forse le trattative di pace di Gi- ' 
nevra. Una prudenza che però, 
a suo dire, non si ripeterò. - ; 

I serbi per bocca del loro 
leader Radovan Karadzic han¬ 
no recisamente negato di esse- ■ 
re stati loro a sparare sui milita- ' 
ri francesi. Secondo Karadzic . 
si tratterebbe in realtà di un ' 


«ingenuo tentativo» delle mili¬ 
zie musulmane di sabotare i 
■ negoziati e di provocare un in¬ 
tervento intemazionale a loro 
favore. Il capo serbo ha scritto 
una lettera a Boutros Ghall e si 
è dello pronto a partecipare a 
un inchiesta che chiarisca • 
meccanismi dell’aggressione e 
a fornire tutta la collaborazio¬ 
ne necessaria. Sulla base delle 
conoscenze in suo possesso 
però Briquemont ha sostenuto 
che sarebbe stato impossibile 
per le milizie musulmane rag¬ 
giungere con le loro artiglierie 
la base dell’Onu e che pertan¬ 
to la responsabilità non poteva 
che ricadere sui carristi del ge- 
■ neralc serbo MIadic. Opinione 
' questa condivisa qualche ora 
più lardi anche dal comandan¬ 
te in capo di tutte le forze delle 
Nazioni Unite nella ex Jugosla- 
. via, il francese Jean Cot, se¬ 
condo il quale è chiaro che «si 
tratta di un’aggressione di uni¬ 
tà serbe». Cot ha parlato del¬ 
l’attacco «più grave e più vile 
^ perpetrato dall’inizio di tutta 
questa disgraziata vicenda» c 
ha dichiarato di approvare 
• completamente l’ordine ■ di 


reagire impartito da Brique¬ 
mont. 

I caschi blu hanno da qual¬ 
che giorno anche la possibilità 
di chiamare in loro .soccorso, 
se attaccati, l’aviazione da 
guerra che la Nato ha posto a 
loro disposizione. Briquemont 
non ha escluso reventualità di 
potersi avvalere anche di que¬ 
st’arma ma ha comunque fallo 
presente che in occasione di 
attacchi come quelli di dome¬ 
nica l’attivazione del meccani¬ 
smo di proiezione dal cielo ri¬ 
chiede troppo tempo e ciò che 
invece conta 6 la capacità di ri¬ 
spondere subito da terra. Il ge¬ 
nerale ha voluto precisare che 
i suoi uomini non sono armali 
«solo di lucili».c possono ricor¬ 
rere direttamente a strumenti 
ben più potenti. Ma ieri il mini¬ 
stro degli esteri francese Alain 
Juppe ha annunciato ufficial¬ 
mente che chiederà la coper¬ 
tura aerea. 

L’incidente di Sarajevo, con¬ 
trariamente alle evidenti spe- , 
ranze dì alcune delle forze in 
campo, non ha prodotto alcun 
rinvio dell’appuntamento di 
oggi a Ginevra tra i massimi di¬ 
rigenti serbi, croati e musulma- . 
ni. Il presidente bosniaco izel- 
begovic. che già per due volte 
aveva chiesto un rinvio moti¬ 
vandolo con il perdurare dei 
combattimenti, ieri si ò imbar¬ 
cato su un aereo per Zagabria 
da dove ha proseguito alla vol¬ 
ta della città svizzera. Oggi si 
vedrà finalmente con il serbo • 
Karadzic e il croato Boban per 
l’inizio di quella che dovrebbe ; 
essere, nelle intenzioni dei me¬ 
diatori Oiven e Stotenberg. una 
trattativa a oltranza, destinata 










Francis Briquemont. comandante del caschi blu in Bosnia 


cioè a durare lino al raggiungi¬ 
mento di un accordo. Il campo 
musulmano ò diviso. Con Izet- 
bogovic a Ginevra ci sarà solo 
una parte dei membri della di¬ 
rezione collegiale bosniaca. Il 
vice presidente Ganic, fermo 
oppositore delle ipotesi di 
composizione del conflitto che 
si vanno delincando, C rimasto 
a Saraicvo. Chi ha deciso di . 
unirei al presidente nel .soste¬ 
nere la necessità del negozialo 
fa invece mostra di una corta . 
fiducia. E il caso di Akmadzic 


che ha detto di essere «partico¬ 
larmente ottimista porche tutti 
noi, cosi come i due mediatori 
intemazionali, abbiamo deci¬ 
so di restare a Ginevra fino al 
raggiungimento di un accor¬ 
do». Akmadzic. pensa che ci 
vorranno diversi giorni, forse 
«una settimana». • ■ 

•Qualche speranza che que¬ 
sta forse sarà la volta buona è 
data anche dal latto che la tre¬ 
gua entrata in vigore domeni- 
, ca sembra nel complesso te¬ 
nere. 


La base delle trattative di pace per la Bo- 
snia-Eizegovina in programma da oggi a Gi¬ 
nevra sarà costituita da due piani, if primo 
presentalo dalla presidenza collegiale bo¬ 
sniaca e il secondo frutto di un accordo ser¬ 
bo- croato. 

Le autorità bosniache si pronunciano per 
la creazione di una Federazione «all’intemo 
degli attuali confini intemazionalmente rico¬ 
nosciuti» con Saraicvo per capitale. Il loro do¬ 
cumento prevede la costituzione di «unità fe¬ 
derali». ribadisce che «il criterio etnico non 
deve costituire la sola base per la loro crea¬ 
zione» e afferma che la Bosnia-Erzegovina 
dovrà e.ssere smilitarizzata. • 

Sulla ripartizione delle competenze tra po¬ 
tere centrale e unità federali, si propone che 
lo Stalo centrale sia competente in materia di 
politica estera, salvaguardia dell’ integrità ter¬ 
ritoriale, politica monetaria, dogane, com¬ 
mercio estero e tasse. Il potere centrale do¬ 
vrebbe essere composto da una camera bas¬ 
sa (eletta in base ad una rappresentanza pro¬ 
porzionale della Bosnia) e da una camera al¬ 
la (nominata dalle autorità delle unità fede¬ 
rali); l’esecutivocomposto dalla Presidenza e 
dal governo, dove devono essere «eouamenle 
rappresentali i popoli e i delegati delle autori¬ 
tà delle unita federali». 

Il piano serbo-croato prevede la creazione 
di una Confederazione composta da tre mini- 
stati etnici ed attribuisce circa il 50 per cento del territorio ai 
serbi, il 25-30 p>er cento ai croati ed il restante ai musulmani. 
Esso afferma che la Costituzione dovrà riconoscere i tre po¬ 
poli costituenti ed un gruppo di «altri».. , . 

Si affeima inoltre che i membri dell’esecutivo e del legisla¬ 
tivo delle Repubbliche dovranno essere scelti ed eletti de¬ 
mocraticamente. La presidenza della Confederazione sarà 
composta dai presidenti delle tre repubbliche. Un Concilio 
confederale di nove ministri (tre per repubblica) svolgerà 
funzioni governative. 11 Parlamento confederale dovrà esse¬ 
re indirettamente eletto tramite le legislative delle repubbli¬ 
che. . ■ .- . ■ . • ■ ' 


Un gruppi .di. neri ha fatto irruzione hk temp^^^^ seminando là morte: undici bianchi uccisi, alcuni bambini 
Nella notte massacri .nei ghetti neri. L’allarme di de Klerk, la condanna di Mandela e Tutu 

Bomlte in chiesa, stìrage a Città del Capo 


Strage di bianchi in una chiesa di Città del Capo. Un 
gruppo di neri ha fatto irruzione con bombe e fucili 
nel tempio affollato. Fra le vittime anche bambini. 
Nei ghetti, nella notte, compiute altre stragi contro i 
neri. De Klerk: «È un nuovo sconvolgente elemento». 
La condanna di Mandela e Tutu. Gli attentati sono 
collegati al negoziato sulla nuova Costituzione con¬ 
tro cui si battono conservatori bianchi e Inkatha. 






■■ cmrA DEL CAPO. Strage in 
una chiesa di Città del Capo a . : 
poche ore di distanza dalla ria- - 
pcrtura dei negoziati sul nuovo : 
progetto di costituzione. È di :: 

11 il numero del bianchi uccìsi é 
durante un attacco compiuto . 
da un gruppo di neri armati di 
fucili e bombe a mano in una ' 
chiesa del sobborgo di KeniI- 
worth. Sono 52 i feriti di cui 
una decina gravissimi. Il porta¬ 
voce della polizia, John Sler- 
renberg. ha affermalo che sei 
persone sono morte all’Istante, ' 
le altre sono decedute più tardi 
in seguito alle ferite riportale. 
Tra le vittime anche due bam¬ 
bini. ■ - s ...p.. ■ 

Una ricompensa di 250 mila ' 
rand (120 milioni di lire) è sta¬ 


ta promessa dal ministro per la 
legge e per l’ordine, Hemus 
Knel, a chi renderà possibile la 
cattura dei responsabili del¬ 
l’eccidio. . . 

Sulla strage di Città del Ca¬ 
po. il presidente de Klerk ha di¬ 
chiarato che la scelta di una 
chiesa come berse^llo di un 
atto di violenza politica «intro¬ 
duce un nuovo, sconvolgente 
elemento» nella situazione su¬ 
dafricana. L’attacco, il più san¬ 
guinoso lanciato contro civili 
bianchi da dieci anni a questa . 
parte, è stato condotto mentre 
la chiesa era affollata da un 
migliaio di fedeli. 

he reazioni in Sudafrica so¬ 
no state di unanime condan¬ 
na. Il presidente dell’ Anc, Nel- 



L’arcivescovo Desmond Tuhi sul luogo della strage 


son Mandela, ha affermato che 
si è trattato di un crimine con- . 
tro l’umanità. Per il presidente 
sudafricano Frederik De Klerk 
«l’attacco alla chiesa Introduce 
un nuovo e orribile elemento 
nel ciclo di violenza...e mette 
in rilievo la natura diabolica 


dei responsabili». Anche l'arci¬ 
vescovo Desmond Tutu, pre¬ 
mio Nobel per la pace, ha det¬ 
to che la strage ù «diabolica, la 
cosa più follc'che si possa im¬ 
maginare». , , - 
Ma le violenze non sono 
cessale e la polle scorsa,altre 


olio frersonc. questa volta neri, 
sono siale uccise e 12 ferite da 
uomini armati nella lovvnship 
nera di Daveyton. a est di 
Johannesburg, portando cosi 
a 30. solo nell’ultima settima¬ 
na. il totale delle vittime della 
violenza nei ghetti. 


La ferocia e il momento 
scelto per gli attacchi sonolì- 
ncano le gravi difficoltà cui le 
maggiori organizzazioni politi¬ 
che nere e bianche si trovano 
di fronte nel cercare di ottene¬ 
re via libera alla nuova costitu¬ 
zione e aprire la slrada-a paci¬ 
fiche elezioni. 1 rappresentanti 
di una ventina di gruppi neri e 
bianchi si sono riuniti intanto a 
discutere una bozza di costitu¬ 
zione che prevede la formazio¬ 
ne di un governo composto da 
bianchi e neri destinato a gui¬ 
dare il paese nei primi anni di 
democrazia dopo le elezioni 
dell’aprile 1994. Il partilo con¬ 
servatore bianco di linea razzi¬ 
sta ha respinto la proposta di¬ 
cendosi fuori dal negoziato, 
una linea sulla quale dovrebbe 
essere seguilo dai conservatori 
neri del partilo Inkatha. I due 
gruppi vogliono l’autonomia 
per i rispettivi rappresentati, in 
netto dissenso con la bozza di 
costituzione. 

Dopo la seduta odierna, i 
gruppi partecipanti hanno ag- 
giiomalo i lavori a mercoledì 
per dar tempo ai dissidenti di 
ripensarci e tornare al tavolo 
negoziale. In caso contrario, la 
trattativa continuerà senza di 
. loro. , ■ ... ■ .. . - .. • 


Taro,- cinque anni, ha morso la padroncina» Per la legge del New Jersey va soppresso 

fl Dii^onieicD dal morte» 


m 


un cane Bob ne em all'oscuro» 


Battaglia legale per una cane condannato a morte.. 
Le testate giornalistiche più prestigiose danno rilie¬ 
vo alla sorte dell’animale accusato di aver morso la 
nipotina dei suoi padroni. Mai tanto spazio dedicato 
ai condannati alla sentenza capitale appartenenti al 
genere umano. Il caso di Taro, questo il nome del 
cane, è costato per spese legali 75mila dollari e fini¬ 
rà di fronte alla Corte suprema. 


■i NEW YORK. Lo sceriffo del¬ 
la Contea di Bergen Io ha defi¬ 
nito un «prigioniero modello». 
Vicini c conoscenti si sono 
presentati in massa per testi¬ 
moniare in suo favore ai pro¬ 
cesso, ma non c’ù stato niente 
da fare: il reato di cui Taro Leh- 
rer 0 stato riconosciuto colpe¬ 
vole nello stalo del New Jersey 
0 punito con la pena capitale c 


da olire due anni il detenuto 
, attende il suo destino nel brac- 
• ciò della morte. Numero di 
matricola 914005: come gli al¬ 
tri condannati passa le giorna¬ 
te percorrendo a passi lenti il 
perimeiro della cella. 

Per salvargli la vita sono stati 
mobilitati psichiatri e avvocali 
! di grido: la battaglia legale è 
costala finora la bellezza di 75 


mila dollari, e non 0 che l’ini- ■ 
zio: il caso, che ha spaccato la 
tranquilla comunità ai margini 
dell’ arca metropolitana di 
New 'York, finirà con ogni pro¬ 
babilità davanti alla Corte Su¬ 
prema. Un particolare; Taro, il 
protagonista della vicenda, 0 
un cane. 

Un pacifico bestione di cin¬ 
que anni che nel 1 990, la notte 
di Natale, ha morso la faccia 
alla nipotina dei suoi padroni. 
A nulla sonò valse le proteste 
della famiglia che lo vorrebbe 
di nuovo a casa: la legge, ine- ; 
sorabile, ha fatto il suo coreo. II . 
dossier che accompagna Taro 
davanti ai giudici è spesso co¬ 
me quello dei peggiori gang¬ 
ster. «La legge per cui 1’ hanno 
condannato - afferma Isabelle 
Slrauss, l’avvocatessa del cane 
- non è costituzionale. La sua 
applicazione costituisce un di¬ 


sastro morale», 

La linea di difesa adottala? . 
L’imputato ù. innocente su tut- , 
ta.la linea; anzichO mordere (il 
reato punibile con la pena di 
morte). avrebbe ferito la gio¬ 
vane vittima, Brie Halfond. con 
un’accidentale zampata. Dalla ' 
sua,:-una attenuante: lei non , 
aveva fatto che stuzzicarlo per • 
lutto il giorno deH’incìdente. Di 
tutt’altra opinione lai pubblica .■ 
accusa, basala sulla icstimo- - 
nlanza della ragazzina. Contro 
Taro ha chiesto il massimo 
della^pcna citando tra l’altro i 
•precedenti penali» del peloso . 
cagnone; 1’ anno prima del le- 
rimenlo di Brie, aveva aggredi¬ 
to a morsi Sandy, un labrador, 
e un piccolo Icrricr di nome 
Max che non era sopravvissuto 
all’assallo. «Nel suo sguardo 
c’era soddislazione, come se 
avesse raggiunto il suo obictti¬ 


vo», ha Icsiimonialo la padro¬ 
na dcl povcro Max provocan¬ 
do le obiezióni deila difesa: 
•Leggere nella mente di un’a¬ 
nimale 0 impossibile». 

I padroni di Taro, che do¬ 
vrebbero essere- la parte lesa, 
non si rassegnano; «Il caso 0 
stato gonfiato oltre misura: mia 
figlia - racconta Benha Hai- 
fond, la mamma di- Brie - non 
ha sofferto traumi. Quando 
avrà sedici anni si farà una pla¬ 
stica e della ferita non si vedrà 
. più nulla. Per questo un cane 
deve morire?». • • 

L’angosciosa domanda tro¬ 
va grande eco sulle pagine del¬ 
la stampa ed anche su testate 
prestigiose quale il Washington 
■ Post. Mai tanta attenzione 0 
stata dedicata agli ospiti del 
braccio della morte, ancorché 
appartenenti al genere uma¬ 
no. • - , - , 


H NEW YORK.. Dopo la Cia, . 
rFbi, il presidentè'John Ken- ( 
nedy e la mafia, è ora la volta 
di Joseph Kennedy senior, pa- ■ 
triarca del clan, ad essere tira- 
to in ballo per la morte di Ma- ' 
rilyn Monroe. L’ultima teoria, 
sulla morte della diva, ufficial¬ 
mente atlributa ad un suici- ■ 
dio, è contenuta in un libro i 
dell’investigatore privato Milo . 
Speriglìo e dì un suo collabo¬ 
ratore. intitolato «Ctypt 33: la . 
saga di Marilyn Monroe, l’ulti¬ 
ma parola», il libro afferma 
che l'omicidio dell’attrice fu , 
organizzato dal boss di Chica¬ 
go Sam Giancana e che i 
mandanti furono il presidente . 
assassinato a Dallas e suo pa¬ 
dre Joseph. All’oscuro del pla¬ 
no sarebbe stato invece Ro¬ 
bert Kennedy, da molti indica- 


È deceduto fi compagno 

PinROBARICHINI 

partigiano a 16 anni ed impegnato 
con lenaci-a nelle battaglie in diiesa 
dei diritti dei lavoratori c dei cittadi¬ 
ni. .Mia moglie Marisa.a Zoia, Mauro 
e Sonia, ai nipoti, a Graziano Mazza* 
rello, giung<ino le condoglianze dei 
compagni di Quezzi e della Federa¬ 
zione genovese del Pds, 

Genova. 27 luglio J 993 

Ad un mese dalla morte della com¬ 
pagna 

INESOPPia 

nc danno il triste annuncio la figlia 
: Wanda Zaccherinic il genero Renzo 
! Calegari. Nel ricordarla sotioscrivo* 
j nopcrrUniià. 

I Genova. 27 luglio 1993 

Trcntadue anni or sono mancava il 
compagno 

GIOVANNI ORESTE VILU 

La figlia ricorda la sua vita dedicata 
alla battaglia di civiltà e progresso e 
il suo legame protodo con i lawra* 
tori della cui causa si fede interprete 
appassionato. In sua memoria sot« 
toscriveairUnità. . 

Alessandria, 27 luglio 1993 

Ci hai lasciati zio 

MEDARDO 

Ci sono care di te la bontà d'animo 
c la grande voglia di lottare, sempre. 
Mirella, Barbara, Lorenzo con Am¬ 
brogio e Fabio. 

Milano, 27 luglio 1993 

Le sorelle, i fratelli, le cognate, i co¬ 
gnati annunciano la dolorosa scom¬ 
parsa del compagno 

MEDARDO GONI 

La cerimotìia della tumulazione av¬ 
verrà martedì 27 luglio alle ore 14.30 
a Pieve di Castel di Casio (Bolo¬ 
gna). Sottoscrivono p>er il suo gior¬ 
nale. 

Milano, 27 luglio 1993 

Il direttivo ed i compagni della u.b. 
I" Maggio si uniscono commossi al 
dolore della famiglia per la scom¬ 
parsa del compagno 

MEDARDO GONI 

Sottoscrivono per IVniiò. 

Milano, 27 luglio 1993 


Gettania 

Neonazista 
condannato 
a sette anni 


■■BERLINO. Un neonazista 
tedesco che aveva ferito gra¬ 
vemente un «asylanten» nige¬ 
riano è stato condannato ieri 
a sette anni di prigione dal 
tribunale di Francoforte sul- 
rOrder, nell’est della Germa¬ 
nia. I magistrati hanno valu¬ 
tato che l’aggressore, Mike 
D., 20 anni, aveva agito mos¬ 
so dair»odio contro gli stra¬ 
nieri» con la chiara intenzio¬ 
ne di uccidere. La vittima, 
anche lui ventenne - sosten¬ 
gono i medici - si 0 salvato 
dalle due coltellate al petto e 
al viso «per puro miracolo». Il 
giovane neonazista, vestito 
con • la tradizionale «divisa 
naziskin (giubbotto nero e 
capelli rasati), ha accolto la 
sentenza con «grande tran¬ 
quillità». Il primo anno di pe¬ 
na dovrà scontarlo in un car¬ 
cere minorile, visto che in 
Germania, sul piano penale, 
la maggiore età scatta a 21 
anni. Dal 1-992 ad oggi, la vio¬ 
lenza xenofoba dell’estrema 
destra ha provocato in Ger¬ 
mania 26 morti. 


MarU’iil 
27 luglio 1993 


Alfonso Anselmma Vai addolorati 
M sentono vicini a Giordano. Luisa e 
Fulvio per la scomparsa de! compa¬ 
gno . . 

MEDARDO GONI 

est'mpio di combattente e di umani¬ 
tà per noi tutti. 

Milano. 27 luglio 1993 

Poppino Bruno, Elia M.tngoni, Desi¬ 
derio Torreggiani prolondanienle 
addolorati i>er la morte di 

MEDARDO GONI 

10 ncordanocon molto affettoe por¬ 
gono alla moglie Giordana ed ai figli 
Fulvio c Luisa le condoglianze più 
sentile. 

Milar.o, 27 luglio 1993 

I parenli ed amici addolorali dalla 
morte di 

CARLO CANETTI 

ricordano il suo ottimismo e corag¬ 
gio. Sottoscrivono per l'Unilà. 
Milano. 27 luglio 1993 

Le compagne, i compagni della u.b. 
Serrani partecipano al dolore della 
morte di 

• CARLO CANETTI 

Sottosenvono per fVnilù. 

Milano. 27 luglio 1993 

Aldo. Luigia e Oreste sono vicini al¬ 
l'amico e compagno Ro.ssetti Paolo 
per la scomparsa della sua cara mo¬ 
glie 

ANGELA SCOTTI 

Sottoscrivono per ri/nitó. 

Ca.ssina de' Pecchi. 27 luglio 1993 

Gianni. Maria e Fabrizio partecipa¬ 
no al dolore deH'amico e compagno 
Rossetti Paolo p>er la p>erdita della 
sua cara moglie 

ANGEIASCOTTI 

Sottoscrivono p>cr / 'Uniiù. 

Cassina de'Pecchi. 27 luglio 1993 

11 direttivo della sez. Boariti a nome 

di tutti i compagni di Rogoredo, 
esprime aH'amlco c compagno Ros¬ 
setti Paolo le più sentite condoglian¬ 
ze p>cr la scomparsa della sua cara 
moglie • . ■ 

ANCEUSCOTTl 

e sottoscrive per/'i/rz/fd, 

Cassino de’ Pecchi, 27 luglio 1993 


Ancora un libro ^là Monroe 

«John Kennedy e il padre 
fecero uccidere ' Marilyn 


. to come ramante di Marilyn. 

: La casa editrice «Carol Publi- 
shing», specializzata in bio¬ 
grafìe scottanti, ha pubblicato 
' ritratti pocq lusinghieri tra gli 
: altri di Diana Ross e Jackie 
Kennedy - Onassis. ■ L’ultimo 
scandalo è nato con la pubbli¬ 
cazione di «Walt Disnót. prin- 
: cipe nero di Hollywood», in 
( cui il papà di Topolino è raffi¬ 
gurato come un anticomuni- 
. sta-sfegatato e spia dell’Fbi. 
' Secondo -• l’editore. ; Steven 
. Schragis, Milo e il suo collabo- 
, ratore hanno raccolto prove 
sufficienti per convincere la 
. casa editrice - «e soprattutto i 
. nostri avvocati» -che la loro te¬ 
si è credibile. «Questo libro di- 
. mostra - ha detto - che Joseph 
Kennedy ordino l’uccisione di 
Marilyn».. 


COMUNE DI BOLOGNA 

Pianificazione affari del personale U.O. Concorsi.. 

È aperto un concorso; consorso pubblico per la coper¬ 
tura di n. 2 posti di «Dirigente procuratore legale/awo- 
cato» 1" qualifica dirigenziale area giuridica e ammini¬ 
strativa. Titolo di studio richiesto: diploma di laurea in 
giurisprudenza unitamente ad una esperienza quin¬ 
quennale adeguatamente documentata. Scadenza il 
25 settembre 1993 alle ore 12.30 (non fa fede il timbro 
postale). . . 

Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione e Affa¬ 
ri del Personale U.O. Concorsi - Via Battisteili, 2 - 
Comune di Bologna telefono 051/204905 - 204904. 

p. IL SINDACÒ 
IL DIRIGENTE DELEGATO 
dr. Raffaele Scagliarìnì 


COMUNE DI RAVENNA 

Estratto bando di gara 

PROCEDURA ACCELERATA 

Il Comune di Ravenna intende affidare, n>edianle licitazione privata europea. 
rappalto*per la fornitura di furie le derrate alimentari occorrenti per la 
preporazlone di pasti per presumibili 1.180 utenti a giorno e di merende per 
presumibili 970 utenti a giorno, presso gli Asili Nido, Scuole Materne ed 
Elementari, elencati airart. 3 del Capitolato d^Oneri speciale ed alle condizioni 
tutte in esso previste, durante gli anni scolastlct 1993/94,1994/99,1995/I96 e 
1996/97. per un imporio presunto di L 3.660.000.000 al netto di IVA. Le ditte 
dovranno presentare unica otterta al ribasso, in percentuale, sulle sottonotate 
basi d'appaKo: prezzo base per pasto determinato in L 3.300 + Iva • prezzo 
base per merenda determinato In L. 670 Iva. Le domande di partecipazione, 
redatte in bollo ed in lingua Italiana. dovr‘'rno pervenire a mezzo 
raccomandata di Stato, antro il 9-8-93. al Comune Ji Ravenna - Economato - 
P.zza del Popolo n. 1 - 48100 Ravenna Ra. Evidenziare in busta «Dorrtana di 
partecipazione a gara fornitura derrate alimentari per scuole 1-9-93 • 3l-8-97>. 
Le domande dovranno essere corredate dei documenti e della dichiarane o- l 
cui a) bando Integrale di gara, che ò stalo inviato il giorno 21-7-93 per la 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della CEE e nella Gazzette Ufficiale 
delia R.l. 

Par Informazioni gli interessati possono rivoigemi al Servizio Economato • Via 
Romolo Gessi, 11 • Ravenna, telefono 0&44/482423-482473 - toietax 
0544/37123. . 

Ravonna, 21’7-93 

IL CAPO SERVraO CONTRATTI 
óott. VeniarQBiaal 


Il Salvagente 
abbonarsi 
è sìusto 

iSlSlllllurlÒnÒ 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33,000 
Arnesi lire27.000 
3 mesi lire 21.000 


il veisamento va effettuato sul conto corrente postale 
n. 22029409 intestato a Soci de ‘l'Unità’-soc. coop. ail 
. via Baiberia, 4-40123 Bologna 
• specificando nella causale 
'abbonamento a II Salvagente'HMgHj 








Martedì 
27 luglio 1993 


Le sfide 
della Rim 





nel Mondo 




,nal3l 


, File alle casse di risparmio per cambiare le monete scadute 
! Eltsin per decreto modifica tempi e limiti dell'operazione 
I Ma il ministro delle Finanze Fiodorov si dissocia dal governo 
Khasbulatov avverte: «Il Parlamento proteggerà i cittadini » 


Tutti in coda dal Baltico al Pacìfico 

«Befiati sul rublo». La gente protesta, al Cremlino si litiga 


La Russia si è trasformata ieri in un enorme ufficio di 
cambio. Folla alle casse di risparmio. Niente pani¬ 
co, ma tanti casi disperati e la conclusione comune: 
«È una beffa». Eltsin ha promulgato un decreto in cui 
prolunga il cambio fino a settembre e aumenta la 
. somma da cambiare a 100 mila rubli. Khasbulatov 
alla gente: il Soviet Supremo vi difenderà. 11 ministro 
delle Finanze grida alla provocazione. 


PAVCLKOZLOV 


M MOSCA. Perchè Eltsin ha : 
interrotto la sua vacanza ed è ., 
tornato a Mosca di corsa? : 
Chiaro, perchè deve cambiare ; 

I suoi 3Smila rubli di bancono- - 
te vecchie. I.a battuta da bar- 
zelletta è nata spontaneamen¬ 
te. nelle file, anzi nelle piccole 
folle davanti agli sportelli ban- ì 
cari c alle casse di risparmio ' 
che gestiscono i depositi della 
gente e eseguono piccole ope- , 
razioni di pagamento: affitto. ; 
bollette e via di seguito. Dal ' ' 
Baltico al Pacifico milioni di : 
.persone, colte alla sprovvista, 
hanno formato un'unica ba- 
raonda, con decine di migliaia 
di elenchi di chi si mette in co- ■ ' 
da circolanti per le mani e con ■ " 
migliaia di tragedie umane lo- ' 
cali. Il, provrcdimento della " 
Banca centrale, annunciato sa- -y 
bato mattina, che obbliga a ' 


cambiare tutti i biglietti emessi 
dal 1961 entro il 1992 e pone i 
netti limiti di tempo, fino al 7 
agosto, e. di .quantità, SSmila 
rubli, ha provocalo ovunque 
un : commento globalmente 
concorde: «Siamo stati beffati». 

Ma i personaggi della gran¬ 
de politica hanno cercato di 
sfruttare l'occasione - vantag¬ 
giosa come poche altre - per 
guad^nare punti a proprio fa¬ 
vore in questa nuova fase di 
battaglia aperta la settimana 
scorsa dal parlamento. Boris 
Eltsin in un decreto reso pub¬ 
blico ieri pomeriggio incarica 
la Banca centrale di allargare 
la somma che potrà essere li¬ 
beramente cambiata dai citta¬ 
dini e residenti in Russia a 100 
mila rubli, mentre i pezzi da 10 
mila datati 1992 saranno sog¬ 
getti al cambio in quantità illi- . 


mitata. È stato. Inoltre, prolun¬ 
gato per tutto il mese di agosto 
Il termine della consegna delle 
banconote che si ritirano dal¬ 
l'uso e, in più, la carta moneta 
fino a 10 rubli (tanto costa una - 
corsa in metropolitana oppure ■ 
in autobus) continuerà a cir- ' 
colare sempre fino al 1 settem¬ 
bre. Queste misure, si dice nel 
preambolo del decreto, si 
adottano «al fine di difendere i 
diritti ed i legittimi interessi dei 
cittadini della Russia». ■ , 

Eltsin, però, non è stato l'u¬ 
nico ad offrire alla popolazio¬ 
ne scandalizzata «l'alta prote- , 
zione». Dopo il telegiornale 
delle 15 è apparso sul primo 
canale lo speaker del Soviet 
Supremo, Ruslan Khasbulatov. ■ 
In una breve dichiarazione egli 
si è dissociato da questa «misu¬ 
ra di confisca e palese viola- ’ 
zione dei. diritti umani» che .. 
«non è concordata con i depu¬ 
tati» e «aggrava ancora di più» 
la situazione nel paese. Il So¬ 
viet Supremo propone di abo¬ 
lire tutte le limitazioni del cam- ^ 
bio e qualora la Banca centrale ' ' 
e il governo non lo facessero . 
<onvocheremo immediata¬ 
mente una riunione del parla¬ 
mento sollevando, . seduta 
stante, daH'incarico j colpevoli 
di aver preparato l'azione». 


Khasbulatov ha concluso l'ap¬ 
pello ai cittadini con un rituale 
«i vostri interessi saranno sal¬ 
damente difesi dal parlamen¬ 
to». È da notare come lo spea- 
ker denunci la responsabilità 

■ comune e uguale del governo 
(leggi di Eltsin). di cuj solo il 
premier Cemomyrdin ha subi¬ 
to appoggiato il provvedimen¬ 
to ma i suoi vice hanno dichia¬ 
rato di averne saputo all'ulti¬ 
mo momento, e della Banca 
centrale, subordinata per leg¬ 
ge al Soviet Supremo con il 
presidente, Viktor Gherashen- 

, ko, che di recente è entrato a 
far parte del Consiglio dei mi-. 
nistri. .. . . ■ . 

Questo nesso implicito e as- 

■ sai importante per la sensibi¬ 
lizzazione dell'opinione pub¬ 
blica, l'ha messo in risalto ilvi- 

’ ce-presidente Rutskoj che ha 
condannato l'atteggiamento 
«sprezzante verso i cittadini co¬ 
muni» del potere esecutivo con 
a capo il presidente. Ma dentro 
il governo è subito scoppiato 
un dissidio. Il ministro delle Fi- 

■ nanze, Boris Fiodorov. ha in- 

.' terrotto la visita negli Usa e ha 

diramalo, prima ancora di sali- 
, re sull'aereo, un comunicalo 
stampa in cui definisce l'ope¬ 
razione come «provocazione ' 
politica mirata a suscitare il 


malcontento per la linea del 
presidente e del governo». Con 
questa «inscn.sala c dannosa» 
decisione dal punto di vista 
della lotta aH’inflazione - ha 
affermalo il ministro - «ci fac¬ 
ciamo ridere dietro da tutto il 
mondo». Insomma, dopo una 
valanga di proteste della gente 
e dei partiti politici le parti 
coinvolte nello scontro cerca¬ 
no di sbarazzarsi della patata . 
bollente dell'impopolare deci¬ 
sione - in parte utile per stabi¬ 
lizzare la circolazione e per to¬ 
gliere di mezzo una massa mo¬ 
netaria che arriva dalle altre re¬ 
pubbliche della «zona del ru- - 
blo» - presentando come capri ' • 
espiatori il premier insieme al f 


presidente della Banca centra¬ 
le. 

Alla gente, perù, importano 
poco gli intrighi ai vertici. Ieri le 
file alle casse di risparmio, pre¬ 
sidiate da pattuglie di polizia, 
si sono formate già alle cinque 
del mattino e per l'intervallo 
pomeridiano negli elenchi, 
composti spontaneamente. ■ 
c'erano già in media 700-800 
persone per sportello. Ma solo 
1 pochi fortunati sono usciti : 
con i sòldi cambiati visto che 
ogni filiale aveva al massimo 
un milione a disposizione. Ce¬ 
rano moltissimi anziani, pen¬ 
sionati. che solo pochi giorni 
fa hanno riscosso la pensione, 
tutta in banconote ormai non 


valide, e non avevano nean¬ 
che abbastanza rubli per com- 
pransi il pane. Non c'era pani¬ 
co, ma di tanto in tanto volava¬ 
no imprecazioni all'indirizzo : 
del governo e di Eltsin. Spwie 
da chi si è trovato in una situa¬ 
zione disperata, come Vitali) 
Ivùnovich, 62 anni, che doveva 
andare a trovare parenti in 
un'altra città e ora aveva-25 mi¬ 
la rubli «vecchi» e un biglietto 
ferroviario inutile che non è 
nuscito a riconsegnare alla sta¬ 
zione. Non certo i «biznes- 
smen» che, invece, hanno 
cambiato benissimo i loro nca- ; 
VI settimanali in valuta a «soli» 

1200 rubli al dollaro, senza al¬ 
cun limite. 





Parla Teconomista Domenico Mario Nuti 


«una mossa 
C^è sotto ^ m 


Una decisione grottesca, maldestra. Secondo l’eco- 
nomìsta Domenico Mario Nuti, la decisione della 
banca centrale russa porterà la destabilizzazione al. 
massimo grado. «La tregua sarà fittizia: tra sei mesi 
saranno daccapo». La corsa a sbarazzarsi delle mo- ^ 
nete congelate. Incompetenza, sabotaggio politico ; 
o annaspamene? «Mosca non può far pagare ad al- & 
tri il costo della discordia nella Russia e nella Csi». . 


ANTONIO POLUO SAIIMBBNI 



’ Profetaor Noti, Mtciio a Mo- 
'.. aca tutti, compralo Khaatni- 
' latov, accnaaoo la banca 
'. centim. Se dorasalmo dar 
■ retta alle quotazIODi del ni- ' 

' blo. Invece, aanbbe la ban- . 

: ca centrale ad aver ragione;,' 
Non è paradoaiale? 

Non . facciamoci ’ ingannare - 
dalla contabilità deU'evento; il 
rablo non vale rispetto at dol- ' 
laro più della settimana scorsa, i 
In termini di banconote del f- 
1993 la quotazione si è rivalu- ,t 
tata, in termini delle bancono¬ 
te emesse prima del 1993 si è 
' deprezzata, siamo a quota ,. 
2600 per dollaro, mi p^. In- 
’ somma è un gioco artificiale: :* 
se crei una scarsità certamente 
il prezzo si alza ed è un prezzo i 
politico che nessuno riuscirà a t 
mantenere fra sci mesi. Non < 


facciamoci ' fuorviare dalle 
' quotazioni condizionale dalla 
vendita di dollari per ricostitui¬ 
re le riserve in rubli grazie al 
prestito Fmi. Ciò non rende 
' meno assurda la decisione di 
metter fuori circolazione i vec¬ 
chi rubli, una misura malde¬ 
stra, iniqua, tardiva e fatta nel ' 
momento sbagliato. Avrei ca- : 
pito l'avessero presa subito do¬ 
po la liberalizzazione dei prez¬ 
zi, nel gennaio 1992, ma ades- ; 
so mi sembra frutto di una in- 

■ competenza ■ assoluta. C'è ' 
. sempre la spiegazione del sa- 

^ botaggio politico visto che 
' banca centrale e governo han- 

■ no condotto.politiche opposte, ; 
' della ripicca dei presidente 

Cherashenko: volete che io 
, controlli il. credilo, inauguri ; 
una politica restrittiva? Bemssi- : 




mo, il controllo della moneta 
lo faccio sul contante in circo¬ 
lazione. Ecco raberrazione: si 
decide un enorme passaggio 
di ricchezza da un settore al¬ 
l'altro della popolazione a ca¬ 
so, ma ad essere favoriti saran¬ 
no I detentori di ampie quanti 
là di banconote perchè i bi- 
giiettl emessi dal '93 sono ad 
alla denominazione. Dal pove¬ 
ri ai riccchi, dunque. O credia¬ 
mo che la malia detenga ban¬ 
conote di piccolo taglio? i.,,!,. 

Eluhi ba dedM di proroga- 
.. re la scadenza perù cambio 
deUe banconote, elevare 
. l’entità di qneUe convertlblU 
. e rendere liberi i blgUetU da 
lOmlia rubli emessi nel'92... 
Si stanno comunque infilando 
in un vicolo cieco, durante la 
proroga tutti cercheranno di 
sbarazzarsi delle banconote 
da congelare. Ci sarà una gran 
corsa alla speculazione, è co¬ 
me annunciare un aumento di 
prezzi ad una data futura. Que¬ 
sto è sabotaggio economico 
; ancor prima che politico, una 
misura da vecchio, sistema, al¬ 
tro che economia di mercato. 

. Vuol dbe ebe la decisione 
della banca centrale è stata 
presa apposta in assenza di 
EHsId e del ministro deUe fi¬ 
nanze? . 


Questa è una ovvietà, non c'è 
' paese al mondo che possa 
' reggere in slmili condizioni, 
con una crisi costituzionale tra 
due poteri (presidente-gover- 
no e parlamento-banca ccn- 
; trale - ndr) che produce uno ' 
sfascio generalizzato. Il con- 

■ trailo della banca centrale è un 

■ punto irrinunciabile per prose¬ 
guire le riforme. Non trovo una ■ 
ragione economica per giusti- : 
ficare ciò che sta accadendo a 

' Mosca. In Russia, come in Cina 
d'altra parte, non ha senso ; 
pariate di mercato. Lo ripeto, 
non facciamoci abbagliare 
: dalle quotazioni del rublo: il 
settore monetario non è inte¬ 
grato, la diaspora delie valute 
. delle repubbliche continua e 
ora ci si mettono anche te re- 
: gioni russe a rivendicare l'au- 
: lonomia e l'indipendenza. C'è 
; una cosa che sembra un'area 
del rublo, ma non lo è nella ; 
realtà. E poi esiste ancora una 
distinzione tipica dell'econo¬ 
mia pianificala, quella tra mo- 

■ neta bancaria che può essere ' 
I usata solo nei pagamenti alle 

i imprese, e c'è una moneta 
contante. È un caos incontrol- 
labile. Ciò che sta succedendo 
a Mosca oggi è lo specchio di 
, contraddizioni non risolto nè 
; da Gorbaciov prima nè da Elt- - 
' sin adesso: non si può fare una } 



Qui sopra e in alto due immagini delle code nelle banche di Mosca 


riforma senza costi sociali nn- 
viando continuamento il mo¬ 
mento dellescelte... 

. Eppure I dttadlnl nud bao- 
Do stretto la daghia, l’Infla- 
V zione è calata ma beoelid 
' sullo standard di vHa non se 
:. uevedono... 

Lo so bene: il problema è che 
a Mosca ti senti rispondere che 
non sono accettabili sacrifici 
ulteriori. ■ che l’occupazione 
, non si tocca. È irrealistico pen¬ 
sare che si possano tenere in¬ 
sieme prezzi stabili, piena oc¬ 
cupazione. stabilità dei livelli 
di consumo in una situazione 
da dopoguerra. SI. è come se 
suil'economia russa con le sue 
industrie pesanU fossero pas¬ 
sali i bombardieri. Se si vogiio- 
no mantenere occupazione e 


vecchie industrie che sottrag¬ 
gono valore aggiunto invece . 
che sommarlo non resta che la 
via dell'ìperìnflazione., 

. Questo Eltslu e U ministio 
. . delle finanze I^odorv Io san- 
r ; nobenlasfano... 

Cerio, io sanno, ma non basta 
per fermare la disintegrazione 
poliUca delia Csi, la disintegra¬ 
zione della federazione russa, 
cioè l'esplosione delle questio¬ 
ni nazionali intrecciata aila cri- ; 
si economica. Non posso dar 
ragione ali'Uciaina quando da 
una parie rivendica la massi¬ 
ma autonomia da Mosca e poi ‘ 
accusa i russi di vendere il pe- . 
trolio a prezzi intemazionali. 
Avete voluto divorziare? Benis¬ 
simo, se non siete in grado di 
negoziare il divorzio nonpote- 


te chiedere ad altri, magari al¬ 
l'Ovest, di pagarne le conse¬ 
guenze. II costo della discordia 
tra le repubbliche, tra le regio¬ 
ni e in Russia deve essere pa¬ 
gato da chi della discordia è 
responsabile. ■ ..u ,;. 

, ' Dal 1985 ad oggi qnaU sodo 
:. stali gii errori della traiisi- 
zfooesottoGorbadovesot- 
' ■ toEItain? , ^ . ■ : , --.v ,.. 

Gorbaciov ha preso la direzio¬ 
ne giusta con tre anni di ritardo 
e non ha voluto arrivare alle 
estreme conseguenze della 
transizione » aumentando ! 
prezzi e portando alla luce la 
d'isoccupazione. Eltsin ha avu¬ 
to le mani legate e oggi deve 
far fronte a molti dei costi so¬ 
ciali della ristrutturazione sen- 
• za godere dei vantaggi. . .. ;• 


Autorizzato Tacquistò delle speciali pistole. Ma i prezzi sono esosi e la qualità scadente 


II TiiGsaMta porta 


«Siamo tutti 
instato 
di shock» 


■■ MOSCA. Sconvolti, i cittadini russi che 
volevano sbarazzarsi dei loro vecchi rubli 
hanno passato ieri delle ore in fila davanti 
alle banche e molto spesso si sono ritrovati . 
di fronte delle porte saldamente sbarrate. Il 
decreto del presidente Eltsin che prolunga 
fino alla fine d'agosto il termine per cam¬ 
biare le banconote aridate fuori corso e 
porta a 100.000 rubli la somma che può es¬ 
sere cambiala è arrivato quando numerose 
casse di risparmio in lutto il Paese non ave- . 
vano ancora ricevuto le riseree in nuovi bi¬ 
glietti e avevano dovuto tenere le porte 
chiuse fino al pomeriggio tardi. Le condi¬ 
zioni elencate nel primo decreto della Ban¬ 
ca centrale avevano seminato il panico. 

' •Sfdmo’tutfi'in stato kJfWiòcki.idrchtarava • 
Vera Oufaiev, una pensionata che come ■ 
moltre altre donne di una certa età si è pre- ' 
cipitata a una ^enzia della «Sberbank» per 
cambiare i suoi vecchi rubli. ■, 

Dalle prime ore della mattina centinaia ; 
di persone avevano formato lunghissime 
code, convinte che le banche avrebbero 
presto finito i biglietti di nuova emissione. ' 
«Noi dobbiamo cambiare i nostri soldi oggi, 
perchè non sappiamo se le casse ne avran¬ 
no dì nuovi domani», diceva Vera, spiegan¬ 
do che lei ha bisogno di moneta liquida per 
sopravvivere giorno per giorno e riuscire a 

fare la spesa. •: ■ :.. ' 

Le imprese bancarie della regione di 
Khabarovsk, nell'estremo oriente russo, e del centro della i 
Russia sono state prese completamente di sorpresa e non 
hanno neppure jjotuto cominciare le operazioni di cambio. 
Secondo le informazioni raccolte da un'agenzia di stampa. ^ 
la tensione nelle file d'attesa è in qualche caso degenerala ■ 
in liti violente. A Khabarovsk un uomo armato di una pistola 
a gas ha minacciato un cassiere pretendendo di avere il di¬ 
ritto di cambiare una somma superiore ai 35.000 rubli con¬ 
sentiti. , • • - . . • 

■ Secondo i critici delle misure adottate dalle autorità mo¬ 
netarie russe, i più danneggiati sono i ceti modesti. Le per¬ 
sone poco abbienti sono obbligate a cambiare piu di 
35.000 rubli perchè non si possono permettere di tenere dei : 
soldi bloccati su un conto corrente per sei mesi. «Avrebbero 
dovuto scegliere un approccio più umano», so.steneva ieri 
Lena Kolov, una commessa, spiegando che era .stata co- . 
stretta a respingere diversi clienti che volevano pagare con i 
vecchi rubli. In alcuni negozi i venditori, a corto di nuovi bi- 
glietti. pagavano il resto con fiammiferi, dolciumi o altri arti¬ 
coli di poco valore.. - ^ , 


Mosca Abkhazia 

Gaffe . I separatisti 
defla Thatcher accettano pace 


1 russi hanno finalmente uno strumento con cui 
difendersi da attentatori e rapinatori: la pistola a 
gas lacrìmogéno. La legge sulle armi né autorizza 
ii porto dal 1 settembre. Prezzi altissimi, scarsa 
qualità delle armi di produzione interna, imperfe¬ 
zione della legislazione. Comunque„perchi se la 
può permettere, una rete di negozi e persino un ti¬ 
ro a segno per rallenamento. . . ; : , ‘ ì 


MOSCA. ' Viktor Kravzov 
stacca lo sguardo dai fogliet¬ 
ti pieni di citazioni di norme 
e.di.istruzioni per l'uso che . 
ha letto ad un uditorio tra . 
, l’attento e l’annoiato, con 
tono placido e soporifero, e ; 
dice: «In realtà la regola nu- : 
mero uno è sparare e darse- 
' la subito a gambe. E poi fate 
attenzione a non ferire il vo- : 
stro attentatore. Ripeto: i cri¬ 
stalli che partono dalla vo¬ 
stra pistola perforano un 
pezzo di compensato spes- 
so tre millimetri». Siamo una : 
quarantina di allievi - una 


soia donna - ai corei teorici ■ 
di uso pratico dell’unico 
strumento di autodifesa con¬ 
sentito;, la pistola a gas, riu- 
. niti in una saletta del canti¬ 
nato di un ufficio rionale di ' 
.' polizia cori un’enorme sla- 
’ tua di Lenin caduta in disuso 
- e appoggiata al muro.- Sia¬ 
mo fortunali perchè dopo 
".appena Ire ore di lezione il 
nostro istruttore Kravzcw, uf- 
’ fidale della polizia munici¬ 
pale del distretto Sud-ovest 
; di Mosca, ci rilascia il ceaifi- 
: calo che • attesta ■ la cono¬ 
scenza delle nozioni di ba¬ 


se, condizione sìne qua non ■, 
per avviare la procedura del- • 
l'acquisto dell’arma .-pereo- 
nale. Per una afra di cinque- ' 
mila rubli, notevole ma che , 
ti risparmia tempro dato che ' 
in altri posti i corsi durano • 
anche due settimane. ■ > , 

Le pereone vengono spin¬ 
te a difenderei soprattutto da - 
una criminalità dilagante 
che negli ultimi anni ha regi- ■ 
strato uno stabile tasso di ' 
crescita. Un recentissimo 
dato al riguardo; nella prima 
metà del 1993 i delitti contro ■' 
l'individuo sono stati 57 mi¬ 
la, oltre 400 mila reati si so- ’ 
no consumati nelle strade e ;; 
in altri luoghi pubblici, e in 
più di 12 mila casi sono state : 
impiegate armi da fuoco e ' 
sostanze esplosive. Ma non 
è solo la paura • giustificata - : 
di essere eiggrediti in casa o 
fuori che impone la scelta di f' 
prossedere un’arma «scon¬ 
certante». Molti preferiscono 
tenerla in tasca, neil'appar- ■ 
lamento o in macchina per ' 


sentirsi sicuri più che altro 
sul piano psicologico, senza 
intenzione di impugnarla se 
non contro qualche molesto 
ubriaco, iti quanto in altri 
casi più gravi essa non può 
essere' che un palliativo. E 
c'è un'altra ragione per cui 
la gente deve confidare nel¬ 
le proprie corde vocali, nel 
pugno duro oppure nell'effi¬ 
cienza della polizia. La pi¬ 
stola a gas viene, a ragione, 
considerata, se non un'arma 
per i ricchi, quantomeno jro- 
co accessibile alla maggio¬ 
ranza,-. ' 

, Si può, certo, comprare 
una delle 300 mila pistole, in 
produzione da poco tempo, 
dello stabilimento meccani¬ 
co di Izhevsk, in Udmurtia 
negli pre-Urali, il cui prezzo 
varia dai 50 ai 100 mila rubli 
cioè da due a tre mensilità 
medie peravere un prodotto 
poco affidabile, a detta degli 
stessi funzionari degli Inter¬ 
ni. La fabbnea, però, ha 
messo in esercizio qualche 


giorno fa una linea di produ- 
’ zione delle pistole a gas, con 
: buone referenze, che imita- ■ 
no in ogni minimo particola- 
' re le «Makeurov» in dotazione 
alla polizia. Peggio ancora ' 
'..sarebbe buttarsi in un’av-: 

■ ventura dell'acquisto di pic- 

- cole rivoltelle cariche di la- 

■ crimogeno offerte ai vari 
mercatini o chioschi a circa 
quindicimila rubli. Guai a 
chi crede cosi di contenere 
la spesa perché rischia di ve¬ 
dersi scoppiare l'aggeggio in " 
mano o di imbatterei in un 
arnese «usa e butta». Anche 
gli istruttori dei corsi suggeri- 
scono, quindi, di munirei di 

: armi fabbricate in Germania 
, o in Italia sebbene abbiano 
V un prezzo da 150 dollari in 
. su a seconda del conteni¬ 
mento di colpi e del calibro 

■ che non deve superare 11 

: millimetri. ': ^ 

' Provvisti del certificalo di 

- prova superata, guadcignato 
con il tempo o con i soldi, gli 
aspiranti pistoiieri si devono 


recare aH'islituto psichiatri-. 
co e quello narcoiogico per 
farsi dare un attestato di non .- ; 
essere pazzi nè alcoolizzati 
o drogati. E froi dritto all'uffi¬ 
cio più vicino del «Sistema di - 
autorizzazione del porto 
d’armi» con passaporto, al- _ 
cune foto tre per quattro e ri- ' 
cevuta di pagamento di 100 ■ • 
rubli. Dopo circa un mese si 
ottiene il foglio di irormesso, ■ 
valido per tre mesi, si com- 
pra la pistola e la si registra t - 
presso lo stesso ufficio entro 1 
dieci giorni. Si è à questo 
punto proprietari dell'<arma 
destinata a colpire tempora¬ 
neamente un ber^lio ’/ìvo > 
tramite l'uso di sostanze tos¬ 
siche*. come dice la legge • 
sulle armi approvata a.mag- ' 
gio e in vigore dal 1 settem- ' 
bre 1993. La legge vieta di • 
adoperare randelli che prò- : ; 
vocano Io ; shock elettrico '' 
nonché di caricare l'arma a 
gas con sostanze paralizzan¬ 
ti oppure velenose ma con¬ 
sente. invece, le bombolette 
spray con liquidi irritanti il ' 


cui uso non necessita alcun 
permesso speciale. : 

Se ■ qualcuno ■ desidera 
esercitarsi prima di dover af¬ 
frontare una situazione reale 
di autodifesa, trova a dispo¬ 
sizione, attravereo la società 
«RusSpace», il tiro a segno 
del complesso . sportivo 
olimpionico alla periferìa di 
Mosca dove per 18 dollari aj- 
l'ora si può sparare a volon¬ 
tà con ottimi attrezzi e alle¬ 
natori ■ esperti. Ma '■ ancora 
una volta si raccomanda la 
massima cautela prima di 
schiacciare il grilletto: L'arti¬ 
colo 13 del Codice pentile 
russo contempla pene seve¬ 
re per eccesso dei limitì suf¬ 
ficienti riassumibile nei ter¬ 
mini di «presunta difesa» e 
•difesa provocata». Quindi, 
perchè non seguire il consi¬ 
glio del nostro saggio istrut¬ 
tore Kravzov: «Se avete la pi¬ 
stola in tasca, provvedete ad 
avere sempre a portata di 
mano due testimoni sicuri»? • 
DP.fC. 


■i MOSCA. . La ■ diplomazia 
non è mai stata il punto forte 
dell’ ex premier ■ britannico 
Margaret 'Fha'iChcr in 'Russia 
per ricevere una laurea hono¬ 
ris causa, ha scatenato gli'strali 
del parlamentò russo dopo 
una intervista alla televisione 
dellaCsi. ■ 

Nel programma settimanale 
Itoghi (Risultati). della tv 
Ostanklno, la lady di ferro ,ha 
suggerito lo scioglimento del 
Soviet supremo russo e l’ele¬ 
zione di nuovi deputati. L'uffi¬ 
cio stampa del Parlamento gri¬ 
da alla provocazione e denun¬ 
cia il tentativo di dettare condi¬ 
zioni allo sviluppo politico rus¬ 
so. «La mancanza di tatto e il 
tono insultante usati dall’ ex 
premier sono sorprendenti - 
sostiene un comunicato del¬ 
l'ufficio stampa • cosi come la 
sua interferenza in fatti interni 
russi e la sua pretesa di inse¬ 
gnarci cosa fare, come proteg¬ 
gere la nostra democrazia e 
come gestire 1’ economia di 
mercato*, r , . , . - , ■ ■,,, 


M MOSCA I leader separa- 
listi abkhazi si sono diciiia- 
'• ratì-ieri-sera d’accordo nell' 
accèttare un piano di pace 
che metta fine ai combatti- • 
menti nella provincia della 
Georgia, - ' ; • • 

. Lo ha annunciato.' nclia 
tarda serata di ieri, l'agenzia 
russa di informazione «Itar- 
Tass», aggiungendo che il 
piano potrebbe essere fir- 
i maio oggi, forse nella locali¬ 
tà di Soci, sul mar Nero. 

• Secondo l'agenzia, ii Par¬ 
lamento abkìiazo ha dato il 
via libera all’accettazione , 
del piano dopo una riunio¬ 
ne che si è svolta a Gudauta, 
roccaforte dei •• separatisti, 
daindo al primo vicepresi¬ 
dente Sokrat DzhindzhoUya 
l'autorizzazione a firmare il. 
documento.^ . . . . t , 
Le truppe abkhaze sono ■ 
impegnate da oltre un anno 
in una guerra civile che se¬ 
condo le autorità georgiane : 
ha causato la morte di oltre . 
tremila persone. , . ■ 
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FINANZA E IMPRESA 


■ NUOVO PIGNONE. 1) Nuovo Pi¬ 
gnone. società dell'Eni in via di privatiz¬ 
zazione, riorganizza le proprie parteci¬ 
pazioni; il cda ha varato ieri il piano di 
riassetto delle partecipazioni. Il Pignone - 
esce dal ramo assicurativo con la vendi- ' 

I ta del 3,75% detenuto nella Padana As¬ 
sicurazioni, cede la sua quota nell’Eni 
International holding (0,075%). Quindi 
acquisirà il 40% dell'lnso spa, lo 
0,0025% della Turbotecnica e il 51,05% 
del Nuovo Pignone International hol- . 

I ding. Sul versante delle dismissioni la 
società dovrà invece vendere il 20% del¬ 
la Commercializzazioni Termodomesti- 
ci. lo 0.0/5% dell Eni International hol- . 
I ding. il 6% della Sogesta spa in liquida¬ 
zione. il 3.75% della Padana Assicura- 
I zioni e il a% dell Enisud. A sua volta il 
Nuovo Pignone International cederà 
due partecipazioni: il 2% della Finas Co. " 
I c il 5% del lot Commerce et Services, ; 
I mentre I laso spa. entrando direttamen- ' 

I te nell orbita del Nuovo Pignone, dovrà ■ 

I liberarsi dell 11.89% detenuto nella .Sa- 


^ nNMECCANICA. Un ordine per la 
fornitura di due sistemi di controllo di- 
' stribuito "Infi 90» per la «gestione strate¬ 
gica» dei processi di produzione di pro- 
pilene e di bitume è stato acquisito dalla 
Elsag Bailey (azienda del gruppo Iri- 
Finmeccanica) per conto della società 
• MoscowOilRefincry. 

■ ACRI. Edoardo Fattorini lascia do- 
^ po otto anni la direzione generale del- 
l'Acri. l'associazione fra le casse di ri¬ 
sparmio italiane. Le funzioni di direttore 
generale (con decorrenza primo ago¬ 
sto) verranno svolte dall'attuale condi¬ 
rettore generale Pier Giulio Codini. Lo 
' ' ha reso noto la stessa Acri con una nota 
. in cui si precisa che il consiglio di am¬ 
ministrazione dell'associazione, riunito- 
si nei giorni scorsi sotto la presidenza di 
, Roberto Mazzotta, «ha accolto con ram¬ 
marico la richiesta di Edoardo Fattorini 
; di cessare dal servizio presso l'Acri, do¬ 
ve ricopriva la carica di direttore gene¬ 
rale dal 1985, con decorrenza 1 agosto 
1.993». ■ 


Mercato imballato, 
attività scarsa a Hazzafìari 


M MILANO. Attività scarsa e 
pochi spunti significativi ieri in 
Piazza Affari. Il mercato appa¬ 
re ancora frastornato per gli 
avvenimenti della scorsa setti¬ 
mana e la seduta ha assunto il 
carattere di una pausa di rifles¬ 
sione. C'è ancora ovviamente 
molta incertezza sul futuro del¬ 
la Monledlson (lo «scoperto» 
tra l'altro è piuttosto elevato: 
circa 28 milioni di titoli) ma 
anche la mancanza di chiarez¬ 
za sul fronte politico (legge . 
elettorale, elezioni) rende il : 
mercato poco sciolto e molto 
guardingo. Questa situazione 
ha ancor di più trattenuto gli 
investitotrì esteri che infatti ieri 
si sono segnalati per poche e 
selezionate operazioni. Tutto . 


ciò mentre Piazza Affari è en¬ 
trata in piena zona ferie e quin¬ 
di in una fase di attività ridotta. 

Pochi scambi, dunque, e 
prezzi in generale moderala 
flessione con l'indice Mib che 
ha registrato un calo dello 0,16 
per cento a quota 1211, ridu¬ 
cendo cosi al 21,1% l'attivo 
dall'Inizio dell'anno. A subire 
maggiormente la pressione 
deH'offerta, che nelle prime fa¬ 
si del mercato è stata martel¬ 
lante, sono stati i titoli del. 
gruppo Ferruzzi con le Monte- 
dison in calo del 2,14% e le 
Ferfin dell'1,27. Le Fiat, grazie 
ad un buon recupero a metà 
seduta, si sono attestate a 
6.662 lire con una flessione 
dello 0,25 rispetto a venerdì. 


L'aridamenlo delle Generali 
è stato quasi la fotocopia di 
quello delle Fiat: partenza diffi¬ 
cile con •lettera» insistente poi 
parziale recupero e prezzo fi¬ 
nale più equilibrato a 39.184 li¬ 
re (meno 0,10%). Esatto con¬ 
trario invece per Comil e Credit 
che hanno chiuso in «rosso» 
(rispettivamenle meno 0,26 e 
meno 0.31) una seduta co¬ 
minciata all'insegna del dena¬ 
ro. Nel testo del listino, da se¬ 
gnalare il brusco calo delie, 
Med'iobanca (meno 1,45 'a ' 
15.875) e delle Sai (meno 2,23 
a 21.124) mentre i telefonici'si 
sono mantenuti sostanzial¬ 
mente sui prezzi precedenti 
(meno 0,08 le Sip e meno 0,19 
leSlel). - i 
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CAMBI 



Ieri 

Prec. 

DOLLARO 

1604.78 

1812.49 

MARCO 

929,34 

938.59 

-FRANCO FRANCESE 

272.13 

274.61 

FIORINO OLANDESE 

, 82623 

834.02 

FRANCO BELGA 

44,789 

45,390 

STERLINA 

2409,90 

2414.70 

YEN 

15.063 

15.119 

FRANCO SVIZZERO 

1055,43 

1064,70 

PESETA 

11.562 

11.718 

CORONA DANESE 

1253,24 

241,06 

CORONA SVEDESE 

199,51 

198,86 

dracma 

6,748 

6,809 

■ escudoportoghese 

9283 

9274 

'ECU >■■■ 

1805.70. 

1820.50 

DOLLARO CANADESE 

1253.24 

1258.87 


SCELLINO AUSTBIACO 
CORONA NORVEGESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRAL 
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MERCATD RISTRETTD 


_!_1 


Titolo 

chius. 

prec. 

Var. % 

CON ACO ROM 

70 

80 

-12.50 1 

BCA AGR MAN 

92900 

92900 

0.00 

CRAGRARBS 

5050 

5050 

0.00 

BRIANTEA 

9220 

9200 

0.22 

CRBERGAMAS 

10000 

9900 

1.01 

SIRACUSA 

14150 

14200 

-0.35 

CROMAGNOLO 

12900 

12440 

3,70 

POPCOMIND 

15800 

15600 

0.00 









VALTELLIN. 

11750 

11790 

-0 34 

POPCREMA 

44100 

44100 

000 





PO? EMILIA 

97500 

97500 

0.00 

CREOITWEST 

4600 

4590 

0.22 

POP INTRA 

8250 

8680 

-4.95 

. FERRROVIENO 

3410 

3390 

069 

LECCO RAGGR 

6500 

6200 

4.84 

FRETTE . 

5410 

5410 . 

- 000 

POP LODI 

11800 

11600 

0.00 

IFISPRIV ... 

585 

585 

000 

LUINOVARES 

16450 

16445 

0.03 

INVEUROP 

205 

234 

-12.39 

POP MILANO 

4710 

4750 

-0.84 

ITALINCEND 

206500 

206500 

0.00 

POPNOVARA 

0500 

9500 

0-00 

NAPOLETANA , 

3900 

3900 

0.00 

POP SONDRIO 

68700 

68600 

0.15 

NED ED 1849 

359 

350 

2,57 

POP CREMONA 

6811 

6600 

0.17 









NEOEOIFRI , 

980 

980 

0.00 

PR LOMBARDA 

2940 

2960 

-0.68 









NONES 

2650 

2700 

-1.85 

PROV NAPOLI 

4830 

4800 

0.63 





BROGGIIZAR 

990 

990 

0.00 





CALZVARESE 

311 

310 

0.32 

BOGNANCO 

171 

160 

6.68 

CIBIEMMEPL 

70 

67 

4.48 

ZEROWATT 

5210 

5210 

0.00 


MERCATO AZIONARIO 


rITI -.’i/iiirT'* 


FERRARESI ■ 
2IGNAOO _ 

A»SICUmTIVl 

FATA ASS 


L'ABEILLE 
LA FONO ASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYD R NC 

MILANOO _ 

MILANO RP 
SL/BALPASS 


SNIA FIBRE 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

comuRCio 


STANCA 
STANCA RI P 

COMUMICJUElOm 

ALITALIACA 

ALITALtA PR _ 

ALITAL R NC _ 

■ AUSILIARE _ 

. AUTOSTRPRI 
, AUTO TP MI _ 


506 wt.53 

5 960 ^.33 

8810 0 .11 
2100 ^.67 


29160 0.21 

9218 ^).67 


746 «0.40 

579 ^.17 

669 0,00 

9100 O.QO 
1194 ^,33 

7350 -0,66 


TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 


2860 -4,00 

1125 -2.17 


mnoBiuAiu ■Dimig 

AEDES _1160 

AEOeSRI 478 


ATTIVIMMOB _ 237 

CALCESTRU2 _ 1146 

CALTAGIRONE 179 

CALTAG R NC _1M 

COGEFAR-IMP _ 285 

COGEF-IMPfi _ 131 

DEL FAVERO _126 

FINCASA44 _121 

QABETTI HOL _1» 

GIFIM SPA_ 111 


DE FERRRP 

BAYER _ 

COMMERZBANK 

CQNACQTOR 

EflIOANIA _ 

JOLLY MOTEL 


JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 

TltaiATICO 

ALL ASS _ 

ALL ASS RNC 
ASSITALIA 
BOOM IT RI 
BCA COMM IT 
BCADI ROMA 


1770 0 85 

276000 0.36 

294000 0.27 

9100 0,00 

203000 0.25 

6500 0.00 


9690 0.00 

201 -1.95 

316000 -3,64 


18405 0,09 

13200 -0.09 

9295 -0.72 

3334 -0.14 



Titolo 
BTP-17NV9312.S% 
BTP-tAG9312.5% 
BTP-10C93 12.5% 

8TP-1FB9412.S% _ 

BTP.1GE94 12.5*4 


BTP.1QE94 EM9012.5% 
BTP-1GN9412,5% 

BTP-1LG9412,5% _ 

BTP-1MG94 EM9012.5% 
6TP-1M29412,5% 

BTP-INVftS 12.5% _ 

8TP-1NV93 EMe912,5*4 

BTP-10T9312.S% _ 

BTP-1ST9312.S% _ 

aTP-1ST9412.5% _ 


CCT ECU 30AQ94 9,65% 
CCTECU 85^38,75% 


CCT ECU 88/94 6.9% 
CCT ECU 86/94 8.75% 


CCT ECU 87/94 7.75% 




BNA _ 

BPQP BERQA 
a P BRESCIA 
B. CHIAVARI 


LARiANO 



(NTERBANPR 


CARTAHmDfTORUU.I ^ 

• BURQO _ 7700 

9URG0 PR _ 6700 

BURQO RI _ 7260 

FABBRI PflIV _ 3130 

ED LA REPUB _ 4000 

L’ESPRESSO _ 5410 

MONDADORI E 12200 

MONO ED RNC _ 8980 

POLIGRAFICI _ 4675 

«MPiTICimillCHl 

CEM AUGUSTA 2090 

CEM BAR RNC _ 3416 

CE BARLETTA _ 4320 

MERONE R NC 1948 

CEM. MERONE _ 3140 

CE SARDEGNA _ 3860 

- CEM SICILIA _ 3950 

CEMENTIR _ 1350 

UNICEM _ 6640 

UNICEMRP _ 4598 

cmwcwi IPWOCAWURI 

AUSCHEM _ 900 

, AUSCHEM R N _ 745 

BOERO 8160 

CAFFARO _ 1170 

CAFFARO RP _ 1490 

CALP _ 3280 

ENtCHEM _ 971 

ENICHEM AUG 1704 


3510 1.45 ; BASTOQISPA 

14999 0.66 BON SIELE 

7060 -0.21 , BON SIELE R 

-1.30 1' BRIOSCHI 


3715 -0.93 ButON 


CAMFIN 


4570 -0,4/1 COPlOe^NC 


CALMINE M I. ' t 
EDITORIALE 
ERICSSSON 
, eUROMOBlLIA 
EUROMOBRI 
FIAQRRNC 
FINAGROIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
^ FINART ASTE 
FINARTtPR 
FINARTE SPA 


76 130 ■ DANIELI RI 

12010 -0,41 , DATACONSYS 

_2490 0.00 ■ FAEMASPA 

Q ^ FIARSPA 


aR<:OINORl 1278 4).62 CCTECU89/9410.15% 

.0 15 CREO ITALIANO 2534 .0.31 CCT ECU 89/95 9.9% ., 

-14/ir' 0.00 • CCTECU90/9512%. 

-4Ì64 — CCTecU90/9S 11,15% 


2960 -7,06 

7440 -0.67 


EDISONRISPPORT 3350 -2.55 * CCTECU90/9511.55% 


2288 --0.31 


fochi SPA 




3196 .0 03 CCT ECU 93 OC 8.75% 


INO; SECCO 
I SECCO RN 
^ MAGNETI RP 
magneti MAR 

■ manoelli 

MERLONI 
MERLONI RN 

NECCHI _ 

NECCHIH NC 

pininfrpo 

PININFARINA 


FINARTE RI 

FINREX 

370 

730 

0.00 

0.00 

REJNARIPO 

41700 

0.00 

FINREXRNC 

749 

-2.08 

ROORIQUEZ 

4400 

6.02 

FISCAM8 H R 

2830 

0.00 

SAFILORISP 
SAFILO SPA 

10020 

7207 

0.00 

0.06 

FORNARA 

195 

0.00 • 

SAIPEM 

3920 

1.29 

FORNARA PRI 

279 

0.00 ' 

SAIPEMRP 

SASIBPR 

2573 

4400 

0.00 

•2.00 




TECNOSTSPA 

2720 

0.00 

QAICRPCV 

579 

-3.66 ' 

. TEKNECOMP 

545 

•0.91 

QIM 

2500 

7.02 

TEKNECOM Rt 

360 

-1.64 


, QIMRl_ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM _ 

KERNEL RNC 
: KERNEL ITAL 
MITTEL 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 


WESTINGHOUS 


tmWWUWlIICTALLgBOICHl 

FALCK _ 3205 0.31 

FALCK RI PO _ 3810 2.14 

MAFFEI SPA _ 2346 -1.64 

MAGONA 41Ò0 -4.65 


BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 


5080 -0.20 

3289 -0.33 

1710 -0,58 


FONDIARIA SPA 

GEMINA _ 1405. 

GEMINA RISP PORNO 1192 
GENERALI ASS 39184 
GOTTARDO BUFFONI 1058 

IR PRIV _ 13977 

IFIL FRAZ _ 6218 

IFIL RISPPORT PRAZ 3401 
, IMM METANOPOLI 1405 

ITALCABLE _ 7473 

ITALCABLERISPORT 6046 

ITALCEMENTI _ 9437 

ITALCEMENTI RISP 4902 

ITALGAS _ 4167 

ITALMOBILIARE 37466 
ITALMOBILIARE RNC 21029 

MARZOTTO _ 6577 

MEOIOBANCA 15875 

MONTEOISON _ 662 

■ MONTEOISON RIS NC 383.5 
MONTEOISON RISP CV 912 
NUOVOPIGNONE 5170 

OLIVETTI ORO _ 1731 

OLIVETTI PRIV _ 1427 

, OLIVRPNC _ 1206 

PARMALAT FINAN 1497 

PIRELLI SPA _ 1592 

PIRELLI SPA RISP NC 1168 

RAS FRAZ _ 27931 

RAS RISPPORT 16809 
RATTI SPA _ 2498 


RINASCENTE PRIV 3848. 
RINASCENTE RISP NC 4071 
SAI_21124 



SAFFA 4020 -0.25 SOPAF _ 

SAFFA RI NC 2420 -1.63 - SOPAF RI 

SAFFA RI PO _ 4090 4.07 SOGEFi _ 

SAIAG 1350 0.15 TERME ACQUI 

SAIAORI PO 620 -1.74 r ACQUI RI PO 

SNIA RI PO 1248 -0.24 ' TRENNO 


SIMINTPRIV 


2680 -1.47 . STEFANEL 

1618 -1.89 ZUUCCHI 

3140 0,48 ! ■ ZUCCHIR NC 

1380 0,00 il 

499 0.00 ■ WVWISl 

2210 -0.90 I DE FERRARI 


1601 -0.87 


4000 -1.96 

7010 0.14 

4010 0.12 


SONDEL SPA 


SORINBIOMEOICA 4470 ^.46 

. STET _ 3734 0,16 

STET RISPPORT 2965 0.13 

TOROASSORD 32176 1.33 

TOROASSPRIV 14546 0,14 

TOROARP 12665 -0.86 


CCTECU-90/9SI1 .9% 
CCT-15M294 INO 
■ CCT-18FB97 INO 
CCT-18NV93CVIND 
CCT.iaST936.S% 
CCT-1BST93CVIND 
CCT-19AG038.5% 
CCT-19AG93CVIND 
CCT.19DC93CVtND 
CCT-200T93CVIND 
CCT-63/93TR2.S% 
CCT.AG93 INO 

CCT-AG95INO _ 

CCT.AG96 INO 
CCT-AG07 INO 
CCT-A096IN0 

CCT-AG99 INO _ 

. CCT.AP94IND _ 

CCT-AP95 INO _ 

; CCT-AP961ND _ 

CCT-AP97tND _ 

CCT-AP98ÌNO _ 

CCT-AP99 INO 
CCT.DC98(ND 
' CCT-DC95EM90tND 
CCT.0C96 IND 

CCT-OC98 INO _ 

CCT-FB94IND _ 

CCT.FB95tND _ 

CCT-FB96 INO 
CCT-FBOeEMOI INO 
C 

CCT-F899 IND _ 

CCT-OEOOINO 

CCT-GE94IND _ 

C 

' £ 

, c 

-£ 
c 
c 
c 

f £ 

! £ 

£ 

£ 

CCT.GN96tND 
CCT-ON99 IND 
' CCT-L094AU709.5% 
CCT-LG95INP 
CCT-L09S EM9 0INP 
CCT.LQ901NO 


S23E3 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titolo _ 

CCT-LG07IND 
CCT.LG98 IND 
CCT-MG9SINC 
CCT-MQ9SEM90IND 
CCT-MG96INC 


CCT.MG97IND 
CCT-MQ98IND 
CCT-MG99 IND 
CCT-M294tND 
CCT-MZ9SIND 
CCT-MZ95EM90IND 
CCT-M296 IND 
CCT-MZ97 INO 
CCT.M296 IND 
CCr-MZOO INO 


SVILUPPO PORTF 


18.366 18385 



BTP-160N9712.5% 
BTP-17GE9912% 
BTP.1BMG9912% 
BTP-1 SST9812% 
BTP-19MZ9a 12,5% 
8TP-1GE0212% 
BTP.1GE0312% 
BTP-1GEP612% 
BTP.1GE9612.5% 
BTP-1QE97 12% 
6TP.1GE9812% 
8TP>1GE9812.5% 
BTP-1GN0112% 
BTP.1QN9612% 
BTP.10N9712.5% 
BTP-1MO0212% 
BTP.1M09712% 
BTP-IMZOI 12.5% 
BTP.1MZ9612,5% 
BTP-1NV9412.5% 
BTP.1NV9612% 
BTP.1NV9712,5% 

BTP-ISTO112% 
BTP.1$T0212% 
BTP-1ST9612% 
BTP.1ST9712% 
BTP-20QN9812% 


hi.anriii-.ii-ji-g 


CENTR AMER/S) 
CEN, ESTR.ORt (YEN 
CENTRALE E UR 
CENTR.EUR 

EPTAINTERNAT 




AUREO RENDITA 


LP01__ __L385 azimut GARANZIA 




BNRENDIFONDO 


CAPITALGESTRÉN 




' FONDERSEL OR 


.d=it'ia;i«i»j;.iti=t/Jii»ja 

«ririau.j.i.’.nàtl-ial») 


EUrtOMOB.RED 




INVESTIRE AME 
INVESTIRE EUR 
INVESTIRE INT 




FONDINVEST 1 


a»].-i»:»iii:i«)»in«l 





010 CTO-16AG9512.5% 

"5^ / CT0.ieM09612.S% 
, CT0.17AP9712.5% 


;»»I»3i-:3»:^it-a-g 


^.05 T CTO-19GN9512.5% 


-0.45 CT0-190N9712% 




0..15 • CT0-190T9512.5% 


a iiH Himn 

3ii i, ’ . i si 7 , T^aEmiim 

aanaisasiEEìr^ 


r.MìU’éiims 

" 'lil«li«)M»M 

aaiw.brjlÉ^iag 


-0.19 PRIME MER PAC 
•0.10 :. 




0,05 ri CTO-20NV9512,5% 
0,00 I CT0.20NV9612.5% 
0.30 ; CTO:20ST9S12.S%- 
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CENTROB-SAF 968,73% . 98 


CENTROB-SAFR988,75% 95,3 


C£NTROS*VALr84 T0% , 106 


EURM^-LMI94C010% 
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IMI«NPiON83WINO ts, - 117.8 
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MAQN MAR-OSCO 6% 
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ORO E MONETE - EPTACAPITAL 
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; MEOIOBCIRRISCOT?/^ 95.25 

' M£0(0B<IRR1SNC7% 103,7. 105.6 
MEDIOB4TOS)97CV7% 91,8 . 91,9 
MEDIOB-tTALCEMEXW2% 96.0» 96,5 
. ME0f084TALG95CVd% ; ■ 144 145 

' ME0I0B4TAIM0BC07% 99 

ME0I0B-PIR98CV8.5% .. 103.1 103.9 


ME0)OB-UNICEMCV7V. 95.5 - 98.9 


ME0IO6-VETR95CV8,5% ■ • 96 96,75 


OPERE BAV.87/93CV8% . 101,5 100,75 


PACCHEm-90/9SC010% 


PIREUUSPA.CV9.75% , • 105.1 • 105.5 
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ENTEF585-95MND 
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MEOIOB. ^99135% 
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09.90 100,50 
99.85 09.80 
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100.00 100,00 :i 


(PrezzUntornuiUvl) 
FINCOMIO ." ^880-1900 ' 
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NOHDITALIA . 265, 

ELECTROLUX ” 7 43600 

WAR ALiTALIA 7 7 1405 
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INDICEMIB - 
ALIMENTARI 


1211 1213 -0 .1 6 
957 946 1.16 


ASStCURAT. 

1336 

1339 

■022 

BANCARIE • - 

■■ 833 

934 

•0.11 

CART.EDIT. 

1263 

1262 

0.06 

CEMENTI 

1072 

1069 

028 

CHIMICHE 

1133 
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•0.18 

COMMERCIO 
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•0.»' 
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025 

ELETmOTEC. 
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•082 

FINANZIARIE 
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-0.17 
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.816 
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•0.6S 
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•0.38 

TESSILI ' 

1324 

1336 
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ORO FINO (PER OR) 
ARQENTO{PERKG) 
STERUNAV.C. 
STERLINA NC A,74 
STERLINA NCP.74 
KRUGERRAND 
. 20DOLLARI LIBERTY 
50 PESOS MESSICANI 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITAUANO 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO BELGA 
MARENGO AUST 
10 DOLLARI INDIANI 

20 D. MAflCK _ 
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11S0OO/1180OO 
350000/450000 
138000/145000 v 
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BORSA 


In lieve calo 
Miba 12]] (-0.16%) 


LIRA 


In ripresa 

Marco a quota 929 


DOLLARO 


In rialzo 

In Italia 1604 lire 
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La maxi-asta di luglio si scontra con un calo 
della domanda. Risparmiatori sotto pressione 
e le banche ne approfittano. Per due mesi 
fuga anche dai depositi del Bancoposta 


Emissione di 10 milioni di dollari in Usa 
per preparare il terreno a nuovi prestiti 
Il debito pubblico italiano collocato 
all’estero ormai supera quota 70mila miliardi 


Bot, ripirende la corsa al rialzo 

Rendimenti al 9-10%, mentre il Tesoro «saggia» New York 


{H. !»■ - a nw- ^ * * * 

Per il ministro del Lavoro 
i dati sull’occupazione sono 
gravissimi, si intravedono 
però alcuni spiragli di ripresa 

Giugni: siamo 
ancora a metà 
del tunnel 


L’asta da 43 mila miliardi di Bot promette male per il 
contribuente, i tassi risalgono oltre l’SX, quattro 
punti al di sopra dell’inflazione. Influisce il rialzo dei 
tassi europei dovuto alla crisi nel sistema monetario 
ma anche d’incertezza nella gestione del debito 
pubblico: il Tesoro, intanto, tasta il polso ai presta¬ 
tori esteri con una emissione da 10 milioni di dollari 
sul mercato degli Stati Uniti. 


RENZO STEFANELLI 


ROMA. Giù alla vigilia del¬ 
l'asta con cui vengono asse- - 
gnati i Buoni del Tesoro Ordi¬ 
nari viene dato per scontato 
che la domanda sarà debole ■; 
ed i tassi potrebbero risalire ; 
anche di oltre un punto fin ’ 
quasi al 9?ii. All'ultima asta era- , 
no scesi attorno al 7.60%. La • 
quantità, 43 mila miliardi, è 
elevata, ma il denaro sarebbe 
saltato fuori se non vi fosse di 
nuovo una tensione suH'insie- , 
me del mercato dei liussi d'in¬ 
teresse. La Banca d'Italia fa il 
pronti-contro-termine ■ al 
9,60%. . ■•s- ■' '■ 

Tutte le banche centrali dei 


paesi la cui moneta resta colle¬ 
gata al marco sono costretti ad 
. aumentare i tassi: Francia, Bel- 
' gio, Spagna, Olanda. Danimar¬ 
ca. La Bundesbank deciderà 
• giovedì, sotto la pressione del¬ 
la speculazione-valutaria, se e 
, ' quanto ridurre i tassi d'interes¬ 
se. Troppo tardi per influire 
sull'asta dei Bot. La quale co- 
' munque risente di una situa¬ 
zione interna che può essere 
riassunta in due termini; affati¬ 
camento dei risparmiatori e in¬ 
certezza del Tesoro. . 

Il prelievo fiscale sta inci¬ 
dendo, non c’è dubbio, sulla 
posizione patrimoniale dei ri¬ 


sparmiatori. Il Tesoro e la Ban¬ 
ca d'Italia, pur avendo certa¬ 
mente le informazioni, evitano 
di affrontare l'argomento per 
non disturbare la manovra fi¬ 
scale. Tuttavia si può rilevare 
che uno dei canali di raccolta 
del risparmio, quello del Ban¬ 
coposta, segnala che a fronte 
dell'incremento di 11 mila mi¬ 
liardi nel 1992 si è avuto un de¬ 
cremento nei primi cinque me¬ 
si del 1993, In febbraio e mar¬ 
zo addirittura il risparmio po¬ 
stale ha perso 1900 miliardi, di 
aprile manca II dato, di mt^gio 
di segnala una riprcsina di 400 
miliardi. 

1 risparmiatori del Bancopo¬ 
sta sono, notoriamente, in 
grande parte da ricercare fra i 
quattro milioni di pensionati 
che ancora riscuotono la pen¬ 
sione alla Posta ed in frange 
delle famiglie del Mezzogior¬ 
no. ■ 

Ma proprio la raccolta di ri¬ 
sparmio postale segnala l'as¬ 
senza di un messaggio del Te¬ 
soro alla massa dei risparmia¬ 
tori. Mentre il direttore del Ban¬ 
coposta annuncia la vendita di 
Bot agli sportelli, in modo da 


fornire una possibilità di con- . 
fronte e scelta ai suoi milioni di 
clienti, il Tesoro tace e lascia _ 
che le banche conducano la 
campagna di sostituzione dei 
Bot con Certificati di Credito 
Bancari (Ccb). Questa è stata 
infatti la reazione delle banche 
alla riduzione dei tassi all'ulti¬ 
ma asta dei Bot; hanno conse¬ 
gnato la clientela di cambiarli 
inCeb. 

Ieri il Tesoro ha annunciato 
l'offerta di 10 milioni di dollari 
a New York per .tastare il pol¬ 
so* al prestatori statunitensi. Si 
tratta di una emissione a due 
anni e tasso fisso il cui prezzo 
sarà fatto dal mercato ameri- . 
cano. II Tesoro ha incaricato 
due intermediari di fare questo 
«piazzamento privato* e chie¬ 
sto la registrazione alle Autori¬ 
tà del mercato in vista di emis¬ 
sioni più importanti nei prossi¬ 
mi mesi. 

L’indebitamento estero che 
aveva raggiunto i 70 mila mi¬ 
liardi di lire ad aprile è una 
strada percorribile solo in 
quanto abbassa il costo ed al¬ 
lunga le scadenze del debito 
pubblico. Come entità è abba¬ 


stanza elevata da dettare la 
massima cautela. La ricerca di 
credito intemazionale può 
avere riflessi positivi sull'acces¬ 
so al mercato delle stesse ban¬ 
che e imprese. Con ciò. come 
ha argomentato lo stesso go¬ 
vernatore Fazio nella sua 
esposizione sul documento di 
programmazione finanziaria, 
sarà sempre con irispanniatori . 
interni che il Tesoro dovrà fare 
i conti. Per ora li fa in un solo 
modo: pagando quello che 
grosso modo vogliono le ban¬ 
che. 


Il ministro del 
Tesoro Piero . 
Barucci e. 
sotto, la Borsa 
di Milano - 
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Forte tensione sui mercati, la lira guadagna su marco e dollaro 


Tassi in rialzo in mezza Em 
Borsa: nuovo record a New 



Forte pressione sulle monete deboli dello Sme, in 
mezza Europa salgono i tassi a breve termine. La lira 
si salva e chiude in rialzo su marco e dollaro. Geor¬ 
ge Soros: «Non sono io a speculare contro il franco». 
Quattro scelte: tassi tedeschi giù, impegno ad aiuta¬ 
re «illimitatamente» il franco, riallineamento, fine 
dello Sme. Settimana sul filo del rasoio. Ieri, intanto, 
nuovo record storico della Borsa di New York. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■E ROMA È un gioco contro . 
il tempo quello che si sta svol¬ 
gendo sui mercati delie mone¬ 
te. un gioco che ha messo alle 
corde Francia, Danimarca, 
Beigio, Spagna, Portogallo e ' 
Olanda. La Bundesbank è dav¬ 
vero condannata a difendere il ' 
franco francese? Balladur è ' 
davvero incatenalo alla parità 


; con il marco? In una Europa 
che non ha più ancore se non 
la .speranza che i tedeschi non 
esagerino con il loro nazionali¬ 
smo monetario, ia direzione di 
marcia parte di nuovo dai mer¬ 
cati. Fino a quando la Bunde¬ 
sbank non ribasserà sensibil¬ 
mente i tassi di interesse uffi¬ 
ciali (o il marco non rivalute¬ 


rà) la speculazione che ha tra¬ 
ghettato capitali dal franchi 
francesi aiia divisa tedesca 
continuerà a premere ora qui • 
ora il per far saltare gli sbarra¬ 
menti di difesa che adesso 
vengono distillati, ma presto le 
gocce rischiano di trasformarsi 
in docce gelale. Si è scoperto 
che la Francia ha un nuovo 
punto debole oltre ai disoccu¬ 
pati e alle industrie che non 
esportano: il sistema bancario 
è impegnato nelle privatizza¬ 
zioni decise con tanta euforia 
dal centrodestra (e accolte 
con altrettanta euforia dai ri¬ 
sparmiatori) e non sembrano 
■ disposte a investire in franchi 
in questo momento. Un'altro 
argine privalo che sgretola an¬ 
cor prima di cominciare la ve¬ 
ra partita? 

Quanti interrogativi in una 
ennesima giornata carica di 


tensione. È la lira, oltre alla so¬ 
lila sterlina, ad aver brillato re¬ 
cuperando nove punti sul mar¬ 
co (a 929,34) e otto sul dolla¬ 
ro (a 1604,78). E i tassi dì mer-. 
cato italiani sono stati i soli a 
diminuire • (9,68% ' contro 
9,95%). La lira ha raccolto tut- 
• ta l'aspettativa di un ribasso 
dei tassi tedeschi, ma questa è 
un'aspettativa che può essere 
tradita facilmente. In rialzo an¬ 
che I titoli di stato. Lira e sterli¬ 
na, nonostante i bassi della 
prima e gli alti della seconda, 
non sono appetite perchè 
stanno fuori dallo Sme e non 
c'è nessun vincolo da spezza¬ 
re. nessuna intenzione da sve¬ 
lare, Non è un caso se le que¬ 
stioni monetarie non siano sta¬ 
te al centro del vortice anglo¬ 
francese; la sterlina è spinta 
dalla ripresa britannica, il fran- 


■Lii''"* 


co annaspa sperando che la 
Bundesbank si converta. 

Tutte le tensioni si sono cari¬ 
cale su franco francese, franco 
belga, corona danese, peseta, 
escudo, fiorino olandese. La 
parità franco francese-marco è 
stata retta, ma Parigi ha dovuto 
aumentare il prezzo del finan¬ 
ziamento delie banche a 24 
ore dal 10% al 10.5% dopo 
averlo rialzato di 2,25% in tre 
giorni. I tassi a due giorni oscil¬ 
lano tra il IO e il 1 5%. Il tasso di 
intervento belga è aumentalo 
di 1,35 punti, il tasso Lombard 
è aumentato dal 9,15% al 
10,50% e cosi è salilo .anche il 
tasso di emergenza («nottur¬ 
no») dal 10 al 12%. Tas.si a bre¬ 
ve in aumento anche in Porto¬ 
gallo. Lo scenario europeo è 
radicalmente cambiato, l’idea 
che le monete del nord sup¬ 
portale da Parigi potessero da¬ 


re il là ai tassi di intcrc.s.sc euro¬ 
pei (cioè ai taussi tede.schi) è 
naufragala nello spazio di un 
mattino. Chi .specula contro lo . 
Sme? I fondi speculativi ameri¬ 
cani e londinesi. Grandi istituti , 
bancari che non credono che 
la Bundesbank intenda .soste¬ 
nere illimitatamente il franco 
francese, cosa che potrebbe 
rassicurare lutti. O che abbassi 
.sensibilmente i lassi ufficiali o 
che rivaluti il marco, rio non ' 
.speculo contro il franco», ha 
dichiaralo il linanziere George 
Soros, l'uomo che debellò la ■ 
sterlina a settembre. «Non vo¬ 
glio essere accusato di distmg- 
gerc il sistema monetario euro¬ 
peo». Una ottima intenzione se 
lo .Sme non lo.s,se già a pozzi. È 
la Francia a stare nei guai per¬ 
chè la politica monetaria si de¬ 
cide a Francoforte. Wall Street 
c Londra hanno giù decretato 


la line dello Sme. Il mini.stro 
dell economia spagnola bol- 
bes ha detto una cosa giustissi¬ 
ma: «Non po.ssiamo vivere in 
una crisi permanente». E la 
Spagna non può limitarsi a far 
fronte alla recessione e alla di- 
.soccupazione accontentando¬ 
si che gli alberghi di lusso per¬ 
dano una stella p>er accalap¬ 
piare turisti che non arrivano. 
Che larà la Bundesbank doma¬ 
ni sui mercati e giovedì nella 
riunione del direttorio? 

Alla bufera monetaria si 
contrappone il buon vento che 
regna sui mercati borsiticì: a 
Wall .Street, l’indice Dow Jones 
dei trenta principali titoli indu- 
•striali ieri .sera ha raggiunto i! 
nuovo record storico chiuden¬ 
do a 3.567.70 punti, il prece¬ 
dente record, a 3.555 punti, ri¬ 
saliva al 21 luglio scorso. 


Parla Cavazzuti (Pds), relatore del piano economico triennale 
« È una svolta rispetto al passato, ma Ciampi stia attento alle resistenzè delle burocrazie » 


L’economista Filippo Cavazzuti sarà il relatore del 
documento di programmazione economica e finan¬ 
ziaria, il piano di risanamento triennale varato dal 
governo poche settimane fa. «Rappresenta un’inver¬ 
sione di rotta rispetto al passato - dice - una scom¬ 
messa che dovremo vincere». E al governatore di 
Bankitalia, che ha chiesto una manovra più pesan¬ 
te. ricorda: «L’economia potrebbe esserne travolta». 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. Un relatore del Pda 
per U più Importante documen¬ 
to di politica economica del 
governo. Ciampi apre ralla 
Quercia? ■ 

Non direi. Piuttosto, si cerca di 
far si che maggioranza c oppo¬ 
sizione abbiano comporta¬ 
menti coerenti con l’obiettivo 
del risanamento della finanza 
pubblica. Cosi, chi non ha da¬ 
to la fiducia al governo viene 
chiamato ad avere un ruolo di 
controllo. Tra l’altro non ci so¬ 
no state pressioni esplicite, si 
tratta di una decisione matura¬ 
ta aH'intcmo deila commissio¬ 
ne bilancio del Senato. w ■;, '■ 
Com’è questo documento di 
programmazione? . . 
Innanzitutto, ha un’imposta¬ 
zione di politica economica 
che favorisce la riduzione dei 
ta.ssi di intere.s.se. Un po’ per 
.scelta, un po' perchè il quadro 


intemazionale lo consente. Si 
coglie un’occasione, insom¬ 
ma. ma il governo poteva an¬ 
che decidere di non farlo, inol¬ 
tre, si conferma l'obiettivo del¬ 
la stabilizzazione del debito 
pubblico. Ma a differenza delle 

■ manovre degli anni scorsi, non 
si insegne più con entrate ere- • 
scenti una spesa pubblica or¬ 
mai fuori controllo. Era una via 

; senza line, che aveva provoca¬ 
to negli ultimi anni un aumen- 
to di sette punti della pressione 

■ fiscale. Questo documento se¬ 
gna invece un’importante di¬ 
scontinuità rispetto al passato. 
Si dice che il risanamento deve 

• partire dalla riduzione di due 
' voci di spesa: abbassando i 
tassi si riduce quella per inte- 
“ ressi; mettendo in discussione 
l'operatività deH'amminìstra-. 
: zione pubblica si cerca di ri¬ 
durre gli sprechi più evidenti. 
Le tasse poi, è un altro elemen¬ 


to di discontinuità, giocano un ■ 
ruolo marginale. 

La Banca d’Italia però avver¬ 
te di non (are troppo conto 
su una riduzione costante 
■ dei tassi di interesse. . 
Bankitalia in questo la il suo 
mestiere, non ci trovo nulla di 
allarmante. Piuttosto, credo 
che via Nazionale spinga per 
rientrare al più presto nello 
Sme. e nel documento di que¬ 
sto non c’è traccia. Personal¬ 
mente, poi, non condivìdo la 
richiesta del governatore di 
una manovra ben più robusta 
di quella da 31 mila miliardi 
che viene prospettata nel do¬ 
cumento. L’economia è trop¬ 
po debole, il reddito delle fa¬ 
miglie ha una crescita quasi 
negativa, la domanda per con¬ 
sumi flette c le imprese hanno 
rivisto tutti i loro piani di inve¬ 
stimento. Una manovra più 
dura potrebbe spingere l'eco¬ 
nomìa in una crisi di profondi¬ 
tà inimmaginabile. Certo, que- 
■ sto documento di programma¬ 
zione è una scommessa, una 
sfida. Ma bisogna vincerla. ; 
Insonuna, quella del gover-. 
no è una Metta obbligata. 

£ obbligato il gradualismo del¬ 
la manovra, e per questo di¬ 
venta importante il controllo 
dell’inflazione. Ma è necessa¬ 
rio che nel settore dei servizi, ■ 
che tradizionalmente hanno 


tenuto l’inflazione più alta del¬ 
la media, ci sia un fortissimo 
recupero di produttività, o una 
forte ristrutturazione pari a 
quella dell’Industria. 

Qualcuno potrebbe però (or 
saltare tutto, basti vedere il 
blocco del camionisti di que- 
stlglonii. 

Bisogna che certe categorie ri¬ 
ducano le richieste corporatt- 
’ ve, perché quel sentiero di in¬ 
flazione è un sentiero che alla 
fine, se realizzato, avvantaggia 
anche loro. 

L'Economlst ha scritto che 
la grande burocrazia cer¬ 
cherà di ostacolare Ciompi ' 
in ogni modo. È possibile? 

Si. Noi avevamo delle ammini¬ 
strazioni centrali abituate a 
spendere, e a crearsi nel bilan¬ 
cio molte riserve. Del resto, il 
potere delle burocrazie si mi¬ 
sura in termini di spesa. Un uf¬ 
ficio che non spende non si 
sente importante. Tra l’altro, 
questo è il modo per trovare le 
coperture improv^se per ogni 
necessità. Quando si tratta di 
fate fronte di nuove leggi, la 
Ragioneria trova la copertura 
su capitoli già esistenti. Il che 
vuol dire che nel fare quei ca¬ 
pitoli si erano tenuti larghi. Ma 
la riviolla dei burocrati è mio¬ 
pe, perché anche questa è una 
sfida da vincere per il bene 


sle.sso della burocrazia. Opera¬ 
re con risorse scarse significa 
avete più professionalità. 

Nel documento c’è una spe¬ 
cie di buco nero. Sull’occu¬ 
pazione ci sarà si e no mezza 
parola. 

Se è per questo non si parla di 
mezzogiorno, di privatizjtazio- 
ni. E sull’occupazione si limila 
a prendere atto dell’assai grave 
situazione attuale. Ma anche 
pnaporre una manovra gra¬ 
duale e non un aggiustamento 
immediato vuol dire parlare di 
occupazione, j ■ ; - : 

■ ' È un po’ poco. Fiducia nel 
calo del tassi, nella ripresa 
mondiale... e poi si spera in 
Dio. 

Possiamo anche dire che la 
manovra è necessaria ma non 
sufficiente. La nostra però è 
una piccola economia forte¬ 
mente integrata, non è imma¬ 
ginabile che ci sia sviluppo so¬ 
lo da noi. Credo che oggi la 
! politica , economica debba 
preoccuparsi di non aggravare 
la situazione interna e prepa¬ 
rare le condizioni per aggan¬ 
ciarsi alla ripresa intemaziona¬ 
le. quando ci sarà. Il documen¬ 
to del resto dice quali sono le 
risorse disponibili. Bisogna che 
poi queste siano pnorilaria- 
mente indirizzate a favorite ia 
ripresa. E qui immagino che il 
Pds farà la sua parte. . 



M MILANO. «Non abbiamo 
ancora pujvsato la metà del 
tunnel. Anche se ci sono dati 
che fanno sperare in una ripre¬ 
sa non lontana, forse in autun¬ 
no. la cr:si economica nazio¬ 
nale è sempre seria». 

Cosi il ministro del Lavoro, 
Gino Giugni, ha fotografato ieri 
mattina l’.azienda Italia», ri¬ 
spondendo alla domande dei 
giornalisti nella sede dell’A¬ 
genzia per l'impiego della 
Ixtmbardia,» 

«Le cifre dell’lstat sull'occu¬ 
pazione - ha proseguito il mi¬ 
nistro - sono allarmanti. Da 
gennaio ad aprile abbiamo 
perso 270 mila posti di lavoro; ' 
100 mila nell'Industria, gii altri 
nel terziario. C’è un aumento 
della richiesta di prima occu¬ 
pazione e c’è la sciagura dei 
padri di famiglia licenziati a 50 
anni c che non riescono più a 
trovare un lavoro», EsLstono co¬ 
munque segnali in qualche 
modo confortanti, come l’in¬ 
cremento degli ordinativi indu¬ 
striali e l'aumento dei consumi 
di energia elettrica, che fu l’in¬ 
dicativo base del «boom» eco¬ 
nomico degli anni '60. com¬ 
preso solo successivamente. 

Per contrastare la disoccu¬ 
pazione, visto che la legge sul¬ 
la mobilità ha avuto «un avvio 
mollo difficile» es.scndo nata in 
un periodo di prosperità per 
essere applicata in periodo di 
crisi, il governo ha predisposto 
alcuni «pannicelli caldi»: cioè, 
ha ricordato Giugni, il decreto ! 
legge 148, approvato la scorsa 
settimana, che sta.nzia 1.300 
miliardi in tre anni per incenti¬ 
vi all’occupazione. 

•È un provvedimento mollo 
utile, ma non sufficiente, non 
risolutivo. Gli incentivi servono 
se poi c’è la ripresa economi¬ 
ca, altrimenti sono risorse but¬ 
tate via». Per il ministro del La¬ 
voro sarebbe necessario «tro¬ 
vare altri strumenti e altre risor¬ 
se». Ha tuttavia confessato di 
«vìvere un dramma, chiuso tra 
l'incudine del necessario risa¬ 
namento finanziario ed il mar¬ 
tello dei mezzi ncces.sari al ri¬ 
lancio dell'occupazione ed al¬ 
l'estensione degli ammortizza¬ 
tori sociali». 

Sulle ragioni più complessi¬ 
ve della crisi economica. Giu¬ 
gni ha sottolineato l’efficacia 
di alcune misure già adottate 
dal governo Ciampi, come, per 
esempio, la riduzione di un 


punto del tasso di sconto: «Una 
misura positiva, perchè ha ri¬ 
dato fiducia al mercato. Se una 
riduzione di tal genere dovesse 
ripetersi due. tre volle, sono 
certo che la ripre,sa ne trarreb¬ 
be vantaggio». 

Inoltre, per il ministro del 
Lavoro l’Italia dovrebbe eerca- 
re di «riattivare il circuito della 
domanda». Per farlo, potrebbe 
puntare, tra l'altro, sulle grandi 
opere poubblichc. Giugni ha 
citato due esempi concreti: l'u¬ 
no quello dell’alta velocità, per 
la quale «le risorse ci sono ed è 
previsto che questi piani parla¬ 
no». l’altro quello legato all'«e- 
conomia della manutenzio¬ 
ne», relativo, .soprattutto allo 
«stato delle nostre città». 

Il senatore Giugni si è anche 
soffermato su altri temi, come 
raccordo sul costo del lavoro, 
le pensioni, la formazione pro¬ 
fessionale, la corruzione. Ri¬ 
chiesto di un giudizio sulla 
scarsa partecipazione alla 
consultazione sindacale sul¬ 
l’accordo del 3 luglio, il mini¬ 
stro lo ha definito «un sondag¬ 
gio d’opinione, con molti con¬ 
trari ed elevate astensione, ma. 
per fortuna, con una prevalen¬ 
za di favorevoli. Deve anche 
essere benevolmente compre¬ 
so che da anni non aveva luo¬ 
go una consultazione cosi am¬ 
pia e che, comunque, la parte¬ 
cipazione è stala pur i^'mpre . 
supcriore a quella delle elezio¬ 
ni negli Stati Uniti». , , 

Sulle pensioni. Giugni ha ri¬ 
badito che «non sono stati de¬ 
cisi tagli. Potranno anche es¬ 
serci, come ci sono altre mi.su- 
re, ma non è stato ancora deci- ■ 
so nulla. Coloro che sono già 
in pensione possono stare 
tranquilli, poiché la salvaguar- , 
dia del potere d’acqui.slo delle 
loro pensioni non sarà modifi¬ 
cata». Per i pensionandi, il mi¬ 
nistro ha escluso che «possano 
essere prese nuove misure». 

infine. Giugni ha riconosciu¬ 
to che «circola una profonda 
sfiducia nelle istituzioni», che 
Tangentoproli «ha distrutto 
molle risorse» anche se «non 
.sarebbero stalo sufficienti a ri¬ 
solvere i problemi del Paese». 
Tuttavia, di fronte ai drammati¬ 
ci avvenimenti di questi ultimi, 
giorni, «quali rispo.ste potranno 
dare i lavoratori alle richieste 
di nuova cassa integrazione»? 
Avranno «.sempre meno moti¬ 
vazioni per fare altri sacrifici». 


Gruppo del Partito del Socialismo Europeo 
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Gruppi Parlamentari Pds. 

Farmacia 

oltre tangentopoU: trasparemjx, 
qi^tàySkureztpadtfesa 
dei cittadini 


Filippo Cavazzuti, senatore del Pds 

E intanto il deficit pubblico 
continua a rallentare 
A maggio 88.200 miliardi 

■■ ROMA. Continua a rallentare la crescila del fabbisogno del 
Tesoro; nei primi cinque mesi dell'anno il disavanzo è stato pari 
a 88.200 miliardi dì lire, una cifra superiore del 7,5% agli 81.982 
miliardi del corrispondente periodo del 1992. In aprile il ritmo di 
crescita del fabbisogno su ba.se annua era del 9,06%, in marzo 
del 19,9% ed in febbraio del 34,2%. Tra gennaio e maggio di que¬ 
st’anno la gestione di bilancio ha registralo entrate per 145.628 
miliardi e spese finali per 203.870 miliardi, con un saldo netto da 
finanziare di 58.242 miliardi. Ad 88.200 miliardi si arriva conside¬ 
rando anche le operazioni di tesoreria costituenti fabbisogno 
(saldo passivo di 29.958 miliardi). Le operazioni a medio-lungo 
termine suH'intemo sono ammontate a 58.292 miliardi mentre le 
operazioni sull’estero hanno dato luogo ad introiti netti per 5.401 ■ 
miliardi e gli altri debili di tesoreria hanno registrato un incre¬ 
mento di 24.507 miliardi, il saldo di conto corrente di Te.soreria è 
aumcntalodi 2,597 miliardi, j. - 
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Interviene: 

l’on. Ministro della Sanità 
Mariapia Garavaglia 
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Conclusione: 
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alla Càmera dei Deputati 
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Lo Stato 
all’asta 


Le multinazionali Nestlè e Unilever in «pole position» 
per Tacquisto di Italgel e Cirio-Bertolli-De Rica. Aperte ieri 
le buste con le offerte. La Parmalat si ritira, in difficoltà 
■ gli altri pretendenti italiani. L’ultima parola a Prodi il 29 


n «supermarl^ Italia» apre i battenti 

Giovecfi riri decide a chi vendere i «gioielli » della Sme 


Andreatta scrive a Van Miert 
«Il piano messo sotto accusa 
non è mai stato applicato » 
Ricorso all’Alta Corte Cee? 

Ava: ritalia 
risponde alla Cee 
e contrattacca 


Privatizzazioni: il «gran supermarket Itaiia» ha uffi- 
^ cialmente aperto i battenti. Italgel e Cirio-Bertolli-De 
; Rica le prime cessioni. In «pole position» le multina- 
' zionali straniere Nestlè e Unilever. Parmalat si ritira. 

Giovedì la decisione deH’Iri. Il giorno dopo sarà la 
; volta della tenuta agricola Maccarese, poi i prodotti 
; chimici per l’industria elettronica dell’Enichem e 
i quindi i trasporti costièri della Sidermar. 


FRANCO BRIZZO 


■■ ROMA. La prima privatiz¬ 
zazione del piano Barucci £■ 
giunta ad un passo dal traguar-; 
do: SI tratta delle due società': 
nate dalla scissione della Sene. 
(Italgel e Cirio-Bertolli-De' Ri¬ 
ca). la ‘ finanziaria agro-ali- ' 
montare dell'ld. che, grazie al- : 
l'omologa concessa venerdì 
.scorso dal tribunale di Napoli, ' 
passeranno ai privati. Ieri sono . 
state aperte le buste con le of- 
lerte, per giovedì é attesa la de- 
cisione linaio. Il presidente 
deiriri Romano Prodi ha infatti .! 
convocato per il 29 il consiglio ’ 
d'amministrazione. In quella . 
sede verrà aperto il plico con- - 
tenente le offerte e il eda po- ' 
trebbe decretare immediata- 
mente i «vincitori" delle gare o 
eventualmente • decidere di 
pa.s,sare. anche subito, alla fa¬ 
se dei rilanci tra quelle più ido-. 
neo. : ..V' 

Ieri, ultimo giorno vàlido per 
le offerte, la meichant bank 
. Wasscistein Perclla, alla pre¬ 
senza di un notaio, ha aperto , 
lo buste con te offerte irrevoca- 
bili di acquisto per Italgel c Ci- : 
ro-Bertolli-De Rica- Buste che 
poi sono stale subito dopo ri- 
chiuse.Da Londra, owiamen- f 
te, non ù uscita alcuna indi- . 
screzione. "Non possiamo da¬ 
re Informazioni";' sottolineano 
all»’WasseWlélit'Perella.'Cosi ■ 
norrviene'neppure-preeisatoil • 
numero di offerte pervenute e ' 
si rinvia all'lri per eventuali in- ' 
formazioni. . ■ r,. .-n 

Chi sono in realtà i candida- 
■ ti. chi avrà vinto? «No com- ' 
rnent», rispondevano ieri alla ' 
Nestlè alla richiesta di confer- -, 
. ma su un'eventuale offerta per 
l'acqu'islo dcll'llalgel (marqhi 
Motta. Alemagna e Surgela. 

1.600 dipendenti e stabilimenti 
a Benevento. Prosinone. Par¬ 
ma e San Benedetto del Tron¬ 
to.) . A Vevey. sede della multi- 
nazionale elvetica, si fa osser- ' 


vare che è lo stesso Stato italia¬ 
no ad obbligare le società inte- 

■ ressate all'operazione a man- 
: tenere il massimo riserbo in 

proposito. E la Nestlè, che da 
giorni viene indicata tra 1 can¬ 
didati più accreditati all'acqui¬ 
sto deiritalgel con un'offerta 
che si aggirerebbe tra i 650 e i 
700 miliardi, ha fatto^sapere di 
. voler rispettare gli impegni di 
riservatezza. La Nestlè non è 
nuova ad acquisizioni alimen- 
, tari in Italia; tra le più impor- 
i- tante degli ultimi anni vi sono 
la Buitoni e la Perugina acqui- 
' state da De Benedetti dopo 
'Che i veti politici bloccarono 
alcuni anni fa l'ingegnere di 
Ivrea dalla conquista di tutta la 
Sme. 

Più combattuta sembra in- 
• vece l'asta per la Cirio-Bertolli- 
De Rica (1.300 dipendenti, fat- 
' turato di oltre 800 miliardi e 
stabilimenti in Campania, La¬ 
zio, Toscana ed Emilia Roma¬ 
gna). Sicuramente anche in 
. questo caso molti candidati al- 
, l'acquisto sono grandi multi- 
: nazionali estere tra le quali 
spicca l’olandese Unilever che 
in Itaiia controlla tra l'altro i 
marchi Pindus ed Algida. Inte- 
; ' lessati a questa attività della 
Sme sono però anche diversi 
gruppi italiani-tra cui il gruppo 
■■ cheta capo'al-finanziere Ser- 

■ 'gio iCragnoUt '(che ha acqui- 
' stato recentemente dalla fami¬ 
glia Marzotto il latte Ala Zlgna- 
go) el'Eridania-BeghinSaydel 
gnippo PetTuzzi (che ieri a sua 

■ volta ha opposto un «no com- 
. menu ad ogni .richiesta dei 
; giornalisti e sulla quale potreb¬ 
bero pesare la situazione fi- 

i nanzlarìa ed il piano di'risana- 
mento del gruppo Pemizzi). 
Mentre ieri la Parmalat, interes¬ 
sata in particolare al settore 
latte e data da molti tra i possi- 
bili outsider, ha fallo sapere di 
:■ non aver presentalo alcuna of¬ 


ferta. Probabilmente l'affare è 
troppo grosso per il gruppo di 
Parma che, comunque, ieri ha ■ 
mes.so all'incasso il via libera 
dcll'Antitrust all'acquisto della 
Giglio finanziaria che, attraver¬ 
so società controllate, opera 
nei mercati della produzione e 
commercializzazione del latte 
e della panna alimentare, degli 
yogurt, dei formaggi, del burro 
e dei succhi di frutta. Attraver¬ 
so l'acquisizione della Giglio, 
la Parmalat rafforza notevol¬ 
mente le proprie quote di mer¬ 
cato-e arriva a detenere una 
quota vicino al 31% nel com¬ 
parto del latte uht e di circa il 
36% in quello della panna uht, 
Dal canto suo anche «Grand 
Metropolitan», la compagnia 
britannica che opera nel setto¬ 


re dell'alimentazione e del 
tempo libero, e che aveva 
espresso interesse all'acquisto 
delle due società, ha negato 
ancora di aver presentato 
un'offerta. Nei giorni scorsi si 
era parlato di smontita-pretatti- 
ca: solo aU'aperlura delle offer- , 
te, irrevocabili e corredate di fi¬ 
deiussione da SO miliardi, si 
potrà conoscere la verità. Una 
' volta cedute le sue attività in- 
, dustriali, anche ciò che resta 
della Sme (Autogrill c super- 
mercati GS) andrà sul merca¬ 
to: questa seconda parte della 
privatizzazione vedrà però Tiri 
conservare una piccola quota 
insieme ad un nucleo di con¬ 
trollo composto da altri azioni¬ 
sti ed investitori istituzionali 
italiani ed esteri. ., 



Un 

supermercato 
della Gs 
e, sotto. 
Il presidente 
deiriri 
Romano Prodt 



«Io manager dell’Eni 


...e per la fine 
del rnese un’altra 
tornata di aste 


H ROMA. Oltre all'asta per la Sme l'agenda di fine mese preve¬ 
de altre privatizzazioni. 

- La più significativa è l'asta per la tenuta agricola di Maccare¬ 
se, che fa capo aH'Iritecna. La grande tenuta ^ricola sulla costa 
romana (3000 ettari) toma in corsa per la privatizzazione dopo 
ben dieci anni: fu, anche allora, il presidente dcll'lri Prodi a deci¬ 
derne la vendita che, tuttavia, si arenò in una complessa contro¬ 
versia giuridica tra acquirenti (i fratelli Gabellieri), Iri, enti locali 
e sindacati. Entro venerdì dovranno pervenire alla Banca di Ro¬ 
ma le richieste perottenere tutta la documentazione. . 

Sempre venerdì scadono i termini per la presentazione dei re¬ 
quisiti di idoneità c deH'impcgno alla riservatezza per l'acquisto 
del 100% della Sidermar Trasporti Costieri e della Sidetmar Ser¬ 
vizi Accessori, entrambe possedute nel gruppo Iri da Flnmare 
(51%) e Hva (49%). 50 miliardi decapitale, sede a Genova, la 
prima società svòlge attività di cabotaggio di prodotti siderurgici 
percento dell'llva ed è proprietaria di 14 navi, per una portata 
complessiva di 180.000 tonnellate. L'altra opera nello spedizioni 
marittime di prodotti siderurgici sempre p§r conto dell'llva. Di 
questo affare si occupa rimi. 

Terza asta in calendario per venerdì, ' quella del ramo di 
azienda che fa capo alla Enichem Synlhesia e produce «formu-. 
lati epossidici per elettronica». Fatturato '92 di 5.5 miliardi, l'attivi¬ 
tà verrà ceduta con l'ausilio della Samuel Montagu. In scadenza 
(line mese) anche rultima proroga del contratto di affitto tra 
Eflm e Hiuneccantca per il comparto difesa c spazio. Se verrà 
trovato un accordo, aziende come Agusta, Oto Melata e altre, sa¬ 
ranno acquistate da Finmeccanica. 


Le confessioni anonime di un dirigente S'; ’ ' ' ' - ' 

Vrìi- ■■ - 



Pronto il decreto 
Ossigeno «fiscale» 
per il gruppo Iri 

H ROMA. È pronto II decreto legge per il rimborso dei crediti 
d'imposta che permetterà l'alllusso nelle casse deH'Iri di 2.000 
miliardi, mentre altri 1.500 sono destinati ad altre imprese grandi 
creditrici del fisco. Il provvedimento prevede un doppio criterio 
d'accesso alla domanda di rimboiso; 1) crediti non inferióri a 50 
miliardi (compresi interessi): 2) precedenza alle imprese con 
più alto rapporto Ira perdita in bilancio nel '91 c credilo d'impo¬ 
sta vantalo. • ■ ... , , : - ,. ■ 

li decreto è di prossima pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
Iforse già quella di oggi). Dalla sua entrata in vigore scatteranno 
15 giorni per presentare le richieste di rimbonio (agli ispettorati 
per le imposte dirette) corredate con il bilancio '91. Nel definire • 
gli importi da corrispondere sarà considerato anche l'ammonta¬ 
re degli interessi maturati lino al 31 dicembre '93, <omputundo 
nella misura del 3,5% quelli per il .secondo semestre '93». ■, - 

Il provvedimento riprende e modifica il decretone fiscale del 
gennaio scorso, poi convertilo nella legge 75 del 24 marzo '93, 
con cui venivano messi a disposizione 7.500 miliardi (tramile 
emissione di titoli di stato) per il rimboiso dei crediti relativi al 
periodo d'imposta chiuso al 1986. La parte non utilizzata, 3.500 
miliardi, potrà esiterò rimessa in gioco fino a tutto il '90. Viene poi 
stabilito un rimbonto provvisorio con l'assegnazione di dioli per 
un ammontare pari all'80% del credito (comprensivo degli inte¬ 
ressi). Il resto verrà estinto entro il 20 novembre. Le caratteristi¬ 
che -lei titoli (il tasso di interesse sarà stabilito dal ministro del ; 
Tesoro in relazione aH'andameiUO del mercato) saranno fissate 
con un decreto del Tesoro «da emanarsi entro il 10 agosto '93». 




no alle pnvabzzazioni » 


Un dirigente dell’Eni si confessa con IVniCà. Non 
sopporta più che si parli delle privatizzazioni e in 
particolare delle privatizzazioni dell’Ente in cui la¬ 
vora in termini denigratori. Il suo è un lungo sfogo 
che riproponiamo così come lui l’ha fatto a noi. Ed è 
- dati alla mano - la difesa appassionata di un’a- 
ziendìr pubblica che - dice - non ha nulla da invi¬ 
diare alia Fiato alla Pirelli. Anzi... ; ■' 


RITANNA ARMENI 


■■ ROMA. «Ormai è una mo- 
da. O un'illusione. Il privalo e ' 
bello il pubblico è brutto, spor- , 
co. corrotto, inefficiente. E le ' 
imprese a partecipazione sta- ; 
tale nei mirino come se tutte 
fossero uguali e come se la so- ' 
luzione, runica soluzione fos- ; 
se darle ai privati. Faccio que- . 
sto sfogo perchè voglio dlien- 
dorè un'esperienza, la mia 
esperienza o meglio l'espe- 
nenza dell’azienda di cui sono . 
dirigente. l'Eni.' E le dico subito .. 
che non, intendo difendere lo 
. status quo, la gestione pubbli- 
ca... ma riflettiamoci un atti- 
mo, quella di cui dobbiamo li- ' 
berarci è davvero la gestione ', 
pubblica? Non. possiamo defi- . 
nirla piuttosto una gestione di . 
“privati impropri"? Non sono 
stati "privati impropri” CraxI ) 
Andieolli e tanti altri che han¬ 
no gestito questo settore se¬ 
condo loro intenti e comodi? E , 
-allora cambiare questo è giu- ! 

. sto c le assicuro, all'Interno . 
dell’Ente non solo non è com- . 
battuto dal management, ma è 
desiderato e voluto. E il resto . 
che non va. Una volta depura¬ 
to il guscio dell'Eni dai boiardi 
di stato rimane la gente chela- ; 
vora, 1 quadn c i manager, gii : 
operai e soprattutto un ente - 
produttivo, da. ristrutturare in 
alcune parti, ma efficiente e, ri¬ 
peto, produttivo, che non ha - 


: nulla da invidiare ad altre . 
' aziende pubbliche e private. SI. 
: anche alle private. Le ricordo , 
' che quando è nato l’Eni noi ' 
eravamo fuori dal sistema di ’ 
’ produzione dell’energia e ab¬ 
biamo incontrato non poche 
difficoltà dal momento che, 

. certo, non si prevedeva che l’I- 
talia avesse delle risorse. L'i- 
I spirazione di Mattel si è basata 
sulla conviruione che una ri-. 
sorsa fondamentale come l’e- 
' nergia. doveva essere alla por- 

- tata di tutti, non solo monopo- 
lio di alcuni. Questa ispirazio- 

: ‘ ne è valida anche oggi. È la li¬ 
nea che l'Ente ha, di latto, se- ^ 
, guito. Certo in questi anni ci 
.1 sono state operazioni di salva- 
. taggio, l'Eni.ha acquisito o me¬ 
glio è-stata costretta ad a^ui- 
l sire aziende non produttive o 

- con attività differenti da quella 
principale che è e rimane pro¬ 
durre olio gas e distribuirlo. Ma 

! il centro della sua produzione. 

. non mi.stancherò di ripeterlo, 

, è sano. ; ■ ■ 

Mi consenta alcuni dati che > 
.'. giova- rìF^tcre. Noi rendiamo 

- disponibili al paese oltre 50 
milioni di tonnellate di olio, 
metà di nostra produzione, 
mentre metà è stata acquisita. 

-:. L'acquisizione naturalmente è 
possibile perchè noi abbiamo 
una produzione minerana for- 
- te. Noi nusciamo a commer¬ 


cializzare energia perchè ne 
abbiamo altrimenti le condi¬ 
zioni sarebbero diverse. E que¬ 
sta attività, mi si consenta, è ' 
una funzione pubblica non di 
poco conto. Se si tiene conto 
che il fabbisogno energetico ; 
del nostro paese è meno del 
doppio di quel che noi rendia¬ 
mo disponibile e che c'è un 
quarto di produzione italiana i ; 
risultati sono molto importanti, 

E le ricordo ancora che le ri¬ 
solse che prendiamo da fuori 
sono di nostra proprietà, sono 
joint venture nelle quali noi ' 
siamo entrati Ecco, questa è la 
situazione da cui partire quan¬ 
do si parla di Eni e di privatiz- 
zaione e, le assicuro, è di tutto 
rispetto. Una situazione che . 
milgiorerà con la tecnologia. ' 
Noi stiamo producendo da un : 
pozzo nel canale d'Otranto ' 
che è perforato a 850 metri sot- i 
to battente d’acqua. Non ce 
n'è altro al mondo. Sono da 
350 a 400 le maggiori profon- » 
dità di battente d'acqua di altre 
compagnia. . - 
Io difendo queste comp»- , 
tenze e la dedizione di uomini ’ 
che hanno lavorato a questo. 

L'Agip è la società che pro¬ 
duce olio e gas e lo vende. La 
Snam lo trasferta su lunga di- „ 

' stanza c possiede l'Italgas che 
Io distribuisce nelle città. Lo 
sappiamo fare molto bene. 
Abbiamo poi l’Agip- petrolio , 
che trasforma li grazio in ben¬ 
zina e carburante. Certo la sua 
posizione è un po’ più debole, . 
ma sa perchè? Perchè ha ere- 
ditato tutte le reti di distribuzio- 
: no delle compagnie che la¬ 
sciavano il paese. E il proble- - 
ma dell'occupazione è stato ri¬ 
solto dai nostri governanti attn- 
buendo le reti in esubero all'A- : 
gip petroli - - - . - - - 

Parliamoci caro; molto schi¬ 
fezze ci sono stale rifilate da . 
pnvati che avevano fallito: la 


Sir, la Liquigas, per fare qual¬ 
che esempio. E ora noi abbia¬ 
mo tutto un settore in perdita. 

' Pensi alla Montecatini che 
quando non è stata più redditi¬ 
zia è passata allo stalo che poi 
l'ha passala all'Enl Certo .si 
, tratta di settori inefficienti, ma 
^ lo erano già in mano ai privati 
e lo sono più o meno anche in 
mano nostra. 

Quando si parla di privato 
elliciente e di pubblico ineffi¬ 
ciente.... che sciocchezza. Fac- 
, clamo un confronto, dell'Eni 

- con la Fiat, con Ferruzzi e con 
De Benedetti. Ma prendiamo 
l'Eni, se la priviamo dalle 
aziende c.he ci sono state rifila¬ 
te per motivi di compensazio¬ 
ne sociale vince su tutta la li- 

. nea. Sa che le dico? Sono sicu- 
'■ ro che fra vent'anni l’Eni sarà 
sicuramente viva. Sulla Fiat 
non ho la stessa certezza. Qual 
è l’efficienza della Fiat nel set- 
tore automobilistico? ma se 

* perde continuamente quote di 
mercato anche in Italial Se poi 
le fosse tolta la protezione del- 

' lo stato, la possibilità di gestirsi 

- cassa integrazione di 50.000 
lavoratori ogni volta che ne ha 
bisogno che cosa diventereb¬ 
be la più grande industria pri¬ 
vala nazionale? Se si confronta 

' la Fiat con la Mitsubishi fra le 
due c'è un abisso, ma se lei 
: confronta l'Eni con la Elf o con 
la Shell, non c’è nessun abisso 
; e noi slamo sicuramente mi- 
! gliori della Bp. Anche col me- 
; no vantaggioso dei criteri di 

• scelta rimaniamo fra le prime 

■ otto compagnie petrolifere. E 

- siamo un'azienda - pubblica. 

■ Pensiamo, invece alla Ferruzzi. 
Si parla di privatizzazioni'c Io 

' stato (j contemporaneamente 
utilizza le banche pubbliche 

- per trasformare i crediti. in 
. azioni di un gruppo fallimenta¬ 
re. E De Benedetti... Che per ri- 




Un impianto dell'Eni 


solvere i suoi problemi deve 
passare migliaia di dipendenti 
allo stalo. E un imprenditore - 
privalo quello? Sono davvero 

■ imprenditori quelli che ho no¬ 

minato? Pirelli. Ferruzzi. Romi- ■ 
ti... l'unica cosa che li accomu¬ 
na è il fatto di aver avuto la 
possibilità di rapporti privati : 
particolarì con il potere politi- , 
co. Come si è visto. « . ■ ■ », 

E allora non dico che non , 
bisogna privatizzare... ma co- ■ 
. me privatizzare? Perchè non : 
dare la priorità ai dirigenti e ai 
dipendenti? Perchè non dare 
loro il 15 percento dell'Eni? lo : 
prenderei volentieri una quota . 
di azioni Agip. Di fronte ad un 

■ cliente sarebbe un alto di re- , 
: sponsabìlità. Quindi è chiaro , 

che non sono- contrario alla - 
privatizzazione. Dico che non 
c'è motivo di un controllore ■ 
■. privato per un ente che è stato ■ 
crealo come pubblico, dal la- 
, voro pubblico. Il beneficio del ' 
controllo potrebbe restare al; 

■ Tesoro. Perchè darlo a Ferruz- : 
zi o magari regalarlo alla Esso? ' 

' E ricordiamoci che sarebbe , 
i davvero ingenuo vendere que- ; 
; sto bene alla concorrenza. In- : 
' genuo ed inutile. Ho fatto qual- 
• che calcolo. Se soltanto inve- : 
. .stissimo il trattamento di fine : 
lavoro del gruppo sarebbero ; 

■ 3000 miliardi. Già una bella t 
cosa non le pare? Vediamo al¬ 
lora subito se i lavoratori auto¬ 
rizzano a trasformare questi ; 
soldi o una parte di questi in i 


azioni invece che parlare di un 
progetto di privatizzazioni di 

■ 'cui non si capisce mollo. . . 

Sa che cosa le dico? che mi ' 
vado convincendo di quello 
\ che alcuni dicono all'interno 
dell’Ente e cioè chedietro que¬ 
sta storia delle prìvatlzzaioni 

■ c'è una manovra della concor¬ 
renza. No, non è paranòia, an¬ 
che in questo ca.so le faccio un 

: ragionamento con- alcune ci- : 
' Ire. Sa l'Agip che co-sa vale?: 
• Vale 15.000 miliardi, e se la 

■ svendo sei o settemila. E lo sta- 

■ to ha un milione e settccento- 
'1 mila miliardi di debito. La ven- 

' dita dcH'Agip sarebbe la classi- ' 
, ca goccia nel mare del deficit. 

; Riflettiamo invece sul fatto che 
: ' questi 15.000 miliardi investiti ■ 
forniscono il 50% del fabbiso- 
gno energetico annuo. È chìa- 
, ro a chiunque che tutto questo 
' non ha alcuna logica. - 

Invece i governi fanno alfer- 
mozioni... dicono di voler ven- 
f dorè tutta l'Agip poi. m^ari, 
subito dopo, si tirano indietro. 
E non si capisce chi vuole dav- 
■. vero vendere e chi no. Quando 
; il vertice Eni è andato dal go¬ 
verno non ha mai trovato chi 
:. confermasse la privatizzazio- 
; ne. . 7 

. E allora, mi chiedo non sa- 
i ' rebbe meglio per risanare eri- 
' strutturare procedere sulla via 
• che già l'Ente aveva autono- 
manete scelto. Cedere anche 
7 pagando forti oneri ciò che 


non è produttivo e che ci è sta¬ 
to rifilato. Penso alla chimica 
line e alle miniere. So bene 
che per farlo occorre pagare 
dei costi. Ma noi possiamo ot¬ 
tenere risorse vendendo alcu¬ 
ne attività che sono attraenti 
perchè produttive. Penso all'A- 
gip Goal o al nuovo Pignone. E 
poi dobbiamo continuare, ma¬ 
gari in una public company a 
: lare il nostro mestiere di petro- 
’ licri, tenendoci strette le azien¬ 
de sane. Alvo che vendere l’A- 

gip. - ■ .. 

Guardi questo discorso sulle 
privatizzazioni è cosi illogico 
che diventano convincenU al¬ 
cuni discorsi politici che ormai 
si fanno nell'Ente. Molti sosten¬ 
gono che l’autonomia energe¬ 
tica ha sostenuto in questi anni 
quel minimo di autonomia di 
politica estera che si è estrinse¬ 
cato soprattutto nei confronti 
della Libia e del mondo Arabo. 
Non dimentichiamo anzi che 
l'origine di questa autonomia 
energetica è tutta politica, En¬ 
rico Mattei aveva detto; le com¬ 
pagnie si prendono r80% e la- 
■ sciano il 20% ai produttori e 
: propose una divisione a metà. 
Si disse che era un pazzo. Sta 
di fatto che per noi iniziò un 
periodo nuovo per altri singni- 
ficò la fine di molte facilitazio- 
’ ni. Ora qualcuno vuole forse 
una rivincita nei confronti di 
queir«awenluriero» che è stalo 
Enrico Mattei?». v, : - -. -.,... ' 


NOSTRO SERVIZIO 


■ BRUXEIJJìS. Il governo ita¬ 
liano risponde alla minaccia 
della Commissione europea di ‘ 
chiedere sanzioni contro l’Ita¬ 
lia per aver violato le norme 
sulla concorrenza con il piano ■ 
di ristrutturazione dell’Uva e 
prospetta di ricorrere alla Cor- . 
le di giustizia europea contro 
l'esecutivo Cee. In un.a lettera ' 
di quattro pagine firmata dal 
ministro degli esteri Beniami¬ 
no Andreatta giunta alla Com¬ 
missione venerdì scorso, il go¬ 
verno italiano, secondo fonti 
comunitarie, afferma che «il 
piano di ristrutturazione incri¬ 
minato non è mai stato appli¬ 
calo». Mancano quindi, secon¬ 
do l’Italia, i presupposti giuridi¬ 
ci per l'ingiunzione della so¬ 
spensione dell'operazione di 
ristmtturazione della sidemr- 
gia pubblica. Se la Commissio¬ 
ne dovesse andare avanti con 
la procedura annunciata il set¬ 
te luglio scorso l'Italia potreb- ' 
be ricorre ai giudici della Corte ' 
del Lussemburgo. , 

I servizi giuridici e il gabinet¬ 
to del responsabile per la Con¬ 
correnza della Commissione 
Karel van Miert stanno studian¬ 
do la risposta di Andreatta p>er 
poter decidere la posizione da 
prendere nel corso della riu¬ 
nione dell'esecutivo della Cee 
che avverrà il 28 luglio, Tuldma 
prima delle vacanze estive. « 
Secondo le fonti comunita¬ 
rie, tutto è ancora sospeso e 
Van Miert non ha fatto trapela¬ 
re nulla sui propri orientamen¬ 
ti. Per le fonti, nella lettera di 
Andreatta è contenuta «sostan¬ 
zialmente la risposta che la 
Commissione attendeva». ' 
cioè che il piano incriminato 
di ristrutturazione dell'llva ve¬ 
nisse arrostato. Inoltre, nella 
lettera si indica per grandi li¬ 
nee il nuovo piano di ristruttu¬ 
razione dell'llva approvalo 
giovedì scorso dallllri. 

Se la Commissione riterrà la 
riposta di Andreatta soddisfa- . 
cente ritirerà la minaccia di 
chiedere sanzioni contro l'Ita- » 
lia e chiuderà la prc-edura di 
infrazione per la ristnitturazio-. 
ne dell’llva. In caso contrario 
proseguirà sulla sua strada e • 
chiederà a settembre ai Dodici 
di decretare sanzioni contro 
l'Italia. . - i ■ 


' Il sette luglio, la Commissio¬ 
ne ha chiesto all'Italia di non 
procedere con il piano di risa¬ 
namento dell’llva cosi come è 
stato presentato a Bruxelles 
dall'ex amministratore delega¬ 
to dell'lri Michele Tedeschi. Lo 
. stesso giorno, l'esecutivo co¬ 
munitario ha deciso di esten¬ 
dere a tutti gli altri possibili aiu¬ 
ti di stato, contenuti nel piano 
di ristrutturazione, la procedu¬ 
ra di infrazione aperta contro 
l'Italia nel 1992 per l'aumento 
di capitale di 650 miliardi di li¬ 
re concesso all'Ilva. 

La Commissione europea 
ha ritenuto che la copertura 
dei debiti dell'Uva contenuta 
nel piano di risanamento pre¬ 
sentato dairiri fosse una con¬ 
cessione di aiuti di stato con¬ 
traria alle norme comunitarie 
sulla concorrenza e con «una 
ingiunzione» ha dato al gover¬ 
no italiano 15 giorni di tempo 
' per presentare le sue spiega- 
, zioni. Se queste non fossero ar¬ 
rivate nei tempi stabiliti o se 
fossero ritenute insufficienti, la 
Commissionechiederà formal¬ 
mente la sospensione degli in¬ 
terventi finanziari a favore del¬ 
l'Uva. «Se le autorità italiane 
non daranno prova di aver 
cambiato atteggiamento sul 
caso Uva - ha detto Van Miert - 
la Commissione sarà costretta 
a chiedere al Consiglio dei mi¬ 
nistri della Cee in settembre dì 
decidere sanzioni finanziarie o 
dì esclusione dal mercato con- 
trol’ltalia*. • -■.. ■ 

Un coinvolgimento «serio e 
decisivo» de! sindacato nelle 
scelte relative al settore sideru- 
gico. È questa la richiesta. 
avanzata intanto ieri dal segre- ' 
tario confederale della Uil 
Giancarlo Fontancljf. per il 
quale «l'impegno assunto dalla 
presidenza dell’lri di vedere 
nel sindacato un interlocutore 
negoziale non episodico è sta¬ 
lo finora sostanzialmente di¬ 
satteso». «Atteggiamenti più 
chiarì e responsabili • ha di- 
“ chiaralo Fontanelli - è quello 
che pretendono le migliaia di 
lavoratori siderurgici che lo 
r scorso 22 luglio hanno sciope- . 
• rato affinché il governo vari un 
“piano dì settore" credibile sul 
piano delle scelte e degli stru¬ 
menti». 


Finsiel; raggiunto un accordo 
sul contratto integrativo di gruppo 

■■ ROMA £ stata raggiunta, al ministero del Lavoro, l'intesa 
tra la Finsiel e Fiom-Fim-Uilm per ii rinnovo degli accordi inte¬ 
grativi aziendali del Gruppo. Prima della firma, i sindacati 
hanno deciso di consultare i lavoratori (oltre 7.000) con un : 
referendum che sì svolgerà a settembre. L’accordo, secondo - 
quanto hanno reso noto i sindacati, prevede un premio di 
produttività, che può determinare a partire dal '94 un aumen¬ 
to salariaie di 1.800.000 lire annue, e una erogazione «una 
tantum» per il '93 di 550.000 lire. Per quanto riguarda l'orario, 
la riduzione - hanno osservato i sindacati - è stata tale da con¬ 
sentire di lavorare, da subito. 37-36 ore settimanali. Vanno, 
inoltre, considerate ulteriori 16 ore di riduzione annua e il ri¬ 
pristino della fruizione, in forma collettiva, delle festività c-, 
denli il sabato e la domenica. È stata, infine, decisa la creazio¬ 
ne di una cassa per l'assistenza sanitaria integrativa. ■ V,- 
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1Yova 
Feditore 
«Io ti assolvo» 
di Guerri 


■■ Il libro di Gt(jrdiUio Hruiiu Giu^rn «Io ti as- 
solvo» bastilo su ‘)S confosMcnt K’^islnito dal- 
r.iiitoro alFinstipuId dei sacerdoti in vane cinese 
d'Ilaiiti verrà pubblicalo in Italia dalla «Baldini c 
Castoldi* dopo essere stato rifiutato dalla «Ar¬ 
noldo Mondadori» cd essersi attiralo dure criti¬ 
che dell’Osservatore romano. 


Nell'opinione pubblica inglese 
serpeggia I inquietudne 
all'idea di poter perdere 
lo status di «casteUo» 
separato dal continente 
grazie alla Manica 
Da Parigi si arriverà 
a Londm in tre ore di treno 
Libri e film danno voce 
e immagini alle paure 
della fine dell'isolamento 


ALFIO BERNABEI 


■B LONDRA. Questi sono gli 
ultimi mesi dell’Inghilterra co¬ 
me isola. È quanto si legge sui 
giornali inglesi. Il diretto con¬ 
tatto fisico col re.sto dell’Euro¬ 
pa stabilito col tunnel sotto la 
Manica È irreversibile. Fra po¬ 
co Il tragitto Londia-Parigi ver¬ 
rà compiuto in tre ore,senza 

. una goccia di mare, sempre at¬ 
taccati a) suolo. Una nuova im¬ 
magine: se il tunnel fosse albe¬ 
rato si potrebbe andare da Ca- 

- lais a Folkestone come se si 
trattasse di fare una cammina¬ 
ta lungo un viale. Visto dal re¬ 
sto dell’Europa il tunnel appa¬ 
re probabilmente come uno 

- dei tanti sbocchi oltreconflno 
di natura più pratica che cultu¬ 
rale. Visto dairinghlllcrra ò 

> quasi l’opposto. Si presenta 
come una «way in» o strada 
d'immissione nel paese, la pri¬ 
ma da che mondo è mondo. 0 
perlomeno dall’era glaciale. 
Non c’ù bisogno di rammenta- , 
re la proverbiale avversione 
degli inglesi verso i contatti fisi¬ 
ci in particolare verso gli estra¬ 
nei. come per evitare qualche 
tipo di contagio. La novità dei 
tunnel che s'attacca come una 

. ventosa al loro paese li eccita e 
li disturba allo stesso tempo, 
con una componente di paura 
anche storica. È come ritrovar¬ 
si per la prima volta esposti, la 
porta di casa socchiusa.is it sa¬ 
fe? La storia imperiale inglese, 
spesso assai violenta, ha avuto 
quasi la caratteristica di escur¬ 
sioni piratesche, con l’isola na¬ 
tiva usata come una specie di 
castello da cui partire o torna¬ 
re. protetti dalle autorità por¬ 
tuali, dalle roccie, dalla Mani¬ 
ca. Da qui la vecchia immagi¬ 
ne riciclata in tante vignette; 
orde di «selvaggi» africani o in¬ 
diani vocianti rivendicazioni. 

' richieste di indipendenza ed 
autodeterminazione, saltellan- 

' ti sull’ «altra sponda c gli ingle¬ 
si seduti tranquillamente «at . 
home», intenti a prendere il le, 
dopo aver tirato su un immagi¬ 
nario ponte levatoio, irraggiun¬ 
gibili. L’ex impero non è un ■ 
boomerang, ma tante conse¬ 
guenze permangono sparse 
per if mondo - confini geogra¬ 
fici. governi burattini, forme di 


apartheid - e comunque la 
memoria slorica esiste. Nella 
cultura del sufxtonscio il tun¬ 
nel sollecita la domanda se 
non ci sia qualcuno rimasto in 
attesa dietro l’angolo dei secoli 
che abbia aspettato un mo¬ 
mento come questo per farsi 
avanti con un conto in sospe- 
so.una rivincita, una vendetta. 
Un po’ come il caso di quel pa¬ 
droni che dopo aver sfruttato i 
contadini, mantenulo o colti¬ 
vato le distanze con essi, un 
giorno si ritrovano con una 
breccia ai cancelli e senza cani 
da guardia. Évcro naturalmen¬ 
te che esistono ottimi collega- 
menti aerei con l’Inghilterra 
per chi vuole andare c venire. 
Ma i timori di questo tipo non 
viaggiano attraverso gli aero¬ 
porti. Le ombre con eventuali 
motivi di lagnanze, di rancore 
o di vendetta, magari scalze o 
vestile di stracci, preferiscono i 
tunnel, strisciano, e inoltre so¬ 
no di natura prer cosi dire cere¬ 
brale o intestinale, non mate¬ 
ria da check-in. £ stalo 
Graham Greene che. pwo pri¬ 
ma di morire, ha scritto una 
storia breve in cui II tunnel sot¬ 
to la Manica diventa allucinan¬ 
te motivo di incubo: potrebbe 
essere scelto come berraglio 
di un attentato terroristico. L’I¬ 
ra? £ possibile: ha distrutto il 
Grand Hotel dì Brighton dove 
risiedeva la Thatcher. ha lan¬ 
ciato bazooka contro Downing 
Street sfiorando la finestra 
presso la quale stava l’attuale 
primo ministro John Major, ha 
devastato por due volte la City 
e rimane alla ricerca di quelli 
che definisce bersagli presti¬ 
giosi e spettacolari». L’interru¬ 
zione del tunnel deve essere 
per forza un futuro probabile 
obiettivo. C’è da presumere 
che i sistemi di sorveglianza 
saranno dei più sofisticati, ma 
non è che Downing Street c la 
City ne fossero privi. Perfetta¬ 
mente coscienti dei motivi di 
apprensione che esistono a 
più livelli, accentuali magari 
anche dalla «chunncifobia» (si 
viaggcrà a 45 metri sotto il li¬ 
vello del mare) e determinali a 
creare un’immagine • del 
friendly tunnel, la società in¬ 



I fantasmi del tunnel 


glese che si occupa della sua 
gestione ha dato il via ad una 
campagna di public rclations 
per alleviare le ansie. Ora, per 
esempio, è indaffarata a limita¬ 
re i danni causali dalla notizia 
che la casa cinematografica 
americana Columbia sta pro¬ 
gettando un film incentralo su 
una catastrofe sotto il tunnel 
proprio del genere prospettalo 
da Greene. anche se non ne¬ 
cessariamente causata da ter¬ 
roristi. Tunnel riempito-dall’o- 
ceano, oppure tunnel in fiam¬ 
me, immaginarsi gli effetti spe¬ 
ciali, i «denti del mare- come i 
francesi hanno ingegnosa¬ 
mente tradotto JawsfLo squa¬ 
lo). Ma film o non film non è 
comunque su un piano cosi 
crudo che si manifesta il senso 
più sottile dell’uneasiness a cui 
allude il tono cassandrcsco del 
racconto di Greene. Da buon 
espatrialo era ben cosciente di 
quello che significa per gli In¬ 


glesi un «tunnel della memo¬ 
ria» 0 dell’impatto del tunnel su 
una cultura che per secoli ha 
fatto del suo isolamento un 
trofeo di distinzione anche ar¬ 
rogante e della sua «ovvia» su¬ 
periorità morale arma di domi¬ 
nio e strumento di oppressio¬ 
ne di altri popoli (sempre per 
il loro bene, of coursc!). Ora 
questo volulo-non voluto corri¬ 
doio che s’attacca all’ Inghil¬ 
terra si popola dei "Mau Mau» ■ 
veri cd immaginari di questo 
mondo, un ingorgo di alieni in 
cui ci sono anche mafio.si ita¬ 
liani. «unni» tedeschi, «ranoc¬ 
chi» franccsi.o semplici cani 
rabbiosi (ancora oggi è stretta¬ 
mente vietalo l’accesso a cani 
o gatti nel Regno Unito per evi¬ 
tare il possibile spargersi di 
malattie contagiose). Del resto 
sono stali gli stereotipi «impe¬ 
riali», i pregiudizi razzisti, che 
per .secoli hanno popolalo l’al¬ 


tra .sponda della Manica- l’c- 
.scrcito in attesa dei -nemici del 
Regno-. Molle di queste ap¬ 
prensioni che corrono lungo il 
tunnel potrebbero svanire co¬ 
me una bolla di sapone se non 
fosse per la vessante questione 
di conflitti in atto Lncll’lrlanda 
del Nord) o solio la cenere (le 
Faiklands-Malvinas). che fan¬ 
no riemergere un scaso di col¬ 
pa .storico, vivo e profondo. 
Sembra cosi che il tunnel, an¬ 
cora prima di imporsi come 
simbolo di amicizia Ira paesi c 
di legame più stretto con altre 
culture, possji essere destinalo 
a nmancrc, almeno per qual¬ 
che tempo, lente d’ingrandi¬ 
mento dei un immaginario in 
negativo. Con vecchi lanta.smi 
creali in parte da ciò che il po¬ 
polo inglese sente di potersi 
meritare da coloro clic ora 
possono approssimarsi lungo 
un percorso di secoli. 


Le isole, una storia 
di conquiste 
e di colonizzazioni 


MARCO FERRARI 


M »Ev’è un’isola con casce 
cupole bianche che appaiono 
e prendono forma agli occhi 
dei marinai che subito anela¬ 
no giungervi. Ma più .s’awicina 
più quella .s’allontana, c insi¬ 
stono linclié disperati non vol¬ 
gono altrove» Che il nicravi- 
’glioso alberghi nelle isole era 
già noto nell’anno .Mille, come ' 
testimonia l’egiziano Ibn Wasif 
Sah attrailo dai miraggi dell’o¬ 
ceano: scogli Ilulluanli. rilut¬ 
tami. sfuggenti, indizi di terre 
in balta dei venti, delle schiu¬ 
me c delle maree. C’è sempre ‘ 
un .senso di prowisorietà nelle 
usolc, come se davvero voles- 
,scro spingerci lontano dai con¬ 
tinenti, appartenere soltanto al 
mare, tenersi ben dustanti dai 
conflitti c dai turbamenti degli 
uomini. Finché l’anc nautica 
non lo ha incatenate a deter¬ 
minali punticardinali. ■ 

Tutto è avvenuto tra l’estate 
del 1487 e l’altra estate del 
1522: tra il viaggio di Bartolo¬ 
meo Diaz c il ritorno dei super¬ 
stiti di Magellano. Le isole si 
erano (alte scoprire quasi tulle: 
l'A.merica. le Amillc. il Mada¬ 
gascar. le Seicclle, le Malvinc. 
la Polinesia. l’Indonesia. Le 
prime a cadere nella rete dei 
naviganti erano stale quelle at¬ 
lantiche, teste di ponte della 
grande conquista. Joào Gon- 
Calvcs c Tristào vaz Teixera 
avevano scoperto (o riscoper¬ 
to) nel 1418 l’orto Santo e Ma¬ 
dera, Compaio Veiho Cabrai 
aveva messo piede alle Azzor- 
re tra il 1431 c ’32, Alvise da 
Camadosto .si imbattè nell’ar¬ 
cipelago di Capo Verde tra il 
1454 e il ’56. Ma II primo vero 
notabile degli arcipelaghi tu 
un italiano, Bartolomeo Pere- 


strello. governatore di Porto 
Santo, la cui figlia avrebbe 
sposalo Cristoforo Colombo. 
Una delle tante fortunate coin¬ 
cidenze del grande navigatore. 

Nel breve soggiorno .i Porto 
Santo (1480-’82) il genovese 
concepì, oltre al figlio Diego, 
l’idea del grande .salto oceani¬ 
co; la migrazione degli uccelli, 
I resti olferti dal mare, le cor¬ 
renti marine, la fauna ittica, la 
strana flora tropicale e i semi 
irasporati dal vento, la rotazio¬ 
ne del sole, lutto indicava che 
ad occidente, oltre l’onzzonte 
piatto, c’era la terra. E che co¬ 
sa trovò Colombo? isole, nien¬ 
te altro che isole; Hispaniola, 
Cuba. Giamaica, Guadalupa, 
le Piccole Antille. Compì ben 
tre viaggi prima di posare le 
scarpe su un terreno più soli¬ 
do, alle loci dell’Orinoco, ma 
lui non se ne resoconto, ormai 
nauseato dalle isole. Da allora 
fu un massacro di indios c iso¬ 
lo. Solo pochi c poche si salva¬ 
rono, nonostante una strenua 
resistenza, come a Malan, do¬ 
ve mori Magellano. 

Gli uomini bianchi non han¬ 
no risparmiato un .solo pezzo 
di isola: Caboto vide Terrano¬ 
va, Lopez e Villalobos si infila¬ 
rono nella giungla filippina. 
Mondana toccò le Ellice e le 
Salomone, Drake c Cook con¬ 
quistarono il Pacifico. Non 
muovevano certo alla scoperta 
del nuovo ma cercavano solo 
una conferma di se stessi, della 
loro cultura, della loro superio¬ 
rità. Un semplicissimo raffred¬ 
dore sterminava milioni di in- 
dios, una palla di cannone in¬ 
cendiava un’isola, una corazza 
di ferro portava al suicidio inte¬ 


re tribù: gli indiani d’America, 
gli aborigeni di Australia, Nuo¬ 
va Zelanda e Tasmania, i poli¬ 
nesiani, eccetera eccetera. 

Conquistate e colonizzate, 
lo isole hanno a.ssunlo mano a 
mano un aspetto continentale' 
case, strade, locande, attrac¬ 
chi, dogane, ammali da mon¬ 
tagna, latlorie, caseifici. È vero 
che qualche scoglio ha rigetta¬ 
to gli stivali, ie scarpe e i san¬ 
dali dell’uomo bianco ma già 
nel l’Ottocento, anche le più ri- 
lultarili, companvano in tutte 
le carte nautiche: come Gou- 
gh, terra di otarie, Maquarie, 
Chatlam, le Orcadi australi e le 
Sandwich a sud; le Svalbard, 
Maycn. Wrangel, le isole della 
Nuova Siberia a nord. Forse 
l’ultima in ordine di tempo a 
conoscere la colonizzazione è 
stata Tnstan de Cuhna, 37 gra¬ 
di e 5 di latitudine sud e 12 gra¬ 
di e 16 di longitudine ovest, un 
vulcano nel sud dell’Atlantico 
dove gli inglesi innalzarono 
i'Union Jack solo nel 1816 per 
controllare a distanza Sant’Ele- 
na dove agonizzava Napoleo¬ 
ne. Il quale non sapeva certo 
che, per colpa sua. un’altra 
isola entrava nella storia dopo 
la Corsica, l’Elba e Sant’Elena. 

Ci sono degli evidenti muta¬ 
menti nelle usole che l’epoca 
dei commerci prima e del turi¬ 
smo dopo hanno inferto. Ma il 
destino dell'uomo è dovuto 
passare lo stesso dalle isole, 
anche al termine delle scoper¬ 
te geografiche; Corèe in Sene¬ 
gai, e la tratta degli schiavi; l’i- 
sololto della Fortezza di San 
Pietro e Paolo a Pietroburgo, 
culla della rivoluzione bolsce¬ 
vica; l’isola di Manhattan, cuo¬ 
re pulsante del pianeta; lo sco¬ 
glio con la statua della Libertà; 
EIIis Island e la via degli emi¬ 


granti; Ventotene e il sogno 
dell’Europa unita; il caso cuba¬ 
no e l'isola di Fidel; e tutte le 
guerre in nome di un’Lsola o di 
un arcipelago; il Giappone e 
Pearl Harbor; l’insenatura del¬ 
l’isola di Oh.au, l’irlanda e Ci¬ 
pro' lo Malvine o Timore Lst; le 
Curili e le Comore, Le isole so¬ 
no indubbiamente più vicine 
con la navigazione a vapore 
prima e la navigazione aerea 
dopo. Ma l’uomo ragiona stra¬ 
namente: mentre molte isole 
hanno ormai un aspetto conti¬ 
nentale e mentre la Gran Bre¬ 
tagna SI appresta a perdere il 
pnvilegio della distanza, altre 
terre emerse sono diventate 
davvero isole. E non si tratta 
solo di scogli marini, come 
quelli che ospitano carceri 
(Pianosa, Asinara, Favignana, 
Gorgona, tanto per citóre il no¬ 
stro paese) oppure sono di¬ 
ventati templi dei vip e del bel 
mondo. 

Le vere Lsole moderne non 
conoscono il mare, le maree e 
le onde: i quartien ghetto, le 
periferie delle metropoli, le 
sterminate baraccopoli, le fa¬ 
velas della misena, gli accam¬ 
pamenti delle grandi città ter¬ 
zomondiste dove imperano le 
epidemie sono vere e proprie 
isole dai confini incerti c volu¬ 
bili, isole nella nebbia e nel ca¬ 
lore. nella disperazione e nella 
fame. Isole dalle quali si cerca 
di fuggire per «saltare» su altre 
più confortevoli e ncche. Solo 
che queste ultime scappano, si 
chiudono, si allontanano sem¬ 
pre più, esattamente come l’I¬ 
sola Mobile di Ibn Wasif Sah. 
Mille anni dopo, alle soglie del 
nuovo secolo, c’è gente che 
cerca di agguantarle, senza 
nuscirci, e allora... disperata, 
volge altrove. 


Tra i Sassi di Matera tornano le sculture di Cascella 


H MATERA «Qui la luna è 
più grande del vero cd è colo- ’ 
rata. Di giorno il paesaggio è 
bianco, giallo e nero. Gli uomi-, 
ni parlano un dialetto strasci- - 
calo e decadente (...). Il mez¬ 
zogiorno con il sole alto è allu¬ 
cinante, tutto brucia e s’incen¬ 
dia e il sangue si fa pesante. 
Qui Giasone e Teseo fumano 
leAf/be guidano il mulo...». -- 
Nel diario di Andrea Casccl- 
la, le pagine scritte da Matera 
hanno un’intensità particolare: 
lo scultore (1919-1990) giun¬ 
se qui negli anni Cinquanta col 
fratello Pietro per lavorare alla . 
decorazione di una chiesa nel 
borgo rurale di La Martella, di¬ 
scusso insediamento urbano . 
progettato dall’architetto Lu- 
dovico Quaroni [rer ospitare gli 
abitanti dei Sassi che vennero 
qui letteralmente «deportati» - 
dopo le appassionate e since- ' 
re denunce di grandi intellet- ' 
tuali, per primo Carlo Levi che » 
paragonò quei quartieri - dove ' 
la gente viveva coi propn ani¬ 
mali in condizioni da Terzo 
■ Mondo - a gironi dell' Inferno ^ 

dantesco. : • ... 

E Andrea Cascella ritorna, a 
tre anni dalla motte, con le sue 
sculture nel cuore dei Sassi per ’ 
la sua prima grande retrospet¬ 


tiva. ospitata lino al 16 ottobre 
nelle chiese rupestri di San Ni¬ 
cola del Greci e Madonna del¬ 
le Virtù. Organizzata-dal circo¬ 
lo La Scaletta, curata da Giu¬ 
seppe Attella e Gabriella Di 
Milla e accompagnata da un 
catalogo edito da «La Cometa», 
la mostra sintetizza cinquan- 
t’anni di intenso lavoro - dal 
1940 al 1990- di uno degli arti- ’ 
sti più umili e più Importanti 
del dopoguerra ad oggi, espo¬ 
nente di quell’arcaismo medi¬ 
terraneo già espresso da gran¬ 
di come Matisse, Picasso. Mail- 
lon, Moore. Del resto tra l’A¬ 
bruzzo natio e quell’arido pez¬ 
zo di Lucania, Cascella -impre¬ 
gnato di cultura sannitica - 
ritrovava un rapporto antichis¬ 
simo: durante la transumanza- ' 
gli armenti migravano dai con¬ 
trafforti dell’Appennino ai pa¬ 
scoli della pianura, verso il ma¬ 
re o l’entroterTa: e secondo la 
leggenda, I pastori che condu¬ 
cevano le greggi trovarono sot¬ 
to una grande quercia il simu¬ 
lacro della Madonna Bruna, 
ancora oggi venerata da que¬ 
ste parti con riti di sapore pa¬ 
gano pastorale. Tra argille e 
rocce di tufo, in questa natura 
aspra, - si ambientano ora 


splendidamente le opere che 
l’artista concepì, solide e forti, 
piene di quel senso panico 
connaturalo agli uomini della 
Magna Grecia: «Sono cose che 
penso debbano assomigliare 
ai profili delle montagne; pesi 
pieni di fiato e di sudore, grani¬ 
lo, piombo, asfalto .sabbia, ce¬ 
ramiche bianche calcinate 
con dei gialli c degli azzurri c 
qualche rosso, monumenti al 
sole». In questi termini Andrea 
parlava del suo lavoro, che ' 
preferiva definire mestiere an¬ 
ziché arte. 

Cosi, come un qualsiasi 
scalpellino egli preferiva tratta- _ 
re materiali come la pietra e il 
marmo; rare sono lo sue opere 
in bronzo per lui battere un 
sasso significava più o meno 
plasmare il profilo del mondo. 
Nato a Pescara da una famiglia 
di artisti, Cascella ebbe come 
primi maestri il nonno Basilio e 
il padre Tommaso, poi Dome¬ 
nico Rambelli alla scuola d’Ar- 
le e Ceramica di Faenza. La 
partecipazione alla guerra dal 
’40 al ’45 e poi alla Resistenza ■ 
in Piemonte, Val Sesia e Val 
d’Ossola. gli impedirono per 
lungo tempo di lavorare; ma 
seppe poi trasferire questo suo 


ELACAROU 






Un’opera di Andrea Cascella esposta nella mostra a Malora 


impegno nella rappresentazio¬ 
ne di valori • profondamente 
umani, in una forza tragica che 
nelle austere forme scultoree 
trova compiuta • definizione. 
Gran foimatore di volumi l’arti- 
sia, come pochi altri, seppe 
unificare progetto ed espres¬ 
sione, tradizioni e innovazio¬ 
ne, simbolismo ed energia in¬ 
terna della materia. Una scul¬ 
tura la sua non declamatoria 
ma intima e concentrata an¬ 
che nelle dimensioni monu¬ 
mentali. concepite in forme ri¬ 
gorose e antidecorative «sono 
forme cui l’artista è giunto deli¬ 
berando il soverchio come lo 
chiamava Michelangelo - ha 
osservalo Emilio Tadini- libe¬ 
rando l’immagine da qucll’o- 
paco spazio di pietra che la 
na.<!condcva nel masso origi¬ 
nario». 

Il mondo artistico di Cascel¬ 
la, concentrato, sereno, silen¬ 
zioso, antibarocco, teso a rico¬ 
struite sintcnticamente l’origi¬ 
ne delle cose, lo ritroviamo 
qui, nel marmo bianco della 
«Nascila di Venere» del ’62, 
modellata su evidente influssi 
brancusiani, ma meno «barba¬ 
rica» e più organica e mediter¬ 
ranea, o in «Venezia» del '68. in 


marmo porfinco, costruita ad 
incastri e ondulazioni che se¬ 
guono le evoluzioni della ma¬ 
teria lavorata, o in «Bacco» del 
’60 in granito di Montorfano, 
equilibratissimo gioco di for¬ 
me in una orizzontale, appa¬ 
rente immobilita che rimanda 
ad una atarassia epicurea: e 
ancora in «Un sogno» del '72. 
in granito blu del Brasile, con 
un accenno di movimento nel¬ 
la morbidezza dei volumi ton¬ 
deggianti, fino nelle ultime più 
comples.se ■ creazioni come 
«Fuga» in marmo bardiglio o 
•Antenati» in marmo rosa del 
Portogallo nspettivamenle 
deirSS e del ’90, dove la strut¬ 
tura composta di più pezzi arti¬ 
colati resta sempre omogenea 
c unitaria, dal valore plastico 
consistente e non frammenta¬ 
lo. 

L’aspirazione alla monu- 
mcntaìità e alla simbiosi scul¬ 
tura-architettura ha spesso 
portato Cascella a collaborare 
con progettisti; oltre a Quaro- 
ni, Sgardella, Zanuso, Lafuen- 
te, Gregotti, Tartaglia, p>er l’Oli- 
vetti di Dùsseldori e di Buenos 
Aires, per Portorotondo, per 
piazza Leonardo da Vinci a Mi¬ 
lano. per Linale, per Gibellina, 


per Bagno di Romagna. «Mo¬ 
numenti al sole» cissai lontani 
dalle prime ceramiche cotte 
dell’atelier di famiglia o le pri¬ 
me troppfo realistiche stazioni 
della Via Crucis. 

E anche nelle opere più tar¬ 
de, tuttavia, i valori che queste 
forme tramandano e intnn.se- 
camente racchiudono .sono 
asolutamentc umani anche 
quando il marmo o la pietra si 
trasfigura in complicate artico¬ 
lazioni. «arcani strumentari per 
incredibili operazioni del pen¬ 
siero» così definite da Dorfles. 
No, la maleria non è mai schia¬ 
va della concettualità; sempre, 
in queste forme, riaffiora l’em¬ 
blema di una natura pnmana, 
una madre genitrice di tutte le 
altre forme, in una sostanziale 
dicotomia di morte-vita .secon¬ 
do gli antichi miti pagani. «Non 
sono che un mediterraneo fon¬ 
damentalmente malinconico - 
diceva di sè Cascella- che viole 
ritrovare un equilibrio di sag¬ 
gezza nella vita e nell’ottimi- 
smo. Il cristianesimo con la 
sua completa assenza d’ironia 
e preoccupazione della morte 
c mortificazione della vita, fini¬ 
sce al massimo in un barocco 
senza speranze e putrefatto». 
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Un’unica, grande 
stazione spaziale 
tra Usa 
e Russia 



Un programma congiunto Stali Uniti-Russia per la costru¬ 
zione di una stazione spaziale; ^ il progetto a cui sta lavo¬ 
rando il vice presidente americano Al Gore, a quanto rivela 
oggi il «Washington Post». Il progetto russo-americano pre¬ 
vede dei voli congiunti nel corso dei quali le navette ameri¬ 
cane si serviranno della stazione spaziale russa Mir per ef¬ 
fettuare ricerche e sperimentazioni. Specialisti americani e 
russi si sono incontrati la scorsa settimana per esaminare i 
dettagli del progetto che saranno resi noti in un rapporto 
previsto entro il 30 agosto. In base all' accordo attuale il 
primo «rendez-vous» di questo genere è previsto per il 
1997. 


1 «mostri» 
del lago 
scozzese 
di Loch Ness 


Dovrebbero essere conienti 
tutti, chi crede nel mostro e 
chi non ci crede, perchis le 
ricerche a qualcosa hanno 
portato. Con un chiaro caso 
di serendipismo, la scoper¬ 
ta occasionale mentre si sta 
cercando qualco.sa di diver¬ 
so. gli scienziati alla ricerca di «nessie». il fantomatico mo¬ 
stro del celeberrimo Loch Ness in Scozia, hanno scoperto 
bene ventitré mostri; ma il più grande non supera i due mil¬ 
limetri di lunghezza. Non di meno importantissima, la sco¬ 
perta ha permesso di scovare nelle oscure acque del lago a 
cento metri di profondità ben 23 specie finora completa¬ 
mente sconosciute allascicnza. alcune in effetti serpentine, 
qualcuna perfino dotata di mascelle predatorie, ma tutte 
appartenenti alla categoria dei nematodi. vale a dire verm i. 


Venezia 
sperimenta 
la laguna 
di plastica 


La Laguna di Venezia è 
messa «.sotto plastica». 
Quindici pali già impiumati 
ed un pontone di attracco 
per i vaporetti in progetta¬ 
zione cambiano il loro 
«look» ligneo per essere co- 
struiti in Pvc (policloruro di 
vinile) o in materiale plastico composito. Il progetto «pla¬ 
stica in laguna» è del consorzio Venezia Ricerche che. nell' 
ambito del programma «sprint», sta' conducendo una ricer¬ 
ca finapùiiata dal comune con i fondi della legge per la sal¬ 
vaguardia di Venezia. La sperimentazione ha preso il via a 
luglio dello scorso annoquando sono stali «piantati» i primi 
tre pali in materiale composito lungo il Canale industriale. 
A questi primi tre se ne sono aggiunti altri tre in Pvc «estru¬ 
so» sempre nello stesso luogo. Quattro pali «palazzo» 
(quelli bianchi e blu che decorano gli ingressi delle case 
sul Canal Grande) sono stati collocati di fronte alla sede 
della capitaneria di porto di Ch'ioggia. Cinque infine sono 
stali infissi a maggio scorso nell' approdo turistico di Alba- 
rella. «Il vantaggio ambientale di questa sostituzione della 
plastica al legno sarebbe -spiega Gianni Cagnin direttore 
del Consorzio- considerevole; non si taglierebbero infatti 
più i grandi roveri delle Ardenne da cui si ricavano i paii. 
Proprio il legno di cui ha avuto bisogno nei secoli Venezia 
ha fatto radere al suolo le foreste della Dalmazia». Questi i 
dati sullo «spreco» di legno; da un rovere di 30 metri si rica¬ 
vano solo due pali da 10 metri. 


Cina: nati 
quattro maschi 
nel «villacraio 
delle bainbine» 


Si era conquistato la fama 
intemazionale di «villaggio 
della bambine» ed era stalo 
oggetto di studi ed accerta¬ 
menti perchè per diciasset¬ 
te anni a Gaoban. nella re¬ 
gione cinese del Jiangsu. 
erano nate solo femmine. 
Ora la situazione è cambiata e, negli ultinii quattro anni, 
sono nati quattro maschi ed una sola femmina. Il fenome¬ 
no. dopo molte speculazioni, è stato collegato all' acqua 
bevuta dagli abitanti del piccolo villaggio. Dal 1972 al 19S8 
a Gaoban erano nate quindici femmine ed un solo ma¬ 
schio, quest'ultimo, però appartenente ad una famiglia ap¬ 
pena immigrala. Dopo aver analizzato le possibili cause ri¬ 
cercatori e studiosi erano giunti alla conclusione che a de¬ 
terminare il concepimento solo di femmine era 1' acqua 
del villaggio, che conteneva un' alta percentuale di zinco e 
cromo che possono provocare problemi di carattere gene¬ 
tico. 


Verso un accordo 
tra Università di 
Roma e ministero 
per il razzo 
Italiano_ 


Un forte sostegno all'indu¬ 
stria nazionale per lo svilup¬ 
po di un razzo vettore basa¬ 
to su tecnologie innovative 
ed autonome, mantenendo 
la partecipazione dell'uni- 
versità di Roma La Sapienza 

- e l'esperienza del prof. Luigi 

Broglio per gli aspetti strettamente scientifici e accademici; 
studio di alleanze con partner internazionali per gli aspetti 
commerciali e relativi al lancio dei vettori, in attesa di pren¬ 
dere una decisione sul mantenimento o meno della base 
di lancio italiana a Malindi in Kenya. È questo l'orienta¬ 
mento scaturito da una serie di incontri sul futuro dell' Ita¬ 
lia nel settore dei lanciatoli spaziali che il ministro Umber¬ 
to Colombo sta avendo con i vertici dell' Agenzia spaziale 
italiana, con Luigi Broglio e con il rettore deH'univensità di 
Roma. In base a queste consultazioni, il ministro Colombo 
presenterà entro line mese al Cipe per l'approvazione una 
nuova delibera dopo quella con cui sono stati sospesi i 
provvedimenti sul progetto San Marco, basato sul poten¬ 
ziamento deir«obsoleto» vettore americano Scout e della 
base di Malindi. - 


MARIO PETRONCINI 
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Autismo: genitori contrari alla psicanalisi 


Tante le scuole di pensiero, ma in Italia una sola grande 
difficoltà, un sistema sanitario ancora irresponsabile 

Il silenzio inascoltato 


Esiste in Italia un’Associazione di genitori di soggetti 
autistici, che ha più di mille soci i quali sono scon¬ 
tenti del modo come questo problema viene affron¬ 
tato da gran parte del sistema sanitario italiano. Si 
discute ancora sulle origini della disabilità ma la 
maggior parte degli studiosi pensa sia legata a di¬ 
sfunzioni o alterazioni neurobiologiche. I genitori 
sono comunque contrari alle psicoterapie. 


MICHELE ZAPPELLA 


■I Mi sono trovalo a essere 
uno dei due referenti della 
scheda suH'aulismo nell'arti¬ 
colo pubblicalo il 15 giugno 
suWUnitàe nel leggere poi l'in¬ 
tervista rivolta alla signora Tiri- 
co sono rimasto colpito da al¬ 
cune sue considerazioni che 
sono simili a quelle fatte negli 
ultimi anni da tanti genitori, o 
che richiedono un commento 
e una risposta che è finora 
mancata. 

Sono sempre più numerosi i 
genitori di bambini disabili che 
esprimono una viva protesta 
nei riguardi delle carenze delle 
istituzioni sia a livello sanitario 
che scolastico e la prima cosa 
che colpisce su quanto dice la 
signora Tirico è da un lato la 
rabbia, che riguarda innanzi¬ 
tutto la mancanza di indicazio¬ 
ni adeguale da parte degli spe¬ 
cialisti. dall'altro raffermazio- 
ne dell'elfetto positivo del pro¬ 
prio impegno sul recupero del¬ 
ie condizioni della sua bambi¬ 
na. Que.sl'ultlmo aspetto 
richiede subito un commento. 
La signora Tirico è un'inse¬ 
gnante con esperienza educa¬ 
tiva sulle disabilità: si trova per¬ 
tanto in una posizione più av¬ 
vantaggiata per fare un inter¬ 
vento riabilitativo da sola che 
non un genitore qualsiasi. Se 
quanto dice, come penso, è 
vero, altri genitori, privi di Indi¬ 
cazioni da parte degli speciali¬ 
sti, potrebbero trovarsi a non 
poter aiutare i propri figli in 
maniera analoga. In secondo 
luogo la diagnosi di disturbo 
del metabolismo delle purine 
è stata falla mollo probabil¬ 
mente dal dottor Vasselli (l'al¬ 
tro coredattore con me della 
scheda suH'aulismo) il quale, 
oltre che essere pomario me¬ 
dico, 6 anche vicepresidente 
dell'Angsa (la Associazione 
nazionale dei genitori di sog¬ 
getti autistici). 

La dieta priva di latte e gluti¬ 
ne in tutta probabilità è stata 
indicala alla signora tramile i 
contatti culturali che questa 
a.ssociazione ha intrapreso 
con .studiosi stranien. Si tratta 
quindi di un intervento che ha 
precise caratteristiche sia sul 
piano delle analisi neurobiolo¬ 
giche sia su quello del tratta¬ 
mento medico e riabilitativo, 
anche se su questo Tintervista 
dice meno. Esso si svolge fuori 
dall'incontro con le istituzioni 
sanitarie della città dove la si¬ 
gnora vive. Potrebbe trattarsi di 
un caso isolato, ma nella sche¬ 
da SI legge che i genitori di 
questa associazione si dicono 
contrari alla psicoanalisl per i 
loro figli, c questo è ben noto, 
come d'altra parte è noto che 
buona parte degli istituti uni¬ 
versitari italiani di neuropsi¬ 
chiatria infantile usano questo 
tipo di terapia per i bambini 


Disegno di Mitra Divshali. 


autistici e similmente questo 
avviene in parte del Servizio 
sanitario, visto che gli universi¬ 
tari sono 1 foimaton degli spe¬ 
cialisti. La signora Tirico inol¬ 
tre denuncia delle gravi caren¬ 
ze nelle istituzioni italiane sul 
problema dell'autismo e dice 
che i genitori sono lasciali nel 
panico e che nessuno ti dice 
cosa devi lare per tuo figlio, 

Il problema diventa a questo 
punto chiaro; esiste in Italia 
una associazione di genitori 
che riguarda una particolare 
disabilita e che ha più di mille 
soci i quali sono scontenti del 
modo come questo problema 
viene affrontato da gran parte 
del sistema sanitario italiano. 
Costoro cercano una ri.sprosta 
diversa sia sulle cause, che di¬ 
cono essere organiche con 
conseguenti difficoltà relazio¬ 
nali, sia sulla cura e la riabilita¬ 
zione. a proposito della quale 
chiedono specifiche indicazio¬ 
ni su cosa fare col figlio in 
quanto genitori. Talvolta, di¬ 
sperati. si rivolgono all'estero. 
Hanno ragione e in che misu¬ 
ra? 

Che le cause dell'autismo 
siano legate a disfunzioni o al- 
terazioru neurobiologiche nel¬ 
la grande maggioranza dei ca¬ 
si è un fatto ormai accettalo in 
tutto il rnondo con la eccezio- 
'me di alcuni gruppi della ps|t 
chiatria francese e italiana. Ma 
la signora Tirico aggiunge che 
sua figlia vuol per la dieta vuoi 
per il suo dirotto intervento ha 
avuto degli importanti miglio¬ 
ramenti c questi come si spie¬ 
gano, visto che la causa del 
danno è di tipo ncutobiologi- 
co?- Su questo problema vi so¬ 
no almeno due spiegazioni; da 
un lato è possibile che deter¬ 
minate intolleranze alimentari 
aumentino la disfunzione del 
sistema nervoso, e quindi to¬ 
gliendo certi alimenti la bam¬ 
bina migliori, In secondo luo- 
' go è noto che i soggetti con au¬ 
tismo hanno una grande diffi¬ 
coltà nei rapporti di reciprocità 
diretta e in quelli di collabora¬ 
zione. In conseguenza di ciò 
■ essi nella relazione con gli altri 
non possono far u.so di una 
mente più esperta, adulta, che 
riesca a condividere i loro 
messaggi, verbali o preverbali, 
e a restituirli in parte modifica¬ 
ti, come invece avviene con i 
bambini normali e anche con 
quelli ritardati senza autismo. 
Poiché questo è fondamentale 
per la crescila della mente essi 
rischiano di avere delle poten¬ 
zialità mentali che restano inu¬ 
tilizzate. £ pertanto possibile 
che la signora Tirico sia col 
suo intuito di madre sia con la 
sua competenza professionale 
abbia in qualche modo foizato 
questa chiusura c consentilo 
alla sua bambina di prender 



parte a quel tipo di comunica¬ 
zione cui ho accennato in pre¬ 
cedenza. V'è anche una terza 
possibilità; alcuni bambini au¬ 
tistici migliorano spontanea¬ 
mente e. se questo fosse il ca¬ 
so. è probabile che l'intervento 
della madre abbia contribuito 
a creare delle condizioni più 
favorevoli per il recupero della 
bambina. 

Va aggiunto che per chi non 
ha competenze educative co¬ 
me la signora Tirico è necessa¬ 
rio avere degli specialisti che 
dicano e facciano sperimenta¬ 
re la via giusta per ottenere un 
adeguato rapporto diretto e 
collaborativo con bambini co¬ 
si dilicili. 

Rimane la psicoanalisi co¬ 
me mezzo di cura; hanno ra¬ 
gione i genitori a esserle con¬ 
trari? 1 motivi per cui, a mio av¬ 
viso, hanno ragione sono di al¬ 
meno quatbro tipi. In primo 
luogo è stato dimostrato negli 
ultimi anni che gran parte dei 
bambini autistici hanno una 
grossa difficolta a pensare che 
gli altri pensano, o, in altri ter¬ 
mini. ad avere una adeguata 
teoria della mente. 

C'è pertanto da chiedersi 
quale può essere l'eHicacia 
deH'intervento psicoanalitico 
che è basato sulla interpreta¬ 
zione delle azioni del bambi¬ 
no; come può un bambino, 


che ha una grande difficoltà 
neH'immaginare che l'altra 
persona con cui conversa ab¬ 
bia una sua vita mentale auto¬ 
noma dalla sua, recepirne le 
interpretazioni ed elaborarle, 
ammesso che queste abbiano 
una qualche validità? In secon¬ 
do luogo numerose interpreta¬ 
zioni «simboliche» della psi¬ 
coanalisi a riguardo, per esem¬ 
pio, di alcune stereotipie dei 
bambini con autismo sono 
contraddette dal fatto che ben 
precisi farmaci le dissolvono in ■ 
tempi mollo brevi e che per 
queste altre ragioni le medesi¬ 
me appaiono viceversa legate 
ad alterazioni dei neurotra- 
smettitori. In terzo luogo i crite¬ 
ri diagnostici che gli psicoana¬ 
listi usano nella diagnosi di au¬ 
tismo non coincidono con 
quelli accettati dalla comunità 
scientifica * intemazionale e 
quindi non si sa nemmeno be¬ 
ne se si tratta dello stesso tipo 
di malati. In quarto luogo il pa- 
.. rere della grande maggioranza 
degli studiosi di tutto il mondo 
può forse essere riassunto da 
questa frase del prof. Gillberg. 
il quale in un recente libro 
(«Diseases of thè Nervous Sy¬ 
stem of Childhood», ed. J. Ai- 
cardi. 1992, pag. 1307) scrive 
che «una psicoterapia orienta¬ 
ta in senso classicamente ana¬ 
litico con i bambini con auti¬ 


smo non ha mai dimostrato di 
avere effetti durevoli o anche 
positivi». 

Hanno dunque tutti i torti i 
genitori? Probabilmente han¬ 
no molle ragioni. 6 anche pos¬ 
sibile che in alcune cose an- 
ch'essi sbaglino e che. per 
esempio, possano esagerare il 
valore di certe diete o che tra i 
loro referenti stranieri vi siano 
figure poco limpide che trag¬ 
gono profitti economici da 
questa situazione: ma ciò è 
inevitabile quando si crea una 
spaccatura cosi profonda fra il 
mondo degli sptecialisti e quel¬ 
lo di coloro che patiscono le 
conseguenze di una disabilità. 

A questo punto ci si può 
chiedere come mai gli specia¬ 
listi, e soprattutto coloro che 
hanno le responsabilità della 
loro formazione universitaria, 
da un lato tacciono e dall'altro 
persistono nel continuare me¬ 
lodi obsoleti e rifiutati da tante 
persone. Se si fosse negli Stali 
Uniti o in un paese del Nord 
Europa un dirigente universita¬ 
rio di fronte a una simile prote¬ 
sta dei genitori protrebbe asere 
difficoltà a rinnovare il contrat¬ 
to di lavoro, salvo che non 
avesse argomenti scientifici 
fortissimi. Ma in Italia chi mai 
ha toccato un professore uni¬ 
versitario, «libero» per defini¬ 
zione e svincolato da qualun¬ 


que venfica? 

NeH'articolo dell’Unità c'è 
una loto presa dal bel film del¬ 
la Archibu^ «Il grande coco¬ 
mero» e questa può dare lo 
spunto per alcune correzioni 
di rotta che probabilmente so¬ 
no necessane anche nell'am¬ 
bito di psichiatri c psicologi 
che operano nell'ambito della 
sinistra. Il personaggio princi¬ 
pale del film è un giovane neu¬ 
ropsichiatra infantile che af¬ 
fronta da solo un ambiente 
ostile o indifferente, e in tal 
modo riesce a trovare delle uti¬ 
li collaborazioni che gli per¬ 
mettono di aiutare alcuni bam¬ 
bini difficili. Questa immagine 
«eroica» della persona illumi¬ 
nata che «lotta» c guida gli altri 
può anche avere riscontro nel¬ 
la realtà e aver avuto una utilità 
in determinati contesti, ma per 
troppo tempo è stata una delle 
immagini prevalenti della psi- 
chiama italiana con indirizzo 
progressista ed è un risvolto di 
una cultura decadente che nel 
nostro paese sembra non finire 
mai. È poco probabile che at¬ 
teggiamenti o indirizzi di que¬ 
sto genere portino a cambia¬ 
menti importanti. 

Oggi per ricucire il rapporto 
Ira persone che soffrono e sa¬ 
nitari è necessario che ognuno 
faccia il suo dovere. Poi chi è 
psichiatra e psicologo c'è biso- - 


gno di fare i conti fra la ric¬ 
chezza delle esperienze psico- 
terapiche Italiane e la rivolu¬ 
zione ncurobiologica che si 
svolgo contemporaneamente 
in tutto il mondo. A livello uni¬ 
versitario si abbia il coraggio di 
mettersi in discussione. Per chi 
ha responsabilità amministra¬ 
tive e politiche si tratta poi di 
vedere la realtà con occhi nuo¬ 
vi. Ciò vuol diie. per esempio, 
fare in modo che lo Stato e le 
Regioni divengano committen¬ 
ti di informazioni necessarie a 
chi vuol bene amministrare e 
di conseguenza si pongano 
degli obiettivi, come quello di 
sapere quante sono le persone 
che soffrono di un determinalo 
malanno, di verificate l’effica¬ 
cia degli interventi .sanitari che 
SI attuano in proposito e di in¬ 
dividuare co.sa funziona e cosa 
no negli inserimenti scola-stici. 
Si tratta anche di saper perse¬ 
guire questi scopi, di .saper 
coinvolgere competenze au¬ 
tentiche e di abbandonare no- 
menklaturc baronali o partito¬ 
cratiche. È quel senso della 
Cosa Pubblica, che nel nos'ao 
paese, almeno per questo tipio 
di problemi, non c'è mai staio, 
che oggi è quanto mai urgente 
se non si vuole che la protesta 
delle persone, anche su questo 
teneno, le allontani dalla de¬ 
mocrazia. 


Oltre mille satelliti ruotano sopra le nostre teste: troppi e pericolosi 

L’Onu: bonifichiamo il deio 


ATTILIO MORO 


HM NEW YORK. A trecento chi¬ 
lometri sopra le nostre teste 
volano oggi quasi mille satelli¬ 
ti. Tra il 1992 e il 1993 l’Intema- 
tional Telecomunication 
Union (Itu). l’agenzia dell’O- 
nu che ha il compito di coordi¬ 
nare l’uso delle frequenze, ha 
ricevuto notifiche riguardanti il 
lancio di 176 nuovi sistemi sa¬ 
tellitari per le telecomunica- 
.zioni, che vanno cosi ad ag¬ 
giungersi agli oltre 700 già atti¬ 
vi nelle orbile geostazionarie e . 
ai 100 che utilizzano altre orbi¬ 
te. Ci sono poi satelliti meteo¬ 
rologici, quelli utilizzati dai 
cartografi, i satelliti spia del mi¬ 
litari, insomma per la fine del 
'95 ne avremo quasi 1.500 e - 
sono sempre previsioni dell'O- 
nu - il volume di affari arriverà 
a toccare I mille miliardi di dol¬ 
lari. I compiti deU’ltu ovvia¬ 
mente si moltiplicano: finora 
orbite e frequenze erano con¬ 
siderate una risorsa pratica- 
mente fnesauribile. Ora invece 


- si legge in un rapporto del se- 
■ gretario generale delle Nazioni 
Unite appena pubblicato - è 
necessario iniziare una lunga e 
complicata operazione di bo¬ 
nifica spaziale c stabilire prin¬ 
cipi più restrittivi nell’assegna¬ 
zione delle frequenze. Mai il 
degrado ambientale era stato 
cosi rapido. DI parecchie cen¬ 
tinaia di oggetti che viaggiano 
intorno alla Terra, molti sono 
equipaggiati con fonti di ener- 
, già nucleare. Volano su un'or¬ 
bita equatoriale e se dovessero 
un giorno rientrare nell'atmo¬ 
sfera andrebbero a schiantarsi 
a terra, con l'effelto di una 
esplosione atomica. 

In poco più di trent'anni di 
attività spaziali - si logge sem¬ 
pre nel rapporto - siamo arri¬ 
vali ormai al punto di dovere 
' risolvere il problema dei rifiuti 
se vogliamo evitare collisioni 
nello orbite più affollate. Il se¬ 
gretario generale dell'Onu pro¬ 


pone di ripulire lo spazio con 
l'aiuto degli enti spaziali più 
avanzati; un miglioramento 
dello tecniche consentirebbe 
di migliorare l'efficienza dei 
satelliti, di ridurne il numero e 
soprattutto di eliminare scher¬ 
mi e vari dispositivi ausiliari 
che volano insieme ai satelliti. 
Infine propone di confinare i 
satelliti non più attivi in una or¬ 
bita-discarica, a quattrocento 
chilometri dalla Terra. Questa 
tecnica per la verità è già stala 
utilizzata in pas.sato, ma l'ope¬ 
razione è più complicata di 
quanto si creda: gli oggetti 
spinti nella discarica hanno 
preso a volare su un’orbita el¬ 
littica, interferendo comunque 
con quella geostazionaria. La 
pulizia delle orbite è una prio¬ 
rità per i paesi del Terzo mon¬ 
do; è la condizione decisiva 
per permettere loro l'accesso 
(garantito dalle Nazioni Uni¬ 
te) alle orbite più pregiate. Il 
più attivo tra questi è la Cina, 
che già oggi trasmette via satel¬ 


lite i programmi di dieci stazio¬ 
ni televisive e di una trentina di 
stazioni radiofoniche. Tra¬ 
smette soprattutto programmi 
educativi per le aree rurali del 
paese, dove diventerebbe ec¬ 
cessivamente dispendioso ar¬ 
rivare via etere; una strada che 
presumibilmente verrà seguita 
da molti altri paesi del Terzo 
mondo per analoghe campa¬ 
gne o, mettiamo, per interventi 
di emergenza in caso di disa¬ 
stri naturali. Nei paesi svilup¬ 
pati si prevede una vera esplo¬ 
sione della comunicazione via 
satellite: Dai canali audio che 
consentiranno di centrare la 
stazione sulla nostra autoradio 
e tenerla per tutto il tempo che 
vogliamo senza interferenze e 
al riparo dal fading, a quelli te¬ 
lefonici che consentiranno tra 
qualche anno di chiamare da 
tutto il mondo con il telefono 
cellulare, E si prevede ovvia¬ 
mente la corsa di tutti alle orbi¬ 
te e alle frequenze, che l’Onu 
si sforza di disciplinare. 


Il dibattito sul significato di sviluppo sostenibile dopo Tartìcolo di Grò Harlem Brundtland 

«Ma Fecologista non caeda balene» 


QIANFRANCO BOLOGNA * 

■i L'articoio del primo mi¬ 
nistro norvegese Grò Harlem . 
Brundtland, apparso su t'C/ni- 
tù deiri 1 di questo mese, ci i ' 
sembra meritare alcune rifles- . 
sioni. Innanzitutto perché la 
Brundtland, oltre ad essere 
capo del governo norvegese è ■ 
stata la presidente della Com¬ 
missione mondiale sull’am- -, 
biente e lo sviluppo che ha ■ 
prodotto nel 1987 il famoso 
documento («Our Common 
Future») più noto proprio co¬ 
me «Rapporto Brundtland» 
(pubblicazione che ha scate¬ 
nato il processo negoziale in- . 
temazionale che ha condotto 
al grande Vertice della Terra 
di Ro del 1992). E poi perché 
la Brundtland, nonostante sia 
divenuta, a livello politico in¬ 
temazionale, la «portavoce» 
più accreditata del concetto 
di sviluppo sostenibile, difen¬ 
de invece a spada tratta la 
scelta del suo paese, fuori de¬ 
gli accordi intemazionali che 


. GIANNI SQUITIERI** 

ne prevedono la moratoria, di 
riaprire la caccia commercia¬ 
le alle balene. 

SvilupiX) sostenibile non si¬ 
gnifica dare una «tinteggiatu¬ 
ra» di verde al modello econo¬ 
mico attuale; non significa tro¬ 
vare, a tutti i costi, una solu¬ 
zione di compromesso a si¬ 
tuazioni che non possono es¬ 
sere definite, alla luce delle 
nostre attuali conoscenze, so¬ 
stenibili; significa invece e so¬ 
prattutto, fare delle scelte per 
il benessere collettivo che 
possono sembrare anche im¬ 
popolari. Ciò significa innan¬ 
zitutto avere ben chiari alcuni 
punti fermi; .. 

1. la salute degli abitanti 
della Terra è inscindibile da 
quelladellaTerrastessa; - 

2. la nostra Terra presenta 
dei chiari limiti alla crescita 
quantitativa del numero degli 
esseri umani che insistono su 
di essa e dei loro pattern di 
consumo di energia e risorse 
e di produzione di rifiuti; 


3. anche utilizzando le tec¬ 
nologie più avanzate, difficil¬ 
mente questi limiti si potran¬ 
no espandere indefinitamen¬ 
te: 

4. due cose sono estrema- 
mente necessarie per riuscire 
a vivere entro questi limiti e far 
si che quelli che ora sono più 
poveri possano presto avere 
di più: contenere la crescita 
della poixilazione e stabiliz¬ 
zare/ridurre il consumo di ri¬ 
sorse da parte dei più ricchi; 

5. è necessario quindi che 
le società umane comincino a 

' soddisfare le esigenze presen¬ 
ti e future mantenendosi però 
entro i limiti della capacità di 
carico degli ecosistemi che le 
sostengono; 

6. fare questo nell'oggetliva 
situazione in cui ci troviamo 
di profonda ignoranza sui det¬ 
tagli del funzionamento dei si¬ 
stemi naturali e sugli effetti del 

’ nostro impatto, nonostante 
lutti i progressi della cono¬ 
scenza scientifica sin qui per¬ 
seguiti, significa astenerci dal¬ 
l'azione, se non abbiamo la 


certezza che essa non sarà 
dannosa all'ambiente (pnnei- 
pio precauzionale - accettato 
ufficialmente anche nella Di¬ 
chiarazione di Rio approvata 
al Vertice della Terra ’92). 

Avendo ben chiari questi 
pochi principi non si può 
spacciare la caccia alle bale¬ 
ne, della quale la comunità in¬ 
temazionale ha deciso la mo¬ 
ratoria sin daU'otlobre del 
1985, come pratica di svilup¬ 
po sostenibile. Secondo la 
Norvegia sarebbero da 2.000 
a 4.000 le balenottere minori 
che «fxjtrebbero essere ucci¬ 
se» in modo sostenibile, seb¬ 
bene la popolazione dell’At¬ 
lantico nord-orientale venga 
stimata attualmente in appe¬ 
na 80.000 esemplari, meno 
della metà di quelle che esi¬ 
stevano prima che ir.izias.se la 
caccia a scopo commerciale. 

Poco importa poi se la cac¬ 
cia commerciale alle ’oaicne 
abbia sempre portato alla de¬ 
cimazione delle spreie cac¬ 
ciate e che ogni stima delle 
popolazioni esistenti è, per 


stessa ammissione della co¬ 
munità scientifica, imprecLsa, 
Senza considerare che in ogni 
caso la caccia renderebbe la 
specie più esposta ai pericoli 
derivanti dai mutamenti am¬ 
bientali in corso o previsti per 
i pro.ssimi decenni. La scelta 
di riaprire la caccia commer¬ 
ciale alle balene risponde in¬ 
vece ad un'esigenza molto 
meno nobile, seppure molto 
concreta; riconquistare i voti 
delle popolazioni costiere 
dell'estremo Nord della Nor¬ 
vegia. che negli ultimi anni 
hanno letteralmente abban¬ 
donato il partito laburista al 
potere. La signora Brundtland 
dimostra chiaramente di (are 
dello «sviluppo sostenibile» un 
modello da applicare quando 
le fa comodo ed invece se si 
vuole attuarlo .seriamente è 
necessano, quando ve ne è bi¬ 
sogno, fare delle rinunce ed il 
suo governo dovrebbe dare 
subito l'esempio. * ■ ■ 

’ vicedirettore Wwf Italia 
“* direttore Greenpeace 
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Ministero 
dello Spettacolo: 
il Senato discute 
il suo futuro 
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Guai in patria 
per i film cinesi 
Salta «Bastardi» 
a l>ocamo? 


■B 11 < hlN< ) 1 I iix M 11 ini SI < oiiiiiii] I id iM 
n I i< il jÌi II! ili 11 1 n I I (,iM lini iM) iJi 1 |i '11^ K<HI 
iiUnvojn» Il liuti inliilu i /Imiti't iiiiou i i 
lltliKills s 11. I di st I 1 pri idll J iilslll |•ul)l>l 
( i! I li sijn liìiii tini itor* 1 ( miu s S/f'xj itn<j 
( iiin til)Ui(i ' ) 1 [ (K ini ; il '( s* \ il I i -N ij ( Il V ìli 
1 ' Il 1 'st i D'si II (>l luiJo 1 1 ) Iti* iip 1/1 n< d / 
hdstdxii (Il \ i ii , oduttun si in di 

1 \i «nti Koiiy 


Claudio Bisio sta preparando «Terza Repubblica», nuova trasmissione 
domenicale di Raitre. Non un seguito di «Su la testa! », ma uno show 
dedicato ai gruppi «di resistenza umana», pieno di ospiti e musica 
«Non farò il finto-presentatore, il nostro sarà un gioco scoperto» 


Il balletto di Efrati a Torinodanza 

Così danza 
Febreo errante 



Si e conclusa al Restio di Tonno la rassegna «Tonno- 
dan/a» una carrellala di spettacoli eterogenei, uniti 
in un capellone informativo c didattico Molto sue 
cesso ha avuto il gruppo canadese dei La La La Hu¬ 
man Steps Pili problematica e meno seguita la 
proposta ebraica della Moshe Efrati Koldmama 
Dance Companv una compagnia israeliana che in¬ 
clude anche dan/.dtori non udenti 
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Dimenticare Baggio 11 tendone E, soprattutto, Pao¬ 
lo Rossi L'invito di Claudio Bisio è perentorio Terza 
Repubblica, in programma da ottobre, ogni domeni¬ 
ca sera su Raitre, non sarà una sorta di Su la lesta' 
parte seconda Promette l’attore «Sara una trasmis¬ 
sione che mischierà riflessioni e intrattenimento 
musica e discussioni a tema» Utilizzando anche i 
gruppi di resistenza umana di Cuore 


BRUNOVECCHI 



MILANO Non CI sili CldLi 
dio Bivio Non ci sta a giocare 
con 1 fantasmi del passato Nt 
tanto meno a presentarsi co 
me la logica alternativa dome¬ 
nicale alle esibi/iom televisive 
surreal-politiehe di Paolo Ros¬ 
si Anche perclii'' se il piccolo 
schermo fa paura i confronti 
da piccolo schermo rischiano 
di «uccidere» Perfino le miglio¬ 
ri inlen/ioni 

"No l,»i nostra trasm issione 
non sarà una continua/ionc di 
Su la testala premette 1 attore 
milanese E la sua piu che una 
chiarificazione utile e necessa¬ 
ria somiglia ad un accorato in¬ 
vito a non confondeie le ac 
que A non fare confusione tra 
ieri e-d oggi, tra il tendone di 
Saggio e lo studio di corso 
Sempione Dove Bisio e com 
pagnia andranno in onda da 
ottobre per otto settimane (la 
domenica in seconda scraia su 
Raitre) con la loro trasmissio 
ne Che (in dal titolo. Ferzo Re 
pubblica appare un invilo a 
guardare oltre 

■Mentre tutti si slatino iiitii 
rogando su come sara la he 
conda Repubblica noi voglia¬ 
mo spingerci un po piu in là 
Iwllare il presente per arrivare 
diretlanienle alle soglie del 
Duemila, immaginando il 
mondo che ci aspetterà» Un 
mondo che Claudio Bisio spe¬ 
ra possa costruirsi attorno a 
quelli che oggi sono i gruppi di 
resistenza umana Quei gruppi 
che Cuorecensiscc settimanal¬ 
mente in un apposito taccuino 
c che m Terza Repubblica si 
mostreranno agli spettatori 
svelando la loro identità a voi 
leverà a volto inventata di sa¬ 
na pianta «In studio cerchere¬ 
mo di lanciare degli apoelli 
formando gruppi misti dagli 
obiettori, agli autori di fanzine 
agli ex anarchici Ogni trasmis¬ 
sione sarà a tema e tra il seno 
e il faceto cercheremo di svi¬ 
lupparlo nel miglioro dei mo 
di» 

Como 0 ancora presto -i dir¬ 
si Le idee, anche scemare so¬ 
no per ora poco piu di un ca¬ 
novaccio Di certo si sa che 
mischiando le carte del varietà 
a quelle dell informazione 
Terza Repubblica alternerà un 
pizzico di talk show ad intervi¬ 


sti agli os|)iti un brìi lolo di 
esibizioni musicali dal vivo a ri 
111 ssioni pubbliche coordinate 
da Athiiia Ceni i Nel mezzo a 
fare da cuscinetto filo condili 
loro intermezzo torme ntonc- 
un grupiio di attori -crcdit.ili» 
dall esperienza di Su la leslu' 
(z\ldo àt Giovanni Maurizio 
Milani) o altri assolutamento 
nuovi (o quasi) per il piccolo 
schermo Damele Irarnbusti 
zàntonio Catania A complel.i 
re la squadra ci sara aiictio 
una sezione musicalo dirotta 
dalla Rand,i Osiris c da I ony vN 
Volumi 0 il ritorno di ( iprl & 
Marosco con Cuneo Fwu 
«Di sicuro non sara una tra 
missione a mota Non fingo 
ra cioC- di cssoro quello che 
non 0» puntualizza Bisio 
«Quando ho deciso di dedicar 
mi alla canzono ho voluto ri 
gistrare un disco vero da can¬ 
tante Adevso che arrivo da 
vanti allo tolecamore non fin 
gorò di OSSI re un non presen¬ 
tatore che la finta di lare il non 
prosontaloro II nostu) sara un 
gioì o siigli rio ehi iru Non 
truce hi ri ino le e arti 

Ma in attesa di (are il «batti 
toro libero di lerza Repuhbti 
ut il carnet di Claudio Bisio 
non lascia spazio allo pauso 
fitto com C- di .ippunli o appun¬ 
tamenti Ad esempio la tour- 
nOe che lo vedo impegnato 
con I ormai inseparabile Roc¬ 
co I anica al secolo Sergio 
Conforti tasticri-ta di Elio e le- 
storie tese in uno spettacolo 
dal titolo Cìrilislizz (ieri sera si 
0 esioilo a Roma ndr) Nel 
quale 1 attore e il musicista fon 
clono brani del loro repertorio 
«classico ad altri scruti per 
1 occasione Sono la puarta 
non t 'vero amore (dedicata ai 
sentimenti nati in (unzione di 
una determinata misura di reg 
giseno) e Quella vacca eh Non 
na Papera Titoli che molto 
probabilmente andranno a 
formare l'ovsatura di un nuovo 
ellepi realizzato sempre con 
Tanica in cui trovcni final 
mente posto un medito duetto 
con Diego Abatantuono pen¬ 
sato ai tempi di Puerlo iscon 
elido «Doveva già finire nella 
colonna sonora del film Ma 
poi non ci Ci sembrato il caso 
Avrebbe un po stonato con le 
scelte musicali (atte da Salva 


tores- rivela il comico milane 
se 

Visti gli impegni il «genero¬ 
so- Bisio potrebbe anche rite¬ 
nersi soddisfatto Ma i genero 
SI per loro natura sono desti 
nati a «concedersi- senza so¬ 
sta Ed ecco infatti all orizzonte 
affacciarsi il cinema Con Sud 
di Gabriele Salvatores girato 
nel mesi scorsi m Sicilia accan¬ 
to a Silvio Orlando e Francesca 
Neri «Dove farò il giornalista 
cinico di una trasmissione 
spazzatura sui buoni senti 
menti Dentro ho messo un po 
di Emilio Fede e un tantino di 
inviato del IgS- E con Dietro 
la pianura ei\ Gerardo Fontana 
e Paolo Girelli «È un noir Farò 


il commissario in un piccolo 
paese del Polesine dove 0 stalo 
commesso un omicidio Ui 
stona ù un pretesto per dise¬ 
gnare un ritratto di provincia 
senza eroi c- senza anime buo¬ 
ne- 

Fanti progetti potrebbero 
bastare e avanzare a Claudio il 
generoso per sentirsi appaga¬ 
to Invece il suo ultimo pcnsie 
ro e ancora un desiderio la 
speranza che un sogno si awe 
ri «In lerza Repubblica vorrei 
CI fos,se una pedana Sullaqua 
le vorrei recitare SeU quindici 
minuti di monologo sul tema 
della solitudine» Chissà che- 
questa non sia veramente la 
volta buona 



A sinistra Gianni Bisio 
Inatto I attore milanese 
in una scena di --Puerto Escondido» 
A destra Michele Serra 


Serra avverte 
«Occhio alla 
sinistra triste» 



Mi MILW; Alt sono iitiiiUUu <x dare 
qualche sut{t{eriincnlo a mettere a di 
spoM/ionc I archilo di Cupree a fare il 
tifo per li ^Tjppo cIk» rcali//era t) prò* 
gromma» Michele Serra accreditato 
tra I ix>s>sjbtli autori di Terza Refju{>blica 
sincntiscc un coinvolKiinonto djrcllo 
nella stesura dei conioni della tìuova 
trasmissione di Raitre Ma non una par* 
ics-ipa/ione «una tantum e affettiva al 
la fattura del menabò della trasmissjo 
ne «Non voi^Iio togliere nessun mento 
o demerito ai veri autori C )xjj sono 
materialmente impossibilitato a fare li 
VII sul seno Ed e da presuntuosi pensa* 
re di i)0ter far tutto Posso solo dare 
qualche parere Forse scriverò el(M brevi 
pe/ 7 i per ogni puntata* 

Anche pcrchò (e berrà non lo na¬ 
sconde) Terza Repubblica e Cuore 
sembrano Mangiare sulla stessa iun- 
ghc7/adonda «Un po il programma ò 
parente della rivista L mtcn/ionc C la 
stcvvi usare I<i satira come un gnmal 
dello come facov.mo Avanzi c Sa In le 
sta' Come fa appunto Cuore In tra 
smissionc ci saranno anche i gruppi di 
rosisten/d umana ccnsiti dal nostro tac 
turno Sono una sorta di bandiera del 
I opposizione culturale Vediamo se 
questo pubblico può trovare spazio an 
che in tivù Quando mi hanno latto la 


prupusla di collaburare ho pt usato ad 
un programma in s\\\q Spelliate periot 
dove gli spettatori non erano etichettati 
l>oliticamente Non mi interessa pro¬ 
prio sapere perchi votano e perth6 so 
no incuriosito dalla loro estraneità csi 
sienziate* 

Un estraneità che |x.*r il direttore di 
Cuore potrebbe essere la carta vincente 
di Terza Repubblica «Se riesce bene sa 
ra la dimostrazione di quello che viene 
dopo la satira Un concetto che anche 
Gino (Si Michele svilupperanno nella lo 
ro prossima rivista Credo sia giusto 
sondare ogni possibilità mantenendo 
come punto di riferimento il linguaggio 
satirico Eppure nonostante il suo 
muoversi tra il seno e lo scherzoso tra il 
nuovo e il nuovissimo I occhio puntato 
verso il futuro la trasmissione condotta 
da Bisio dovrà comunque cercare un 
punto di gravila permanente Pe»- non 
correr^ il rischio di contrarre quel male 
oscuro che può f.ire di una novità un 
triste ricalco di figurine meste del pus 
salo «Il pencolo ò diventare un censi 
mento della sinistra triste» conclude al 
telefono Michele Serra «Ed io odio la si 
nislra liiste quella che suona i bongos 
davanti al fuoco Anzi sarebbe ora di 
buttare a mare bo igose bonghisti» 

BVe 


MARINELLA GUATTERINI 


^■lOKINO 1 a esili] della 
d in/a italiiin i si caratterizza 
IKJ senipiL di piu periJli ivistej 
sa assenza di progetti s cIk 
I ctichelt 1 di «fcstisal di cui 
molle rassegne sjfre.gidiio t in 
realtà impropria II lestival o 
I occasione, spct lak I evento 
unico latto p» rsino provoca 
tono nel quale si concentrino 
novità ed dee che esulano 
dati I consuetudine spcllacola 
re Ciò che luvcve aceoiniina 
le vetrine estive della danza e 
semmai l impegno spessej 
nier'torio di colmare un vuoto 
di programmazione invernale 
ton proposte mulngemeri e 
nulle gusti 

A lorino vive di sette inni 
una rassc'gna comunale « i ori 
nodanza (appena eCAnclusa 
dal Balletto di Monte-vario) 
che ha via via affinato una prò 
pria impronta addirittura di 
daitica senza riuscire tuttavia 
a iraslonnarsj in un vero lesti 
vii Mostre pre-*sentuzionj di li 
bri e di video si sono iflianc ite 
con zelo a spettacoli ndiinen 
sionati dalla crisi ma ospitati 
quest anno al Regio e al Piero 
lo Regio in barba ai luoghi de 
centrati «e-'n plein air (il Parco 
Rignon) che a suo tempo lari 
ciarono la manifestazione ma 
che» SI sono rivelati troppo 
esposti di capricci mctcorolo 
gici 

Il programma di quest anno 
SI e come al solito destreggiato 
tra danza classica c contem 
poranea con una produzione 
in proprio affida’a al Ballotto 
di loscana e un eterogenea 
gamma di gruppi tra questi la 
Moshe Efrati Koldm.ima Dan 
ce Companv una proposta 
schiettamente sefardita indi 
rizzala sopra’tulto alla nume 
rosa comunità ebraica torme 
se 11 gruppo formalo negli an 
ni Settanta dal coreografo di 
scuola «modcrn Moshe Efrati 
mantiene la spcviale caratteri 
stica grazie alla quale si distin 
se al suo primo debutto itilia 
no a Milano nel IhHG cvsere 
form.itoda d inzaton sordi Ma 
oggi pare che accanto a bitte 
nni portatori di handicap lavo 
nno anche molli danzatori 
normali 

Diciamo pare ]?ercho da 
lontano lo spettacolo Canuna 
V torna che Moshe Lfrati ha 
proposto di Piccolo Regio of 
Ire quelle stesse dinamiche 
scandite gli stessi ritmi forti 
(Efrati li chiama braille ) che 
consentono ai non udenti di 
percepire i < ainbiamenti mo 
tori e di adeguarvisi Camma \ 
torna racconta il viaggio degli 
ebrei scfardili che dalla Spa 
gna si dispersero nel mondo 
trovando spesso la morte nelle 


piu dispcirale località t uropec 
Lj pieccuuiì indaga i inotiv. di 
quvik morti ne il balletto ne 
sve i trasmeUerci in uva qual 
clic plausibile forma dramma 
ticd il senso dt Ila parola pur 
sccuzione 

Un attore enuncia in Italia 
no all nizio dello spettacolo 
li lungo elenco dei jierseguila 
•i sono nc*mi che risalgono al 
Quattrocento inoltrato all e 
poca deila scoperta del' Ame 
rica ma che vivono nella tradì 
zionc sefardi'a (cui lo stesso 
Efrati djjpartiene) come me 
mona di un d-ainma incstin 
guibile La nascita del popolo 
ebraico che si separa da! nu 
eleo spagnolo cattolico ci ri 
corda in Comma \ torna il 
teatro di Alvsin Nikoiais i dan 
zalori camuffano il loro conxj 
come stoffe bianche elasljc z 
zate che un arlecchinesca 
gamma di luci colorale contri 
buisce a contrastare Di qui si 
pavsa a! viaggio vero e proprio 

Un uomo attraversa il fondo 
scena in cui st incastra una 
stiana scultura simbolica c 
1 emblema dell ebreo errante 
mentre i suoi compagni dan 
zano davanti a lui Écosa dan 
zano’ Balli ebraico spagnoli 
generiche danze moderne in 
cui te braccia fungono da ali 
incontri di coppia Innamoia 
menti romantici c* spagnolerie 
appena accennale 11 tutto con 
un incombente pressappocht 
smo clic rende Camma v torna 
piu simile ad un saggio eneo 
miabile per i coraggiosi e meri 
tcvoli ballerini che ne fanno 
parte che non ad uno spetta 
colo vero e proprio Mu il suo 
difetto maggiore ò perpetuar!' 
un luogo comune che spesso 
snatura la danza n\\ero la 
presunzione letterari i Non 
basta aver scelto una siora 
leggerla c oppiccicarci qual 
che passo che con quella sto 
ria ha un legame tenue se non 
solo apparente |x*r poter dire 
di aver creato uno spettacolo 
di d mza 

Camma \ torna promette e 
non mantiene si sbarazza di 
un soggetto molto interessante 
con qualche scatto tcx.mco c la 
ripetizione infinita deil andin 
vieni che allude alla diaspora 
ebraica Ma la danza resta lon 
tana dal racconto c in esilio 
proprio come 1 ebreo errante 
Ma si consoli Moshe Efrati non 
e certo 1 unico ad incappare ip 
Questo QUI prò quo sono por 
tavoci di danze «leUerarie 
cioè scisse (da una parte il 
racconto dall altra il movi 
mento) molti coreografi cosid 
detti moderni in realtà fautori 
di una danza ben pia logora di 
qu'jlla ottocentesca 


Il Sncci presenta la Settimana della critica: «Con questa Biennale non si può collaborare», insiste Farassino 


Saremo al Udo, ma lontani dal festival 


«Abbiamo cercato di risolvere in positivo la separa¬ 
zione dalla Mostra, non considerandola definitiva 
Ma non collaboreremo con questa Biennale» Il pre¬ 
sidente del Sncci, Farassino, presenta la decima Set¬ 
timana della critica che si svolgerà dal -1 al 10 set¬ 
tembre non più nell’ambito del fe.stival Due i film 
Italiani, salta il giapponese Kouraiiuzaru nessuno 
s’era accorto che era in concorso a Locamo 


MICHELE ANSELMI 


ROMA Un colpo al cer¬ 
chio e uno alla 60110*^ A quat¬ 
tro giorni dalla conferenza 
stampa di Pontccorvo il Sncci 
presenta il menu della decima 
edizione della Settimana della 
critica la prima sganciala dal¬ 
la Mostra veneziana, ribaden¬ 
do \ molivi del proprio dissen¬ 
so politico e insieme lancian¬ 
do un segnale di t’-egua per il 
futuro «Questa scelta non si 
gnifica nò boicoUaggio della 
Mostra nò anacronistica volon 
tà di allestire un contro-festi¬ 
val-. scrive il presidente Alber¬ 
to Farassino «ma vuole essere 
un segnale d allarme continuo 
noi confronti di problemi che 
una Mostra trionfalistica come 
quella che si annuncia tenderà 
inevitabilmente ad occultare 
al di la della sensibilità perso 


naie del curatore Pontc*cop/oe 
della sincera volontà di riforma 
del presidente Rondi» Che ò 
come dire per il 93 siamo se 
parati non si può collaborare 
con questa Biennale lottizzata 
però non consideriamo definì 
uva la rottura anzi sappiamo 
valutare le qualità degli uorni 
ni 

Nove film (forse otto visto 
che il giapponese Kourakuza 
ro di Kcnchi Iwamolo m con 
corso a Locamo ò stato subito 
depennato) dal *1 al IO settem¬ 
bre al cinema Astra a ribadire 
implu ilamentc un distacco 
anche «geografico» dal cuore 
del festival «La sala non ò 1 1 
devile lo sappiamo ma questa 
estraneità fisica dalle strutture 
della Mostra vuole evserc an 
che un indicazione di scmpli- 



Accanto 
I due 
giovani 
protagonisti 
del film 
francese 
«Leslils 
du raquin» 
di Apnès 
Merlet 


cita povertà c militanza contro 
una stona di sprechi c ostenta 
zioni» argomenta Farassino 
incontrando 1 giornalisti nella 
sede della libreria «Il Leulo» 
Reqa intatta naturalmente la 
vocazione investigativa della 
Settimana quel muoversi tra 
o|X3rc {'rime e seconde antici 
pando se possibile gusti e ten 
denze «Non ci intercvsano 1 


capolavori (se ci sono ben 
vengano naturalmente) per 
noi 0 più importante annusare 
1 talenti in formazione» teoriz¬ 
za il delegato generale Foraneo 
Li Polla coadiuvato da una 
commissione di critici compo¬ 
sta da Fabio Bo Alberto Cre¬ 
spi falera Dclussis Giuseppe 
Ghigi Come sempre ampio il 
contributo di amici associa 


zionic organismi cuitumii dal 
1 Uccd 1 Unione circoli cinc 
matografici dell Are» che asse 
gnera il suo premio «Venti cit 
la» all editore di Script Dino 
Audino sponsor della Settima 
na c organizzatore di un con 
vegno di sceneggiatori dal 
movimento «Maddalena 
che animerà incontri tra .^ntici 
c autori a Massimo Succhi 


che ha disegnalo 1! manifesto 
della rtisscgna (un faro elle il 
lumina uno sc,hermo notturno 
sopra un mare procelloso) 
Polla plaude alla dimcn 
sionc non eurocentrica del 
programma alla varici.) dei 
luoghi di provenienza Due 
esempi da laivsan arrivi 
'Woonlitiht bov di Yu Wei Yen 
ix?r I selezionatori «ascrivibile 



al filone cinese delle storie di 
fantasmi pur scavando tristo- 
mcnlc la realtà dei rapporti fa 
miliari da Algeri lourhui di 
Mohamed Rachid Benhadj 
«opera toccante e civile sulla 
nuova c sulla veccliia Algeria 
osservata attraverso 1 ricordi di 
una ragazza chiamata, a testi¬ 
mone della propria stona di 
cilladin.i c di donna» Mentre 
gli Usa sono rappresentali dal 
finto documcMitaric» Fear ot a 
block hat di Rustv Gund)tlf 
«forse non il primo film rap ma 
sicuramente uno dei piu radi 
cali c divertami» L Europa fi 
gura con cinque film il france 
se bis du raqum di Agnes 
Merlet («Stona di uno sbanda 
mento infantile di una corsa 
verso le solitudine ) il tedesco 


"^eues Deutschland ó\ Dani Le 
v’v Mans l-riciffcr Gerd Kroske 
Idulip Groenig e bwe Janson 
("Cinque episodi sulla gr.ivil! 
del problema nazista e raz-zi 
sUj ) il britannico l'^cholcru 
pv di Arthur Ellis 1 «Le due fac 
LC della nspettabilila c del |xt 
benismo in una spot ic di para 
boia alla kkvll c Mvdc ) gli 
Italiani ///w//adi Massimo Mar 
Iella ( Un esordio nella linea 
intimistica simbolica di tanto 
giovane cinema un film fatto 
di piccoli gesti») e Supplì di 
Vincenzo Vcrdeethi { Gk.k. 0 
scandente a tratti stralunato a 
tratti fantasioso ) Agli otto 
film va aggiunto un Lvento 
spcviale dedicato al musical 
dcll.i Mgni un quintetto di lito 
Il restaurati da! Bruisti 1 ilm In 


Carlotta 

Natoli 

in una scena 
deifilm 
««Il tutto» 
diretto 
da Massimo 
Martella 


sti’ute famosi nel caso di Spet 
faculo di ixjneta e // mago di 
Oz ncditj per I Italia nel caso 
di Gir! crazrv For me and my 
qal Goodneivs 

Soddisfatto del programma 
il presidente del sindacato Ha- 
r.issino risponde con la con 
suela soavità alle domande 
piu maliziose Non ha voglia di 
riattizzare le polemiche dei 
mesi scorsi quando il gruppo 
rom. no del Sncci contestò ia 
scelta dura verso la Mostra «L 
vero cinque nostri soci hanno 
ritenuto di dover partcxriparc 
alla commissiono di PoplcH.or 
vo A loro abbiamo pianifesia 
lo il nostro dispiacere lutto 
qui non siamo nò un club nc 
una scita ognuno e lilx^ro d 
comportarsi come meglio ere'- 
de Frattura ricomposta'^ Mie. 
tanto 1 arassino ribadisce il h( 
del sindacate; a un consiglio 
d amministrazione della Bien 
naie pletorico composto da 
lò membri ed esprime qual 
cfie perplessità sulle Assise de 
gli autori care a Fontecorvo 
Non vorrei che diventassero 
Linj j;arata di personaggi il!u 
stri con scarso iiiU resse di 
profondit.i 1 orse non c r.» 1' e a 
so di fallo con un miliardo in 
meno di budget 
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I PUBUTALIA 46.31 
settimana prac. 45.26 I settimana prec. 47.45 

18.97 18.99 


^ ^ Spettacoli 

Il Festivalbar, nonostante l’età, è riuscito a superare 
tutte le altre manifestazioni canore. In attesa della finale 
prevista a settembre, il patron Vittorio Salvetti celebra 
il successo e lancia strali al ministro Ronchey e a Baudo 

Trent’anni portati bene 


Miil 'Il 
27 IN..I 11 ) 
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Raidue-Canaie 5 Aicolti in Cdlo causa ferie 
a tacfa '^clla settimana Audilel appe 

leau d tvsu _ conclusa U Rai batte la Fi 

con i giocnini ninvest ma per un pugno di 

Hpirdfitatd decimali Tra i programmi piu 

ucii C9UI1C visti//gronde gioco de//oca il 

vanetù di Raidue condotto da 
Gigi Sabani che ha conquista 
to 5 milioni 2'19mila spettatori seguito a poca distanza dal bar 
zellettiere Pippo Franco ^5 187 000 su Canale 5) In terva posi 
/ione un sempre-verde dell estate come Giochi senza frontiere 
che ha convinto a sintonia/arsi su Ramno ti 967 000 persone 

Alle 20.40 su Raiuno 

Notte di moda a Parigi 
con Lagerfeld, Versace 
e le modelle del momento 


Il r ssliualbar (stasera su Italia 1 alle 20 30) à giunto 
a 30 anni di vita in perfetta salute almeno stando ai 
numeri e cioè agli ascolti e ai dischi venduti Soddi¬ 
sfazione del patron Vittorio Salvetti che lancia qual¬ 
che strale polemico contro il ministro dei Beni cultu¬ 
rali la Rai c Pippo Baudo in quanto organizzatore 
del prossimo Festival di Sanremo La conclusione 
della manifestazione il 6-7 settembre 


MARIA NOVELLA OPRO 


IB ROMA Dopo le tre notti dt 
giugno dedicate all alta moda 
questa sera (ore 20 40) Raiu 
no scende ancora in campo 
per raccontarci l haute coutu* 
re questa volta da Parigi In 
rassegna la collezione di Gian* 
ni Versace e quella di Chanci 
disegnata da Karl Lagerfeld Lo 
sfarzo e assicurato cosi come 
lo sfoggio delle modelle più 
quotate del momento da 
Claudia Schiffer a Cindy Craw 
ford da Naomi Campbelle a 
Linda Evangelista Lo show 
condotto da Millv Carlucci 
parte dalla torre Eiffel e si muo* 
ve negli atelierdei due stilisti È 
previsto anche un faccia a fac¬ 
cia tra I due un incontro medi¬ 
to real}Z2ato per la trasmissio¬ 


ne Poi Versace sfilerà all Hotel 
Ritz Lagerfeld alla Ecole dts 
Beaux Arts 

Condiscono la presenta/io 
ne dei vari modelli (sono circa 
centocinquanta le creazioni 
mostrate sulla passerella e 
fuori delle sfilate) il program¬ 
ma offre vane curiosità dal bel 
mondo della moda e alcuni in 
contn con gli amici dei due sti 
listi Ci sono Pedro Atmodovar 
Mathilda May Carol Bouquet 
Alberto di Monaco Jean Col 
lins Richard Cere Kelly Linch 
Jack Lang Cae Aulenti Per gli 
inserti musicali Ellon John 
con una sorpresa dedicata a 
Versace Slmg U2 TinaTumer 
e Maurice Bejart 


H MILANO Vecchio Festival 
btir al trentesimo anno di vita 
ò riuscito a superare le altre 
manfcsta/ioni canore delle 
state dimostrando uno scatto 
in più Conlentone Vittorio Sai 
vetti che al giro di boa di metà 
manifestazione ha voluto in¬ 
contrare la stampa per espri 
mere la sua soddisfazione 
mentre 1 anno scorso giusto 
nello stesso periodo e nella 
stessa occasione tutio andava 
male La carta vincente è stala 
la musica Rispetto a una sca 
letta zeppa di miss di comici c 
di sponsor nella quale le can 
zoni erano un incidente di per¬ 
corso quest anno si è scelta la 
semplicità quasi «radiofonica» 
di marca cecchett/ana Solo 
che Cecchetto si è subito am 
malato (a proposito tanti au 
guri') e ha lascialo spazio ai 
«SUOI ragazzi» che come è no 
to sono il meglio di lui Leffet 
to è stato di ringiovanirne nto 
Tanto che secondo Salvetti 
dentro il pubblico di oltre 4 mi 
boni di spettatori del Festival- 
bar CI stanno 700 000 ragazzi 
ni trascinali da Fiorello ccom 
pagnia 


Salvetti dunque ù soddisfai 
to e lancia mevsaggi «trasversa 
II» (si dice ancora o è già pas 
sala la moda*^) a questo e a 
quello Al ministro Ronchey 
che gli ha negato l Arena per il 
finale manda a dire che do 
v/rebbe invece assegnargli un 
premio per aver fatto tanto per 
I beni culturali attraverso le 
tappe dei vari gin d Italia cano 
n Alla Rai e alla sua Sanremo 
domanda come mai ia manine- 
stazione ò stala affidata a Bau 
do che notonamenie odia le 
canzoni e ha tentato sempre di 
metterle in sottordine Ma tan 
to commenta alla fine è vero 
che sono nmasto quasi 1 unico 
produttore musicale in liber¬ 
tà 

Insomma la soddisfazione 
di una stagione felice libera in 
Salvetti gh umori sarcastici e la 
sicurezza lo rende vanitoso Fa 
notare che m ogni puntata il 
picco d ascolto si registra <»l 
momento dei video originali 
delle passate edizioni Video 
tutti girali da lui con mezzi 
suoi per passione «Così oggi 
tulli I Boltisli degli anni 68 69 
70 sono miei» Mentre la com 



Loredana Bertè in gara ai Festivaibar 


pilation di quest anno ha già 
venduto 220 OOOcopie 

La puntata di stasera (Italia 
1 ore 20 30) con Federica Pa 
nicucci e Amadeus a presenta 
re e Fiorello a strafare in prosa 
e m rima (eseguirà la sua e di 
Giosuà Carducci San Marti 
no) vede in gara anche Lore 
dana Bertè Rivetti tifa affel 
luosamente per lei e il suo en¬ 
nesimo «grande ritorno» Noi 


pure perche è tropppo facile 
vincere quando si ha la voce 
Solo 1 grandi possono fame a 
meno 

E a proposito di vittorie il 
Festivalbar continua a premia¬ 
re il disco piu «gettonato» co 
me a» bei tempi dei juke box 
Che non sono finiti del tutto 
(ne rimangono circa 9 000) 
anche se gli aggeggi in que¬ 
stione sono diventati pezzi da 


museo e hanno raggiunto quo 
tazioni altissime Salvetti rac 
conta che a volerne no!»»ggia- 
re uno per un servizio foiogra 
fico SI paga un milione Dal 
che SI ncava che il fenomeno 
di costume è morto mentre il 
1 eslivalbar continua a soprav¬ 
vivergli e a far conio sui cento 
Vìgili urbani di cento località 
balneari che alla fine portano 
i) loro responso in monetine 


SCHEGGE {Roìtre 14 30^ Per 1 1 sene di Ir inimcnli dedi 
cali alla musica lazz oggi sono di sce n i Mil! I ickson c 
Rav Brown Quartet m una fx*rformdnte registrata nel 
198] 

FELICE {Rattre 19 50) l*i striscia posi tg t ah d it i da n_ri 
a la sene di brevissimi telefilm di Ann i Di Francisc i se ne 
che ci terra compagnia fino ad agosto Protagoni la Be 
nito Urgu (che è anche I unico attore vero) ixiriKrc di 
un palazzo in un popolare quartiere romano 1^ Di Fran 
ciscd punteggia le sue storie di ironia dt beata e legge ra 

SUONI SCONOSCIUTI [^Tekfjiui JOJO) ronlinu 1 1 mie 
ressanle viaggio nella pereezione mimale di «Supersen 
se» Questa sera l'documentano esplora I udito degli ani 
mali e li loro linguaggio 1^ maggior pane delle conver 
sazion degli elelanti ivviene con suoni a un registro tal 
mente basso che gl umani non possono sentirli Le baie 
ne parlano a distanza di migli i con segnali a b isv» tre 
quen/a 

25 LUGUO MORTE DI UN REGIME {Raidur JJ 75) 
Continua la trasmissione che ne ostruisce la cadi ta del 
fascismo Questa sera testimonianze di M ma Jose di ba 
voia e di Romano Mussejlini 

MOKA CHOC {Vtdeornuwc 2^ 30) Punt it i luti i musicale 
con il critico Riccardo Bertoncelh che parla del rock in 
gelse soprattutto degli Smilhs Ce anche un servizio su 
alcune ranta dei Pink Dovd e un om iggio di Cacciapa 
glia a Jimi Hendrixe John l^ennon 

MILANO, ITALIA {Radrc 22 15) Ultima sellimma per il 
quotidiano di attualità e approfondimento condotto da 
Gianni Riotta Gli ultimi giorni prima delle vacanze sono 
gravidi di avvenimenti Per t piossinii giorni e previsto 
uno spostamento a Palermo Ui «finale» comunque si 
svolgerà a Milano 

MAURIZIO COSTANZO SHOW {Canale 5 23 00) G an 
cario Magali] c Mietta sono ospiti del salotto di Costanzo 
Cj sono anche tra gli altri Maurizio Mosca laconduttn 
ce televisiva Natali Estrada tre scrittori e un cantante 

SADICO REVIVAL {Radiouno 1727) Continuano le 
escursioni di Cochi Ronzoni m Ila stona della canzone 
Italiana dal 1950 al 1970 I comico spulcia ra i titoli alla 
ricerca delle peggiori canzoni che- ridicolizza e critica 
Particolarmente colpite dal crudele Cochi le «B side i la 
tiBdei45gjri 

ED È SUBITO MUSICA {Radiodiie 19 55) Anqela Zdp 
pelli racconta un film attnverso I « sua musica Sono f ‘m 
Italiani e stranieri scelti |>er le loro colonne soiurc parti 
colaremente amate dal pubblie o 

( Toni De Rabule) 


Cl^UNO ^RAIDUE 4\RArmE 


m 


8.00 MUSIC* MMA. Utt puntala 


8.00 univsrsitA 


8.28 T03. Edicola 



12.3S INVIAQOIONU.TniPO. Tele 
film «Miracolosamente Insieme» 




1>.g5 TO URO 3 MINUTI DI». _ 

14.00 I FRATULI OKilZA PAURA. 

Film di Richard Thorpe con Ro- 
bertTaylor 

1S.49 LA QUIRRA SEORCTA DI 
SUOR KATRVN. Film di Ralph 
Thomas con LiHi Palmer 
17.38 lOUWMII. Cartoni animati 
17.86 OOOIALPARLAMEtlTO 

18.00 TELBOlOHNALEUMO _ 

1&18 COSE DELL’ALTRO MONDO. 
TeletUm «Chris Photo star» 

18.40 MIOZIOEUCK. Telefilm _ 

19,10 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
POPO»CMETEMPOPA 

20.00 TOUNO-TOSPORT _ 

20.30 TELEOIORNALE UNO SPORT 
20»40 NOTTE DI MODA A PARIGI. 
Conduce Mtlly Cariucci 

22.20 TELEGIORNALE UNO _ 

22.28 VAMOS A BAILARi CHA-CHA- 
CHA. Spettacolo con Brigitte 
Boccoti e Leonardo PieraccionI 

24.00 TELBGIORNAHUNO _ 

0.30 OOQI AL PARLAMENTO 
0.40 MEnANOTTBB DINTORNI 
1.20 CACCIA AL MARITO. Film 

3.08 TELBQIORNALHUMO _ 

3,10 RADER IL PILOTA. Film 

; 8.10 TELEGIORNALE UNO _ 

I 6.18 DIVERTIMENTI 


13.40 SCANZONATISSIMA. Canzoni e 
sorrisi Oi Nicoletta Leoderl 


QUANDO SI AMA. Sene Tv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBARA. Sene Tv 
GHIACCIO CALDO. Film di Ulli 
Lommet con John Philipp 
RISTORAHTS ITALIA. Program¬ 
ma di Sergio Cessa o Pierpaolo 
De Angelis 

DAL PARLAMENTO _ 

T02. Telegiornale 

HILL STREET GIORNO B NOT- 

TE. Telefilm _ 

TCSSPORTSBRA _ 

MIAMI VICE - SQUADRA ANTI- 

DROOA. Telefilm _ 

T02-TQ2 LO SPORT _ 

T02 LO SPORT _ 

VBMTIEVEMT1. Gioco _ 

CASA DOLCE CA8AT. Film di 
Richard Beniamin con Tom 
Hanks Shelley Long 
28 LUGLIO: MORTE DI UN RE- 


Glsmondi Spuntata 

23.18 T02HOTTB _ 

23.38 MERO COME LA NOTTE. Film 
1.05 ARRIVANO 1 MIEI. Film di Nini 
Salerno con Sydne Rome Nini 
Salerno 

2.35 TQ2 NOTTE _ 

2.80 REPORTER. Telefilm _ 

3.40 CHAMP D’HONNBUR. Film in 
lingua originale sottolineato 


8.05 VIDEOCOMIC 


SCHEGGE. Jazz Mill Jackson e 
flay Brown Quartet (1981) 


MAXHEADROOM. Telefilm 
GOLF. Intern (emminlti 
EQUITAZIONE. Rubrica 
CICLISMO. 6giornidiBassano 
AUSI DEU’ULTIMA ORA. Film 
di Joseph Losey con Michael 
Redgrave Peter Cushinn 


T03 Telegiornale 

TELEGIORNALI REGIONALI 

FELICE. Telefilm _ 

BLOBCARTOON _ 

CIRCO. Conduce Carla Ftora- 
vantl Regia di Stefano Chimisso 
T03VBNTIDUEETRINTA 
' MILANO, ITALIA. Attualità con 
duce Gianni Riotta 
PERRY MASON. Telefilm 

T03 NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

LA MASCHERA DI FU-MAN- 
CHU. Film di Charles Brabin 
' MILANO,fTALIA Replica 

T03 NUOVO GIORNO _ 

1 LA ZIA SMEMORATA. Film 

T03 MUOVO GIORNO _ 

I VIOBOBOX. Di B Soram 


8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 


8.35 CHARLIE’SANGELS. Telefilm 


9.38 QAMBIT (GRANDE FURTO AL 
SEMIRAMIS). Film di Ronald 
Neame 




la.OO TGS. -elegiornale 




14.30 CASA VIANEUO. Telefilm 




OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 

film «Rimorsi» _ 

CARTONI ANIMATI. Widget Gli 
orsetti del cuore L ispettore Gad 
get James Bondjr 
OK IL PREZZO È GIUSTO. GlO- 

co condotto da iva Zanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

TQ9 SERA _ 

AFFARI DI FAMIQUA. Attualità 
con Rita Dalla Chiesa Santi Li- 
cheri 

GELOSIA. Attualità _ 

SPARSI SETTIMANALi _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nei corso della trasmis- 

sionea)te24 TG5NOTTE _ 

CASAVIANELLO. Replica 

TG 5 EDICOLA _ 

PAPPA E CICCIA. Telefilm 

TGS EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UMILI IO 

TG8 EDICOLA _ 

19 DEL SOPIAMO, Telefilm 

T05 EDICOLA _ 

ARCA 01 NOÈ. 


TG5-EOICOLA 


CARTONI ANIMATI 

ILMIO AMICO RICKV. Teletilm : 

SUPERVICKV. Teleliim _ 

LA FAMIQUA HOGAN. Telefilm 

«Vuoi votare con me?» 

STARSKV A HUTCM, Telefilm 
A-TEAM. Telefilm con George 
PepparO 

STUDIO APERTO, Notiziario 

CARTONI ANIMATI _ 

POUZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 
film «Renòe non morire» 

RIPTIDE. Tele’llm _ 

LA FORESTA DI SMERALDO. 
Film di John Boorman con Po 
weers Boothe 

UMOMANIA ESTATE. Varietà 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. To- 
lefilm «Tra due fuochi» 

STUDIO SPORT _ 

T.J.MOOKER. Telefilm _ 

I RAGAZZI DELLA PRATE- 

BIA. Telefilm _ 

CAMPIONISSIMO. Quiz con 
Gerry Scotti 

FCSnVALBAR. Spettacolo con 
Federica Pamcucci e Amadeus 

HELLRAISBR II, PRIGIONIERI 
DELL’INFERNO. Film di Tony 
Randel con Claire Higgms 


STUDIO APERTO 


RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

VELA. GirodiUlia _ 

I RAGAZZI DELLA PRATERÌA 

A-TBAM. Telefilm _ 

5TARSKYAHUTCH Telefilm 
T.J.HOOKER. telefilm 


RASSEGNA STAMPA 


LA FAMIGLIA SRAPFORD 

I JEFFERSON, Telefilm _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
MARILENA. Telenovela 
INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela _ 

SOLBPAD. Telenovela _ 

LOVE80AT. Telefilm _ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 
PIB ESTATE Gioco a QUIZ 

CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

T04 Telegiornale _ 

BUONPOMBmOGIO, Rubrica 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

MILAOROS. Telenovela _ 

QUANDO ARRIVA L’AMORE. 
Telenovela 

LUI, LEI, L’ALTRO. Show 
CERAVAMO TANTO AMATI 
lA VERITÀ. Quiz 


NATURALMENTE SELLA. Ru- 

brica con Daniela Rosati 
GRECIA. Telenovela_ 


FEBBRE P’AMORE. Telenovela 
PROFESSIONE GIUSTIZIERE. 

Film di Jack Lee Thomposon con 
Charles Bronson 


IL GRINTA. Film di Henry Hatha¬ 
way con John Wayne Nel corso 
de)tilmalle23 30 TG4Notte 

L’ASSONEUA MANICA. Film 

TOP SECRET. Telefilm _ 

TROPPO RISCHIO PER UN UO- 
MQ, FI m con Giuliano Gemma 

STREGA PER AMORE. Telefilm 


TOPSBCRET. Telefilm 




EURONEWS. tg europeo 

BATMAN. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

QUALITÀ ITAUA _ 

OET SMART. Telef>lm _ 

MAGUY, Telefilm _ 

MARITI IN CITTA. Replica 

AMICI MOSTRI. Gioco _ 

CARTONI ANIMATI _ 

COCKTAIL DI SCAMPOU. At- 
tualltà con Giampaolo Fabrizio 
SPORT NEWS. Tg sportivo 
TMCMEWS. Telegiornale 
MATURA AMICA. Documentano 

CARTONI ANIMATI _ 

. MATLOK. Telefilm _ 

MARITI IN citta. Gioco spetta- 
colo con Giancarlo Magalli 
' TMCMEWS. Telegiornale 
I K) B IL DUCE. Sceneggiato con 
Susan Sarandon Anthony Hop- 
klns 1» parte 

I COCKTAIL PI SCAMPOLI 

I CNN. In diretta 


ODEOn 




TEl£ 




RADIO 


CORN FLAKBS _ 

THE MIX. I video della mattina 
VM GIORNALI FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle ore 15 30-16 30- 

17 30-18 30 _ 

RADIO LAB e HOT LINS II me¬ 
glio delle rubriche della passata 
stagione_ 


NEW HITS. I video piu nuovi o i 
piu gettonati 

NETROPOLIS _ 

VM GIORNALE _ 

SUMMERVIDEO _ 

PAULMCCARTNEY 


VMGiORNALE _ 

POP. Per gl» amanti dei vari ge- 
nert musicali o per i curiosi _ 

MOTTE ROCK 


SOQQUADRO. Per ragazzi 

SPYFORCE. Telefilm _ 

PASIONES. Telenovela _ 

SEMPRA. Telenove la_ 

INFORMAZIONI REGIONALI 
ANCHE I BOIA MUOIONO. Film 

diFrttz Lang _ 

INFORMAZIONI REGIONALI 
AUTOMANIA. Mondo dei motori 
HAWKINS. Telefilm 


VALERIA. Telenovela _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 
7IMAUBCHIA. Filmati cornei 

CARTONI ANIMATI _ 

BENSON. Telefilm _ 

NEL GIARDINO DELLE ROSE. 
FUm di Luciano Martino 
VIETNAM ADDIO. Telefilm 
L’UOMO IN BASSO A DESTRA 
NELLA FOTOGRAFIA. Film 


Programmi codificati 

1710 L’UOMOPELSUP. Film _ 

1B.85 L’IRLANDESE. Film _ 

20.49 IL MISTERO DI JO LOCKE, IL 
SOSIA E MISS BRITANNIA ’58. 

_ Film 

22.35 LE COMICHE a. Film _ 

0.10 {RAGAZZI DEL FIUME. Film 


TElf: 



eiiIHililli 


18.30 COSEM8RAVIOUOSE _ 

20JO tUNOOWETRAOOlOHRTUR* 

23.30 MIRO. Monografie 


TELEGIORNALI REGIONALI 
LAVARNE A SHIRLEY. Telefilm 
GIUDICE PI MOTTE Telefilm 
RITRATTI, hilmdi Michael Black 
TELEGIORNALI REGIONALI 

VEGAS. Telefilm _ 

GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


14.30 POMBRIOOIO INSIEME _ 

17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
18.00 CAUFORNIA. Serial _ 

18.30 DESTINI. Sene tv _ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

; 20.30 DOTTOR MAX. Film di James 
I Goldstono 

I 22.30 INFORMAZiONIREOIONAU 




19.30 TGANEWS _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 
_ vela con Diana Brache 

21.15 IL PECCATO DI OYUKI. Teleno¬ 
vela 


RADIONOnZIE GR1 6.7 5.10 12 13. 
14.15 19 23GR2 6 30.7 30 6 30*9 30. 
11 30.12 30 13 30 15 30:16 30.17 30. 

16 30; 19 30 22 30 GR3 6 45. 8 45 
11 45,13 45.15 45.18 45,20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 18 56 

22 57 9 Radlouno per tutti tutti a Ra- 
diouno 1115 Tu lui I tigli gli altri 12 06 
Senti la montagna 14 30 Stasera dove 
15 03 Ogni giorno una stona 16 30 
1993 Venti d Europa 20 Pangloss 

23 01 La telefonata 23 28 Notturno Ita¬ 
liano 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 53 6 00 11 buon- 
, giorno di Radiodue 9 07 Taglio di 
I terza 10 31 Tempo reale 1415 Po¬ 
meriggio Insieme 15 Racconti e no¬ 
vello 15 38 Pomeriggio Insieme 
19 55 Ed d subito musica 20 30 Me¬ 
moria magnetica 22.35 Anima e cuo¬ 
re 23 23 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 16 9 43 
11 43 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
10 30 Interno giorno 14 Concerti 
Doc 15 SO Alfabeti sonori 16 20Pa- 
lomar 17 55 II vascello fantasma 
22.00 Alza il volume 23 58 Notturno 
Italiano 

RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traliico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


15.15 LA FORESTA DI SMERALDO 

Regia d) John Boorman. con Powers Boothe. Meg Po¬ 
ster, Charley Boorman Usa (1985) 113minuti 

Inglese trapiantato neai» Uso John Boorman ha un 
gusto per il cinema d azione che ù insolito trovare tra 
gfi autori britannici deila sua generazione Come nel 
precedente «Un tranquillo week-end di paura anche 
in questo film (presentato a Cannes nell 85) va alia ri¬ 
cerca di una natura ostile e inquietante che risveglia 
nell uomo gli aspetti peggiori La trova m questo ca¬ 
so nella foresta amazzonica dove it protagonista si 
reca alla ricerca del figlio scomparso dieci anni prima 
(quando era ancora bambino) e adonato dagli mdios 
Nel cast anche il figlio del regista Charley 
ITALIA 1 


15.^5 LA GUERRA SEGRETA DI SUOR KATRYN 

Regia d) Ralph Thomas, con Lilll Palmer. Sylvia Syms 
YvonneMIfcheM Gran Bretagna (1960) 113 minuti 

Un tema seno quello della persecuzione nazista con 
tro gli ebrei ma rivisitato in forma semplice con i 
buoni e i cottivi ciascuno al suo posto La vicenda si 
svolge in un paesino della Toscana dove le suore di 
un convento riescono con la complicità di un militare 
Italiano a far fuggire dal vicino campo di concentra¬ 
mento alcuni bambini ebrei Finché non arriva un fa¬ 
natico ufficiale tedesco 
RAIUNO 


17.00 L’ALIBI DELL’ULTIMA ORA 

Regia di Joseph Losey con Michael Redgrave, Ann 
Todd, Peter Cushing Joan Plowright Gran Bretagna 
(1956) 68 minuti 

Un bel dramma di Joseph Losev che narra le ore di¬ 
sperate di un padre alcolizzato convinto nonostante 
tutto dell innocenza del tiglio accusa’^ di omicidio E 
infatti scopre il vero colpevole ma non riesco a inca¬ 
strarlo che con un macabro stratagemma che però 
non vf sveliamo 
RAITRE 


20.30 ANCHE I BOIA MUOIONO 

Regia di Fritz Lang, con Brian Donlevy. Anna Lee 
Walter Brennan Usa (1943) 130 minuti 

Apologo antinazista ispirato a Fntz Lang da un sog¬ 
getto nientemeno che di Bortolt Brecht sulla resisten¬ 
za cecoslovacca Un giovane chirurgo uccide il gover 
natore tedesco Heydnch rischiando di brutto la pelle 
Ma I partigiani sviano i sospetti su un collaborazioni¬ 
sta 

ODEON 


I 22.10 IL GRINTA 

I Regia di Henry Hathaway con John Wayne GIen 

' Campbelf, Oennis Hopper Usa (1969) 130 minuti 

John Wayne b<*ndu sull occhio fiaschetta di whisky 
! in tasca e modi bruschi è il vero maltatore in questo 

I western crepuscolare Con una ragazza che lo assol- 

! da por vendicare il padre assassinato (ma si unisce a 

; lui nella caccia insieme a un giovane agente gover- 

I nativo) lUerzettoco lafarà ma a caro prezzo 

I RETEQUATTRO 


22.30 HELLRAtSERII 

Regia di Tony Randef, con Giare Higgins, Ashiey Lau- 
rence, Kenneth Cranham Gran Bretagna (1988) 93 
minuti 

È il seguito d «Hellraiser» solo che qu‘C we Barker 
lascia la macchina da presa a Tony Randel e si defila 
nel ruolo di produttore La vicenda lasciata aperta nel 
primo episodio della sene viene riassunta con un 
paio di flashback Ora la vera protagonista è Kirsty la 
figliastra d. Julia ricoverata n un ospodolo psichiatri¬ 
co che (na’uralmente) confina con I inferno 
ITALIA 1 


L’ASSO NELLA MANICA 

Regia di Billy Wilder, con Kirk Douglas Richard Se- 
nediet Usa (1951) 112 minuti 

Biliy Wilder se la prende ancora una volta con I in¬ 
sensatezza del sistema dei media £ racconta in un 
trionfo di cinismo diChuckTatum giornalista privo d 
scrupoli che fiuta odore di scoop quando scopre che 
un uomo è nmasto intrappolato in una caverna india¬ 
na Basta ritardare i soccorsi e il caso arr verù su tut¬ 
te lo prime pagine garantendogli l r»5clusiva Quando 
la coscienza si risveglia è troppo tardi anche per lui 
RETEQUATTRO 
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Giancarlo Cobelli ha messo in scena 
a Montepulciano la tragedia 
di Marlowe, lo scrittore inglese 
morto giovanissimo quattro secoli fa 


Allestito con i toni e i ritmi 
di una sacra rappresentazione 
il dramma è una parabola sulla lotta 
per il potere. Grande successo 


Edoardo II, un martire a corte 


Giunto al suo diciottesimo anno, e passato dalla di¬ 
rezione di Hans Werner Henze a quella di un altro 
musicista, il giovane Giorgio Battistelli, il Cantiere in- 
temsizionale d’arte di Montepulciano ha dato spa¬ 
zio. proprio nei suoi giorni iniziali, a un evento tea¬ 
trale; Tallestimento, per mano di Giancarlo Cobelli. 
deW'Edoardo II di Christopher Marlowe, testo in Ita¬ 
lia misconosciuto, così come il suo autore. 


AGOEO SA VIOLI 


■I MONTEPULCIANO. Nato lo 
slesso anno di Shakespieare, il 
1564. morto in oscure circo¬ 
stanze nel 1593 (sono trascor¬ 
si da allora giusto quattro seco¬ 
li), Christopher Marlowe conti¬ 
nua a essere largamente igno¬ 
rato da noi, anche rispetto a 
drammaturghi elisabettiani di 
minor pteso. Edoardo II, in 
particolare, ricordiamo l'edi¬ 
zione che ne diede, una trenti¬ 
na d'anni la. Franco Enriquez; 
ma si trattava, nel caso, dell'a- 
datlamenloche, sul lavoro ori¬ 
ginale. aveva operato Bertoll 
Brecht, in verde età c in sodali¬ 
zio con Lion Feuchtwanger. 
Mentre pur ricordiamo, in tem¬ 
pi vicini, un pregevole allesti¬ 
mento del dramma, tutto mar- 
lowiano, fatto, nella sua lin¬ 
gua, dallo spagnolo Lluis Pa- 
squal (e ospitato dal Festival 
di Spoleto). Non sappiamo, 
infine, quanti spettatori abbia 
avuto, in Italia, il recente film di 


Derek Jarman intitolalo, ap¬ 
punto. all'inlelice re. 

Ora. comunque, Giancarlo 
Cobclli colma la lacuna, con 
uno spettacolo di bel rilievo, di 
forte suggestione visiva, c ben 
recitato, nell'insieme, da una 
compagnia formala in buona 
misura di esponenti delle nuo¬ 
ve e nuovissime generazioni 
(in tutto, sedici attori), cre¬ 
sciuti alla scuola del regista: la 
maggioranza di loro era con 
lui nello shakespeariano Trot¬ 
to e Cressida, uno dei pochi 
momenti importanti della sta¬ 
gione teatrale passata (ma si 
riprenderà nella prossima). 
Del resto, quello Shakespeare 
■nero» e questo Marlowe «ne¬ 
rissimo» farebbero una bella 
coppia, accostati l'uno all'al¬ 
tro. 

In Edoardo II si narra la sto¬ 
na breve e sanguinosa (siamo 
nell'Inghilterra del primo Tre¬ 
cento) d'un re capriccioso e 



Un momento deir«Edoardu II» di Marlowe, in scena a Montepulciano 


crudele, contro cui congiurano 
nobili, prelati, e, a un dato 
punto, lo stesso fratello e la 
moglie del monarca, sorella 
del sovrano di Francia. Tra i 
motivi del conllitlo (o dell'al- 
leanza che si stabilisce tra la 
Regina c i Pan del Regno, uno 
dei quali ne diverrà l'amante), 
gli slacciati favori che Edoardo 


concede al suo ganzo, un bal¬ 
danzoso guascone di nome 
Gavoston, più volte scaccialo, 
esiliato, poi sempre richiamato 
dal re, e infine trucidato. Di qui 
si avvia il declino di Edoardo, 
fino a un'atroce prigionia e 
morte. Ma i suoi persecutori 
non avranno sorte migliore, e 
alla line, a trionfare, sarà solo il 


figlio e successore al Irono. 

Tragedia dell'amore colpe¬ 
vole. «fuori regola», dramma 
dcirinlolleranza (Gaveston è 
un «diverso», in quanto plebeo, 
in quanto straniero), freddo 
resoconto di una lotta per il 
potere che non esclude nes- 
.sun mezzo, e che la della sles- 
.sa religione un suo strumento 


(la Chiesa di Roma influisce in 
modo pesante nella vicenda, 
ed è da rammentare che Mar¬ 
lowe SI sarebbe poi ispiralo 
agli orrori della Notte di San 
Bartolomeo per il suo Massa¬ 
cro a Parigi) ; vari sono, e di va¬ 
na evidenza, gli elementi che 
s'intrecciano in Edoardo //. Co¬ 
belli li ha tenuti, ci sembra, tutti 
presenti, graduandoli secondo 
le differenti situazioni; e so, da 
principio, qualcosa in più con¬ 
cede all'esplicitazione gestua¬ 
le del morboso rapporto tra 
Edoardo e Gaveston (come, 
più lardi, alla sottolineatura 
del legame tra la Regina e Mor- 
timer). non si avverte in ciò 
traccia di lenocinio, o quasi. 
Nel procedere, quindi, degli 
eventi, ritmo e dinamica ten¬ 
dono ad assumere le cadenze 
solenni, pausale (fin troppo), 
d'una sacra rappresentazione, 
con il protagonista effigiato, 
nella fase della sconfitta, del 
dolore, del martirio, in guisa 
d'un Cristo al Calvario. Sul pia¬ 
no plastico c figurativo, i ri¬ 
mandi alla pittura caravagge¬ 
sca s'impongono, ma l'inven¬ 
zione scenica (a firma di Anto¬ 
nio Tocchi, supervisore Paolo 
Tommasi, mentre i costumi so¬ 
no di Marina Uixardo), parsi¬ 
moniosa nell'uso dell'attrezze- 
ria. comprende anche soluzio¬ 
ni squisitamente teatrali, come 
quella cascala di cordami che 


simboleggia la foresta dove 
Gaveston sarà preso e ucciso, 
o quella lettiga che, ndolta alle 
dimensioni d'una grossa trap¬ 
pola per topi, preannuncia la 
reclusione e soppressione del 
re. 

Certo, nonostante i tagli, le 
condensazioni, le eliminazioni 
di personaggi che Cobelli 
(coadiuvato da Giampaolo In¬ 
nocentini) ha effettuato sulla 
traduzione di Roberto Sanesi, 
lo spettacolo rimane abba¬ 
stanza ponderoso, sfiorando le 
tre ore (incluso un corto inter¬ 
vallo) : ulteriori alleggerimenti, 
sull'insistente monologare di 
Edoardo, sarebbero magari 
possibili, e andrebbero a van¬ 
taggio dell'espressione vocale 
di Massimo Belli, impegnatissi¬ 
mo nella parte, ma con qual¬ 
che affanno. Ed essendo le 
battute di tutti ben marcate, 
ma tenute su un volume me¬ 
dio. problemi di trasmissione 
verbale si pongono anche per 
gli altri (quanto alle musiche 
d'epoca, sono state scelte con 
cura da Dino Villatico). Nel 
complesso, un'impresa degna, 
e un risultato ragguardevole: vi 
concorrono, tra gli interpreti, 
in posizioni di spicco, Daniela 
Giordano, Giampaolo Inno¬ 
centini, Antonello Scarano, 
David Sebasti, Giampaolo Va- 
lentini, Giampiero Cicciò. Arri¬ 
go Mozzo. 



«La putta onorata» a Borgio Verezzi. Allestimento «estivo» e gradevole 

Tutto è perduto fuorché Tonore 
La ditta Pambieri-Tanzi in Goldoni 


MARIA GRAZIA GREGORI 


■B BORGIO VEKEZEI. Una ra¬ 
gazza orfana e povera (la put¬ 
ta onorata del titolo) ama un 
ragazzo squattrinato. Ma un 
nobile scialacquatore, un ricco 
mercante, e uno spiantato 
gondoliere, tutti in età, la insi¬ 
diano. Fra molle peripezie, tut¬ 
tavia, la giovane Bettina nesce 
a coronare il suo amore per 
Pasqualino che, oltre a lutto, si 
rivela diverso da quello che ò: 
non un gondoliere, ma il figlio 
.scambiato, alla maniera delle 
commedie classiche, del bor¬ 
ghese Pantalone. Tutto C bene- 
.dunque, quel che finisce be¬ 
ne. ma nel testo di Carlo Gol- 
doni c’e come un grande pun¬ 
to interrogativo, una sospen¬ 
sione che ci venrà spiegata nel¬ 
la seconda commedia. La 
buona moglie - (peraltro qui 
non presa in esame)', che ha 
come protagonista la ragazza 
ormai diventala donna per la 

Hollywood 

Record 
per il nuovo 
Singleton 


H HOLLYWOOD. Accoppiata 
vincente, quella Ira John Sin- 
glcton (il giovane regista Usa 
nvelato da Boyz ’n’ thèHood) 
e Janet Jackson, sorella del 
ben più noto Michael. Il loro 
film. PoelicJuslice, ha sbanca¬ 
to i botteghini del primo week 
end incassando più di 12 mi¬ 
lioni di dollari. A dispetto, oltre 
tutto, delle attese di molli eser¬ 
centi che si erano rifiutati di 
programmare il film temendo 
disordini razziali (la Cinepicx, 
per questo motivo, 6 al centro 
di furiose polemiche). Poetic 
Juslice ò la storia d'amore fra 
Juslice, cioè Janet Jackson, 
che lavora in un salone di bel¬ 
lezza in un quartiere «difficile» 
di Los Angeles, e il rapper Tu- 
pac Shakur, che interpreta 
Lucky, un postino. Una storia 
d’amore che ha incontralo il 
favore del pubblico, supporta¬ 
la dal successo che sta otte¬ 
nendo In queste settimane l'al¬ 
bum della Jackson, Janet. Il 
film di Singleton è andato mol¬ 
to meglio del precedente Boyz 
’n' thè Hood che pure nel lugl- 
kio del 1991 parti incassando 
circa dieci milioni di dollari. 
Poetic Justicé è riuscito invece 
nei primi giorni di programma¬ 
zione a fare perfino meglio de 
H socio di Pollack e di Jurassic 
Parte ■ . - 


quale gli slanci di un tempo si 
stempereranno in una adulta 
amarezza. 

Giuseppe Pambieri, qui an¬ 
che nelle vesti di regista, ha 
ambientato questa Putta ono¬ 
rata, ennesimo omaggio al bi¬ 
centenario della morte di Gol- 
doni, in una Venezia azzurro¬ 
verde fra quinte mobili che ri¬ 
producono gondole o facciate 
di case e di palazzi, mossi oriz¬ 
zontalmente (con qualche 
macchinosità) per sottolinea¬ 
re le situazioni in divenire nelle 
quali si trovano invischiati i 
personaggi, fra pannelli che si 
aprono c si chiudono in am¬ 
bienti talvolta costruiti a vista 
dagli attori, come in una scato¬ 
la magica. Semplicemente e li¬ 
nearmente, dunque, Pambieri 
dipana la malas.sa del suo 
spettacolo con l'intenzione di 
rappresentare La putta onorala 
né come una commedia socia¬ 
le, né come una commedia 


«nera» (lo fece, molti anni fa, 
Luca Ronconi alla .sua prima 
regia) ma come un meccani¬ 
smo per divertire dove i carat¬ 
teri dei personaggi borghesi si 
incrociano con i tipi della 
commedia dell'arte, quelle 
maschere che di li a poco la- 
sceranno loro il passo. Questo • 
senso del meccanismo diver¬ 
tente. quasi ad orologeria nella 
sua perfezione, si trasforma 
nel gioco e nel riso, e si ritrova 
anche nel «taglio» dei perso¬ 
naggi che assumono, talvolta, 
un'accelerazione c un inqua¬ 
dramento da vaudeville con 
qualche libertà ncU'intencalare 
«inglese» della marchesa di Rii 
paverde interpretata da Lia 
Tanzi. Si ritrova, soprattutto, in 
quella che é la scena chiave 
del testo e dello spettacolo in 
cui la marchc.sa, con un trave¬ 
stimento, complice l’oscurità 
della casa, opera una sostitu¬ 
zione con la fanciulla, con 
grande scorno - non solo ero¬ 
tico - del passionale marito. 


Questa Putta onorala, dun¬ 
que, che SI presenta al festival 
di Borgio Verezzi in una piazzgt 
che é già di per sé una sceno¬ 
grafia, é un gioco leggero, qua 
e là epidermico e .scontato, ma 
gradevole. Pambieri attore nel 
ruolo del marchese di Ripaver¬ 
de. incapricciato della giovane 
Bellina, é un nobilastro senza 
arte né parte, dilapidatore del¬ 
le sostanze della moglie, senza 
spina dorsale. Sua moglie, la 
marchesa, che si consola dei 
tradimenti con il gioco d’az¬ 
zardo perdendo cifre conside¬ 
revoli, ò interpretata da Uà 
Tanzi con svagata inconclu¬ 
denza. Ma La putta onorata é 
anche un omaggio di Pambieri 
padre al giovane talento di sua 
figlia Micol. che gioca la sua 
virtù senza calcolo, con petu¬ 
lanza quasi infantile e con una 
acerba saggezza da «piccola 
donna», conferendo slancio a 
un personaggio teso all'csclu- 
sivo raggiungimento della pro¬ 



•■La putta 
onorata» 
per la regia 
di Giuseppe 
Pambieri 
ha debuttato 
a Borgio 
Verezzi 


IL RITORNO DI DOMENICO MODUGNO. «Mi.slcr Volare» 
toma in sala d'incisione: sarà l'ospite d'onore dell'ellcpi 
del figlio Massimo. Domenico Modugno (nella loto) 
canterà un solo brano, Detlini. È la prima volta che il can¬ 
tante toma a registrare dopo la malattia che l'ha colpito. 

IN MOSTRA LE FOTO DI DENNIS HOPPER. A Roma, al 
Cineporto, s’è aperta una mostra di foto di Deniiis Hop- 
per, attore e regista (,Easy rider) appassionato di fologra- 
fia. Sono immagini riprese tra il '54, quando Hopper ave¬ 
va solo 18 anni, e il '67, e registrano ambienti e atmosiere 
che l’autore desenve come «set per film immaginan», 
molti i ritratti di artisti della beal-gen e colleghi di lavoro a 
Hollywood, mentre gli scatti più recenti sono vicini al re¬ 
portage sociale. Titolo della mostra, e di un volume edito 
dalla Twelvetrees Press. Out of thè Sixtics. 

..E QUELLO DI MONSUMMANO. Solo teatro, invece, a 
Monsummano Terme (Pistoia). Giovedì è in .scena La 
provincia dt Jimmy di Ugo Chili, il 3 agosto Donne in 
bianco e nero, un recital di Lucia Poli Quindi, il 7 .settem¬ 
bre. Ilgiornoltno di Gian Burrasca, uno spettacolo per ra¬ 
gazzi liberamente Ispirato al libro di Vamba. Chiude la 
rassegna II Teatro della Tosse con Vino e poesie (le rime 
che hanno fatto l'Itolia). 

GIFFONIVAIN TV. Tre appuntamenti tv da Gìffoni, il festi¬ 
val di cinema per ragazzi, e tutti su Ramno. C'é una stri- 
.scia quotidiana (dal 2 al 6 agosto alle 18.10) condotta 
da Leo Gullotta e .Mara Venier, una diretta per la serata 
conclusiva (l'S agosto) con molti ospiti tra cui Catherine 
Spaak. Francesca Archibugi. Giuliano Gemma, Silvio Or¬ 
lando. Infine, il 25 agosto. L'isola che c'è, programma fir¬ 
malo da Luigi Necco, che ricostruirà l’avventura del festi¬ 
val. 

WHITNEY HOUSTON E PAUL MCCARTNr/. Solo due 
date italiane per VVhitney Houston, che canterà al .''oruro 
di Assago (Milano) giovedì 7 e venerdì 8 ottobre. Mentre 
Paul MeCartney sarà a Firenze il 22 c 23 ottobre (a 50 e 
ino mila lire). 

A FONDI «L’ONOREVOLE» DI SCIASCIA. Una prima na¬ 
zionale. domani sera, al Festival di Fondi con un allesU- 
menlo deH’Onoreno/e di Sciascia. Scritta dH'inizio degli 
anni Sessanta, la commedia é una parabola amara .sul 
piotcrc. Igì regia é di Paolo Castagna, in scena Renalo 
Camporese, Lina Berardi, Bruno Alessandro, Gioacchino 
Maniscalco. Francesca Micheli, Luigi Galloni e Raffaele 
Casina. Replica giovedì, .sempre alle 21.30, 

TEANO JAZZ ’93. Dal 29 luglio (fino al 1" agosto) Teano 
(Caserta) ospita una rassegna di musica jazz, dedicata 
alla memoria del sassofonista Massimo Urbani. Tra gli 
ospiti il sestetto di Daniele Sepe e il quintetto di Mauro 
Zazzarini. Steve Grossman al sax con piano, contrabbas¬ 
so e battona, il quartetto di Maurizio Ciamniarco. L’in¬ 
gresso ai concerti è gratuito, per informazioni si può tele¬ 
fonare allo 0823/875057. 

(Toni De Pascale) 


pria felicità, senza sacrificio 
dell'onore. 

Più scoloriti gli altri ruoli: An¬ 
na Cianca é Catte, sorella di 
Bettina, pronta a tutto pur di ri¬ 
mediare qualche .soldo; Rober¬ 
to Tesconi la un gradevole Ar¬ 
lecchino suo marito; Maurizio 
Marchetti (Pantalone) e Ga¬ 
briele Martini (Menego) si fer¬ 
mano alla superficie e un jjo’ 
sfuocati e dcbolucci sono il Pa¬ 
squalino di Massimo di Catal¬ 
do c il Lelio di Mario Grossi. 


Inizia oggi a Siena la Settimana musicale. In programma Boccherini 
Paolo Poli e il film «Rosenkavalier» con la colonna sonora di Strauss 

Palio per musiche e cavalieri 


Si inaugura stasera la Settimana musicale senese. In 
programma la riscoperta di Boccherini (1743-1805) 
e preziose scoperte che rendono particolarmente 
felice la manifestazione. C’è il film II cavaliere delle 
rosa (1926), con la musica di Strauss; ci sono i 
«Teatrini» satirici - presentati da Paolo Poli - di Mu- 
sorgskij e Sciostakovic. Il Rajok-Teatrino della fiera 
- di quest’ultimo se la prende con Stalin e Zdanov. . 


ERASMO VALENTE 


HI SIENA Tutto è pronto per 
avviare stasera la cinquantesi¬ 
ma Settimana musicale sene¬ 
se. Non sono pochi gli anniver¬ 
sari di illustri musicisti, ma la . 
Settimana punta soltanto sul 
duecentocinquantesimo della 
nascita di Boccherini (1743- 
1805). Con Boccherini si inau¬ 
gura la manifestazione in Piaz¬ 
za Jacopo della Quercia. L’illu¬ 
stre soprano Tiziana Fabbrici- 
ni canterà la grande aria dal¬ 
l'opera Ines di Castro c Paul 
Badura Skoda suonerà il Con¬ 
certo per lortepiano e orche¬ 
stra Saranno anche eseguiti 11 
Sestetto op. 467 e ['Ottetto op. 
470. 

Autori e cose più vicini a noi 
sono pronti aneli'essi a preten¬ 
dere un massimo di attenzio¬ 
ne. Mercoledì c'é una serata 
«Teatrini», preparata da Paolo 


Poli. 1 Raj'ok (Teatrino della 
Fiera) sono due; quello per 
canto c pianoforte (Lucio Gal¬ 
lo ed Erik Battaglia) di Mu- 
sorgskij, che se la prendeva nel 
1871 con critici musicali, do¬ 
centi e compositori mettendoli 
in burletta in un breve scherzo 
satirico, e quello di Sciostako¬ 
vic. 

Il Rajah é anche loggione e 
galleria di ritratti. Riprendendo 
la tradizione di Musorgskij, il 
Rajok di Scio.stakovic, scritto 
dopo il 1948 (anno degli inter¬ 
venti di Zdanov) prevede la 
partecipazione di quattro bassi 
e coro. I quattro personaggi so¬ 
no interpretati tutti da Nicola 
Ghìuselcv che ha sostituito 
Ruggero Raimondi. Il Rajah 
(mai pubblicato c non inseri¬ 
to. fino al 1985, tra le opere di 
Sciostakovic) ha questo sotto¬ 


titolo; «Manuale pratico della 
lotta per il realismo contro il 
formalismo in musica». I perso¬ 
naggi sono; un Funzionario di 
partito, l’Unico (cioè Stalin), 
Duilio (cioè Zdanov), e Terzi¬ 
no (cioè Chcpilov). Il testo fu 
scritto dal musicologo Lebe- 
dinskij, amico di Sciostakovic. 

La serata con il duplice Ra¬ 
jah sarà completata da una 
novità assoluta di Ennio Morri- 
cone: Epitaffi sparsi, su testi di 
Sergio Miceli, affidati ad un so¬ 
prano, un danzatore, due pia¬ 
noforti, viola c contrabbasso. 
Ennio Morricone svolge all’Ac- 
cademia Chigiana un corso 
sulla Musica perlilm, e giovedì 
(alle 16 in Palazzo Chigi) ci 
sarà una tavola rotonda (par¬ 
tecipano. con Morricone. Ser¬ 
gio Miceli c Giuseppe Tornato- 
re) sul film Nuovo cinema Pa¬ 
radiso. In serata si avrà l'even¬ 
to della settimana; la proiezio¬ 
ne del film Der Rosenhovalie'r, 
girato a Vienna nel 1926 dal re¬ 
gista Robert Wiene (è anche 
l’autore del lilm II Gabinello 
del Dottor Caligari), ripropo¬ 
sto, in prima assoluta, nella 
sua versione originale. Il film 
segue la commedia di Hugo 
von Hofmannsthall, messa in 
musica da Richard Strauss. 
L'opera ~ un capolavoro - fu 
rappresentata nel 1911 a Dre¬ 
sda, dove quindici anni dopo 


si ebbe la «prima» del lilm. 
punteggiata da una colonna 
sonora approntata dallo stesso 
Strauss. Il quale fino aU'ultimo. 
nonostante l'onorario di dieci¬ 
mila dollari (bisognerebbe 
rapportarli ad oggi), fu rilut¬ 
tante a dare altra musica al Ca¬ 
valiere della rosa. 

La partitura, per grande or¬ 
chestra. . comprende pagine 
dell’Oliera, brani di altre com¬ 
posizioni e una Marcia scrìtta 
per l’occasione. La proiezione 
del film, con la musica di 
Strauss, è prevista per giovedì 
(Teatro dei Rinnovati, alle 
21,15), con la partecipazione 
dell’Orchestra della North Ca¬ 
roline School ol thè Arts. 

La settiman.r ritorna poi su 
Boccherini (concerti e conve¬ 
gno tra il 29 e il 31) e su altre 
manifestazioni; concerti del 
duo di chitarra e violino Oscar 
Chiglia e Domenico Nordio, 
nonché del pianista Michele 
Campanella (musiche di Cle¬ 
menti): ricordo di Severino 
Gazzelloni per tanti anni Mae¬ 
stro Chigiano; mirìade di ap¬ 
puntamenti con la sessanta- 
ducsima Estate musicale chi- 
giana, già in corso, ricca di ini¬ 
ziative in città c nel territorio fi¬ 
no al 3 settembre, con ritmo 
pressoché quotidiano. - Una 
sprcie - ma é molto di più - di 
miracolo a Siena. 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durala di questi CCT inizia il 1® agosto 1993 c termina il 1® agosto 
2000. 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 5,25% lordo, verrà pagata il 1® febbraio 1993. 
L’importo delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo 
aircmissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramile procedura d'asta riservala alle 
banche c ad altri operatori iiulorizztiti, senza prezzo base. 

■ Per il primo .semestre il rendimento cffcitivo netto è del 9,40% annuo 
nciripolesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asia c il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privali risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli .sportelli della 
Banca d’Italia c delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 luglio. 

■ I C<3T fruttano interessi a panire dell 1® agosto: all’atto del pagamento 
(2 agosto) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun¬ 
que ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Dal 1 luglio 
al 30 settembre 
in occasione della stagione 
delle Feste de l’Unità, 
le condizioni di abbonamento 



al giornale saranno 
ancora più vantaggiose 

Se ti abboni 
per 3 mesi avrai: 

1 mese gratis 
2 libri a settimana 
48% di sconto reale 


90.000 lire invece di 170.000 


E in più un regalo a scelta 



5 libri de l’Unità 

Maglietta stampata 

Cartella riproduzioni 
prime pagine de l’Unità 



Come abbonarsi 

Presso i nostri stand 
alle Feste de l’Unità 



Tramite assegno bancario 
o vaglia postale 
o c.c. postale 
n. 29972007 

intestato a: 
l’Unità spa 
via dei Due Macelli, 23/13 

00187 Roma 


Abbonamento 
speciale 3+1 
per le Feste 
de l’Unità 
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fO/OtiC^ LANCIA 
LUGLIO YIO DA'IL MASSIMO 

£.12.700.000 

chiavi in mano al ncuo delle tasse provinciali c regionali 





ri'riilà - Marlfdì 27 luglio 1993 

kcda/.KilK'. 

via (li’i Due Maeelli. 23/13 - 00187 Kama 
lei. 69,90G.28‘1/5/6/7/8 - la.x 69.996.290 
1 cronisii ricevono dalle ore 11 alle ori' 13 
e dalle I," alle ore 18 

, ■ .< --s'. ci':?,”; 


Ancora file per fare benzina. L'attesa per uno sblocco 
della trattativa 6 stata vana. C'è aria di crisi da scorte 


Automobilisti ancora 
in fila e in attesa 
di qualche notizia 
sul blocco dei Tir 
I benzinai: «Siamo 
già in piena crisi» 

Ai mercati generali 
diminuiti del 20% 
gli arrivi di ortaggi 
e del 50% quelli 
di altri prodotti 
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Pedonalizzazione Sono cominciali len i lavori 

Al ifi^ \ioneAfi rimozione delle aiuole del 

Ql Via wcimO monumento ai caduti in via 

Iniziati ieri Veneto. Preludio alla nstrut- 

• I • turazione in forma pedonale 

I IdVOn della celebre via, ma il comi¬ 

tato di quartiere minaccia 
rapprcsoglie c, nonoManic 
ieri non abbia messo in pra¬ 
tica la ventilata manifestazione di protesta, ha annuncialo 
una dura campagna contro la chiusura al traffico di via Ve¬ 
neto. prevista per sabato prossimo. Ferma la replica del pre¬ 
sidente della pnma circoscrizione, Enrico Gasbarra, che 
confenna la pedonalizzazione della via. 

Avvisi di garanzia l.a procura della repubblica 
all’ov cinnarn Civitavecchia ha cmev-o 

«C* allIUatU ieri una quindicina di avvisi 

di Ladisnoli garanzia contro l'ex sin- 

■ • daco democristiano di Ladi- 

P8r abusi edilizi spoll. Fausto Fusello, i sc-i 

componenti della giunt.» de- 
Cadula lO SCOrsO dpi llc. il TC- 
sponsabile deiruffioo urba¬ 
nistico e 1 membn della commissione edilizia. I provvedi¬ 
menti riguarderebbero il nlascio di concessioni edilizie in 
sanatoria al quartiere •Cerreto»*. 

Brada Cento interventi dei vigili di'l 

luoco per incendi di slerp.i- 
Id Cdmpdynd Dalla cillà alla ivriileria 

Cento interventi lia'f'Tiv ‘>> ui^aie 

ovunque. L'incendio più va- 
Oei pOinpien sto è divampato in via dell-r 

Pisana, dove hanno lavoralo 
una ventina di pompieri c un 
elicottero. Molti gli interventi 
all'altezza delle uscite del raccordo anulare per la via Ardea- 
fina, Appia, Boccea, Aurclia c nello zone verdi di Ostia, nei 
dinlomi di Colleferro e a Santa Marinella. A Latina i vigili 
hanno dovuto spegnere 25 incendi, il più grande dei qu.ili è 
divampalo nel bosco di Roccasecca dei Volsci e non è stalo 
ancora domalo, Un altro vasto incendio è divampalo a Mon¬ 
te Giove, nei pressi di Terracina e una zona bo.scosa sta bru¬ 
ciando anche a Suio Terme, vicino Castelforte, Non accen¬ 
na a spegnersi la serie di incendi che da oltre un mese coljji- 
sce quasi quotidianamenle la Valle celi' Amene c che finora 
ha arrecato gravi danni al patrimonio boschivo. 

Mafia Con due rose posale sul 

Due rose rosse dten^e 

in memorsa dell'associazione per la pa- 

j. DU..» . ce hanno voluto ricordare 

Gl Klia Aula len a Roma Rita Atria, la ra¬ 

gazza siciliana che colìabo- 
TÙ con il giudicc Borsellino e 
che si uccise una settimana 
dopo la morte del magistrato. Diciassette anni appena com¬ 
piuti, Rila aveva deciso di collaborare con Borsellino dopo 
l'uccisione del padre Vito e del fratello NicolP, entrambi as¬ 
sassinati dalla mafia. 


Il pieno con il fiato sospeso 


Autocisterne sotto scorta e rifornimenti che non se¬ 
gnano il rosso. Ma non per questo i romani sono più 
tranquilli: file dal benzinaio e al supermercato per 
non rimanere a corto di carburante e di alimenti. La 
Tirrenia annulla la corsa di oggi del supertraghetto 
Guizzo per la Sardegna. Un piano per fronteggiare 
la vertenza Unatras che, dopo il fallimento dell’in- 
conjro a Palazzo Chigi, si prevede ancora lunga. 


NINNI ANDRIOLO 


M «Niente paura: i rifomi- 
mcnti saranno garantiti a tutti i 
costi»: assicurazioni ottimis'i- 
che quelle della questura di 
Roma. Por evitare .sorpreso» 
allo autocisterne cariche di 
carburante, .sono .stali richia¬ 
mati dalle tene centinaia di 
agenti. 1,'obiettivo ù quello di 
dribblare la vertenza deH’Ura- 
tras. Co,sl, ieri, per tutto il gior¬ 
no e per tutta la notte, i tir .sono 
stali moissi- sotto scorta. Roma¬ 
ni, più tranquilli, quindi? Non 


sembra, malgrado la gran par¬ 
te dei distributori non abbiano 
segnato il ros-so. Sono i benzi¬ 
nai, per primi, a lanciare l'al¬ 
larme: "Siamo giù in pien<T crisi 
- sostengono alla Faib. l'orga¬ 
nizzazione di categoria della 
Confcscrccnti - da domani 
(da oggi riclr) la situazione sa¬ 
ri ancora più problematica». 

Filo di auto, davanti ai ritor- 
nimenti della Capitale. L'invito 
a non «farsi prendere dalla psi¬ 
cosi del pieno a tutti i costi» 


non sembra aver trovato orec¬ 
chie troppo .sensibili. Mentre le 
notizie doll'incontro li.ssato per 
il pomeriggio di ieri a palazzo 
Chigi, per trovare una via d’u¬ 
scita aila vertenza, non hanno 
fugato la paura di trovarsi a 
corto di benzina c dì alimenti. 

Si sa, quella dei •padroncini» 
dei tir è una categoria capace 
di creare non pochi laslidi, 
quando ci si motte, E lo sciope¬ 
ro, alla vigilia dei grandi esodi 
estivi, rischia di far cambiare 
progetti a molle famiglie. 1 «fa¬ 
stidi», per la verità, non posso¬ 
no essere addebitabili ad una 
sola parte, «l-a protesta si pote¬ 
va evitare se si fosse agito per 
tempo - affermano i consiglie¬ 
ri regionali pidio.ssini, Luigi Da¬ 
ga e Renzo Carella - conce¬ 
dendo CIÒ clic era giusto con¬ 
cedere ad una categoria trop¬ 
po spc.sso penalizzata dai 
prowodimonli ILscali del go¬ 
verno». L»i vertenza, secondo il 
Pds, nel Lazio ha una motiva¬ 


zione in più; una legge regio¬ 
nale in favore deH'autotraspor- 
to die è stata svuotata «di ogni 
sua specifica funzione". 

Situazione complessa, quin¬ 
di. E uno .sciopero che si .scari¬ 
ca, alla fine, .sulla gente E non 
solo por il raschio di rinianero 
con I serbatoi delle automobili 
a socco. Un esempio? Ai mer¬ 
cati-generali di via Ostiense gli 
amivi di ortaggi, ieri, .sono dimi¬ 
nuiti del 20'A'., .quelli degli altri 
prodotti fino al 50'-?.. Sembra 
che l'ultimo fine setlimana, 
molli romani lo abbiano pa.s- 
salo facendo la fila dal benzi¬ 
naio, prima, e davanti alle cas¬ 
se del supermercato, dopo. 

La Confcommercio parla di 
. «axsalto». Ingiustificato perché 
«le scorte iniinagazzinato sono 
sufficienti» e perché «i prezzi 
non subiranno alcun aumen¬ 
to». Parole, anche queste, che 
evidentemente, non tranquil¬ 
lizzano. Alla paura di dispense 


c serbatoi svuotati, .si aggiungo, 
adesso, anche quello delle va¬ 
canze a rischio por quei roma¬ 
ni (e sono molti) che hanno 
scelto di pa.s.sarc le lene in Sar¬ 
degna. 

La Tirrenia preannuncia la 
sospensione della partenza 
del suportraghetio «Guizzo», 
prevista wr oggi pomenggìo 
alle 18.30 dal porlo di Civita¬ 
vecchia. e la sapere che anche 
le altre corse per Olbia c Ca¬ 
gliari potrebbero c-stserc annul¬ 
late. Motivo'-* «Carburante in via 
di esaurimento». 

Insomma: non c’è davvero 
da star tranquilli, lino allo 
sblocco della vertenz.;i. Intanto 
si corca di fronteggiare l’emer¬ 
genza. lori notte sono siati 
aperti con quasi tre ore di antt.- 


sti 1 numeri lorniti dalla questu¬ 
ra. Destinazione privilegiala; 
ospedali, enti pubblici e .sta¬ 
zioni di .servizio, prime tra tulle 
quelle delle autos'.radc c del 
grande raccordo anulare. Una 
operazione coordinata direlta- 
menlo dal questore Fernando 
Mdsone. Non ci sono stati inci¬ 
denti. Nei conlronli dei camio- 
nustichc non hanno adonto al¬ 
lo sciopero deH’Unalras, sol¬ 
tanto minacce c tclelonate mi¬ 
natorie alle quali si è fatto Iron¬ 
ie ricorrendo aD’inteivenlo del¬ 
le volanti. 

Un tentativo di bloccare I' 
uscita deile aulocistemo dal 
dcposilo di una società di au¬ 
totrasporti, a Collcicrro, è rien¬ 
trato nel giro di poche ore. È 


cipo I cancelli delle fallincric '■“^'Aslalo che arrivassero gli 
di Ponte Galena c di Malagrot- agcnli... • 


ta. per permettere alle autoci- 
sleme di rifornirsi. A presidiar¬ 
li. polizia c carabinieri. 

Un centinaio di scorte: que- 


Scorte, ma_anche presidi nei 
punti «caldi»,~come le piazzole 
di sosta dei camionisti. -Posso 
a.ssicurare agli automobilisti - 


dice il responsabile della sala 
operativa della questura, Fran- 
ce.sco Tagliere - che nei pros¬ 
simi giorni i'approwigiona- 
mento di carburante è garanti¬ 
to. Cosi come sarà a.ssicurato 
sia II diritto a lavorare per quei 
camionisti che non aderiscono 
aU'asiensione, sia il diritto allo 
sciopero». 

Intanto le società petrolifere 
forniscono i primi dati dell’o¬ 
perazione anti-Unatras: un mi¬ 
lione di litri di carburante di- 
stnbuilo dalle auloclsleme sot¬ 
to scorta Imo alle 14 di ieri. 
«Por domani (oggi nefr) benzi¬ 
na in lutti i distributori»: assicu¬ 
rano, Ma per i romani l'assicu¬ 
razione vera è quella che, alla 
fine, si sblocchi la vertenza. 
Anche perché, per fronteggia¬ 
re l’ineviiabiie inasprirsi della 
tensione, non bastano certo le 
scorte. Una speranza ancora 
lontana, a giudicare l’esito del¬ 
l'incontro di ieri tra «padronci¬ 
ni» e governo... 


Fisico, docente alla Sapienza, è stato contattato da Romano Forleo 

Sindaco: entra nella rosa democristiana 
il nome di Giovanni Bachelet 


Giovanni Bachelet candidato dicci alla poltrona di 
sindaco? Niente di formale, solo un primo contatto 
tra il commissario Romano Forleo (che ieri ha ri¬ 
messo il mandato) e il figlio di Vittorio Bachelet. 
Docente di fisica alla Sapienza, Giovanni Bachelet, 
che ancora non ha dato una risposta, non dovrebbe 
essere però molto interessato. Tra i «candidabili», 
successo alla Costituente di Silvia Costa. 


DELIA VACCARELLO 

Tra le candidature ulfi- cima alle preferenze di For- 


ciali alla carica di sindaco, 
quelle di Rutelli e di Nicolini, 
SI fa strada la rosa di nomi 
annunciata da Romano For¬ 
leo, Il commissario della De 
romana che ieri alla Costi¬ 
tuente ha rimesso il suo 
mandato, come tutti i segre¬ 
tari regionali e provinciali. In 


Ico ci sarebbe il professor 
Giovanni Bachelet, docente 
alla facoltà di fisica della Sa¬ 
pienza, figlio di Vittorio Ba¬ 
chelet, ucciso dalle br nel 
1980, quando era vicepresi¬ 
dente del Consiglio superio¬ 
re della magistratura.Forleo 


avrebbe traccialo una sorta 
di identikit del suo candida¬ 
to ideale, pensando ad una 
figura in grado di rappresen¬ 
tare il «La Pira degli anni 
'90», Il sindaco «santo di Fi¬ 
renze». 

Corrisponde al ritratto di 
Bachelet? Forleo la pense¬ 
rebbe cosi, anche se la sua 
proposta sembrerebbe fino 
adesso caduta nel vuoto. 

Uomo di formazione 
scientifica, forse Giovanni 
Bachelet sarebbe poco incli¬ 
ne a gettarsi nella babele 
dell’amministrazione capi¬ 
tolina, intasata da problemi 
e difficoltà. In più, i rapporti 
tra II noto ginecologo del Fa- 
tebencfratelli e il fisico della 
Sapienza, quanto meno in 


passato, non si può dire che 
siano stati del tutto distesi. 
Più d'uno ricorda qualche 
tensione tra i due riguardo 
all’j^esci, la principulc as¬ 
sociazione cui fanno capo 
gli scout,. nonché qualche 
divergenza di opinione in 
merito alla de romana. 

Romano Forleo comun¬ 
que si è dichiarato fiducioso 
e con fiducia sembra atten¬ 
dere una risposta all'invito 
rivolto a Bachelet, che non è 
l’unico «candidabile» alla 
poltrona di primo cittadino 
tra le forze del nuovo Partilo 
popolare. Forleo infatti at¬ 
tende un responso anche da 
altri: dai giornalisti Nuccio 
Fava e Piero Badaloni, dalia 
parlamentare Silvia Costa. E 
tra questi, Silvia Costa sem¬ 


bra aver riscosso un ampio 
successo tra i partecipanti 
alla costituente democristia¬ 
na. 

Al palazzo dei Congressi 
le voci sui papabili sono co¬ 
munque tante, e parlano an¬ 
che di Paolo Cabras. Tra i 
contattati da Forleo c'è poi 
chi ha già declinato l'invito: 
è Giuseppe De Rita, Presi¬ 
dente dei Cnel. 

Nell'elenco dei possibili 
candidati alla poltrona di 
sindaco, che il commissario 
de conta di poter formaliz¬ 
zare per la prossima settima¬ 
na, non compare il generale 
Franco Angioni, che anni la 
guidò la spedizione italiana 
in Libano, anche se lo stesso 
generale «aveva dichiarato 



Il commissario 
della do 
romana 
Romano Forleo 


aila stampa la sua dispionibi- 
lità all'incarico. «Non è una 
delie persone interpellate uf¬ 
ficialmente dal partilo», ha 
risposto il segretario della 
de. - 

Nessuna candidatura lai¬ 
ca? La de e il mondo'cattoli¬ 
co, fa sapere Romano For¬ 


leo «non sono chiusi a can¬ 
didature laiche, come quella 
di Carlo Caracciolo, editore 
dell’Espresso e del ministro 
dei beni culturali Alberto 
Ronchey. Però aggiunge; «Su 
questo tipo di candidature 
occorrerebbe una presa di 
posizione significativa di 
"Alleanza democratica"». 


Sparatoria al Laurentìno 38 

Una lite fra condomini 
degenera in colpi di pistola 
Grave il pensionato ferito 


Autopedale, bolidi a cinquanta all’ora 


H La lite ò scaturita da - 
molivi futili, quelli che ognu¬ 
no sperimenta nelle proprie 
vite condominiali: ■ un vec¬ 
chio signore infastidito dal 
chiasso dei ragazzini nel cor¬ 
tile che si allaccia e li sgrida. 
Ma nel condominio-alveare 
al Laurentìno 38 è finita in 
tragedia perché il padre di al¬ 
cuni dei bambini sgridati, Mi¬ 
chele .Antonio Costa, l’ha 
presa male al punto di spara¬ 
re alle spalle del pensionato, 
Antonio Renda, mentre que¬ 
sti saliva in ascensore. Costa, 
37 anni e un passate d'in- 
tempieranze alle spalle, tanto 
da essere soprannominato 
«Antonio ’o pazzo», è stato 
catturato intorno alle 22 <)l ie¬ 
ri sera, dopo una vasta cac¬ 


cia all’uomo che la squadra 
mobile ha fatto .scattare subi¬ 
to dopo la sparatoria. Nel se¬ 
tacciare il quartiere alla ricer¬ 
ca di Costa, sul quale sem¬ 
brano gravare anche alcuni 
precedenti penali, la polizia 
è ricorsa anche ail'aiisilio di 
un elicottero per sorvolare la 
zona. «’O pazzo» si trovava in 
un appartamento della zona 
intorno a via Garda torca, 
dove è avvenuta la sparatoria 
e nella quale è rimasta coin¬ 
volta anche una donna, Te¬ 
resa Wiecek, colpita alla te¬ 
sta con II calcio della pistola 
dallo scatenato Costa. Ren¬ 
da. invece, si trova in gravissi¬ 
me condizioni al Sant'Euge¬ 
nio, mentre la Wiecek ha ri¬ 
portato solo una lieve ferita. 


■■ SANTA MARINEI,LA. Più di 
diecimila vacanzieri lungo l’in- 
luocaio anello d'asfalto di via 
Etruria. Un tifo a.ssordan[c sot¬ 
to il sole cocente del pomerig¬ 
gio. Santa Marinella trasforma¬ 
ta in Indianapolis delle vacan¬ 
ze. Protagonislo a.s,solute, per 
la terza edizione del Palio cit¬ 
tadino, le piccole autovetture a 
pedale: una riedizione, rivedu¬ 
ta e corretta, delle automobili¬ 
ne dei bambini. Ruote con cer¬ 
chioni in lega leggera, cambi 
soli,sticatis.simicon rapporti ca¬ 
paci di sviluppare velocità su¬ 
periori ai cinquanta chilometri 
l'ora, perfino un mini-alettone 
nei prototipi più costosi. Que¬ 
sta é la scoperta di Santa Mari¬ 
nella, rappuntamento più atlc- 
.so deH'estale: il Palio ecologi¬ 
co dtU'autopedale. Per il terzo 
anno consecutivo ha vinto alla 
grande Massimo Vargiu, un 
operaio di 35 anni, portacolori 
del rione Maiorca. Quaranta 
gin a bordo della sua automo¬ 


Diciotto minivetture a pedale a cin¬ 
quanta chilometri l’ora fra i saliscendi 
di Santa Marinella per disputarsi la . 
terza edizione del Palio ecologico ;■ 
deH’autopedale. il bolide color fucsia 
del rione Maiorca ha fatto nuovamen¬ 
te il vuoto. Per il terzo anno .sul podio 
l'invincibile Massimo Vargiu, un ope- 


• raio sardo che sui pedali sa trasmette- 
■ re la grinta migliore di Prosi e Senna. 
Ruote e cerchioni in lega leggera, 
cambi sofisticatissimi con ■ rapporti 
capaci di sviluppare velocità superio¬ 
ri ai cinquanta chilometri l'ora, perfi¬ 
no un minialettone nei prototipi più 
costosi. 


biliiia color fucsia, sempre a 
velocità sostenuta, con una 
media finale .superiore ai 34 
chilometri l'ora, nei quaranta 
giri del Gran Premio. 

Una gara senza .storia, nello 
stile del miglior Proust, con la 
pole-position conquistata nel 
tempo recordo di 58 secondi. 

«Gambe buone e grande 
adattabilità al mezzo» questo il 
segreto di Massimo «non oc¬ 
corre essere bravi ciclisti, biso¬ 
gna sapere fare forza nella po¬ 
sizione orizzontale, conlroilare 


SILVIO SERANQELI 

il mezzo che é molto leggero c 
ha poca tenuta di strada». Di- 
ciolto minibolidi con catena c 
pedali al via. due macchinine 
ciascuna in rappresentanza 
dei nove rioni che si disputano 
il Palio ecologico. In lizza, il fa¬ 
voritissimo Maiorca, il Centro 
Combattenti Alibrandi, Pirgu.s. 
Santa Severa, Quartaccia, Fiori 
c Valdambnni. Fortunata la 
prova del suo primo pilota, 
protagonista al 25esimo pa.s- 
.saggio di uno .spettacolare in¬ 
cidente. L'autopedale col gu¬ 


scio color verde, guidato da 
Manolo Di Nicolantonio, é 
sbandalo pauro,samcnte nel 
rettilineo delle tribune ed è fi¬ 
nito fra il pubblico. Solo un 
grande spavento collettivo c 
l'arrivo deH’autoambulanza 
per l'eroico pilota, che se l'è 
cavata con qualche graffio, in 
pezzi l'abitacolo in vetroresi¬ 
na, con i cerchioni irrimedia¬ 
bilmente deformati. 

Ma non è stato l'unico colpo 
di .scena della giornata: luori- 
gioco, a pochi giri dal termine, 


la monoposto bianca - con un 
vago ricordo di triciclo del ge¬ 
lataio - del rione Quartaccia. 
Testa a lesta con l'autopedale 
rossa del rione Pirgus con usci¬ 
ta di strada dopo la dilficile 
curva di viale Etruria. Grande 
festa, alla Ime, per Massimo 
Vargiu, con il fratello Marco 
ferzo e il none Maiorca nella 
storia cittadina. Ma il più felice 
é Gavino Ausai, sardo anche 
lui come il vincitore e tanti san- 
tamarinellesi, forse l’inventore 
della corsa ecologica. Un'idea 
nata tre anni la per movimen¬ 
tare la stagione. Una ricetta 
unica per l'Italia centrale. «Ab¬ 
biamo inventato i nove noni, 
abbiamo trovato per caso la 
notizia della moda di questo 
autopedale molto diffusa nella 
provincia di Pavia - ricorda 
Gavino Ausai Nei primi due 
anni ci siamo un po' arrangiali, 
poi é cresciuta la passione; ora 
un prototipo può costare an¬ 
che 5 milioni». 


Avvisi di garanzia 
all’ex sindaco 
di Ladispoli 
perabusi edilizi 


Brada 
la campagna 
Cento interventi 
dei pompieri 


Mafia 

Due rose rosse 
in memoria 
dì RitaAtria 


Caeda al puma 
(o alla pantera) 
nelle campagne 
di Fiuggi 


rerc un’auto della piolizia. 
di pistola in aria e il felino é 


Continua nelle campagne di 
Fiuggi la caccia all'impreci- 
Sdto felino (puma o pante¬ 
ra) che é stato avvistalo una 
settimana la. In questi giorni, 
l’animale ha colpito ancora 
sbranando un agnello e un 
_ montone, mentre la notte 
scorsa si é divertilo a rincor- 
L'agente ha sparalo alcuni colpi 
fuggito in un bosco vicino. 


ROpìndnO "Frc uomlm con il viso coper- 

QA mì|ÌA>li mascherina e con 

OV miliuni indosso camici bianchi sono 

a Piano Romano 

IIm -Il ■ ji— I della ditta di spedizioni «Eu- 

Un arreSIO rocops» di Piano Romano 

Armi alla mano hanno im- 
mobilizzalo dicci operai fa¬ 
cendosi consegnare ottanta 
milioni in titoli e contanti. Quindi, sono fuggiti a bordo di 
una croma, ma nel piorr.eriggio i carabinieri di Monlerolon- 
do hanno arrestato uno dei tre. Si tratta di Daniele Meola, ro¬ 
mano di 27 anni, che i militari hanno sorpreso con 1 (5 milio¬ 
ni in ta.sca. 


LUCACARTA 

Estate e cuìtiura in città 

Tornano a Villa Giulia 
I «Pomeriggi etruschi» 
Visite guidate dal 4 agosto 


M Pomeriggi etruschi a Villa 
Giulia tra le iniziative di «Roma 
estate 1993». Dopio due edizio¬ 
ni consecutive ed il grande 
successo di «notturno etrusco», 
la proposta del museo nazio¬ 
nale SI rivolge que.sl'anno ad 
un altro «target»: tutti coloro 
che hanno minore autonomia 
di movimento, magari anziani 
o bambini, con uno stile di vita 
e oran diurni, o addirittura por- 
lalon di handicap come la ce¬ 
cità. L'iniziativa, delia soprin¬ 
tendenza archeologica per l'c- 
truria meridionale c deil'as.so- 
ciazione culturale civita, nata 
con l’obiettivo della tulcla e 
della valorizzazione dei beni 
culturali, SI terrà ogni mercole¬ 
dì pomeriggio, dal 4 agosto al 
15 settembre. 1 «pomenggi» sa¬ 
ranno articolati in visite guida¬ 
le a tema, per una fruizione at¬ 
tiva e non subita, delle colle¬ 


zioni ctrusche: da «le tombe 
reali di Palestrina» dir«elà del 
ferro a Vulci», lino alla «.scultu¬ 
ra etnisca a Vcio e a Cerveteri". 
Sarà poi pos.sibilc una visita al 
museo verde, cioè la villa di 
Giulio III con'una descrizione 
anche dell’attigua villa Ponia- 
towski che si potrà visitare in 
autunno. I pomeriggi etruschi 
saranno conclusi dai momenti 
musicali nel Ninfeo di Villa 
Giulia. Il duo Echos eseguirà 
■ musiche di Vivaldi, Ha.w, Pai- 
siello, Mozart e Haydn Un an¬ 
golo speciale sarà'riservato ai 
non vedenti con le «visite espe¬ 
rienza»: ogni volta, dieci perso¬ 
ne prive di vista, sotto la guida • 
di tecnici della soprinlenden- 
za. potranno toccare oggetti 
d'arte selezionali in modo da 
percepirne le lorme c le carat¬ 
teristiche. Chi vorrà partecipa¬ 
re potrà prenotare teielonando 
ai 3201507. 
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“ Una storia di coppia vissuta 
nello splendido complesso liberty sulla via Nomentana, ora al centro 
di un faticoso acquisto da parte dello Stato e di un'inchiesta 
Una donna-musa, il suo compagno scultore e la cura per la loro «casa» 


Amoire e arte, una vita a VQla Blanc 

I ricordi di Nina Di Rienzo, moglie di Pietro De Laurentiis 


Tra le tante letture possibili che offre la vicenda del¬ 
la compravendita di Villa Blanc ve ne proponiamo 
una, forse meno clamorosa, proposta dalla signora 
Nina De Laurentiis, moglie dello scultore che aveva 
lo studio all’intemo del parco sulla Nomentana. Un 
grande atto d’amore nei confronti del marito che sul 
letto di morte le raccomandò le sorti della villa dove 
avevano trascorso gran parte della loro vita. 


LILIANA ROSI 


H Una piccola crocchia 
raccoglie liulla nuca i capelli 
ancora neri, mentre il viso a 
traiti si illumina di un sorriso la 
cut freschezza contrasta le pic¬ 
cole rughe che sì irradiano da¬ 
gli occhi. L'anagrale le attribui¬ 
sce 58 anni, ma il timbro della 
voce, l'entusiasmo e i modi di 
Antonina Di Rienzo potrebbe¬ 
ro appartenere ad una giovane 
donna a cui 6 capitato di vivere 
una grande storia d'amore. 
Quando la signora Nma parla 
del marito, Pietro De l.auren- 
liìs, scultore c professore uni¬ 
versitario della facoltà di Archi¬ 
tettura. gli occhi le si inondano 
di lacrime. È ancora troppo 
forte e struggente ii ricordo del 
marito, morto un anno e mez¬ 
zo fa, a cui l’hanno unita un 
amore ed una dedizione tota¬ 
le. Villa Blanc fa parte di quel 
romanzo, a tratti avventuroso, 
a tratti romantico, fatto di bat¬ 
taglie civili e Impegno cultura¬ 
le che è stala la loro vita insie¬ 
me. Per questo, ancora oggi, la 
signora Nina si batte affinchC 
la villa, un pezzo della sua vita, 
non finisca In mano agli spe¬ 
culatori. ma diventi un bene 
della collettività. Il suo appog¬ 
gio va tutto a Ronchey, il cui In¬ 
teressamento, dice, non ha al¬ 
cun risvolto torbido («anzi, ò 
l'unico ministro per I beni cul- 
lurairdegno di questa'carica»). 
•Ventiquattro ore prima di mo¬ 
rire - racconta la signora Nina 
- mio marito mi raccomandd 
la villa e i suoi gessi. Erano 
questi, infatti, due delle tre co¬ 
se a cui teneva di più. L'altra 
erano gli studenti, per loro si 
batteva come un leone», s; 

Nina. molisana, e Pietro, 
abruzzese, si conobbero una 
domenica di maggio a Villa 
Adriana. Fu subito ■ amore. 
Quando si sposarono, mel '56, 
lei aveva 18 anni c lui 33. Dal 
'47 airSS Pietro De Laurentiis è 
stato professore universitario 
prima come docente di Plasti¬ 
ca ornamentale c poi di Stru¬ 
menti e tecniche di comunica¬ 
zioni visive. Nel 1959, quando 
il loro primo figlio, Aurelio, 
aveva due anni, lo scultore 
prese in affitto dalla Sogene 
per l'equivalente delle attuali 


centomila lire, il locale adibito 
a scuderia di Villa • Blanc 
(«quando lo vidi, rimasi malis¬ 
simo. Era in condizioni disa¬ 
strose») , lo ri.strutlurù e ne lece 
il suo studio . Da allora, fino a 
quando 0 morto, il laboratorio, 
il parco circostante e la villa, 
sono stati il «regno» dello scul¬ 
tore e della sua famiglia. Men¬ 
tre il marito lavorava il gesso, il 
materiale preferito («l'artista lo 
manipola, entra In contatto di¬ 
retto con la matena e vi traspo¬ 
ne il suo messaggio»), la si¬ 
gnora Nina e i figli, che nel frat¬ 
tempo erano diventati tre 
(Pierfranco e Gianluca) stava¬ 
no nel parco. I bambini gioca¬ 
vano con i figli del custode o 
con Enrica c Donata Scalfari la 
cui casa C confinante con la 
villa. I loro volti di fanciulli so¬ 
no immortalati in un'opera 
conservata nella casina nel 
parco: una sorta di grande 
astronave spaziale dai cu i oblò 
si affacciano i visetti di tanti 
bambini. ■ ■ 

Molle altre sono le opere 
conservate in quella casina 
sommersa dal verde, negli an¬ 
ni cresciuto rigoglioso c disor¬ 
dinalo. La vegetazione lasciata 
a se stessa ha invaso i viali del 
parco, le erbacce e i rovi ne in¬ 
tralciano il passaggio. Per arri¬ 
vare airedificio centrale, la su¬ 
perba villa liberty attorno alla 
quale si stanno muovendo mi¬ 
nistri, magistrati e costruttori, 
bisogna percorrere una sorta 
di viottolo impervio, un tempo 
viale fiancheggiato da enormi 
vasi di terracotta decorati a 
mano da cui sbocciavano le 
azzalcc. L'edificio, nonostante 
le devastazioni del tempo, dei 
vandali e deH'incuria, mantie¬ 
ne intatto il suo fascino. L'im¬ 
ponente scalinata, - mutilata 
della raffinata balaustra, la sa¬ 
la da ballo, un tempo impre¬ 
ziosita da centinaia di vetri co¬ 
lorati e dì cui oggi rimangono 
solo piccoli frammenti, le sta¬ 
tue e le formelle di maiolica 
eseguile da Adolfo De Carolis, 
le prime «sbocconcellale» dal¬ 
le intemperie e le seconde 
asportate da ladri su commis¬ 
sione, lasciano immaginare 
quale dovesse essere lo splen¬ 



dore originale della villa liber¬ 
ty. «l.a villa ha sempi'c esercita¬ 
to un grande fascino su chi vi 
ha vissuto. Quando io e mio 
marito la vedemmo fu un amo¬ 
re a prima vista, ci .s-;eglicmmo 
a vicenda. Qui dentro si di¬ 
mentica di vivere nel 1993 
Quando varco il cancello per 
andarmene, ho sempre un im¬ 
patto duro con lo realtà. Forse 
il fascino nasce dall'incontro 
tra arte e natura, o forse dal [al¬ 
to che qui sotto ci .sono le cata¬ 
combe. Mio manto le esplorò 
insieme ad una troupe televisi¬ 
va. la? immagini .-indarrmo in 
onda la sera in CUI mori». 

Nell’immen.so scenario di 
abbandono e decadenza la 
ca.sina-studio dì De Laurentiis 
ò l'unico edificio ben tenuto. 
Non c’ò giorno che la signora 
Nina non vada a dar luco a 
quella .stanza dove per tanti 
anni ha fatto da musa ispiratri¬ 
ce al marito, «Lo tengo sempre 
pulito. Basta cosi poco. Se 
avc.v<cro fatto altrettanto con il 
re.slo della villa, oggi varrebbe 
mollo di più». 

Il tono polemico della signo¬ 
ra De Laurentiis ha radici lon¬ 
tane. I«ei rappresenta la me¬ 
moria storica di questa villa le 
cui recenti polemiche sul prez¬ 
zo sono .solo l'ultimo capitolo 
di una vicenda che origina nel 
1973. «Nel dicembre del '72 
Villa Blanc fu venduta dalla So¬ 
gene aH’ambasciala federale 
tedesca. Contemporaneamen¬ 



te ricevemmo lo sfratto e un'of¬ 
ferta di denaro |5er husciare lo 
studio, il che ci offese molti.ssi- 
mo, lo e mio marito andammo 
all'ufficio del registro per leg¬ 
gerci l’atto di vendita e con no¬ 
stra grande sorpresa scoprim¬ 
mo in una postilla che la villa 
veniva acqui.stata con “l'unico 
scopo di cs.scre demolita". In 
noi subentrò la ribellione tota¬ 
le Non avendo nemmeno un 
pezzetto di carta, trascrivem¬ 
mo quella frase su un fazzolet- 
lino di carta. Volevamo che 
lutti sapos.sero dello scempio 
che si .stava per compiere, ma 
non sapevamo come pubbli¬ 
cizzarlo. Una mattina lessi sul 
Messaggero di un convegno su 
“Roma sbagliata" con Cederna 
e Ficcinato. Andammo e Co- 
doma lesse dal palco il conte¬ 
nuto del faz/.olettino. Il giorno 
dopo, il 26 febbraio 1973, tutti i 
giornali • parlavano di Villa 
Blanc». Quella fu la molla che 
fc-cc scattare l’interesse abien- 
talista di Pietro e Nina De l.au- 
rentiis («salvare un'opera d’ar¬ 
te ò come fare arie, salvare Vil- 
i.i Blanc equivale a fare una 
nuova opera d'arte») che da 
allora, in.sieme alle organizza¬ 
zioni di quartiere e a Italia No¬ 
stra si sono battuti anche per 
Villa Carpegna e Villa Torlo- 
ma. 

Nei venti anni succes.sivi la 
villa sulla Nomentana 0 stala 
protagonista di tante altre vi¬ 
cende tra le quali l’apposizio¬ 
ne dì due vincoli, dotemimanti 
per gli sviluppi attuali della vi¬ 
cenda, quello monumentale e 
quello di zona N (di inleres,se 
pubblico), sui quali lo Stato 
può esercitare il diritto di pre¬ 
lazione. «Il 19 marzo 1992 mi 
telefona una giornalista della 
rivista "Ville e casali" pcrun’in- 
ten-’isla dal momento che, mi 
dice, Vill.i Blanc era stala ven¬ 
duta alla società Lreses e che 
r.itio era stato registralo dal 
notaio Gennaro Mariconda. 
Como .vent’anni prima andai 
all’ulficio di registro con ques- 
gli unici due rilerimenli. Cercai 
por giorni fino a che trovai l’at¬ 
to. Da il scoprii che la società 
era intestata alla casalinga di 
2.5 anni e lutto il resto. Per setti¬ 
mane tenni solo per me quella 
scoperta, non .sapevo cosa la¬ 
re. Una notte sognai Pietro che 
mi disse di lare una conferen¬ 
za stampa. Il giorno dopo mi 
vidi con alcuni di Italia Nostra, 
quando gli dissi che la villa era 
stata venduta caddero dalle 
nuvole. Nessuno sapeva niente 
e nessuno, dunque, aveva inte¬ 
resse a gonfiare il prezzo. Or¬ 
ganizzammo l'incontro con i 
giornalisti e da lì scoppiò il pu¬ 
tiferio». 



De, alla Provincia 
il rinnovamento 
non è arrivato 


ANTONELLO FALOMI 

■■ Martinazzoli tenta di predicare bene, ma i suoi uomini in 
periferia sicuramente razzolano molto male. Alla Provincia di 
Roma la vecchia nomenclatura de. in barba ai buoni propositi 
di rottura con il pa.ssato e m contrasto con i tanti proclami sul 
rinnovamento, ò impegnata in una di.sperata operazione di so- - 
prawivenza. Gli uomini del vecchio potere de temono il giudi¬ 
zio degli elettori e per evitarlo sono disposti a tutto, anche a 
mettersi sotto i piedi la credibilità dell'istituzione provinciale. I 
democristiani di Palazzo Valentini dopo aver «digento» come se 
nulla fosse l’atrcsto di ben sette consiglieri provinciali, hanno 
lasciato cadere l'appello di Pds, Verdi, socialdemocratici e anti- 
proibizioni.sti |5er l’autoscioglimento del Consiglio provinciale. 

Pur di sopravvivere hanno ardentemente sperato che lo di¬ 
missioni del presidente Settimi fos.scro .soltanto un bluff e che la 
sua giunta potcs.se nmanere in carica. Evidentemente l’attacca¬ 
mento allo poltrone ò tale che i democristiani non riescono 
nemmeno a concepire l'idea di un presidente che, our avendo 
ben operalo e pur non essendo la sua giunta coinvolta in vicen¬ 
de giudiziarie, non esita un istante a la.sciarc la sua carica per 
rcsiituire onore, credibilità, e piena legittimità democratica alla 
istituzione di cui è massima espressio'ne. Sordi ad ogni istanz.a 
di rinnovamento gli uomini della vecchia De .stanno scambian¬ 
do lo assemblee elettive per un fortino entro cui asserragliarsi 
nell'atlesa illu.soria di tempi migliori. 

Non .solo alla Provincia di Roma. Anche a l-atina c a Fresi¬ 
none. nonostante arresti, avvisi di garanzia, accuse di concus¬ 
sione e connizioiie. la De e il suo vecchio sistema di potere e di 
alleanza resistono all’idea semplice ma profondamente demo¬ 
cratica di restituire la parola al popolo. Accecati da una logica 
di conservazione e di .sopravvivenza non nescono più ad avere 
quella sensibilità demcratica che dovrebbe convincere tutti che 
.solo con nuove elezioni è po.ssibilc restituire credibilità e auto¬ 
revolezza alle as.scmblee elettive. 

A far da donatore di sangue per questa vera e ijropria ope- ' 
razione di sopravvivenza della De et sarebbe, a quanto pare, 
uno schieramento composito. Un verde, un lilxrrale, un ex de¬ 
mocristiano. il pensionato, i consiglieri del Msi che invocano lo 
scioglimento ma non firmano per attuarlo e non disdegnano 
ipotesi di un «soccorso nero» ai disperato tentativo democristia¬ 
no. Ci .sarebbe anche il Pri che. mentre dal pulpito di Alleanza 
democratica intima al Pds rotture pregiudiziali e ideologiche a 
sinistra, non avverte il bisogno di rompere con gli uomini slel 
vecchio regime de. Al gruppo donaton di sangue si sarebbero 
iscritti anche i consiglieri provinciali del Psi. 

Incuranti della tragedia a cui li ha portati la collaborazione 
con la De, sordi ai richiami del loro stesso partito, i ronsiglieri 
provinciali .socialisti non riescono a comprendere la sostanza 
della operazione che la De provinciale sta cercando di mettere 
in piedi. Dietro la formula «Giunta del Presidente», dietro la finta 
generosità di una De che non pretende per sò posti in giunta, 
c'è soltanto e solo una cosa; prendere tempo pter evitare il giu¬ 
dizio degli elettori, sperando che la tempesta pa.ssi. Repubbli¬ 
cani e socialisti dovrebbero comprendere che in gioco non c'è 
qualche assessorato o il posto dì consigliere. 

in gioco c’è la credibilità della ishtuzione provinciale che 
non può essere ricostruita sostituendo, con una velocità .scono¬ 
sciuta in alto tempi, i consiglien inquisiti con consiglieri che il 
popolo non ha eletto. Non può cs.sere il prefetto o il ministro 
dell’Interno a decidere quali saranno i nuovi consiglieri provin- 
ciali.'È una decisione che spetta ai cittadini. 
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Rapporto deirEnel sullo stato di salute della tenuta presidenziale 

Gastei Porziano, un eden verde 
ucciso dai gas della metropoli 


Ozono a livelli allarmanti, ossido di carbonio e bios¬ 
sido di azoto. Non sono i dati delle centraline al cen¬ 
tro di Roma, ma il tasso d’inquinamento è lo stesso. 
Dove? Nella tenuta di Castel Porziano, un «polmone» 
verde di 6.000 ettari, considerato un baluardo dell’ 
habitat mediterraneo. È la città tentacolare a «scari¬ 
care» sostanze tossiche sulla natura protetta, come ri¬ 
sulta da uno studio pubblicato daH'Enel. ' 


BIANCA DI GIOVANNI 


H Un polmone affetto d:r 
■cancro» prc^ressivo, un cuore 
verde che rischia di cessare i ' 
suoi battiti .sotto i colpi di arte¬ 
rie sempre più intasate, un ba¬ 
luardo di natura che mostra - 
•falle» allarmanti. Cosi appare 
la tenuta di Castel Porziano vi¬ 
sta attraverso le 156 pagine di 
un rapporto sul suo stato di sa- ’’ 
Iute pubblicato dall’Enel. Do- 
po un attento ^onlloraggio. 
condotto nei primi mesi del '92 
per volontà del segretario ge- ( 
nerale della Presidenza della 
Repubblica, ecco i risultati: no- ■ 
tevoli quantità di ozono, ossidi 
di cartx>nio, biossidi di azoto, 
nitrati e cloruri, che si conden- _ 
sano nella zona soprattutto di 
mattina. Tutto a livelli analoghi 
a quelli che si riscontrano nel 
centro di Roma nelle ore di 
punta. Ma, questa volta, gli j 
agenti inquinanti si trovano nel : 
bel mezzo di un’area protetta, " 
seimila ettari dì fusti secolari, 
cem che superano i cento anni 
di vita, lecci c pini domestici. - 
Un patrimonio ambientale «a 
rischio» di estinzione, dove è in 


forse la sopravvivenza di quer¬ 
ce con più di 400 anni sulle 
spalle, e già sono sfati «cancel¬ 
lati» parecchi gatti selvatici, 
che lino a ieri .scorrazzavano 
attorno alla via Pontina. Come 
si spiega? Semplice. È la ciltà, 
la metropoli che avanza tenta¬ 
colare, a riversare nella letta di 
ciclo riservata a una flora uni¬ 
ca per la sua varietà, il «veleno» 
delle sue automobili. 

La pressione dello smog cit¬ 
tadino è tanto forte da sconfig¬ 
gere persino le naturali corren¬ 
ti d'aria. Castel Porziano si tro¬ 
va, infatti, sopravvento rispetto 
a Roma. E da qui che la brezza 
marina raggiunge le cime dei 
colli capitolini. O almeno do¬ 
vrebbe. Invece accade esatta¬ 
mente Il contrario, tanto che II 
direttore del dipartimento in¬ 
quinamento atmosferico del 
Cnr di Roma, Ivo Allcgrini. nel 
presentare lo studio, ha parla¬ 
to di una vera e propria «per¬ 
turbazione d' inquinamento 
da città» che avvolge le cime 
degli alberi e ne minaccia peri¬ 


colosamente le fronde. E co.sa 
dicono, in proposito, gli esperti 
che hanno stilato la «cartella 
clinica» della tenuta presiden¬ 
ziale? Anche il loro linguaggio 
è lapidario: «un attentato all’ln- 
Icgrltù ecologica della zona, 
che rende Castel Porziano 
sempre più simile a un parco ■ 
urbano, nono.stante la sua 
estensione». 

, Estesa, si, ma anche «accer-. 
chiata» da una cortina di gas di 
scarico. Attorno a questo tas¬ 
sello di natura si snodano ben 
cinque direttrici di traffico; il ' 
grande raccordo anulare, la 
via del mare, la Cristoforo Co¬ 
lombo, la Pontina e la Lauren¬ 
tina. È .soprattutto la Pontina a 
«incanalare» una «valanga me¬ 
tallica» nelle prime ore della ■ 
mattina: ben 23.872 autovettu¬ 
re in direzione Roma e 22.553 
verso Latina, Anche la Cristo- 
foro Colombo non schema: 
quasi I9mila macchine in un 
giorno solo. È questo «cappio 
mortale» il primo imputato nel 
processo dei veleni deH'aria. 

Ma non .sono soltanto i pen- ' 
dotar! su quattro ruoto a «man¬ 
giare ossigeno». È anche la cit¬ 
tà stanziale, l'urbanizzazione 
massiccia c dilagante, che nel 
giro di poco più di un secolo si 
è «imposta» sul panorama me¬ 
diterraneo, superando qualsia¬ 
si barriera; prima le mura Au- 
reliane. poi la prima fascia in¬ 
torno al centro storico, e infine 
anche il grande raccordo anu¬ 
lare. Un polipo slrisciante. che 
si infiltra dovunque trova spa¬ 
zio, inseguendo i nuovi nati 


nella città e i nuovi arrivati die¬ 
tro la .spinta dei flussi migrato¬ 
ri. Se nel 1871 appc.na 4.373 
abitanti vivevano nella zona 
della tenuta presidenziale, nel 
1959 il loro numero era già ar¬ 
rivato a 54.353, Oggi superano 
le 200mila unità, e gran parto 
di loro si sposta giomalmenlc, 
naturalmente in automobile. 

Cosi i seimila ettari di mac¬ 
chia mediterranea, che negli 
ultimi 15 anni hanno attirato 
zoologi, botanici, archeologi c 
geologi, per un totale di 120 la¬ 
vori di ricerca, oggi si sono tra¬ 
sformali in un laboratorio vi¬ 
vente di «analisi chimiche». 
Con tanto di stazioni di moni¬ 
toraggio per 1 rilevamenti; una 
sul versante costiero, a Tor Pa¬ 
terno. l'altra vicino alla strada, 
a Casale Trafusa. Ma ad attira¬ 
re la curiosità degli .scienziati 
non sono più i nibbi reali, le 
potane c i gufi, che nel cielo di 
Castel Porziano si sono latti 
sempre più rari, ma le panicei- 
le d'aria che si depositano sul¬ 
le fronde. A quanto pare an¬ 
che le piante più interne sono 
siate attaccate dal «morbo» in¬ 
quinante: concentrazioni di 
vanadio, piombo, zinco e ni¬ 
chel aumentano man mano 
che dalla costa ci si avvicina al¬ 
lo arterie stradali. Sospesi nel¬ 
l'arca si concentrano i granelli 
di polvere prodotti dagli scari¬ 
chi deH’aulobus c si sviluppa 
un tasso di radioattività tempo¬ 
raneo. 

Cosi «agonizzano» le querce 
che, data la loro veneranda 
età, non riescono più a rinno¬ 



varsi. E se I fusti .secolari ri¬ 
schiano la scomparsa, i cerri e 
le famic si stanno «as.solliglian- 
do». In che senso? Sono sem¬ 
pre I redattori del rapporto a 
spiegarlo. «A partire dal decen¬ 
nio '40-’50, in corrispondenza 
dì .estesi lavori di bonifica 
idraulica della tenuta, tutti gli 
alberi esaminati hanno pre¬ 
sentalo un mareato declino 
dcH’acctescimento diametra¬ 
le». Insomma, oltre allo smog, 
anche la .scarsezza d'acqua 
nel .sottosuolo contribuisco a 
■indebolire» i tronchi degli al¬ 
beri, che crescono a ntmo ri¬ 
dotto 


Un /’occo.s'c .senza mezzi ter¬ 
mini alla città c ai suoi abitanti, 
quello del rapporto Enel. Ma, 
nella conclusione, non man¬ 
cano .sorpre.se, che danno al¬ 
l'area protetta una inquetante 
ambivalenza. 1^ tenuta, infatti, 
oltre che vittima di inquina¬ 
mento può essere considerata 
anche fonte primaria di so- 
■Stanze tossiche. Incredibile, 
ma vero, almeno a quanto ri¬ 
sulta da una ricerca del Cnr ini¬ 
ziata circa un me.so fa. Dalle 
piarilc dei seimila ettari viene 
immessa ncH'arid una notevo¬ 
le quantità di sostanze aldeidi, 
le stesse che'partecipano alle 


reazioni fotochimiche e au¬ 
mentano la capacità di forma¬ 
re ozono. SI. proprio lui. l'ele¬ 
mento' più temuto dell'atmo¬ 
sfera, che la .saltare le centrali¬ 
ne quando supera certi livelli. 
.A Castel Porziano ne arriva 
mollo dalla città, ma se ne for¬ 
ma anche parecchio tra le 
fronde degli alberi. «Un polmo¬ 
ne verde dalla doppia faccia» 
l'ha definito Ivo Allegrtiii. Co¬ 
munque, dall'unità d’ItSlia a 
oggi, di faccia ne abbiamo vi- 
st.T una sola: quella dello .svi¬ 
luppo selvaggio c .sfrenato, 
pronto a -cancellare» qualsiasi 
habitat naturale. 


Novità alla Sapienza 

Test per Psicologia 
e assicurazione obbligatoria 
dal prossimo novembre 


H Tasse ritoccate di poco, 
un test d’ingresso per Psicolo¬ 
gia, innalzamento a 5 anni per 
Farmacia, Chimica e Tecnolo¬ 
gia Farmaceutica c qualche 
possibiliU^ in più di accedere 
alle lauree brevi. Queste le no¬ 
vità principali a partire da no¬ 
vembre prossimo per la Sa¬ 
pienza. Il piccolo aumento 
delle tasvse. 1 Smila llie circa, 
serve a contnbuire alle spese 
deH’assicurazione obbligatoria 
e delie certificazioni. 

Degli 8 corsi di diploma uni- 
versitano attivati l’anno scorso, 
meglio cono.sciuti come «lau¬ 
ree brevi-, tre aumenteranno il 
numero dei posti; da ^0 a 100 
per il corso m «tecnico di labo¬ 
ratorio biomedico-, da 150 a 
200 per quelio in «scienze in- 
fermienstiche-, mentre tra i .sci 
istituliti dalla facoltà di inge¬ 
gneria. il coiso di diploma in 
«ingegneria chimica- metterà a 
disposizione 40 posti, cinque 
in più rispetto aH’anno scorso. 

Novità importanti per le fa¬ 
coltà di Farmacia. Chimica e 
Tecnologìe farmaceutiche: a 
partire dal prossimo anno ac¬ 
cademico. la durata dei corsi 
passerà da quattro a cinque 
anni c saranno inoltre modifi¬ 
cati anche i rispettivi ordina¬ 
menti. Per Psicologia 0 in arri¬ 
vo un test finalizzato non alla 
selezione ma all’orientamento 
degli studenti che si baserà su 
prove «di comprensione dt un 
lesto e abilità cognitive non 
verbali» e si terrà il 12 ottobre, 
per favorire chi avesse cambia¬ 
to idea di cambiare facoltà. 


Ancora, per facilitare le scel¬ 
te degli universitari, nell'anno 
accademico ■93-‘94 sarà di¬ 
sponibile un libretto, di circa 
100 pagine, con un e.stratto de¬ 
gli ordini degli studi di tutti t 
corsi di laurea. Inoltre, nella 
busta che. le matricole acqui¬ 
steranno in tabaccheria o in li¬ 
breria. insieme ai moduli di 
iscrizione, ci sarà un nuovo 
«Fascicolo di istruzioni» su im¬ 
matricolazione e «servizi, che 
agli studenti degli anni succes¬ 
sa arriverà per po«sta. Per l'im- 
matncolazione. non occorre¬ 
ranno più foto e firma autenti¬ 
cata. ma basterà una copia au¬ 
tenticata. a colon, di un docu¬ 
mento di identità. Questi i posti 
stabiliti pCi le facoltà a numero 
chiuso* 102 a Odontoiatria. 
250 a Scienze della Comunica¬ 
zione, 250 a Scienze dell’lnfor- 
mazionc, 720 a Medicina e 
Chirurgia. 1200 per i 3 corsi di 
Architettura. Le domande, in 
carta semplice, dovranno esse¬ 
re presentate dal 1 al 31 agosto 
per tutti 1 corsi di laurea breve, 
da) 23 agosto fino a data da 
definire per Scienze della Co¬ 
municazione. Per 1 corsi trien¬ 
nali di diploma in Scienze in¬ 
fermieristiche c Tecnico di la¬ 
boratorio biomedieo sono pre* 
vi.sti nspetlivamenlc 200 posti 
(50 nella .sede di Viterbo) e 
100 posti. Le pret.scnzioni de¬ 
correranno dal 2 al 30 agosto. 
I.’esame di ammissione si «svol¬ 
gerà il 9 settembre e i vincitori 
dovranno presentare, per l’im- 
matricolazione al corso, la do¬ 
cumentazione necessaria en¬ 
tro il 15 ottobre. 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 


Scuola 
modello per 
cittadini 
modello 


■■ Abbiamo un problema 
a Nepi. Un altro? Sì, ma Ira i 
tanti che assillano il nostro 
paese, questo si distingue 
sia per la sua concretezza 
(circa 700 mq.) sia perchO 
le vittime, inconsapevoli, so¬ 
no gli innocenti per antono¬ 
masia: i bambini. Ma proce¬ 
diamo con ordine. Ogni 
paese che si rispetti ha la ■ 
sua scuola materna; e lo 
stesso, naturalmente, vale 
per Nepi. Ma questa idea lin 
dal suo concepimento si 
mostrò di difficile realizza¬ 
zione. Se da una parte esi¬ 
steva la necessità di creare 
una struttura di questo gene¬ 
re. dall'altra c'era nell'am- 
ministrtizione chi la osteg¬ 
giava apertamente. Perche? 
Non ci e dato saperlo, ma le 
po,ssibili risposte possono 
e.sscre diverse; ■ screditare 
l'amministrazione dell'epo¬ 
ca, favorire strutture private, 
utilizzare il terreno per la 
creazione di un nuovo cam¬ 
po da tennis o per una coltu¬ 
ra intensiva di cipolle... Qua¬ 
lunque sia la risposta non 
giustifica l'avversione di 
questi signori verso la scuo¬ 
la, tranne la loro ignoranza, 
ovviamente. 

Dopo alcuni anni, nono¬ 
stante tutto, iniziano i lavori 
di edificazione. Eviteremo di 
addentrarci in particolari 
quali la progettazione, gli 
appalti ecc., perchè non ab¬ 
biamo abbastanza docu¬ 
mentazione per esprimere 
opinioni: amviamo quindi 
alla realizzazione della strut¬ 
tura scolastica. Eccola 11, la 
Scuola Materna, .bclla(?), 
moderna, dalle forme spigo¬ 
lose e sfavillante nei suoi co¬ 
lori pastello! Ma rimane 11. 
ancora inutilizzala. Qualco¬ 
sa ancora non ■ funziona. 
Qualche problema struttura¬ 
le? O burocratico? Non si sa. 

Il gros.so parallelepipedo tie¬ 
ne per se i suoi misteri. Ma 
lanl'è, nel 1990 apro final¬ 
mente i suoi cancelli. E qui il 
primo inciampo; sono po¬ 
che tre sezioni o sono troppi 
i bambini che nascono a 
Nepi? Ma i censimenti’ Il 
Piano regolatore? Tutta bii-, 
rocrazia mutile, e poi i nostri 
amministratori non hanno 
la sfera di cristallo: nel 1980 
. non potevano prevedere co¬ 
sa sarebbe successo da II a 
dieci anni. I cittadini .sono 
abituali ed accettano con 
rassegnazione ogni scherzo 
che riserva loro il destino: 
meglio prendere che la.scia- 
re. Piuttosto che esigere 
spiegazioni dai responsabili 
di tutto ciò, preteriscono 
prendersela tra compagni di 
sventura incolpandosi, pa¬ 
radossalmente, a vicenda: tu 
li sei fatta fare un falso certi¬ 
ficato di lavoro... e tu ti sci 
fatta mettere incinta da tuo 
marito per far entrare l'altro 
figlio alla scuola... e via di 
questo passo .^(maldicenze 
da pollaio). E impossibile 
sperare che si arrivi a solu¬ 
zioni in un paese dove il 
confine tra chi governa e chi 
si oppone è spes-so sfumato 
e dove le regole sono ipocri¬ 
sia. ambiguità, opportuni¬ 
smo. 

Passano i mesi e il gigante 
comincia a mostrare ,i suoi 
piedi d'argilla. L'intonaco 
del muro di recinzione cade 
a pezzi, la natura si riappro¬ 
pria di quello che il cemento 
le ha tolto; l’erba cresce 
ovunque’trannc che, naturl- 
mentc, dove dovrebbe cre¬ 
scere; nel giardino, che so¬ 
miglia sempre più ad una 
polverosa ■ pista di - moto¬ 
cross. Devo esserci qualcosa 
che non funziona in quel 
terronb; neanche gli alberi vi 
attecchiscono. Meglio ripie¬ 
gare sugli ombrelloni. 

Il mostro sembra sempre 
più affamalo e inghiotlo solo 
soldi (nostri). Ma dove van¬ 
no a finire? La sala men.sa 
ad esempio, non ha sedie a 
sufficienza ed ogni'bambino 
deve trasferire la propria 
daH’aula scolastica. Lo ve¬ 
trate che por metà ricopro¬ 
no il perimetro della scuola 
rivelano il loro tallone d’A¬ 
chille: so disgraziatamente 
capita una giornata di sole 


aH’intcmo della scuola la 
temperatura è tropicale. 
Temperatura che viene 
mantenuta agli slo-ssi livelli 
anche d’inverno facondo la¬ 
vorare il riscaldamento al 
massimo. Se però qualcuno 
cerca un po’ di frescura può 
.sempre rifugiarsi negli ster¬ 
minali bagni dove T’acqua 
trasuda daTle pareti. Por non 
parlare poi deH’igiene. Do¬ 
po riunioni «infuocate», in 
tutti i sensi, svolte nella sala 
mensa i genitori dei piccoli 
privilegiati che hanno avuto 
l’opportunità dì frequentare 
la .scuola, riescono a vincere 
una battaglia; ottenere le 
tendo per le vetrate. «Niente 
accrocchi» tuona l'architet¬ 
to, «tutto deve essere latto 
nel modo più adegualo, 
senza deturpare la struttu¬ 
ra». 

E cosi, dopo oltre un me¬ 
se e mezzo dalla storica riu¬ 
nione arrivano finalmente 
gli operai a montare le len- 
ao! Ma... un attimo... che ro¬ 
ba ò quella? Questa è una 
.scuola non una .scrra(!). 
Queste non sono forse le reti 
di pla.stica che usano gli 
agricoltori per riparare le 
piante o per raccogliere le 
olive che... Eppoi, la plasti¬ 
ca! Ma non brucia facilmen¬ 
te? La plastica è eterna ed in 
questo modo il problema 
delle tende è risolto per l’e- 
temità! Ma non c'è il rischio 
di incidenti? Certo, ma solo 
se uno gioca coi fiammife¬ 
ri... eppoi se si dove.ssero ri¬ 
spettare tutte le regole... ci 
vorrebbero troppi soldi. Ac¬ 
contentatevi, 

In questa scuola modello 
arriverà una equipe di spe¬ 
cialisti per uno .screening, 
ossia per fare alcuni te.st ai 
bambini. Cosa dovranno la¬ 
re i bambini giocare, dise¬ 
gnare? No, niente di tutte 
queste attività che necessita¬ 
no di materiali troppo costo¬ 
si. Allora co.sa dovranno la¬ 
re? Li faremo parlare tra di 
loro e spieremo i loro di¬ 
scorsi. Ah, si che è una cosa 
utile, cosi potrò sapere se da 
grande mia figlia avrà qual¬ 
che devianza o andrà ad in¬ 
foltire la schiera dì sciagurati 
che secondo alcuni giornali, 
circola (orrore!) per il pae¬ 
se! Ma il costo di tutto que¬ 
sto? Solo sette milioni. 1 ge¬ 
nitori, riconoscenti, ringra¬ 
ziano. 

Francesca Marchi 
Ncpl(VT) 


Festa 
de l’Unità 
proibita 
ai disabili 



Festa de l'Unità 

Genzano dì Roma • Olmate 


Fino al 1° agosto contìnua la Festa de l'Unità. 
Sono aperti gli stand della pesca e 
della Sinistra Giovanile. Sono in funzione 
il ristorante e l’osteria con la cucina tipica. 

Giovedì 29 luglio - ore 19 

incontro con LUCIANO VIOLANTE 

Presidente della Commissione Parlamentare Antimafia 

sul tema 

"BSafia, criminalità e politica’* 


coordina: 

Enrico FIERRO de l'Unità 



Roma 

Dal 4 agosto al 10 settembre Ogni mercoledì e venerdì 
si svolgeranno tour serali gruppi di 50 visitatori 

alla scoperta dei monumenti saranno guidati su percorsi 
archeologici della città di rado aperti al pubblico 

Rassegate notturne 
visitando i Fori Imperiali 
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H Non c’è nessun .sogno 
esterno di sgradìmento per i 
disabill ma una volta entrati 
appare evidente la mostruo¬ 
sa barriera- architettonica 
creata artificialmente: una 
distesa di ghiaia molto gros¬ 
sa che impedisce del tutto di 
girare ad una carrozzella. 
Come ovvio molli disabili 
durante il week-end sono 
andati alla Festa cittadina su 
via Cristoforo Colombo e si 
sono trovali in enormi diffi¬ 
coltà. arenati completamen¬ 
te nella ghiaia hanno dovuto 
ctiiedere soccorso a pas.san- 
ti per uscirne. In una situa¬ 
zione simile si sono trovate 
anche le persone con un 
bambino piccolo nel pas¬ 
seggino. Dopo il primo ten¬ 
tativo non hanno proseguito 
nel visitare gli stand, hanno 
sostalo quaTchc minuto ad 
un punto di ristoro e poi 
hanno cercato la strada più 
diretta per tornare alla pro¬ 
pria automobile. 

L’Aip (Associazione Ita¬ 
liana Paraplegici) si è accer¬ 
tata che il re.sponsabilc del- 
rorganìzaiaziono è il signor 
Meda, consigliere regionale, 
il quale, in sede di conferen¬ 
za stampa di presentazione, 
disse che questa Festa era 
stala organizzala con po¬ 
chissimi soldi e questa sia¬ 
mo sicuri .sarà la risposta al¬ 
la nostra protesta, ma, vor¬ 
remmo obiettare, dove sta 
quella sinistra - «LefI» - al- 
1 anglosassone che per pri¬ 
ma .si la carico delle dilficol- 
tà dei più deboli? 

Asnociazione 
Italiana Paraplegici 
Via Lungro, 3 ■ 0018'7 Roma 


Visite in notturna ai Fori Romani: l'insolita e felice 
iniziativa è stata organizzata dall’associazione Civita 
che dal 4 agosto al 10 settembre propone tour ar¬ 
cheologici guidati. Nell’arco fra le 21 e le 23 di ogni 
sera verranno organizzati quattro gruppi di visitatori 
(max 50 persone) che devono prenotarsi presso la 
biglietteria dei mercati Traianei. il biglietto ha un 
prezzo simbolico; solo 37.50 lire. 


ANTONELLA MARRONE 






H Quante volte ci siamo 
detti e ridetti: «Voglio cono¬ 
scere megiio questa mia cit¬ 
tà, i suoi monuinenti. Voglio 
visitare la cappella Sistina, o 
il Colosseo o...... Eppoi. 

quello che succede, è che 
non c’è mai il tempo per far¬ 
lo. 

Dal 4 agosto al 10 settem¬ 
bre, però, il tempo se voglia¬ 
mo possiamo trovarlo la se¬ 
ra per visitare, almeno, i Fori 
di Traiano, di Augusto c di 
Nerva, 

Le «Passeggiate Notturne», 
organizzate dall'Associazio¬ 
ne Civita con II titolo Nottur¬ 
no Imperiale, saranno quasi 
gratuite (il prezzo è simboli¬ 
co: lire 3.750). Ogni merco¬ 
ledì e venerdì, dalle ore 
21.00 alle ore 23.00 con in¬ 
gresso dalla Colonna Trala¬ 
na. in piazza Madonna di 
Loreto, gli archeologi del¬ 
l'associazione "La città na¬ 
scosta», guideranno i visita¬ 
tori tra ì Fori, attraverso la 
Basilica Ulpia e i due sotto- 
pa.ssaggi realizzati nei lavori 
degli anni Trenta, fino al 
Tempio di Marte LUtore, da 
dove si potranno vedere i re¬ 
sti del Ferodi Nerva. 

Percorsi normalmente 
non visitabili, ragione in più, 
dunque, per lasciare, una 
sera, la tv in disparte. 

La Sovrintendenza Comu¬ 
nale ha rigorosamente limi¬ 
tato le visite a quattro gruppi 
di 50 persone con partenza 
alle 21.00, 21.15, 22.00 e 
22.15. La prenotazione è 
dunque obbligatoria e può 
essere effettuata presso la 


biglietteria dei mercati 
Traianei, il martedì . il mer¬ 
coledì e II venerdì dalle 9.00 
alle 12.00, il giovedì e il sa¬ 
bato dalle 9.00 alle 17.00, Il 
biglietto d'ingresso è di lire 
3750. (Per informazioni: 
«Città nascosta» tei. 
6869216). 

Il progetto non è nato, di¬ 
ciamo, casualmente, ma si 
presenta come la prova ge¬ 
nerale, come anticipazione, 
seppure parziale per il nuo¬ 
vo percorso che verrà aperto 
al pubblico con l'attuazione 
del progetto «Valorizzazione 
dei Fori Imperiali» promosso 
dal Comune di Roma -So- 
vrintcndenza Comunale e fi¬ 
nanziato dalla regione Lazio 
(Ir. 37/88). 

L'Associazione Civita 
(nata nel 1987 per iniziativa 
di grandi imprese, enti pub¬ 
blici di ricerca e università) 
prosegue anche sul versante 
«Etruschi» dopo l'esperienza 
biennale di un «notturno» 
dedicato al popolo deH'Eiru- 
ria. Sempre dal 4 agosto e fi¬ 
no al 15 settembre, ogni 
mercoledì dalle 17.00 alle 
19.30 (ingresso 1. 8.000), 
presso 11 museo Nazionale di 
Villa Giulia (Jp.le di Villa Giu¬ 
lia, 9), partirartno i «Pome¬ 
riggi etruschi», un program¬ 
ma di visite guidate e mo¬ 
menti musicali a cui potran¬ 
no partecipare, nelle inten¬ 
zioni degli organizzatori, 
quelle fasce di popolazione 
generalmente poco consi¬ 
derate nell’ideazione di ma- 
nVestazioni culturali e di 
spettacolo, come i bambini, 
gli anziani, i portatori di han- 
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Veduta dei Fon Romani 


dicap e i non vedenti. La 
manifestazione prevede di¬ 
verse occasioni di incontro: 

visite guidate - incentra¬ 
te sugli aspetti architettonici 
della villa e sulle culture an¬ 
tiche di cui il museo cu.siodi- 
sce i tesori - le tombe reali di 
Palestrina, l'età del ferro a 
Vulci, la scultura etrusca a 
Veio e Cerveteri. 


visite-esperienza • per 

persone prive di vi.sta che 
potranno «carezzare» oggetti 
d’arte appositamente sele¬ 
zionate e con l’aiuto di per¬ 
sonalespecializzato. 

museo verde - una visita 
guidata alla Villa di Giulio III 
dove si potrà «seguire» la tra¬ 
sformazione dei giardini del¬ 
la villa, fino all'attigia villa 


Poniatowkì. parte del pro¬ 
getto «Grande Villa Giulia», 
momenti musicali - che 
avrenno inizio alle 19.00 do¬ 
po la visita guidata. Que¬ 
st'anno saranno ispirati alle 
Commedie in musica dì Car¬ 
lo Goldoni, eseguite dal Duo 
Echos su musiche di A, Vi¬ 
valdi, J.A. Masse, G.B.Paisiel- 
lo, W.A..Mozarte F.J.Haydn. 


■ TACCUINO 

Cineporto. Inizia oggi e prosegue fino al 30 luglio una ras¬ 
segna dedicala a Puj/i Avati. in occasione deM'usciia di un.i 
sua monografia realizzata da Antonello Sumo Ui rassegna, 
composta da quattro rc-ccnti lavori del regista bolognese 
(,«Storia di ragazzi e raga/ae», «Bis». «Fralelli e sorelle". «Ma 
gnificat») sarà affiancata dalla proiezione di una vera «eliic- 
ca»: «Le strolle nel fosso-, film realizzalo da Avali nel 1979 
con Lino Capolicchio c Gianni Gavina. Il film viene proiella- 
to nella saletta alle 24 di .stasera. 

Concerti del Tempietto. Con la Partita in la minore di 
Johann Seba-slian Bach per flauto solo si apre il concerto di 
questa sera al Teatro Marcello (ore 21). Interprete la Hauti- 
sta Giuseppina Ledda acuì farà seguito il concerto del piani¬ 
sta Luca Salerno con la Sonata op. 1 ! 0 di Beethoven e la So¬ 
nata op.9-1 di ftokofiev, per concludere con la Chanson ei 
badmcrie di Pierre Camus. Prenotazioni al 481.48.00 
Invito alla lettura. Oggi alle 18,30 il consueto incontro sul¬ 
la poesia coordinato da Docinio, Jato.sti. Rossi e Vagni è de¬ 
dicato al mare. Nella prima parte l^ura Nave. Mano Pjlnucii 
e Raimondo Penne leggeranno «Li Sponda e il Mare» di Va- 
gni, Macnini leggerà brani tratti da «Ui ballata del .Mare», 
mentre la seconda parte sarà dedicata a «.Mediterranea» di 
.Maria Jatosti, Parleci|xtranno inoltre Giuliana Adezio. la so¬ 
prano Silvana Licursi e il chitarrista Sr-rg'O Saracino. 
Borgfaetto Flaminio. Oggi alle 21.30 concerto degli Avion 
Travet, gruppo di Ca.serta che ha conquislalo una discreta 
fama con l'eleganza del suo ultimo album, -Opplà». 
Concerto dei bambini bosniaci. Oggi alle 20,30 presso il 
Centro culturale -Settecamini» si svolgerà il concerto dei 20 
bambini bosniaci ospiti della provincia di Roma che hanno 
organizzalo una «Festa della solidarietà» jjer ringraziare la 
città del mese di serenità che ha regalato loro. 

«L'osteria del tempo perso». Tutte le .se-e. ore 21.15 ( lino 
al 30 agosto, lunedi riposo) al Giardino degli Aranci, spetta¬ 
colo di e con Fiorenzo Fiorentini c la sua compagni,i. Infor¬ 
mazioni e prenolazioni al tei. 367,29,051. 

■ MOSTRE 

Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico»: grande ino.stra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia. Piazza Venezia. Ora¬ 
no 9-19, chiuso lunedi. Biglietto lire 8.000. Fino a' 28 agosto. 
Germano lombardi. .Appunti e di.scgiii medili utilizzali 
per la prcsentaz.ionc del romanzo L instabile Atlantico Gal¬ 
leria Il Segno, via Capoleca.sc 4, orano 10-13 e 16-20, no te¬ 
stivi, Fino al 30 luglio. 

Derek Jarman,' «Queer», trenta dipinti dell’anusla inglese. 
Palazzo delle Esposizioni. Via Nazionale 194 Or.irio 10-21, 
chiuso il martedì. Fino al 2 agosto. 

Richard Meier e Frank Stella. Duetto tra architettura c 
scultura contemporanea. Palizzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21.chiuso martedì. FinoalSl agosto 

■ MUSEI E GALLERIE 

Viale Vaticano (tei,698.33,33). Ore 845-16. sabato 8,4.5- 
13, domenica chiu.so. ma l'ultima d’ogni mese è invi-ce 
apertoe l’ingre.s.soègraluito. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tel.80.27,51). Ore 9-13.30, domenica 9-12.3U, lunedi 
chiuso. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (lel.G.5.42 3231. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire S.OOo. gratis under 18 e 
anziani. 

Museo degli stnunenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Geru.salemme 9/a, tei. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso do¬ 
menica e festivi, , , , , , . 

■ VITA DI PARTITO mmmmmmmmmmmm 

Avviso: Mercoledì ore 17,30 c/o sezione Campo Marzio riu¬ 
nione arca riformisti romani su «Elezioni comunali a Roma e 
situazione politica» (Pollilo • Morando). 

Sottoscrizione a premi Festa dell'Unità cittadina. Bi¬ 
glietti estratti: 1 premio 14690; 2 premio 11478 (attenzione; 
l'uHima cifra di questo numero era illeggibile sul Luì perve- 
nuloci e pertanto potrebbe non essere corretta, rivolgersi in 
(cderazioneal6990172-3);3premio25511:4 premio01.511; 
5 premio 02579:6 premio 28291. 

Avviso: Ciiiunque avesse s.mairito degli oggetti alla Festa 
deirUnità può rivolgersi in via delle Botteghe Oscure oppure 
telefonare al numero 5121200. 


FESTA DE L'UNITA 

Federazione Castelli 

22 LUGLIO - 8 AGOSTO 1993 


Lido dei Pini Anzio 

aiL È TOW© 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


DITTA 


MAZZARELLA 



Abbonatevi a 


flinìtii 


SOTTO LA QUERCIA: 

La Festa dei progressisti del Pds di Testa di Lepre 


TESTA DI LEPRE - Largo C. Formichi 

29 LUGLIO - 1 AGOSTO 


ANIMAZIONE, SPETTACOLI, 
CULTURA, POLITICA, 
GIOCHI, GASTRONOMIA 

Da Roma: Via Aurelia, uscita Fregane 

Ripartire dai Nord per costruire il nuovo 
Comune di Fiumicino! 


UNIONE COMUNALE 
POS FIUMICINO 



SOSPENSIONE IDRICA ^ 

Per consentire il collegamento di una nuova condotta 
alimentatrìce si rende necessario sospendere il flusso 
idrico nelle condotte di via Giuba, Asmara e in un tratto 
di condotta di via Nomentana. 

In conseguenza dal le ore 8 alle or e 20 di mercoledì 28 


ubicate nelle seguenti vie e in quelle limitrofe. 

VIA GIUBA - VIA ASMARA - VIA MOGADISCIO - VIA 
NOMENTANA (nel tratto compreso tra via S. Agnese e 
via Asmara, sul lato sinistro uscendo da Roma). 

Si verificherà invece abbassamento di pressione con 
possibile mancanza di acqua alle utenze ubicate alle 
quote più elevale nella zona compresa tra via Nomenta¬ 
na, viale Etiopia, viale Libia e via S. Agnese. 

Potranno essere interessate alla sospensione anche 
zone limitrofe. ' 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli 
utenti interessati a provvedere alle opportune scorte e 
raccomanda di mantenere chiusi ì rubinetti anche 
durante il periodo della sospensione, onde evitare 
Jnnonvenienti alla ripresa del flusso. ^ 


MERCOLEDÌ' 28 LUGLIO - ore 17,30 

presso la 

Sezione Campo Marzio 
Salita dei Crescenzi n. 30 

ASSEMBLEA CIHADINA 
DEI RIFORMISTI DEL PDS 

Elezioni comunali a Roma e situazione 
politica nazionale 


introduce GIANFRANCO POLILLO 

della Direzione della Federazione 

conclude ENRICO MORANDO 

della Direzione Nazionale 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUÒVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.la Medaglie d'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 


COLOMBI GOMME 

Sondrio s.a.s. 


ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL, 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 gorre Novo) - TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL. 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P, S. ANGELO - TEL. 0774/342742 


RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 




Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 
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ACADEMY HALL 

Via Stamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

■ Puerto Escondido d Gabneio Sol 
vatores con Diego Abatantuono Va e 
ria Colmo BR 

110 45-18 40*20 35*22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Casa Howard dtJampsivory con Anto* 
nvHopkins-DR (17 30 20*22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavouf 22 

L 6 000 
Tel 3211896 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno d J Avnet conK Balhts 

(18-20 35*231 

ALCAZAR 

Via Merrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

r Lezioni di plano di Jane Campion 
SE (10 15-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiah 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5016168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 7t 

L lOOOO 
Tel 8C75567 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 6 000 
Tel 3212P97 

NottiselvaggediGrilCollard OR 

(18 30-20 40 23) 

ASTRA 

VialoJon 0 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Lo spacciatore di Paul Schrador con 
Susan Sarandon Willem Oaloe-G 

('7-18 50-20 40-2? 301 

AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanueie203 

L 6000 
Te! 6875455 

Cani da rapina di Ouentm Ta’antmo 
conHarvey Keitel-Dfl 

(17 15.19*20 50 22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tol 4827707 

Indiana Jones e il tempio ma'edetto 

(versionoonginalQÌ (18-20 10 2230) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tel 4827707 

Scomparsa con JeH Bndges Kifer Su 
therland NancyTravis-DH 

(18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tel 4827707 

Un glorr^o di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Ooug<as Ro- 
berlOuval-DR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Te' 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 6 000 
Tel 6796957 

Delitti e segreti d> Steven Sederbergh 
con Jeremy Irons - DR 

117 15-19-20 45-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Lezioni di piano di Jane Campion - 
SE (18-20 15-22 30' 

COLA DI RIENZO L1Q(X)0 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tei 6876303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 

V/a della Pinefa 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Riposo 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

ViaPreneslina 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

PzzaCoiadiRienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

■ Ubera d* Pappi Corsicato con la n 
Forte-BR (17-18 50-20 40 22 30) 

EMBASSY 

ViaStopgani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Ctii usura estiva 

EMPIRE 

VialeR Margherita 29 

L 10000 
Tal 8417719 

Proposta indecenie di Adrian Lybe con 
RobertRediord OemiMoore-S£ 

i1830 2040 23) 

empire: 

Vletteli EsefCits 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sonnmo 37 

L 8 000 
Tol 5812384 

Bella, pazza e pericolosa di Alan Soen 
cer con Arye Cross-BR 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

noiLE 

Piazza In Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Mariti e mogli di Woody Aiien con 
MiaFarrow«6R 118 30 20 40-23) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

DottorGIggles (17 19-2045-223C) 

EUROPA 

Corsod Italia l07/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Chiusura Cbtu? 

EXCELStOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L 6 000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Imelda Staunton-BR 

(18-1930-21 22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiati 47 

L 10 000 
lel 4827100 

Dottor Glggles ANTEPRIMA 

(18 15-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Beneficio del dubbio d Jonathan heap 
con Donald Cutheriand Gll7 30-19 10 
20 50-22 30) 

(Ingresso solo a mizio spettacolo] 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tol 5812848 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 6 000 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICH UNO 

ViaG Bodoni 67 

L 10 000 
Tel 5745825 

Helmat 2 (L'epoca del silenzio) OR 

(18-20 15-22 301 

GREENWICH DUE 

ViaG Bodoni 57 

L tocco 
Tel 5745825 

Heimal 2 (La fine de) futuro) - OR) 17 30- 
20-22 30) 

GREENWICH TRE 

ViaG Bodoni 67 

L 10000 
Tel 5745825 

Sweetle di Jane Campion con Gene- 
vieve Lemon-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY 

ViaGregorioVII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

KOLIDAY 

Largo B Marcello i 

L 10 000 
Tel 8548326 

Luna di fiele di Roman Polanoki con 
Reter Coyote • DR (17-19 50-22 301 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

u 10000 
Tei 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 

ViaChiabrcra 121 

L TOOOO 
Tel 5417923 

n cattivo tenente di Abei Ferrara con 
Vic'orArgo Paul Calderone-G 

(17 15-19-20 45-22 301 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearco conSissySpscck-DR 

(17-18 50-20 40-22 301 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Indocina di RegisWargmer con Cathe¬ 
rine Deneuve Dom mqueBianc DR 

(17 30-20 22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L TOOOO 
Tel 5417026 

La belle hisloire di C Leiouch con Ge 
rardUanvin-OR (17 45-21 30) 

MAESTOSO UNO 
ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Il tempio maledetto (16-20 15-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L JOPOO 
Tel 786086 

Un cuore in inverno d Claude Saulef 
con Elisabeth Bourgme • OR 

(18-20 15-22 301 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 00^ 
Tel 786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slaler-SE (18-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Bagliori nel buio di Robert Lieber 
mann conD B Sweeney-A 

(18-20 15-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Lezioni di piano di Jane Campion 
SE (Ì8-20 20 2P3QI 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 10 000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Lezioni di piano di Jane Carnpion 
SE (16 18 10 20 20 22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cavo 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 


r OTTIMO 

O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR Brillante D A Dis ammali 
DO; Documentano DH Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA. Fantascienza, G: Giallo H' Horror M Musicale SA Satirico 


SE: Senlimenl SM: Slonco-Milolog ST* Storico W Western J 


NUOVOSACHER 

L irqo Asciangrìi 1 

L 10 000 
Tei 5818116 

Vedi Cinemaal'aperte 

PARIS 

Via Magna Gftcìd 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Lezioni dt piano di Jane Campion 
SE (16-20 10 22 30) 

PASQUINO 

V colo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Ciosed 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

Sulla strada del mito di e con John Mei 
lencamp BR (18 20 30-22 JO) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellilo • DR(16 50-18 45- 
20 35 ?2 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10000 
Tel 5810234 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con StctaniaSandrelli BH 

(18 10-20 20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

L'impero dei sensi di Nagisa Oshima 
conT Fu|i E Matsuda-E (16-22 30) 

fllTZ 

ViaieSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Chiusora estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato (16 30-22 30) 
Cuore in Inverno (20 30) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salariasi 

L 10000 
Tel 8554305 

Sei and Zen dt Michael Mak con Amy 
Yip IsabellaChow-E(VM 18) 

{17-18 50-20 40^22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto ’75 

L ’QOOO 
Tel 70474549 

Il segreto di Maurizia di Franck Sirnon 
con Maurizia Paradiso• E (VM18) 

(18-19 55-21 10-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE 

Via Della Mercede 50 

: L 6 000 

Tel 6794753 

La scorta di Rrcky Tognazzt con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
DR (17 18 50-20 40-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

i. 10000 

Te! 44231216 

Chiusura estiva 

VtP-SDA 

ViaGailaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Chiusura estiva 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi l-a 

l 6 000 
Tel 4402719 

Chiusura esbva 

CARAVAGGIO L Ingressograluito 
V/aPa»siello 24/8 Te. 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

,'iaiodclle Province 41 

L 6 000 
Tel 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Te/ 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 495776 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tcf 392777 

Vedi -Cinema all aperto- 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

'.iadcqliScipioni84 

Tol 3701094 

SALA LUMIERE Oue viva Mexico (20) 
La conquista dei boiardi (22) 
SALACHAPLIN II viaggio (20 30) (set¬ 
te samurai (22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaa0iBruno8 

Tel 3721840 

Chiusura estiva 

ILLA81RINT0 

Via Pompeo Magno 21 

L 7 00C 
' Tel 3216283 

SALA A Un angelo alla mia tavola di R 
Jane Campion (19.22) 

SALA B El vali da la Kaban vlaja di 
Luis Felipo Bernaza (21) Los dtai dal 
agua di Manuel OctavioGomczl22 30) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza 5 

l 6 000 
Tei 9420479 

sala UNO Come l'acqua per il ciocco¬ 
lato (17-22 30) 

sala due La moglie del soldato 

(17*22 30) 

sala TRE Sulle orme dei vento 

(17-2230) 

SUPERCiNEMA 

0 za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Cniusura estiva 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1® Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

Vid Patiottim 

L 10 000 
Tel 5603186 

Chiusura estiva 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Come l'acqua per il cioccolato 

(16-18 10-20 15-22 30) 

SUPERGA 

V ledellaManna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Bagliori nel buio 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P zza Nicodemi 5 

L 6 000 
Tel 0774/20087 

Spellacelo teatrale 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L 6 000 Riposo 

ViaGaribaldi lOO Tel 999901<J 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Chiusura estiva 

Via G Matteotti 2 Tel 9590523 


■ CINEMA ALL’APERTO 


CINEPORTO 

ViaA da San Giuliano 

Tel 3204515 

ARENA La morte ti la bella di R Ze- 
meckis(2l 15) Cartoline dalHnlemo di 
MikeNichol5(24) 

SALETTA Le strette nel fosso di Pupi 
Avali (22) 

ESEDRA 

Viadc!Viminale9 

. 8 000 
Tei 483754 

Orlando di Sally Potter (21) Tutte te 
mattine del mondo di Alain Corneau 
(22 50) 

MASSENZIO'93 

Centro Commerciale Cinecittà Duo 

SCHERMO GRANDE L'armala delle te¬ 
nebre di Sam Raimi (21) a seguire La 
famiglia Addarne di Barry Sonnenfeld 
NIghImareS La fine di Rachel Talaiay 
SCHERMO PICCOLO Rassegna di ci¬ 
nema danese OvirtdiHenningCarIsen 
(21 30) Himmet og helvede di Morten 
Arnfred 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 8 000 
Tel 5818116 

Ombre rosse (2115) Il mistero del fal¬ 
co (23) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

La storia di Oiu Ju (20 45-22 45) 1492 la 
conquista del paradiso (20 30-22 30) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 5136557 

LolaDariingdiS Lee (2115) 

ARENA LADISPOLI 


Al lupo al lupo (20 45-22 45) 

ARENA LUCCIOLA S MARINELLA 

La bella e la bestia (21 30) 

ARENA CORALLO 5 SEVERA 

Sommersby (2i 30) 




Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modernetta Piazza delta 
Repubblica 44 . Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubbl»ca 
45-Tei 4880285 Moulin Rouge Via M Corbmo 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Pussycal vra 
Cairoii 96 - Tel 446496 Splondid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse viaTiburtma 380-Tel 433744 Volturno vra Volturno 37 
lei 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33M 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA Di ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 Tel 4873199* 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M i^anti Tei 
4468616} 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C-Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6860711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
McuccioRuini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gia''icolo 
Tel 57508271 

Alle 21 15 La locandiere di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran¬ 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCCS-TEATRO (Via Napoleone (Il 
4/E-Tel 4466869) 

Per la stagiono teatrale 93/94 si 
esaminano proposto di atlitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino IC-14 e 15-19 sa¬ 
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grande 27-Tei 5898111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G eelli 72 Tei 
3207266) 

Anfiteatro Tor Bella Monaca (via 
Tor Bella Monaca • Tel 7004932) 
Alle 21 30 t roghi e I cani spetta¬ 
colo teatrale di Marcello Sambati 
Ingresso gratuito 

BELLI (Piazza $ Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tot 
0766/742065-742066) 

Alle 21 Ma c*é pepa d< Pepomo e 
Titina Oe Filippo con Aldo Ciuf- 
(rè Wanda Pirot e Rmo Santoro 
Regia di Aldo Giutfr^ 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
ne 1 • Piazza A* iia Tel 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tei 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A - Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Alle 21 30 PIramIda) ovvero sorri¬ 
so d'estate con Mauro Bronchi 
Mary Cipolla Gabriele Bara 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4.TH 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818590) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4810598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forh 43 • Tel 
44231300-8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Va Sora 28 Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
flJia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE* SERVI (Via del Mortaro 5 - Tei 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 18 30 Virgolette scritto c di¬ 
retto da Cristina Liberati con 
Paola Garibotti Cristina Liberati 
Paolo Sassanelli 

DUSE (Via Vittoria 6} 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1M3 94 Orario del botteghino 
9 30-13 e 16-19 Sabato e domeni 
ca chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLi (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Riposo 


FURIO CAMILLO I, h Cam.lla 44 
Tel 7B8/721 482C919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(Via Flamini 1 Vecchia 118 Tel 
32028/8) 

Alle 21 PeniMetilea d* H Von 
Kleist regia di Lorenzo Salvati 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tei 
3729051) 

Tutte le sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fioren/o Fio 
rontini 

GHIGNE (Via delle Ferrici 37 Tei 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanavo 4 Tel 
5810/21/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL HUMOUR (./la Ta 
ro M Tel 8416057 8548950) 
Riposo 

fN TRASTEVERE (Vicolo Moron 1 
Tel 58330715) 

sala PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALACAFFF Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 65559361 


Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 1J Tel 
411228/) 

R poso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cissia 
8 1 Tel 303110/8 3031110/) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via de ia Scala 
25 Tel 5896787) 

H poso 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
T») 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (Pie Clo 
dio Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acauaspar 
ta 16 Te 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Mu/io Scevola 1 
"880985) 

Riposo 

ULPIANO (via l Calamalla 38 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/ 8 Tel 5809389) 



f(K«'stniiJaiiC!>>sinu < sitìaìiziali’(fiinijsiri\!ichi LK‘zz<>sami'nh'\i 
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s( ( no pinata M'rq al Borghetto Flaminio 


Laboratorio ’nalrale Antonin Ar 
taud- por allievi allori Corso di 
dizioneeoriolonia 

LA CHANSON (Largo BrancacdO 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via GZanazzo Tei 
5817413) 

Riposo 

L ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Te! 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile 
14 Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zeb 0 14 
Tel 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 Tutti I giorni dalle ore 10 
allo 19 Domenica 0 festivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini l7/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALAGRANDE Riposo 
SALAORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tol 6861455-6862009) 

Riposo 

PALAZZO delle ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tei 4885465) 
Riposo 

PARIGLI (Via Oiosue Bors,! 20 Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993 94 Botteghino ore 
10 13 e 16 19 Sabato o domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghctti 1 Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellolli 11 Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sid 

taper 3 Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Riposo 

SANGENESIO(v<a Podqora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via S*slma 129 Tel 
4826841} 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 03/94 Oba Oba 
Massimlni, Band Montesano Do¬ 
rali) Botteghino dal lunedi il ve 
nardi ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dPi Panieri 3 
Tel 5896974} 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 


Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
tncani tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Njo 
va 522 tei "87791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA iTeatro delle Fon 

I » Tms d 

Domani alle 21 Truculento 0' 
Plauto regia di Giancarlo Sam- 
martano 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnee S Tel 5740500 5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba 
stiano viale delle Torme 55 Tol 
70495421) 

Alle 21 15 Voglia matta anni '60 
con la Compagnia Anon e Tecni 

Ci 


■ PER RAGAZZI HHI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
6750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 
Tel 5280945 6365/5) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tpt 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlapinla 2 Te) 6879670 
5890201) 

Riposo 

GRAUCO iVia Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosim 16 
lei 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA 01 
OVADA {Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispolil 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via 0 Ge 
nocchi 15 Tel8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034 
5696085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■^■■■1 


ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA OAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 32348Q0) 
Presso la segreteria dell Accade 
mia aperta dai lunedi al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dallo 16 alle 19 ù 
possibile rinnovare le dssociazio 
ni por la stagione 1'>9J 94 I posti 
saranno tenu’i a disposizione 'ino 
t venerdì 30 luglio dopo tale da'a 
saranno considerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Cors di Stona della musica pia 
r>o(orle violino lisarmonica sax 
llauto clannct'o canto lineo e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SAN¬ 


TA CECILIA (Via ittoria 6 Tei 
6"8074?i 

Oggi alle 2'’ presso ViiU Giulia 
Concerto del pianista Christian 
Zacharls in programma musiche 
di bchubert ibonata m a minore 
op 164 D 53/ Sonala m mi be 
molte maggiore op 122 0 12? 
Sonata in la maggiore D 959) 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA iVia S Pio V^- 140 Tel 
66852851 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passegqia'a del Gianicolo 
tei 7810420) 

Lunedi alle 21 15 Festa rustica t 
Le donne curiose sp«»*tacoli di 
danza con la Compagnia di Bai 
letto Promolheus Coreografie 
di Gianni Notari e Alfredo Ramo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino 1 auto chitnr 
ra batter a 

ARTS ACADEMY (Via del'a Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AM'CA LUCfS (Cu 

convdllazione Ostiense 19t> Tel 
5742141} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094 854619?) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Viar Mdcro3^ Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofpte violino l'auto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
politomco 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Via e 
Adna'ico 1 Tel 86899681) 
Riposo 


Nolte Romane al Tealro M iici o 
(via del Teatro Maicelioi 
A le ?* Chanson et badinenc 
..oncerto di Giuseppina cada 
itlau'o e Luca baie»no (pi mo ar 
lei in programma musichi, di P ^ 
eh Beethoven Prokoiir^v 

ORATORIO DEL GONFALONE Vi 

colo della Se mima 1 b Tr 
687S95?) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informa/ioni ie 
5561678) 

Oggi e domani a( e 20 45 Corti 
della Basilica S Cieme-'*e Con 
certo direro da Fritz Maratti m 
programma I opera compie'n 
DieZauberl ole diMozar* 

SERENATE IN CHIOSTRO (Via Arco 
della Pace 5) 

Ade 21 Bluestring» in program 
ma musiche di Porter El mgiofi 

( 

TEATRO DELL'OPERA (P azza B 
Gigli Tel 48f’003'481C01) 

Terme di Ceracalla 

Alle 21 Atda di G Verdi Con 
Giancarlo Boldrmi Mirella Cipo 
netti Alessandra Marc Maestro 
concer'alore e direhore Anflrea 
Licatd maestro del coro Tulio 
Bon '"egiadib viaCassini 

VASCELLO 7aG Canni 7? lei 
5809309) 

R poso 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Rassegna Invilo alla danza Og j 

gi c domani alle 21 30 Lo spec- i 

chio di Oorlan Cray con la Com 
pagnia il BalloUaCi Spoleto co 
reogralie di Fiorenza D Alessan i 

aro che di Manier Rossini Naz i 

zaro ! 

VILLA PHAMPHILt MUSICA 93 (Villa 

APemelek Via Aureha Antica 1? 

Tel 5816907) 

Riposo 


■ JAZZ ROCK FOLK ■ 


ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano ? Tei 
3242366] 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tei 324361/) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto drillo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale dei Vigno 
a 12 Tei 32011501 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murala I 
Tei 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -i CAN¬ 
TORI DI S CARLO» (Via dei Geor 
QOlili 120 Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ii corsi 
di *uttr gli strumenti e materie 
compioinenlar 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delie Muta Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPhEUS (Via del Commercio 3t/ 
Tei 57478261 

Sala Mississippi Alle 22 Festi 
del comitato Nicoli ni sindaco 
Sala Momolombo Alle 22 Festa 
del comitato Nicol mi sindaco 
Sala Giardino Alle 22 Festa de 
comfato Nicoimi sindaco 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

r POSO 

BORGHETTO FLAMINI© {V/s Piami 
ma 80) 

Allo?? Concerto degli Avior> Tra¬ 
ve! 

caffè latino (Via di Mon'e Te 
slaccio 96 Tel 6744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO IVia di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5/45019) 

R poso 

CASTELLO (V d d Porta Castello 

44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmorj 28 "'‘el 316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libcttd 7 Tei 
0-45989) 

R poso 

DEJAVU(Sora Via L Se*^embrini 
tei D776/8334'2) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICA 6S (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742'’69) 
Riposo 


EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 20 Tel 6879908) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tei 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA iV-a A Bar 
bosi 6 Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianotorte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352 Tel 6633200) 

Riposo 


FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

R poso 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 a 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva Via A Da San 
Giuliano Farnesina) 

Alle 23 Rhythm n blues con Hcr- 
bie Golns e r Soui TImers 

MAMSO (Via dei Fienaroli 30 a 
Tel 5897196) 

Alle 2? Musica trcpirale con Ze 
GaiiB 


AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 


MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68B04934I 
Riposo 


AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco V/fo 1) 
Riposo 


OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Te) 3234890 3234936) 

Ripeso 


ESTATE AL FORO 

Alle 19 Recital pianistico di Fran¬ 
cesco Izze In programma musi 
che di Beethoven Chopm Ingres 
so libero 

F 4 F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dritto traverso vio 
la de gamba ritmica Daicroze 
Danze popolari pianolor^e sol 
feggio violino orchestra per 
bambini Prertotazioni dal / set 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
mche 4814800) 


PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 
Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

Alle 21 30 Senza ritegno Ingres 
so libero 

ROMAJAZZFEST (Foro Italico) 
Centralino Alle?1 30 Concertodi 

MoryKante 

Teatro del Melograno Domani jl 
In ?i 30 Tawa 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardeiiol3/a Tel 4-45076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via L dia 44 Tel 
"8402701 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (l ungofeve 
re Testacelo) 

Riposo 




Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rOnità 

da L. 8.000 a L. 6.000 


f 
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Spot 


Colonna vincente 
e quote l'otip 
56 milioni 
ai «dodici» 


■■ f >tii st I 1 1 (. i. )(i I 11 V tnc < nU cìlI i on 
torso I iti|) n ) dt I lui,lio 1 torsi 1 \ 
i torsi 1 J ? torsi X-X A cors.i \ \ 3 
torso 1 \ (i tOis.iJ-2 Al io viiKnon con 
li punti vanno 56 I^IT 000 lire ai 076 vinci 
tori con 11 punti spettano 1 04 7 000 

H 4 0 noiircdi -10 


Caso Marsiglia 
Tapie si vuole 
riprendere 
il ds arrestato 


■■ Il r< Il i{ L iicrtl (.IU)Ki pigili. M usi 
k,l 1 II 111 MCI nn > il miss on in ) d< )k « s 
s rt st u liK st tlim in» ik i ree ri. p< r I i \ k c^ii 
tiri itis 1 ili I p 111 ( 1 c onJn il V il» iic ennos 
s in re nlcqrito nell me iricr non ippcn i li ni 
ddUini in corso avranno chiarito la sua posi/io 
ne Lo hi annunciato il presidente dell-Om» 
rrit rd Papié in un inlervista al quotidiano «I i 
l>eratiun» 


Squadre al rodaggio, in attesa degli impegni di fine estate 
Tra esperimenti, primi assaggi televisivi e tante chiacchiere 
si deiineano i profili delle compagini: dalla rosa affollata 
del Milan ai grattacapi del Lecce alle ambizioni della Juve 

Check-up del pallone 



Roberto Baggio vuoi essere il numero uno del campionato _ 

L’Inter in pole 
E PAtalanta sogna 


STEFANO BOLDRINI 

tm Lo chiamavano il calcio d aqobto Altri tempi lesta 
te del pallone durava due mesi non c era il calendario a 
calpestare il lavoro dei tecnici non c era la televisione a 
rifilarci la diretta dei primi gol a postini camerieri e stu¬ 
denti non c erano gli sponsor a dettare legge Oggi no 
oggi è diverso Oggi è il calcio di luglio perché ad agosto 
SI gioca gli per i due punti parte la Coppa Italia c ò la 
Supercoppa e poi tocca a lui al Signor Campionato Cal¬ 
cio di luglio dunque e a dosi massicce La'guerra» Audi- 
tel è scoppiata sabato primo round alla Rai con Napoli 
Nottingham Forcst piu seguita -ma sarebbe stato davvero 
difficile che potesse accadere il contrario - dell esibizione 
in famiglia Milan A-Milan B trasmessa dalla Fininvest II 
calcio a dir la venti ò stato battuto dal Tour de France 
dalla cronometro vinta a sorpresa da Rominger ma Telc- 
calcio figuriamoci non si scompone 1 abbuffata conti¬ 
nuerà 

Cosi catapultato nelle case di questa strana estate 
1993 con la crisi che ha messo in ginocchio il turismo e 
molti Italiani costretti a trascorrere le ‘erie in casa e a di¬ 
strarsi con la televisione il calcio di luglio fa già discutere 
Il più gettonato tra le chiacchere del bar sport di luglio é 
il modulo «a cinque» lanciato da Guy This con la na/io 
naie belga nel mundial mess'cano dell 86 ripreso dal 
Brasile di Lazaroni nel 90 santificato in Italia dal Parma 
di Scala e dal Genoa di Bagnoli Oggi lo copiano in tanti 
Ma le chiacchcre non finiscono qui incuriosisce Cullit 
formato Samp tiene banco il tormentone Boksic-La/jo si 
guardano con simpatia i primi passi di Reggiana e Pia 
cenza due debettanti E allora sommersi dalle immagini 
televisive da un alluvione di gol e dai primi tormentoni 
vediamo che cosa accade nel nostro pianeta chiamato 
Calciolandia 


La Lazio cerca 
il vice Boksic 










Ruud Gullit un campione in piu per la nuova Samp 

L’enigma Gullit 
tormenta la Samp 


WM I primi quindici di lavoro 
promuovono per ora nove 
squadre Inler Juventus Milan 
Parma Roma Atalanta Poq* 
già Reggiana e Tonno Nell In 
ter che np| ^oto-pronostici è 
indicata come la grande prota 
genista della stagione proce 
de bene I inserimento degli 
olandesi Bergkamp«Jonk 
-Bergkamp non lo scopro io 
ma non mi aspettavo uno Jonk 
cosi bravo* ha detto somden 
do Nasone Bagnoli Ma i som 
SI per li tecnico nerazzurro 
non Uniscono qui C ò un De!* 
1 Anno (1 Udinese ha però mi 
nacciato ieri di far saltar 1 affa¬ 
re) che sta calandosi con au 
lonl^ negli schemi ci sono se 
gnali incoraggianti di recupero 
da parte di Fem e forse giù do¬ 
mani nella sfida in famiglia 
potrebbe esserci il gran ritorno 
di Alessandro Bianchi A gon¬ 
fie vele va anche la Juventus 
che Trapattoni sta ridiscgnan 
do m versione camaleonte Si 
viaggia verso una Juve multiu 
so in grado di cambiare piu 
volte il vestilo durante i novan 


la minuti dal modulo a cin 
que al classico 4M 2 a! 4 3-3 
Bene anche il Milan piùesage 
rato del solito con la sua super 
rosa di 29 uomini bene pure il 
Parma dove ?ola si 0 giù fallo 
notare Buone notizie da parte 
della Roma di Mazzone (ma la 
spaccatura societaria non ò 
tranquillizzante) e dalla «nuo 
va* Atalanta di Guidolin che 
ha giù fatto breccia nel cuore 
dei SUOI uomini con la zona to 
tale Avvio di stagione incorag 
giante pe’r il Hoggia di 7cman 
Il mercato non ha cambiato 
volto alla squadra rossonera e 
lavorare con un telaio già col 
laudalo favorirò sicuramente i! 
lavoro del tecnico di Praga 
Stessa musica per il Tonno di 
Mondonico l estate tranquilla 
e il buon avvio del croato Jarni 
hanno messo di buon umore 
I illenalort granala Somde 
infine la Reggiana di Marchio 
ro Favoriti da un gioco collau 
dato da diverge stagioni gli 
emiliani sembrano aver le car 
te in regola per superare 1 esa 
me A 


■i [ re nomi nel gruppo de¬ 
gli ingiudicabili Lazio Piacen¬ 
za e Cremonese La squadra 
romana è I involontaria prota¬ 
gonista del tormentone dell c 
state la telenovela Boksic Ini 
7ialmenlc l amvo dell attac 
canle croato era stato fivsato 
per il 94 poi il presidente 
biancaxzurro Cragnotti som 
brava aver convinto il collega 
Papié ad anticipare di un anno 
il trasferimento Cosi la Lazio 
ha ceduto (bene incavsando 
undici miliardi) Riedle al Bo- 
russia convinta di aver Boksic 
in pugno Invece di Boksic per 
ora non si è vista neppure 
1 ombra 11 direttore generale 
laziale Bendoni ha ammesso 
che una schianta ci sarò il 4 
agosto quando il Marsiglia af 
fronterù in amichevole all O 
limpico la squadra di Zoff 
Che naturalmente appare 
preoccupato perora la maglia 
numero nove è di Doli ma il 
tedesco non ha mai gradito il 
ruolo di seconda punta La so 
cieta m attesa della fine del 
tormentone si sta guardando 


intorno La lista degli «scalda 
posto* di Boksic (malecheva 
da il croato arriverà nel 94) 
vedono favorito il brasiliano 
Anderson ultimo c ipocanno 
mere del campionato svizzero 
(gioca nel Servette) Le soln 
zioni Italiane si chiamano Ra 
vanelli (difficile) cBalistula 
Ingiudicabilt si ù detto an 
che Cremonese e Piacenza l 
lombardi sono al lavoro solo 
da tre giorni hanno cambialo 
pochissimo (una cessione c 
tre arrivi) ma rispetto alle prc 
cedenti avventure in sene* A va 
segnalato il fallo che i miplion 
il bomber Tentoni su tutti so 
no rimasti Cavo a parte è quel 
lo del Piacenza Sb ircato pe¬ 
la prima volta nella sua stori i 
nei Grande Circo il club eini 
liano non si ò fatto travolgere 
dall euforui Cosi la società ha 
deciso di rinunciare agli stra 
meri «Quelli bravr non vengo 
no a Piacenza quelli tnodeMi 
o SUI quali seonimetlere non 
ci interessano* Saggezza di 
provincia e se fovse il Piacen 
za il nuovo Foggia"^ 


■■ Pirtenzì con qualche 
problemino }xr sei Napoli 
Cagliari Sampdoria Genoa 
Lecce e Udinese li Napoli ave 
va steccalo paurosamente 
contro il Nottingham fsecon 
da divisione inglese) nella pri 
ma giornata del «Memori il 
Brera* ieri si è parzialmcnie ri 
scattilo battendo II Celtic mi 
per I ippi I problemi rimango 
no II rientro di I onscca impe 
gnalocon il ^LO Uruguav nelle 
qualifie iziom mondiali me tic 
ra ordine in ittaeco dove ora 
Buso 0* un anima in |>ena Piu 
preoec upanle la situazione 
della difesa Mane i un e*^*nlra 
le e invano si ù guardato oltre 
frontiera le soluzioni Boli 
(Marsiglia) e Albert (Anderle 
eht) sembrano sfumate in no 
me delle esigenze di bilancio 
Problemi di organico anche 
in casa 1 ecce (m » il provino 
dell attaccante uniguagio Ci 
nobbio ò st Ilo incoraggiante ) 
e a Udine dove il presidenti 
Pozzo e il direttore tecnico Vi 
eim sono gn ii ferri corti I ex 


Qualificazione Usa ’94 

I nipotini di Pelè 
fanno cilecca in Bolivia 
In Brasile è già bufera 


Hi LA PA7 (Bolivia) La prima 
sconfitta del Brasile in una par 
lita delle qualificazioni mon 
diali fa notizia Va ricordalo 
anche la «Selecao* è I unica 
nazionale ad essersi sempre 
qualificata per le finali della 
Coppa del Mondo battuta 
d arresto caus<ìta dall altura 
boliviana ha subito scatenato 
critiche feroci Sul banco degli 
imputati c ò la coppia che dm 
ge la nazionale Parreira Zaga 
lo colpevoli di non es»sersi 
preoccupali di preparare a do 
vere la partita ai 3 700 metri di 
La Paz Nelle interviste del do 
po partita il tecnico ha am 
mevso che I altitudine ha crea 
to ai suoi parecchi problemi 
«Sì è vero ne abbiamo risenti 
to In particolare ne ha sofferto 
Luis Henriquc ma anche Rai 
aveva parecchie difficolta di 
respirazione Non siamo mai 
riusciti ad imporre il nostro nt 
mo per noi é slot » una lezio 
ne* Ma il Brasile rischia dawe 
ro di non qualificarsi per Usa 
04’ «Al nostri tifosi chiedo di 


avere pazienza ( i sono altre 
sei partite da giocare» ha ri 
sposto li e t Appena rientralo 
m Brasile Zagalo è stato prota 
gonisia di un diverbio con il 
tassista che lo stava riportando 
a casa appena sbarcato dal 
1 aereo Invitato a lasciare il 
posto di c t a chi sa fare me 
glio Zagalo SI è avventato sul 
suo accusatore Ma ò stato fer 
maio in tempo dai dirigenti 
gialloverdi 

Motto duri I commenti dei 
giornali brasiliani Questi alcu 
ni commenti depo la batosta 
«Parrcira a piceo entra nella 
stona* titola 1 Lslado de Sao 
Paulo mentre O Globo parla di 
«dtsgrazi i a 1^ Paz* aggiun 
gcndo che «il gol di Fteheverrv 
ha condannalo la voglia di di 
fensivismo dM Bras le lo 
stesso tema e ripreso dal «lor 
n il dos Sports che scrive II 
risultato punisce uni squadra 
che ha concentrato i propri 
sforzi nc4 '■lifcndcrsi e nel per 
de re tempo fin chi primi minu 
ti 


Calcio e debiti. La Lega boccia Fiscrizione di 31 squadre per morosità 

Torino e saldano il conto 
In sene C scoppia il terremoto 


ROMA Terremoto in C 
lieto fine per Tonno e Pisa ò 
cominciata con luci eombre la 
lunga settimana del pallone 
che approderà sabato all ulti 
mo Consiglio federale della 
stagione lorinocPiv» i nomi 
illustri ancora «fuonlegge* 
hanno re*golarizzato le loro 
pendenze finanziane secondo 
le richieste della Covisoc (la 
società granala ha versalo la 
prima rata di un miliardo il de 
bito ò di quattro il presidente 
pisano Anconetani si è presen 
tato di persona per esibire le 
documentazioni relative ai due 
miliardi mancanti) e sono sta 
te iscritte ai campionati di sene 
AeB 

Ma il botto c ò stato però 
ugualmente e ha riguardato si 
ò detto !aC dove in nome del 
1 austerità si annunciano tempi 
a «lacrime c sangue* l accetta 
delia Lega ò stata superiore al 
le previsioni ben tl formazto 
ni sono state escluse dai nspet 
tivi campionati Nelpnmobol 


lettino di guerra subito dopo il 
consiglio direttivo dt Ila sene C 
le bocciale erano mi prò 
prto mentre era in corso la 
conferenza stampa tenuta dal 
presidente della !z.ga Gian 
cario Abete sono <imvdtc le n 
eevute liberatone spedile da 
Spezia e Casarano Cosi 1 1 li 
sta dei dannati e sces i a quota 
31 

In CI SI intta di Casertana, 
Ternana, Avellino, Catania, 
Gtarre, Leonzio, Mantova. 
Meuina, Nola, Salernitana, 
Sambenedettese, Taranto e 
Vis Pesaro in C2 la mannaia 
ò calata per Akragas, Barac¬ 
ca Lago, Bisceglie, Casale, 
Catanzaro, Civitanovese, 
Formia, Lecco, Licata, Mol- 
fetta, Monopoli, Novara, 
Olbia, Riminl, Siracusa, 
TuitIs. Varese e Vastcse Le 
31 «sorelle in nero hannoU m 
po fino 1 veni rdi per inoltrare 
il ricorso € mettersi in regol i il 
Consiglio federale di sibilo 
emetterà le sentenze definitive 


Disperiti II limi*! di uni 
morte annuncnl j c 1 i situ i 
zione di Case rt m i c l emana 
Hanno un fallimento ille spai 
le e le tralt ilive con le vane 
cordale che avevano nanzato 
I i eandidatura j>er succedere 
alle precedenti gestioni sono 
s ilt ite A meno di iinprob jbih 
colpi di sicn j per camp ini t 
umbri il di sUno app ire se gn i 
to «Ma I assegnazione del tilo 
lo sportivo compì te al presi 
dente federale h i detto Alx* 
Ih che rimanda ì Matarrcse la 
patata bolk lite Pare*cchio in 
gu il ite incile Salernit mi li 
nulo C it mia c Samberu dt t 
lese squadre che in Itnipi re 
centi 11 inno giCiC ilo m 13 L k> 
ro iffmni niseono proprio 
dalla retroee sione in C d illa 
chiusura del rubiiu Ito ek i 
conlrbuti federili Gii f3 si pi t 
eepiseono quattro miliirdi 
I inno n ( ip|K no qu ittro 
ce nto milioni Abele da tempo 
st I batte ndo il t isto per tim tre 



Giuseppe 
Minaudo 
venbsei anni 
centrocampista 
ha segnato un 
gol nella tinaie 
con gli inglesi 
de! Nottingham 
Forresf 


La squadra bergamasca batte in finale il Nottingham 
Il gol di Minando assegna il primo trofeo stagionale 

Atalanta di una notte 
La zona di Guidolin funziona 
e brilla la stella Scapolo 


ATAIAWTA-NOTTINGHAIW _ 1-0 

ATALANTA Ferron Magoni Tresoldi Bigliardi Alemao (82 
Capecchi Monterò RamPaudi (67 Perrone) Orlandini (56 Pa- 
van) Ganr Minaudo Scapolo (63 Codispoti) 12 Pinato 13Va- 
lentini 14 Mascheretti 18 Pisani 

NOTTINGHAM Crossioy (46 Marnoti) Lytile Pearce Cooper 
Chetile Stone Black (70 Gemmili) Webb Collymore Rosa¬ 
rio Woan (78 Glover) ISWarne 16 Williams 

ARBITRO Miotto di Tonno 
RETE al 32 Minaudo 

NOTE Serata fresca terreno in ottime condizioni spettatori 
cinquemilacirca 


et azzurro reclama un regista 
la società Irmlana ha chiesto di 
pazientare e dopo avei offerto 
a destra c sinistra Desideri ora 
medita di risicfarlocome direi 
tore d orchestra Vicini e angu 
sli.ilo anche dal problema li 
pero Peiruzzi non convince e 
(>cr correre al ripari si pensa ad 
un altro romanista Comi 
Problemi di inserimento per 
Cagliari e Genoa II panamen¬ 
se Dell Valdes ha il compilo in 
grato di sostituire nel club sar 
do hrancescoli mentre i liguri 
devono fare i conti con gli in 
Itesi di un bel drappello di gio 
vani (Galante Murgita Cavai 
lo Lorenzini) e i primi passi 
ilaliani dell olandese Vmk 
Quanto alla Sampdona la sua 
croce SI clii ima Gullit centro 
campista o punta’ Eriksson lo 
•sede» dtlaccante e in casi ec 
cczionali libero Ruud vuole 
conservare la sua abituale po 
Mzione sulla fascia destra 11 
balletto di idee non c da poco 
condiziona li programmazio 
ne del telaio donano 93-94 


■i SPIA770 RENDENA (TN) 

L Atalanta si aggiudica menta 
tamenle il pnmo «Memonal 
Gianni Brera» superando il 
Nottingham Forrest Privi del 
francese bauzèe impegnalo 
con la sua nazionale i neraz 
zum hanno giocato una buo 
na gara dimostrandosi supe 
non agli awersan Fnlrambé le 
lorma'zioni sono disposte a zo 
na ma non si somigliano L A 
talanta ha giocato in velocita 
sfruttando la dinamicità dei 
curson di destra (Magoni e Or 
landini) e di sinistra (Tresoldi 
c Scapolo) ed il perfetto affla- 
lamento di Ganz e Ranibaudi 
il Nottingham tipica squadra 


della Leagiie e imposte'., sulla 
coppia centrale difensiva con 
un centrocampo n.a>siccio 
iJWebb) e due attaccanti otti 
mi saltatori ma mediocri scatt 
sii 

Nel primo tempo supenonlà 
dell Atalanta piu spesso peri¬ 
colosa e mai sbilanciata m 
avanti 1 calciatori sembrano 
giu aver assimilalo gli schemi 
del nuovo tecnico Guidolin 
(zonarolo convinto) che pre 
v^ono oltre ad una mobilita 
generale numerose sovrappo¬ 
sizioni sulle fasce e la necess 
ta difensiva della disposizione 
in linea Al S scambio Ram 


baudi (àunz appoggio di que 
sti per il terzino Tresoldi sgan 
cidlosi sulla sinistra Uro fuori 
Al 25 in seguito ad una ribat 
tuta in area inglese buon Uro 
di con'aobdlzo del nuovo ac 
quisto Scapolo deviato su' fon 
do dal portiere de Nonmgham 
Crossi^ Sette minuti dopo il 
gol li centrocampo britannico 
non SI oppone ad una incur 
sione di Minaudo che slruttan 
do un buon controllo di Ganz 
SI dirige solitario verso I estro 
mo difensore avversano Palio 
netto e gol Negli ultimi minat 
della prima liaz one leggera 
supremazia del Nottinghgam 
che va vicina al gol in occasio 
ne di una punizione calciata 
con violenza da Cooper il pai 
Ione - forse devialo dalla bar 
nera - sfugge a Feiron che ne 
sce a recuperarlo proprio sulla 
linea Nella ripresa gioco aper 
to ed occasioni da una parte e 
dall altra Sempre ficcanti i 
guizzi di Ganz (8 ) e Rambau 
di ( ! 7 ) ma anche due grande 
occasioni per il pareggio fallite 
di testa da Collymore (19 ) e 
in girata da Cooper (27 ) Im 
perdonabile all ultimo mmu 
to 1 errore di Gan.. a porta vuo 
ta 


Napoli, un passo avanti 


PIN/OlaO ( PN; Parziale riscatto del Napoli 
Gli uomini di Lippi hanno sconfitto ieri pomerig 
gio allo stadio di Pinzolo gli scozzesi del Geltic 
per 3 a 1 aggiudicandosi così la finale per il 3 
posto del Memonal Brera Rispetto alla delu 
dente prestazione di sabato scorso contro i’ 
Nottingham Forrest (0 2) la formazione parte 
nopea è apparsa piu vivace e maggiormente 
ispirata in attacco Va anche detto che il Celtic 
invce ha riproposto ieri tutti i limiti giù mostrata 
due giorni prima nel match con 1 Atalanta perso 
per 3 0 La formazione allenata dalla coppia 
(con passati italiani) Brady Jordan ha confer 
in ilo 1 problemi difensivi specie nell applica/io 


ne della difesa in linea Su due buchi della retro 
guardia sono arrivati le prime due reti del Napo 
Il al 26 Them ha smarcato Francini sulla sini 
stra centro per Policano che solo davanti a 
Bonner non aveva difficolta a spingere di piatto 
sinistro in rete Due minuti piu tardi e Buso a 
sfi^ittare un lancio di C^aruso in profondità per 
battere il portiere scozzese Nella ripresa bello 
spunto di Policano che si è potuto permettere 
un pallonetto sull estremo difensore aMa Mara 
dona diremmo prima di appoggiare di testa in 
rete L unica «papera* della difesa na}X)leMrd 
ha pemiessoa McAvenniedi realizzare 1 1 3 


Un accordo in fuorigioco 


VINCENZO VITA* 


10 squilibrio) Siliiuzione dtlur 
indille diichc pi r it Messinu 
che perù dovrebbe furceld j 
mettersi in regole «Prevedo 
che alla fine resteranno luori 
cinque o sei squadre» ha sen 
lenziato Abele In serata AveI 
lino e Salernitana hanno an 
nuncialo die i guai stanno per 
finire II club irpino dove po 
Irebbe tornare Antonio Sibilla 
prcsidciile dell Avellino ai 
tempi della A ha comunicalo 
che il debito 0 solo un »disgui 
do buroeratieo in quanto la li 
deiussione bancaria di 400 mi 
lioni non e ancor.i pervenuta 
in la.ga» mentre da 5-ilernosa 
rebbe gl i partilo il ricorso I ta 
gli daranno il via ai ripescaggi 
Hanno avanzato In candidate 
r 1 bensenlielub seltedeiqiia 

11 jppi n I r< Irocessi dall i C2 
S ir inno privilegi ito le rcirei 
cesse poi sono in cors 1 Aquila 
e I urne zz ine che hanno per 
so gli spari ggi per satire in C2 
I calendari infine saranno no 
liiliOoil igoslo 


wm L accordo con la Rai c le Tclepiu sii 
pillato dalla Fedcrcalcio desta numerosi 
interrogativi 1^ perplessità non é sull utilità 
di valorizzare il calcio nel mezzo televisivo 
bensì sull anomalia di un accordo che as 
sume I aspetto cv dente di un patto di car¬ 
tello tra I grandi network a danno di lutto il 
resto Lo emittenti locali le reti non legate 
né alla Rai né alla Fininvest scompaiono 
da quest ultima c scompariranno forse 
dalle prossime trattative Siamo insomma 
alla riedizione della vecchia filosofia del 
duopolio Si può obiett.iro che le Tclcpiu 
non sono la Fininvcst Potrà anche essere 
vero sotto il profilo dei pacchetti societari 
Accade pierò che le trattative sul calcio 
sono state condotte in puma persona da 
uno dei manager di spicco del gruppo Ber 
lusconi Galliani Vogliamo ancori credere 
alle favole’ Ix' Tclepiu se si ritengono dav 
vero autonome diano dei segni tangibili di 
taleindipendcn/a 

Non solo È credibile che il contratto si 
sia definito con dello tv ancori sub jiidice 


visto che non ò stato tuttora varalo il rego¬ 
lamento di attuazione previsto dalla legge’ 
Le Tclepiu sono an soggetto legittimato o 
un oggetto tuttora incerto Non si può non 
essere critici rispetto a tutto ciò Siamo pxir 
1 ennesima volta di fronte al fatto compiu¬ 
to fuori dalle regole del gioco e dai princi 
pi dell equità Lo diciamo soprattutto per 
gli sportivi II calcio é un piczzo nlcvanle 
della cultura di massa Privarsene sarebbe 
un errore Proprio jzer questo pierò ò bene 
chianre regole e principi una volta piertut 
tc 

Lo spazio per I emittenza locale é del 
tutto chiuso’ Echi dira I ultima parola sulla 
funzione delle Tclepiu"’ Non siamo mossi 
né da spinto punitivo né da velleità dirigi 
stiche Sarebbe utile invece che la com¬ 
missione parlamentare di vigilanza già in¬ 
vestita dal problema dibattesse della que 
slionc Cosi sarebbe auspicabile che il Ga 
Tinte della radiodiffusione c dell editoria 
contribuisse a ndefimre i termini del rap 
porto tra tv.gencralista»etv criptala 

* Rt'spon'^ibilosctturf in/ormazionf 
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caso Shalìmov. Il russo non arriva 
L’Udinese rivuole Dell’Anno 

«Inter scorretta 
Quel contratto 
ora non vale più» 

L’Udinese si ribella. Dopo il mancato trasferimento 
di Shalimov in bianconero, la società friulana ha 
chiesto alla Lega di non ratificare il contratto che 
prevedeva il passaggio di Dell’Anno all’lnter. Anche 
Aaeglio Vicini, attuale tecnico udinese, ha dichiara¬ 
to che, senza il russo, la squadra perde in competiti¬ 
vità e ha anche minacciato di lasciare la panchina. 
Secondo Pozzo è in ballo la regolarità del torneo. 


NOSTRO SERVIZIO 


H UDINE. In nome di Del- - 
l’Anno è esplosa la guerra tra 
Udinese e Inter. Oggetto, il 
mancalo trasferimento ai Sha¬ 
limov in Friuli, che secondo gli 
accordi raggiunti dai presiden¬ 
ti Pozzo (Udinese) e Pellegrini 
(Inter) avrebbe dovuto rim¬ 
piazzare il fantasista, approda¬ 
lo alla corte nerazzurra ' di 
Osvaldo Bagnoli. L'Udinese ha 
infatti chiesto alla Lega profes¬ 
sionisti di non ratificare il con¬ 
tratto di trasferimento di Del¬ 
l'Anno «per le evidenti irregola¬ 
rità nel comportamento del- 
l'fnter», chiedendo "l'immedia¬ 
to reintegro di Dell'Anno nei 
ranghi bianconeri secondo gli 
accordi a suo tempo presi tra il . 
presidente Pozzo e il presiden¬ 
te Pellegrini». 

.Jn'un comunicalo, l'Udinese 
Ila ’ ricordato che all'alto del 
contratto di cessione di Del- 
l'An'no airinter e del relativo 
prestito di Shalimov (come 
noto il russo non gradi c non 
gradisce tutt'ora il trasferimen¬ 
to a Udine) «venne stipulalo 
un ulteriore accordo scritto nel 
quale si prevedeva i'unitarielà 
e la contestualità delle opera- ' 
zioni di trasferimento relative 
ai calciatori Dell'Anno c Shali¬ 
mov e che. nel caso di manca¬ 
ta regolare esecuzione del tra¬ 
sferimento all'Udinese di Sha¬ 
limov, il contratto relativo a 
Dell'Anno sarebbe stato risol¬ 
to, cioè privato di efficacia con 
la conseguente permanenza ' 


del calciatore a Udine», in altre 
parole, l'Udinese ha chiesto al¬ 
la I-oga che Dell'Anno venga 
reintegralo in maglia bianco¬ 
nera ribadendo le responsabi¬ 
lità deU'Inler. «Se tale situazio¬ 
ne non sarà sbloccata nei 
prossimi tre giorni - si legge 
nel comunicato - l'Udinese si 
riserva di rivolgersi aH'aulorità 
giudiziaria civile e penale». 

L'Udinese ha poi anche in¬ 
serito la questione •Dell'Anno- 
-Shalimov» nei dissidi interni 
sorti con il direttore tecnico, 
■ Vicini. «Abbiamo dovuto pren¬ 
dere alto con grande rammari¬ 
co della perplessità sul mante¬ 
nimento dell'incarico da parte 
di Azeglio Vicini il quale ritiene 
che, con il trasferimento di 
Dell'Anno e il mancalo arrivo 
di Shalimov. la squadra sia an¬ 
cora incompleta». 

Sulla vicenda sono interve¬ 
nuti i due giocatori c Bagnoli. 
«Per me non è cambiato nulla: 
volevo rimanere all'Intere non 
cambierò idea», ha detto Igor 
Salimov. Il centrocampista rus¬ 
so ha poi aggiunto: «Questa vi¬ 
cenda comincia a stancarmi, 
ma non sono io che devo risol¬ 
verla». «È una brulla storia - ha 
commentalo Dell'Anno - non 
me l'aspettavo, certo i dirigenti 
interisti avrebbero potuto in¬ 
formarmi che l'affare ora anco- 
' ra aperto». Lapidario Bagnoli: 
«Shalimov ha dalla sua il con¬ 
tralto. e poi come si fa a dire 
ora a Dell'Anno che deve tor¬ 
nare indietro?». 


L’ottantesimo Giro di Francia va in archivio senza grandi clamori e nella indifferenza degli appassionati della bicicletta 
Tutto troppo facile per Induralo, aiutato dalla debolezza dei suoi avversari. Il boom dei «vecchietti» Rominger e Jaskula 

Surgelatore spagnolo 


Carrellata finale sul Tour de France. È tempo di ana¬ 
lisi e di commenti. L'Italia dà segni di cedimento, i 
francesi ne escono a pezzi. Il ciclismo scopre che gli 
ultratrentenni vanno sempre di moda. Il dominio di 
Indurain. Jaskula e Meija le sorprese del Tour. Gli 
italiani rischiano di rimanere protagonisti ma solo 
nei pronostici della vigilia. Nelle classifiche finali 
guardano sempre dal basso in alto 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■■ PARIGI Neirindifferenza 
generale dei parigini (quasi 
tutti in vacanza), l'ottantesi¬ 
mo Tour de France si ò con¬ 
segnato agli archivi. Un Tour 
freddo, con poco sole, che lo 
stropotere di Indurain ha 
congelato fin dalla partenza. 
Un Tour anonimo che con¬ 
ferma le tendenze già emer¬ 
se al Giro d'Italia. Che sono 
queste: il totale declino dei 
francesi, il parziale declino 
degli italiani, le rinnovate 
ambizioni degli ultratrenten¬ 
ni (Rominger e Jaskula), il 
consolidamento della ditta¬ 
tura di Indurain, Il Tour resta 
la corsa più affascinante del 
mondo al di là della bravura 
dei suoi attori. Ma anche i mi¬ 
ti. per essere capili meglio, 
vanno osservati dalla porta di 
servizio. Cosi, spulciando 
qua e là, assegniamo le pa¬ 


gelle a protagonisti e compri¬ 
mari. Se v'interessano, segui¬ 
teci. 

Indurali! 9. A nrolti non 
piace anche .se strapazza i re¬ 
cord di Merkex. Questi critici 
dicono che è freddo, calcola¬ 
tore. mai generoso con il 
pubblico. Lui risponde che 
più di cosi non può fare: 
«Non sono polivalente, vinco 
•con le cronometro e in mon¬ 
tagna mi difendo. So attac¬ 
cassi perderei: perchè allora 
devo farlo?». Un'ottima rispo¬ 
sta che denota come dietro 
ai successi di Miguel ci sia 
una una perfetta conoscenza 
dei suoi limiti. Quanto al fatto 
che sorrida poco, saranno 
anche fatti suoi. Non gli dia¬ 
mo 10 solo perchè, al Giro 
d'Italia. Ila risparmialo il co¬ 
mico Francesco Salvi che 
continuava a sgonfiaigli (per 
gioco) la bicicletta. 



Rominger 9. Nove anche 
allo svizzero con la faccia da 
coniglietto treste. Ha vinto tre 
tappe, ha vivacizzato il Tour, 
ha battuto Indurali! nella cro¬ 
nometro finale. Chiedergli th 
più. con tutta la iella che lo 
ha perseguitalo sarebbe inu¬ 
mano, La moglie, in premio, 
gli regala una motocicletta. 


Sarebbe meglio un ferro di 
cavallo da appendere sulla 
porla di casa. Ma anche 
quello gli finirebbe m testa. 

Abdujaparov 8,5. Il mi¬ 
gliore dei velocisti. Vince tre 
tappe e arriva Imo a Parigi 
saltando anche le lattine. Ci¬ 
pollini. nel confronto, viene 
ridimensionato. Abdu va an¬ 


che in montagna. «Le Beau 
Mario» .solo al mare, 

Jaskula 8. Con quel .sorri¬ 
so draculino può vincere il 
Giro della Tran.silvania an¬ 
che .se, nutrendosi di sangue 
Iresco, verrebbe accusato di 
emotrasfusione. Al di là delle 
battute, questo polacco di 31 
anni che conquista il terzo 


Miguel 
Indurali! alla 
lesta spagnola 
in suo onore 
dopo II terzo 
trionfo al Giro 
di Francia 


posto è la vera rivelazione 
del Tour. Peccato che sia 
emerso dopo i 30 anni., 

Roscioli 7. Con una fuga 
pioneristica vince a Marsiglia 
la prima corsa della sua vita. 
Generoso come il vecchio 
Graziani, alla fine dice: 
«Quando mi .sono trovato da¬ 
vanti mi .sono spaventato: 
tornate indietro però era im¬ 
possibile,..». 

Mejaa 6,5. Il colombiano 
silenzioso s'incolla come un 
francobollo alla schiena di 
Indurain arrivando in pole 
position all'ultima cronome¬ 
tro. Poi cede. Ha solo 26 an¬ 
ni. Se acquistas.se in aggressi¬ 
vità. può arrivare sul podio, 

Chiappucci 6. Sta per an¬ 
dare a picco, ma con l'orgo¬ 
glio SI risolleva vincendo' la 
tappa di Pau. Resta dacapire 
se il meglio di s6 l'ha già da¬ 
to, oppure se si tratta di una 


flessione momentanea. Boi- 
fava. li suo dies.se. dice. 
«Claudio ha ormai 30 anni. 
Deve tutelarsi, dir no a tutti 
quelli che lo invitano alle le¬ 
ste e alle premiazioni. Se lo 
fa può correre bene altri tre 
anni». 

Bugno s.v. Alla prima 
montagna esce di scena. 
Tecnicamente ingiudicabile, 
mentalmente a pezzi. Il suo 
futuro è un punto interrogati¬ 
vo. Anche il futuro del cicli¬ 
smo italiano (nelle corse a 
tappe) è un pun'o interroga¬ 
tivo, Forse è finito un ciclo. 

Francesi 3. Peggio, mollo 
peggio degli italiani. Solo Pa¬ 
scal Linò, ed è tutto dire, li 
.salva dal tracollo. Ritiri a 
pioggia: Fignon, Jalabert, 
Duclos Lassale. Proseguendo 
così, al posto di farli correre, 
Leblanc li assumerà tutti nel¬ 
l'organizzazione a regalare 
casquettes Strana contraddi¬ 
zione per paese dove metà 
dei giovani fa le vacanze in 
biccletta. 

Meteo 3. L'ufficio più 
sballato del Tour. Qundo di¬ 
ce sole, piove a catinelle, 
quando dice che sarà nuvo¬ 
loso. viene un caldo africa¬ 
no. E' anche sfortunato per¬ 
chè, per calcolo statistico, 
una su due dovrebbe azze- 
carla. 


Tennis. Battaglia legale in vista tra il manager e il campione tedesco che vuole lasciarlo 
Bum-Bum gli avrebbe chiesto inutilmente di finirla con le sponsorizzazioni fuori dal campo 

Becker-Tìrìac, set airultìma lìm 


Accusa di omicìdio colposo 

Medico rinviato a giudizio 
per il giovane pallavolista 
morto dopo un allenamento 


Becker vuole lasciare Tirac, Agassi ha già abban¬ 
donato Bollettieri. Nel tennis si scindono due cop¬ 
pie famose, capaci di anticipare il rapporto coa- 
ch-manager-tennista degli anni 90. Saranno ante¬ 
signani di un nuovo corso? Per ora dovranno af¬ 
frontare soprattutto delle aspre battaglie legali. La 
libertà ha un prezzo. E nel tennis, a quanto pare, 
costa cara. 


DAMIELEAZZOLINI 





■i Porgendo l'altra guancia 
alla banalità, è uso comune 
definire il rapporto che corre 
tra una manager e un campio¬ 
ne dello sport come un «matri¬ 
monio». Ma in'cllettièunavera 
e propria società di persone 
nata il più delle volte come so¬ 
cietà di intenti più che di azio¬ 
ni, regolata da regole scritte, 
inderogabili, cavillose, spesso 
schiaccianti. Ne deriva che 
l'addio, quando si verifica, sia 
un divorzio solo per modo di 
dire. Nessuna delle controparti 
chiederà all'altra gli alimenti, 
ma esigerà tutto e subito, in 
■soldoni. Di queste gaie situa¬ 
zioni le ultime settimane di 
sport ne hanno presentate 
due, entrambe nel tennis. An¬ 
dré Agassi ha lasciato Nicholas 
Bolletlieri, detto Nick, e Boris 
Becker ha deciso che era giun¬ 
ta l'ora di salutare lon Tiriac. 
La differenza, a prima vista, sta 
nel fatto che Agassi ha conclu¬ 
so felicemente la sua opera¬ 
zione e sembra pronto per affi¬ 
darsi a John McEnroe; fra Bec¬ 
ker e Tiriac invece si va incon¬ 
tro ad un'ampia battaglia lega¬ 


le, l'uno sostenendo che i con¬ 
tratti sono ormai scaduti, rattro 
aprendo i suoi forzieri da cui 
fuonc.scono copiose le carte 
limiate da Becker. «Sono io so¬ 
lo Il suo menager». .so.sticne 
minaccioso Tinac. Che Boris lo 
voglia o no, 

I.k! questione potrebbe rite¬ 
nersi qui esaurita so non dos.se 
spunto per una nuova occhia¬ 
ta panoramica .sulle tante sfac¬ 
cettature di cui si compone og¬ 
gi la vita di uno sportivo, famo¬ 
so c strapagalo. Si conosce po¬ 
co m effetti della normativa 
che regola il rapporto Ira un 
campione e un manager, se 
non quanto si diceva prima e 
quanto .si puO intuire, cioè che 
se il rapporto nasce c si svilup¬ 
pa in termini funzionali è mol¬ 
to probabile che il campione 
faccia ricco il manager c che 
que.sti, diventano .simile ad 
una multinazionale, finisca per 
restituire a) campione, e con 
molti zeri, il servizio resogli. 
Bene, che cosa dunque può 
arrestare questa scalata dei 
due Papcroni al Monte Dolla¬ 
ro? In questo senso sembra 




lan Titiac e Bons Becker, un matrimonio in via di separazione, tra polemiche e carte Pollate 




H FIRENZE È stato citato a 
giudizio per omicidin colposo 
il dottor Vincenzo Cupclli, 49 
anni di Catanzaro ma residen' 
te j Firenze. Il dottor Cupelli il 
13 novembre 1991. al Centro 
medico «sportivo delle Cascine, 
rilasciò un certificato di idonei¬ 
tà all’attività agonistica a An¬ 
drea Biondi (che all’epoca 
aveva 24 anni). Il ragazzo, al¬ 
cuni giorni prima aveva avuto 
un malore mentre giocava nel¬ 
la propria squadra di pallavo¬ 
lo. la Robur di Scandicci (un 
centro alle porte di Firenze). 
Dagli p.sami emerse «una lieve 
aritmia con extrasistole rara». 


istruttiva «soprattutto la vicenda 
Bcckcr-'l’iriac. 

lon il rumeno, lon il vampi¬ 
ro. lon li povero icnni.sia sUir- 
cato in Italia dalla Transilva- 
nid, il gitano capace di rompe¬ 
re con I denti un bicchiere, e 
anche di masticarlo se qualcu¬ 
no avesse scommesso una ci¬ 
fra sufficiente a incoraggiarlo, 
è di fatto un grande conò.scito- 
re di tennis c un manager a.stu- 
to. privo di complc«ssi, ma an¬ 
che oculato, severo. Sulla spin¬ 
ta offertagli da Becker, da lui 
scoperto c soffialo olla Img di 
Mark McCormack, ha costruito 
il suo regno fatto di grandi so¬ 
cietà di comunicazioni, di so¬ 
cietà televisive e finanche di 
una banca che rapidamente ò 
diventala tra le più importanti 
nel suo paese d’origine. 

All’inquieto Becker mollo ha 
la«sctato. m dollari c in possibi¬ 
lità di ge.slirc la sua vita agoni¬ 


stica. cliiedcndogìi in cambio 
la più completa adesione agii 
impegni del Gruppo. 1..0 ha la- 
«sciato vincere e disfare a piaci- 
nìcrilo. cambiando allenatori a 
pranzo e a cena (sei, da quan¬ 
do ha comincialo), io ha la¬ 
sciato anclic pensare con la 
sua testa c forse questo è stato 
rcrrore fatale, quello che tra¬ 
scinerà I due (da tempo si 
scambiavano non più di un sa¬ 
luto) ad una lunga vertenza. 
Pcn.sando pensando, infatti, 
Bons ha stabilito che per sop¬ 
portare ancora il tennis e non 
ritrovarsi presto come uno 
pneumatico sgonfio, avrebbe 
dovuto ampliare la sua vita 
l>ersona!e. al fianco dì Barba¬ 
ra. «Ba.sta con le sponsorizza¬ 
zioni fuori dal tenni.s». gii ha 
chiesto Becker, ben .sapendo 
che per fure il testimonial per 
un paio di scarpette o una rac¬ 
chetta basta uno spot e la pre¬ 


senza sul campo. Ma Tinac ha 
ormai un’attività che fuoriesce 
dallo sport, la stessa che Bec¬ 
ker sventola .sulle «sue magiicttc 
ricoperte di marchi. Insomma, 
più die tennista, tc.stimonial a 
tempo pieno. 

Hanno scritto che ri stata 
Barbara la cattiva consigliera 
di Becker. Pare di no. ma di si¬ 
curo Becker lo ha fatto per lei. 
Ora sembra voglia affidarsi ad 
un avvocato tedesco, tale Alex 
Meyer-Woelden, il quale à in¬ 
caricato di vincere la battaglia 
legale e poi di prendere il po¬ 
sto di Ttriac SI dirà, ma Becker 
non sapeva a che cosa andava 
incontro’'* Certo che lo sapeva, 
c i soldi e gli spon.sor hanno 
fatto comodo anche a lui. Ora 
vuole sentirsi più Iitxro e .‘co¬ 
prirà che la libertà ha un prez¬ 
zo. Spe.s,so allo. Per lui, presu- 
inibilmenle. un prezzo pluri¬ 
miliardario. 


Niente di grave pensò il dottor 
Cupelli. Così Andrea Biondi ri¬ 
prese gli allenamenti tranquil¬ 
lamente Ma 17 febbraio 1992. 
di termine di un allenamento. 
Andrea rientra negli .spogliatoi 
e Si accascia sul pavimento. Lo 
soccorrono immediatamente i 
compagni di squadra, il mas¬ 
saggiatore. un medico. Tutto 
inutile, i) giovane è deceduto 
poco dopo. Sulla morte venne 
aperta un'inchiesta della pro¬ 
cura circondariale di Firenze. 
E ieri il sostituto Luciano Tro¬ 
vato ha chiesto il rinvio a giudi¬ 
zio del dottor Cupelli. La prima 
udienza si s*volgerà il 2 novem¬ 
bre prossimo. 




Pattinaggio a roteile. Tulle azzurre !c medaglie dell'ultima 
giornata dei campionati a.sso!ul! su strada di Vàlence d’Agen. 

Tennis. Mansdorf a Washington. L'israeliano siri aggiudicato 
il torneo statunitense battendo in finule Todd Martin." 

Offshore. Vcnezia-Montecarlo. Sergio Mion. alla guida di 
•Saudade» ha vinto la quinta lappa, Vibo Valcnlia-lschia. 

Buckler. sponsor Virtus Boiogna. Sulle maghe dei campioni 
d'Ilaliaci sarà il marchio delta oirra olandese. 

Ippica, commissariato Ttlnlre. L’ente pubblico che sovrinien- 
de al settore ippico ri .sta^o commissariato dal ministro Diana. 

Danone non «sponsciizzaR giocatori. Il giocatore biancone¬ 
ro Giacobbo non ha più ncs.sun impegno nei confronti della 
Danone. sponsor della Juventus. L’azienda ha smentito le vo¬ 
ci di un veto al trasferimento del giocatore. 

Frattura per la longo. Jeanine 1-ongo. più volte campione^a 
del mondo di ciclismo, è stata ncoverata ieri m ospedale per 
frattura cranica occorsagli per un incidente in gara. Le auton- 
là ospedaliere ritengono che la veterana del ciclismo francese 
potrà essere dimessa entro un paio di giorni. 

Torueo Intercontinentale under 17. A Caracas gli azzurrini 
sono stati sconfitti per 3-0 dal Messico. 

















